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In un;infuocatO discorso. Khomeini (nella foto) schemIsM 
l'EuiOpa per il rientro a Teheran degli ambasciaton delDo* 
dici, richiamati un mese fa iper consultazioni» come reazio¬ 
ne alla condanna a morte di Salman Rushdie. I diplomaticii 
secoràò Khomeini, «tornano umiliali, svergognati ed abbai* 
tuti«;:L'lmam sorvola sul valore politico del rrchiamo (che 
era esplicitamente temporaneo) e sulla conferma del «con*, 
gelamento» di ogni contatto ad allo livello Cee-Iran 
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a L 




Ooc»^ 

ificàaJòiD? 




^Jnl^nltlgnidcliegieuno della De nel liguu# 
¥■ delle Mnen» tono latte altendeieVoppo le- 

. ri (OIH) emerw in tutta evidenu e non lenia 
ìgadf bdilallli L'on-Arnaldo Fotlanl ha pensalo be- 
I^M(' 'neJltyittlKélf-99niet«iete^ura,delle tra- 
, in\|ij|loAl,^it mtensaantl del iwìiio pubblico 

.(«Mnea direttd. .dl!Èim Blàgi) pèr ileiràie un atimo de¬ 
cito elle.prlnia relè lilevj^lve. Upunlale in queaiorie so- 
np.flMhwehè:liPdn<rto<;caio II lepia ulnoao delM coriu- 
eìone iTiltalla,- coh.un.intenqculoie dn Àllt^ di nino>Ot‘ 
'ìd-dt*** censorio di un jPaWlo ire<^' 

dlitmeln^l» InSottatsplejisrso le jréuìe di es^ìliiiep' 
hQ'del;mp)siosiunie del sistema di ppieij |ialiìigo7,Sl.tialte 
ceiieiwte eriche di otiésto Nop basteiihM/ptMt ■ ipte^ 
dere i pdtchd-deiljmiawviaa sditiut di Meni -^enlo M. 
dhd pel mirino «jhireio proprio iUei^1e,t)no dgh^ E; 


tdpùlrbticpcaple 


«L'attuale corruzione dilagante nel paese viene cari- Fava -T jS dele^toia. che la 
cata dall’opinione pubblica principalmente sulla 511*2; 

De... tanto più se Ip prima rete te, che passa peres- £,tom«"tnp2p3^liS)S 
sere de, fa risalite larbilrariamente alla Oc l'origine àpàtihtei8s::4li|WtitiS::«lc^ 
della conuzione,..». L'attacco di Foriani arriva a fted- sembra io,siMMairl.peCla 
do, prende di miti Uneadiretta di Biagi ma è chiaro **88® 
a tutti che il siluro è diretto contro Agnes e la squa- :dS»ede?seiialSnd?ha^- 
dra demitiana di viale Mazzini, - , - . , . cr- laio ctieioacudaciDcìaioe dP 


svoltosi nèU’tmló' del 
dente dei sèfl^;iòn de,'ha i^,. 
lato'cte lo ^ubtocRKìiib.èr^^ 
iiiso tra i fiÌ(^b(|hbcQdÌaM:e^ 
'{autmi di ùnai'le^ éSnHm^ 

-Aytaina sÀillA ^ giori garanzie per il servizio 

ANTONIO lOLLO . pubblKs Maaw^iha 1»^ 

■■ROMA. Il pretesto, màrico ti/Cohchlh<è'f),1»'l?ortanl^l^ 
a dirlo, glielo fornisce un ami® un priiQpLlèrnDo para che nel !It 
co di Biagio Agnes,. il presi- mirino sia fimu i-aptowa. POI ? 

dente dri senatori. Nicola quàitthe membió d^ S£3S ??S!L^2 a 

Mancino. La direzione de si alone de (Salvo Lima, Sandro srpne. .g wggwe < 
sta occupando del bilancio Fontana?) spiega: Forlanirsi.ri- nkto'd?Si*!o2f«i^rP 
del parlilo. Mancino fa cenno ferisccra tìneo direfai del .15 • 


alla questione morale. Foriani tnàrzo; quarite ‘PléfOiOttone, 
comie la palla al balzo: Cj^. un intervistato da Biagi, fa risalire 


rensce,a unn, «rwai oei la p^^'èvfìara -cKe Psl e. 

rrrag^aiBè de 'approprio 

inlAMrU**tM'Ha DiAfll rfm rlcaliM -'-bb* - a , 


arrazzo vergognoso, per cui si 
vVi|bÌ |ar risalire alla Oc^l'origi- 
no'^délla conuzionctdel.siste- 


"'MTEHnct 

quale si è pnslaia anche ,o r,™,. In .«etti imm d/ 


in ety^to daUM- te^lim unaTegse su misura per Bertu- 
alla slq dai tempi.di Mat- sconi, In viale Mazzini taccio- 
loi. 8 yhto,-della,.mmizlone. „o quasi luttt. Chi si sente og- 
Replica,Bw--'-Non,ho niente getto-dett'atiacco lotlsnlino 
da .dire,iiKin mi sento chiama- mal cela rabbia e ainaieèza:- 


taiunoec^i^Sliateiaik 
devenagiie dobbiamo rea 
iglieaqueiiia-picwa-tentacola- 
re. a quesla^phlioaalone 
lattaaSlImtlo per geiuuedt 


re. a questa aemphticaaione 


ihènla Antbn1o'%Tr 

iiiu’aSK^j^’sssTdr 

scredilo wbnosliopaitila- Più !"'*>«« g" ««SS* »%**' «®y4ToflW c't wa 
tardi- una nota deHulHcra leA«iiea^(Bre«9k*ltg). j^ta'fAauttltql 


kdnirtihhiil swaRi , ,, ,, , 

In aliti inomenii eognlvdiia llritiillato luipncf.una 


a me giornale sono stale q* più e né iticoo 
tqtialiietile tMtMlatMnto .delle, cardia 
mia é la.corsi'ai conhoiiq'det puriM dsjldt dglUhlPt!- 

hpi , ^ , c tiessi 


,..__oranza, m dhAiW-R^I 

un Pro ancora nelle lliwe poncieté nj^ |p al^ cjo che 
‘ ‘ ad»iele»ÌT 




-Hi 

e s à ‘■‘1’ ■ 


Blitz lì blitz antiassenMf|ÌMr!llHi 

anUassenteimo 

Nei guai ranche gere ai pm Clancatio Àim|A 

àlrsiiài rfiriflMIti asseme al rappoilp M di' 

aKUm aingenn rabinlerl. Sarebbmo una 

quarantina, SU un totale dt 
oltre duemila verifiche, ica* 

si sinora giudicai «interessanti». Nei guai, a quanto pan, cl < 
sono anche alcuni alti funzionari. Intanto sul fronte politico 
e sindacale si: moltiplicano i commenti. Pii e Pii criticano 
duramente le posizioni assunte dal ministro Girino Pomici- 


I 


Caso Serena Nuova pressione: del quoti* 
DAlAntlé*N diano de sul governo per n 

riFlKiniM caso della bimba di Raw 

tfSI teli * POpOlOte nigi. li «Popolo» dopo aver ; 

e nliiiltrA MÀm avanzato la richiesta di un 
giUQICe non» ^Jecteu» legge, bocciala dal 
ministri Vassalli e Jesvollnos 
inteiviene di nuovo sulla ^ 
cenda di Serena, chiedendo che la le^ suiradozione pre¬ 
veda anche «sanaloriei. U «Popolo» replica anche al gludke 
Alfredo Carlo filoro, che sulla «Stampa» aveva duramente 
criticato rintefvento e le proposte avanzale dal condirenore 
Pier Antonio Grazianl: apaqima ’■ 


Contagiata Un pretore di Torino ha 

òIoIUAmc» condannato il primaiio e Uff 

IMllMOs» tecnteodcÀteMbilneitedauB 

COndMMiO circa due anni (fa una Inhv» 

n nvimtevlA miera nmase contagiate del; L 

pnimno „„ seHoposWvo. 

Alia dorma, qrmte èn «Mg* 
fase. delte* melel|IIMjNte'"■ 

stati vessati' 140 milioni come primo ■ risaicimeiyfc 
mieta hi investita, da) sangue del paziente 
della maccMna a cui l'uomo ere collegato. ra)a|NnW^ 
la in Eur^ una sentenza rfconoice 4 Aids eoi^ jitelipe : 
professionale APAfld^ 


^Stampa della Oq pe 
con 1 «processi sonuoain^m- 

{SaTilì#'»l'^ 




-'KWK«MiiMf.Sfl4XM9'A(BADiAlE.'i:'iF»AOiifA;i:lO!^^^ 



, rocchetto «egmiaria^teHi 
v'4iente;idÈl CùHittate^entta 
missione di garanm'Il i{ 
nisti iialiani si èzeomliiM 
degli organismi dlri|»i|n f 
unità e;di crmsapeiolazte 
politici: moziòne'iÌnjile.|e,ii 
•- to programmatico wl^rqi» 


itale ^ Bei, 
^'q-Paietta UelR 
i^congressD dei, 
óleil èwa ooipjé 
e con-nUterìonf n 
a nélteolo défUdS 
iodlrizzkperl^tbi 
luestm^uroiM!::, 


nuucA Kuiiu PAMunonomouNo, 

■ ROMA li dato politico centrale ha iconfetmato Oc- 
che sanziona l andamento di chetto con 235 st. 2 no. 6 
lutto li congresso e rappresen- astenskwL Espressione dt prò* 
tato daU apptovazioae con so- (onda considerazione per Nat- 


. li 17 voti contran e S astensio¬ 
ni del documento, con ( con¬ 
nessi undici-ordini delglorrto. 
etnohre delia relazione e del¬ 
la mozione conclusiva, il do¬ 
cumento alternativo presenta¬ 
lo da Armando Gossutia é sta¬ 
to respinto con 21 voti favore- 


ta che è stato eletto con 229 
voti favorevoli. 5 contrari e 7 
asteniloi|Ì{'cdNfua)c Attcstalo 
di stima^W G. :G.'FaÌetta; 50 
si. 1 no/i'^icastensiont ideila 
Ccg. Nominata una commis¬ 
sione di 17 membri per (e pro¬ 
poste per la formazione del 


voli e 7 astensioni. Il Cotnilalo nuovi organismi slatutan. 



Critiche dei sindacati: manovra iniqua 

ticket salutari e mi^ioriS 
Ecco i ta^ di De 


Una «manovra iniqua», dicono i sindacati, che enti- do alle mdisciez^l w) 
cano li governo perché ha deciso di prendere una 
strada di sacnfici a senso unico Oggi Consiglio dei ^i^te 

mmistn sui tagli ma quasi la metà della tanto annun- operazioni di te£tefte; A^te 
ciata manovra di nsanameiito è costituita da opera- turi ha padatemd rtoMo 
zioni di tesorena Ticket sanitan per circa 2 700 mi- wkde?*?5(?'mlua!^ 
liardi. Consolidamento dei vecchi debiti della sanità svecchi debiti deite UM (qiim 
con prestiti dello Stato a tassi di favore. « la mei& deL to^ 

emissione spectete di obbute 
( ziom dello Stato e ritiiera aal- 

• - —- . le casse dMli enti locali credi-. 

. /. WALTm PONDI NADIA TARANTINI U non spesi per una sohimi 

all inciica comspondente-i Al¬ 
ai ROMA. 1 «ndacau boccia- Lemerl (Cgil) ha precisato: se tn 1.500 miliardi verrarmo dal 
no De Mita, ma non sono stati fos.se 1 inflazione programma- «condono immobillBre^ te ria- 
chiamati > sottolineano - ad ta i sindacati non.erstarebbe- pertura dei termini per chi 
una trattativa. «Il: governo si ro. Oggi, a mezzoguxno; (jon- non ha mai denunciato im- 
assumerd le sue responsabili- sigilo dei mintstn,De Miia:an- mobili al Catasto. Ancore 
te*. commenta aspro TreqUn. cora ieri - ne) Consiglio di ga- 1.500 (o al massimo: 2mite) 


Q» ^ Ciata manovra di nsanameiito è costituita da opera- 

<01061^.,/r’ ; zioni di tesorena. Ticket sanitari per circa 2.700 vmi- 
Consolidamento dei vecchi debiti della sanità 
^ con prestiti dello Stato a tassi di favore. 

■i ROMA i:»4l Vtipó* di: unM WALTINDONDI NADIA TARANTHir 

ddte qiikle.ìi èpartelo è que)^ 

k>che|)oMRÌino <Mn)re uni- ■§ ROMA. 1 sindacati boccia- Lemerl (Cgil) ha precisato: se 

te lnnwslli(te cosa vecchia, no De Mita, ma non sono stati fos.se linflazione programma- 

debole ' chiamati > sottolineano - ad ta i sindacati non ci starebbe- 

sCé'te’t)mcjftetdDèteiÌ suo una trattativa. «Il governo SI ro. Oggi, a mezzoguxTio; (jon- . 

no aIraShilmlibobSta'dàI assumerà ie.sue responsabili- sigilo dei mintt^.De Mila an- mobili al Catasto, 

rvi te*. commenta aspro Treitun. cora ierinei Consiglio di ga- 1.500 (o. al massimo 

M Il governo ha Inteimaio Mari- bineito - ha visto sconm fra i miliardi saranno nsi 

w wSST^i ni.'Behwhuto e Trentin delle suoi ministri a proposito di fi- con il taglio alla rocal 

piopriè intenzioni, i sindacali- scalizrazione degli oneri so- 


p'teìinodoi sciupo^ 
jihàlftio del corpo 


proprie intenzioni, i sindacali- 
sii hanno contrapposto all ini¬ 
qua escalation di tickei sanila- 


elettenle»^^bhMitediM per altre possibìlite di risparmio, cupata per l impatto lmpopo- 

le europee questo I Obiettivo: n governo ha assicuralo ai sin- lare delle misure. Ma sono 

uno o due punti in più rispetto dacatJ 11 «via libera» ai contratti davvero tagli? Si tratta di una 

al nsultato (14.3%) dell 87. del pubblico impiego, ma re- manovra che si aggira - stan- 


scalizzazione degli onen so- ne de^i oneri soctelL che M 
ciali e di contralti pubblici, gli industriali hanno dermite « 
Molta parie della De é preoc- indicando cosi su ohii M acut- 
cupaia per { impatto impcpo- cherà - «tassa suiroccupazto- 
lare delie misure. Ma sono ne». Tagli anche ai trasponi. 


SERVIZI E RESOCONTI ALLEPAGfMEi. :«,:4,«*« 


del pubblico impiego, ma re- manovra,che si aggira - stan- Fs. 
stano incognite sull inleipieta- 
zione da dare al «tetto»: fissato 

dal governo per gii aumenti:' 1 a baaiìi a « ■ 

per cento più (tellinflazione. — afAìIINA »• 


aumento graduale delle terifle 
Fs. 


No di Usa e Ufss 
agii accordi 
sui rifiuti tossid 

MlfWLU ACCONCIAMm* 


Lo Stato si ferma a Mfco Nuovo 


■■ROMA.Usa e Urss -non 
h^no'firmalo la convenzio- 
né^di Basilea sui trasporti ini- 
temazionali del rifiuti tossici 
È stata una seduta abbastan¬ 
za Iravagliata, anche'se il giu¬ 
dizio che ne dà il ministro 
deirAmblenle è positivo. «<£ 
andata moderatamente vbe- 
ne», ha dichiarato Glorio 
Ruffolo al suo rientroiln «alia. 
La convenzione, approvata 
Insieme coiti l‘llélia dà allri 34 
paesi, ha atmio anche la fir¬ 
ma, a nome della Gee,- del 
commissariò all'ambiente, 
cario Ripa di Meana.iiLquale 
ha dichiarato che «l’Europa, 
nel suo complesso, aderisce 
all'accordo». L'adozione de) 
provvedimento è awefiuta ai- 


traverso. ta formula ambigua 
del consenso. ( paesi interes¬ 
sati alla convenzione sono 
115. Quelli africani; che sono 
stali finora I maggiori destina- 
Jaq delle scone tossiche e pé- 
ricoìpse. hanno rinviato ogni 
decisione a giugno. Il princì¬ 
pio delia convenzione è che 
tutti i paesi dovrebbero ridur¬ 
re al minimo la produzione 
dei detriti e, nella misura del 
possibile, smaltirii. ati'intemo 
delle loro (ronilcré, Immedia¬ 
ta reazione di Greenpeace. 
Tre giovani si sono arrampi¬ 
cati sulla Kongressalle affig¬ 
gendo a 20 metri da terra uno 
striscione con la scritta: «La 
convenzione di Basilea lega¬ 
lizza il terrore tossico». 


iTNÀfliiNAlS 


■ AFRICO NUOVO (Re). Roc- 
I co Lombardo, procuratore 
della Repubblica di Locn: non 
sa darsi pace: «Africo è un 
avamposto dove sulla caser¬ 
ma bisòghérebbe piantare la 
bandiera-délla^Rèpubblica per 
testimoniare che lo Stato à qui 
e controllarla 24 ore su 24. In¬ 
vece., per quanto possa sem- 
braré Incrédlblle, questa ca¬ 
prina ftpn si riesce ad Ulti¬ 
marla ed il servizio si fa giran¬ 
do con l'Alfetta». 

Da quando nel 1986 i cara- 
.binierì sono andati via, per le 
strade di Africo yi sono stati 
massacri ed agguati. In tutto si 
s(^ accumulati una ventina 
di morti ammazzali. Altre de¬ 
cine di omicidi di questa zona 
hanno le loro radici qui, In 
questo paese serizai rettotérra, 
cancellato dalla pioggia tra i 
rnonti e- ricostruito vicinò al 
mare, dov'è esplosa la faida di 
Motticella che contrappone i 
Paiamara ed i Mollica. Duran¬ 
te la Pasqua delt'S? li paese fu 
piantonato con decine di gip¬ 
poni deH'Arma per impedire 
che dàlie porte uscissero al- 
l'improvviso gruppi armati per 
assaltare altre abitazioni alla 


Ad Afneo Nuovo è come se Io Stato 
avesse ammainato la bandiera. Nel 
paese della faida di Motticella, che ha 
già accumulato una cinquantina di 
cadaveri,, e, di don Giovanni Stilo, il 
prete-padrone, da (re anhì non c'è 
più lacasèiìna deH’Arma. Un bel mat¬ 
tino i carabinieri hanno avvertito che 


avrebbero «ripiegato» $u Bianco, il 
paese a sei chilometri dove è stato 
istallato il comando di zona Da quel 
momento 1 avanzata verso Africo non 
è piò ricomìnciàta. 1 lavon per la nuo^ 
va caserma, che sì sarebbero dovuti 
ultimare in 3 o 4 mesh^non sono an- 
cora.finlti e, per ora, sonolnteriótti. 


ricerca di nemici «la abbatte¬ 
re. Ma oltre alla falda ci sono 
le associazioni a détinquere, 
la droga, i sequestri di perso¬ 
na e l’Impero di dòn Giovanni 
Stilo. 

È in questo quadro che lo 
Stato non riesce à garantire la 
caserma; Così le comunica¬ 
zioni dei carabinieri arrivano 
con l'intestazione «Carerma di 
Africo ih .Bianco», consenten¬ 
do amiare ironie e pesanti bat¬ 
tute sulla bandiera bianca al¬ 
zata dalte Stato che non rie¬ 
sce a còntroilàre il territorio e 
•ripiega» a frónte delia virolen- 
za delle cosche. 

Upà volta là^caserma era in 
un villino accentro del paese. 
Una casa mólto umida, era 


AkOO VARANO 

aggredita dal muschio, che, ri- 
corda;ìl dottor Lombardo, «<i 
carabinieri trovarono inido¬ 
nea». (Quando questo accadde 
l'amministrazione comunale 
dei paese, nonostante (o^ 
affogata dai débili fino al pun¬ 
to da non poter pagare ì pro¬ 
pri dipèndenti, aveva già con¬ 
tratto uh mutuo dì Ì90 milioni 
con la Cassa depositi e prestili 
per ristrutturare un vecchio 
asilo dove, ospitare la caser¬ 
ma. Una y^lla dì Stàio cerio 
non condivìsa da tutti, ma im¬ 
plorata dàlia maggioranza del 
paese (a cui amministrazione 
ha sborsato i quattrini surro¬ 
gando lé Ihàiremplenzé, dèi 
ministero degli interni che 
avrebbe fobbì^ dì provvede¬ 


re al «casennaggiQ» dell'Arma. 

Ora la nuova caserma è 1), 
di fronte a vìa San Leo. protet¬ 
tore del paese,-Un fortilìzio 
basso xolór ^^ciclamino chiaro 
con una càsaniatta in cemen¬ 
to arrhato,: una specie di tor¬ 
retta. (Stallata sul tetto per po¬ 
ter respingere eventuali malin- 
ténzionatr I carabimen avreb¬ 
bero dovuto abitarla nel 1987 
ma i lavori sono andati a ri¬ 
lento. Alla flne'è stata avanza¬ 
la dall'Arma un'altra richiesta: 
vetri, 6 porte; blindate e là co¬ 
struzione di^un allo muro dì 
.'recinzione per non diventare 
il bersagUo'det fucili caricati a 
panettoni, di lupara. Una ri¬ 
chiesta legittima, come si ca¬ 
pisce girando attorno alla ca¬ 


serma. La porta blindata è sta¬ 
ta sfondala a colpi di palla- 
sciutta (una lupara che anzi¬ 
ché sviluppare il rosone di no¬ 
ve colpi concentra la sua 
micidiale potenza iD: umunica 
pallottola.ad. effetto ■bombar¬ 
damento) e tutte le serrande 
sono stale bucherellate à col¬ 
pì di pistola. Un segnate ìne- 
quivoco delle cosche che qui 
la caserma non. ter vt^liono. 
Ma il ministero dc^li Interni ha 
burocraticamente concesso 
solo 70 dei cento milioni ri¬ 
chiesti e si è dovuto rifare il 
progettò. La prima gara per 
l'appalto è andata deserte. Al¬ 
la fine il lavoro è stato preso 
dalia ditta Marfìa che aveva 
già fatto.gii altri. Ma ali-indo¬ 
mani deli'attentato di gennàio 
contro la casénna la dittà:^ha 
fatto sapere che si ritirava. 

•Qui Io Stato non avrebbe 
mai dovuto mollare», dice un 
professore di Africo, «a costo 
di montare le tende in piazza 
come a Beirut». Ed inlanfo la 
gazzella dell'Anna gira attor¬ 
no ai villino di don Stilo a cui 
tribunale, qualche giorno fa. 
ha inflitto «resilio» da tutto il 
territorio della provincia dì 
Reggio per tre anni. 


Eleijoni in Uiss 
Ritoma Sakharov 
Corteo per Eltshi 

I _DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' - 


■ MOSCA. I moscoviti toiTia- 
no in piazza per sostenere Só- 
ris Eltsin, l’ex segretariórdeùa 
capitale messo sotto accùsa 
per «deviazionismo» dai comi¬ 
tato centrale. «Viva Eltsin, ab¬ 
basso la commissione d'in¬ 
chiesta». gridano In Settemila 
in via Gorki. davanti al Soviet 
di Mosca. E, qua e là, qualcu¬ 
no aggiunge «Abbasso Uga- 
cìov», il grande avversario di 
Eltsin. Dando notizia della 
manifestazione, la Tass affer¬ 
ma che si è trattato di gente 
•che sostiene te politica del 
partito, te perestrojka, la già- 
snost e te riforme pòliticne», 
anche se alcuni oratori hanno 
mostrato «mancanza di rite¬ 
gno» e hanno «istigato te pas¬ 
sioni». Intanto la capitate è 
corsa dalla clamorosa notizia 


del voto a soipresa airAcca- 
demìa deite scienze. Gli àccà- 
démìct, che avereno eacliteO 
dalla lista dei candidali (cc^ 
fézionate-dàl presidiuin) tiro- 
mìni come SalchaiDv ed altri 
eminenti sctenzìàfl, al iho» 
mento de) voto decisivo Cl 
hanno ripensato èd itennó 
eletto solo otto candidati tu 
venti, facendo mancare il 
quorum agii àkii. In qua^ 
modo sì napre la procNhin 
elettorale, e questa vòlùi | 

a liasi certo che ì nomi di lì- 
harov, Sasdeev, L^éMCS^ 

delia socìoToga Z«telàVma 


delia socìoToga ZaslàreMft 

saranno compresi nella Usta. 
•Sì è rimediato così - ha com- 
rrieritato Sakharov •> a candi¬ 
dature presentate in modo a^ 
biirarto e “irrispettoso deite; vo¬ 
lontà della ma^ioranzà degli 
istituti dì ricerca». 
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IUbìI^ 

domale del Pattilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’assenteista 


ANTONIO kITTIIRr 

S ignor ministro Paolo Cirino Pomicinò, i'iriiziaii- 
va detta magistratura di indagare suilénòrneno 
detrassenteismo nei ministeri, anche per ia 
forma spettacolare del blitz, non poteva non 
'mitmm suscitare reazioni di vario ordine. Alcune fran* 
camente inaccettabili come quelle di Deaglio 
clWi in un editoriale sulla «Stampa*, vi trova una giustifica' 
alone per il mancato rinnovo dei contratti scaduti da un 
anno. Non condivido tuttavia le recriminazioni nei con* 
fronti della magistratura. La verità è che la magistratura in 
questo, come in altri casi, si trova a esercitare una tunzio* 
ne di supplenza rispetto a quella funzione di coniroilo che 
ssiebbe propria de) governo, e che questo non sralge. ' 
L'assenieismo esiste e non 6 una novità. Ma per farvi 
fronte vi è tutto un apparato normativo, Se non viene, ap* 
plkato, vi saranno anche delle responsabilità. Perché il Di* 
partimento della Funzione pubblica non si sforza di (ndivl- 
duarte, denunciarle, renderle di pubblico dominio? 

MI riferisco, signor ministro, ad alcune cose precìse. 
Cdn il primo accordo inlercompartimentale del pubblico 
impiego che risale ormai ai lontano 18 dicembre )98S, su 
richiesta del sindacato, si stabili che «l'orarto di lavoro va 
accertato mediante controlli di titpo automatico e obietti* 
VQ». «QK accordi di comparto - continua la norma preve* 
deranno tempi e modalità per il recupero di ritardi e per* 
messi per molivi personali». 

Il contratto dei dipendenti dei ministeri deira mauio 
1977 airart. 13 ripreride e sviluppa questo criterio, stabi* 
lendo! a) al dipendente possono essere concessiv per par» 
ficolari esigenze personali; brevi permessi: b) i permisi 
cornpiessivamente concessi non possono eccedere trenta* 
sei ore nel corso dell’anno; c) entro li,mese success a 
quello della fruizione de) permesso, Il dipendente é tenuto 
a recuperare te ore non lavorate; d) nel casi in cui, perec* 
CUlonali motivi, non siano stati effettuati i recuperi, Tarn* 
mlnistrazione provvede a trattenere uria somma peri alla 
fetrUMKione spettante per II numero di ore non recuperate: 
e) gli stessi criteri debbono essere applicati per i ritardi 
. suH'orario di inizio del servizio. Credo che sia dllflclie irò* 
vare norme più precise, pìb,limpide e più rigoròw. Se fos* 
•ero Nate applicate oggi difficilmeme ci sareiiuriò trovati 
con i carabinieri nei mirtisteri. 

Mi se non sono state applicate di chi è la reiporisabillli 
à? Non é compilo del sindacati Indagare nelle responsabi* 
Mà dona amministrazioni. Ma è ceriamente nostro preciso 
dirHio fnetendere che gli accordi siano attuati, sia perché 
aHrimenti é Inutile sllpuitrli, sia per impedire che I lavora* 
tori Che adempiono ai loro obblighi con correttezza siano 
coinvohi in un generale processo di criminalizzazione: t 
per questa ragione, signor ministro, che chiediamo di rom* ' 
pera la rete di inerzia e di compllcitè che copra e alimenta 
gli'Spetti patologici del lavoro pubblico, Ci permettiamo 
perciò di chiedere, per rimanere m tema, a) Dipanimemo 
della i^nzlone pubblica, di rispondere alle seguenti que¬ 
stioni; .a' " 

i) 'in quanti ministeri sono stati iniiaUati i NNemi’ di ^ 
contrailo autometlcQ,e oggettivo delle presenze?..' 

qua(tti*ia.apparacchiatura/sotiQ jtate«ooqulNaile 
me noQ4fWtaUaieo,ìte.tffiiaHàle, nooioifo hinzfòhanii?- 
8jMnthe modo le '^"mroiAisirazioni atuianò It racupera ' 
dei permessi e dei ritardi? 

4) in che misura j permessi e ( ritardi non recuperati 
danno luogo a iratte^tdé.corrispoodentj di stipendio? 

S Infine. ma>anche li punto decisivo; in caso d) 

. . non applicazione di queste norme, a chi II gO'^ 

- verno ritiene ^debbano essere imputate le re* 

^ lippnsabilità? E queste responsabilità sono solo 
i; '.ramministrative 0 non anche di ministri e sotto* 

[ .,‘ ì^gretari?. Vorremmo anche essere informati su 

una qpqNipne di cui non si occupa la magistratura ma 
^ iW importante per i rapporti Stato<lttadinl; 

I t’eriioolp 7 del citato accordo intercompatimenule prave* - 
I dava l'estensione della Iniibilttà giornaliera dei servtzi.da - 
I parie degli utenti nelle ore pomeridiane, di norma fino alto 
I 18. 

in quanti uffic) è stata applicata questa norma? E se 
non é Naia appitoaia. quali sono te ragioni? Che Iniziativa 
intende prendete il ministro per pone gli uffici al seivizio 
' deiciiladini e non ridurre i cittadini a sudditi delCammlni* 

' sirazione? . 

Siamo dei tuMo consapevoli che questi probtomi sono 
tramontani dairesaunre il tema dell'effictonza e dei risa¬ 
namento delle pubbliche amministrazioni. Ed é per questo 
che la CgiI ha proposto a) governo l'aperiura immediata di 
un confronto sulla riforma dei modelli organizzativi def la¬ 
vora pubblico. Ma VI sono questioni, come appunto quelle 
che^^nroppo per l'meraia del governo cono finito nelle 
mani della roagIstraiurBi che non sono eludibili: 

Se queste risposte o saranno, come ci auguriamo. N 
potrà cominciare a diradare il polverone, attribuendo a 
clàKuno te responsabilità che gli spellano. Quelle del go* 
verno sonò alio stato del fatti macroscopiche e tanto più 
intollerabili quanto piu si lenta di sostituire la politica dei 
tagH (destinata a perpetuare lo sfascio) a una politica di 
riformo. E, innanzitutto, di auionforma. 

* S^retnrio confederofe Cgil 


__^Intérx^ a FVanco GiampiccoB 

da tre anni Mcxlefatore della Tavola Vald^ 
L’importanza della sentenza dell’Alta oòrtè 


intervento 



none 


■i È i Uato uno del: .i 
ch« n«ll'lii)ine 4 l*|Ojilo; 
ra hanno coihuflo con 
volontario,,ipfefit'W 
aotio la guida rii Ttilgo 
allora gnvariepaihiieiy 
e In annl>|riti.vlclhl^aa....... - 

IndipenriàiM nella IWri ìM 


. impoftenza. ma la par- 

r,,tH«:,,4,j)d^%ltrè\dìe chiusa». È il commppto di 
flpiKosOiampiocPll moderatore della: Tavola val- 
dese^ig^pi^nundàpiento della Corte cosiituaiona- 
■efgaUS^jli :iellgiòne. le preoccupazioni vengc^ 
Ir:^ ha reagito il ministro Galloni. 
Vsènìpwneièiche si farà di tutto per non modi- 


•Bcài^ì^zWntoite le cose 


montagne'Vaid^ -la 
piando ln,quaHn mddo, 
pace, g dialoga Jgrik 
ilonej e In Willoljiei 


per iiainKÌiÌiùiri,..H£M|a ~ Moiri ^onleg lo heàho rioor- l'ora di Rligkme cattolica non 
poi U imMe.'e 11otiqo,*!i» d^ch(.Wi*g| 05 ||ijlo que«la « oMiUgata né a tiequenlare 
ilornalliila, «riieìttlhrritilll^' * *■*>* * *■=■■<>'* * 

menliW’iW WwtiSl;airriF~ nienie. Rlioma. in pieno ciò 

c», e :'dlrilw ,è d la Tevulé, f •feteat lo Cgii, che ha delio it Ter del Lazio; 

.... _ .^ .. . . .....-u...,.;-.j- ch^ i'irHegnameoio delia reii- 


ce,. e •• U T«wl*, *alaU:alila che ha detto ri Tar del Lazio: 

Moderatore della Tavolà Val- iha è stato un cittadino vaide* chq l’insegnamento delta reli* 
dese, dtvidencio la sua vita in- sc;.queN 0 CUan M^ Flori di è un «in pid*. e che chi 
stoma , alia moglie medico e - Storna, pqdrejjl duVN®* 2 ‘ni non a.avyate può scegliere o 
alle tre figito tra Roma e Tori» costretti à stare. CMUòla pur di fare una atHviià aliemaiiva, 
no. oltra che In giro per II - ncm avVàtolKipNà .WCi sòr» o dì stare a scuola per lo.stu- 
mondo. Freheo Glampkcoli è Nati fScuQtoj.q Qmlhraidnc*. 1 dlóinu?. Iduale, o di starsene a 
un .teiruomo di S4 anni dal» * «Comitati ,pgr la iijatoù^ della casa. Questa é una cosa che 


un bell’uomo di 54 anni dal* * «wmjiwu.pBr » 
l'àttokiamento cauto, sereno, zcuo^ cte si spi 
intérioié. Da quella duratura 
eaperiet^a;trà;li8maitbqQii* * 

serva ia:parilc0(are-atMnstahév<iCUi4m^4pM 

ai'loro;|irobtomi a.al toro,:, duesto.,pattuito,., 
mondo, (attore questo tene cprawttutaiten 
non ultimo che lo ha spinto a te " 

caràttorizzare la sua modera* 
tura in pariìcoìare sul tema 
deirins^namento della rell* poM^oio pte n 
flione nella scuola irt questi qM.N^- 


gito di Stato sono state omesse 
in piedi dalla Corte cosiituzio* 
nato, fi molto rallegrante che 


N^tlpilcar - ai laici non li tocca, nra i n* 
lei ricordi : gazzlravangeiici rqta^che-gU 
awatenilN tenMbA*«^.se 
iriSi la <lannP.\C 0 q 'gMfSriUin^Nte' 
abbiamo : untora a«| andare «.una elo^ 
^r noi. Rare, nella toro cìiiesa» 

pxaisass 

«rtS ssSfóSfiSEriSfSl: 

(Cresciuti ■ 

vh# è qucQache.pmpOie 00* 
SÌSf Ialini 70 Lette Basso, e cioè 

w^ritenria costituzionale che 
lai testo, ceNcglH l'articolo 7 «.feccia 
storno ve* ri#ree i rapporti 5tete»Chto* 


'd#òrt|rtÉtorep^* ricRM I rapporti SteteChto* 
aL.lÌmw, pot^ BacattoHca.nell’ambiiorkE'at' 
W jcon» tulle «doolo. g, e dori mi un 

■ !! '!'!*!*ri9 * pièno «U anoiuK.punié n lo 


nonultunochelohaspli|ioa !?'KtjgS *rt?' IWI^iril awal, ■ a*» «a. 
carillerizzare la aua piodara- “>>^«“J|e'#«W»ed*-* _f2paiwMllhpaM 
«um In partlcolaiu lul (ama hiocWkh é Non EhgSSgUijJSeS 

deH’ins^namento della rell* poliamo ffre-rare#*? Mlteidtelteal per 11 ette* 

gione nella scuola 

^?h™SiL!I!22?lRS . J2g»««-««W<rid»ra. 

: - ti&hdRpn^po*».. 

arihuIoualaaallahKaltadri.' (| uaM<priaa gu qiaputay 

là daU'ora di Rllfloriar a »u*eM^h*|aapaniaT. ” 

bitta a una fWarta.laka o Questo dlpìHldéA -ttal . fasto, l'iiiricalò 7 d làcéia 

di reta vhtoite dette adBO» irerO fm de Otri ebi^^ riemm I rapporti 5late»ChÌé* 
ntozcnUgloscT efere che alC^nW^^bbe HjrattoHca.nNra^^ 

È una sentenza di grande im- P?" M tutte irttoote. 8, « cioè s«;tin 

portanza. Le cose dette con giienza. Il mmm Oalloni è pieno di assolute, parità tra te 
molta chiarezza dal Tar del ysramente Ji^atrite: yiene Stetecteconfesstenf iNì^QSeà 
Lazio e poi stravolte dal Consi- una . leitteiwa che dice senza oinfaiel|i protettivi del.tt* 

gito di Stato sono state omesse .Itera e )«! Opri Ite niente da po tiallteo intemazionale. : 

in piedi dalla Corte cosiituzio* l^raware, «W (uon la sen? ^ijhteè CMróe te'ffcten Srà» 

nato, fi molto rallegrante che tenMdeto;(^lecoslHu»ona* ' 

su argomenti di tate peso la « lu^^ 

Corte non abbia ceduto a ha mente da cambiare di nuo* Sl.ma lnuri SW-^mOde^ 
Khleramentl partitici, ma ab- ral ^*hW^dte c é un qua* no. No* con umiche Nibfa» 
bia badato al nocciolo della POlittW^Che viene enor- Stato ai 

questione e cioè al diritto memento làlteizato da questa si delranicote 8 detta Cps» .'u* 
Non è che lo voglia cantar le rentenzai -evclre gh ztoira abbtef(to<C«teto^,dida* 

tedi delle contegni leligto- questa totale immobUità e in* re un conterihto aHemattito rir 
se, però nel dicembre ^85 tangibilità; però quello che ha spetto a qireNp sipteiria. pNU» 
quando il minìsiio FalcuccI fé* *«0 I ministro ;è indizio del zio. ma, iteri ^ 
ce il suo <olpo» più o meno fNto che si è segnalo un pun* dKOcolte ad accettare- anche 
segreto delie intese con ta Cei. “ favore, ma la partita non 4 altre forme di separazione 
chi Diese Dosizione immediau chiusa, Ouil è la divcnilà d landò 


po trattalo fntesnazionale 




segreto delle intese con la Coi. 
chi prese posizione immedia* 
tamente e rese attenti < laici al¬ 
le impilcazioni furono li Consl- 


Quali' pasN alterleil biso¬ 
gna a alio parere fare? 


Qual è todbamià di fondo 
tra la oosira Inteso e B Go» 

cordato cattotkoT 


gl» della Federazrone delle Quclio òhe * hetesuio aher- La nostra Intesa * una separa- 
S-j ®M mare con chiarezza è che zione tra Stato e Chiesa che 


gio dell tmone delle Comuni- quando la Corte costituzionale prendono accordi su alcune 
tà israelitiche. attività ahemative malene miste comuni, come 

Si tratta quindi da parte yp> non sono obbligatorie, questo Tassistenza negit ospedali, 

stra di una pilmogeiiitura?. vuol dire che chi non sceglie nelle carceri. neii'éseTcito: si 


stabiliscono c| 0 è>te tinodabtà 
per separare te competenze 
su MI) terreno mitoo. Il Conco^ 
dato, invece, è uha compene¬ 
trazione tra Stato e Chiesa^ 

C'è sa questo ponto dunque 
un coitouNo: itene eoa b 
CblcsÉ caiiuUeai eoae N 
cMwUb con tt iMoru «cu* 
nenlco? ' 

I rapporti con i cattolici a Uvei* 
lo locale e i rapporti con un 
cattolicesimo che oggi gtofno 
non è più monoUtìco, ma è 
muitìtoime, sono messi a dura 
prova dalle divergenze, che 
abbiamo con il cattolicesimo 
più ulliciale sia da) punto di vi¬ 
sta teologico che-della conce¬ 
zione della Chiesa: ma; mal¬ 
grado CIÒ, andiamo avanti in 
questo dialoga La Chicsa non 
può più vìvere ogglin una pre¬ 
tesa di identttàtoi^ioctetà cM- 
le e società religiosa, e la con¬ 
seguenza di una oonsapevo* 
tezza di tal «utere sarebbe 
rabbandmo diéfriAnenil qua* 
i 11 U^€onfcqwbiri, w o i rai M wto 
a tehrite liTIAèdi^MtnHM^* ' ' 
le questa Identilà:'^-'^^’ 

Ma, è conte N •pièfà ttwNu 
» A3 pèr ètiito ttl a|BdMtt;clte 
JhaniM!,aGalbdltere Ton di 
i<eU|lèMcattò|raaacuélaT 

Si spiega appurilo con un 
Concordato con cui lo Stato si 
obbliga a dare un insegna- 
menta per conio , di una con- 
fe^ne reltoiosa, un Protocol* 
k> addiztoaBle cite-preteride di 
collocare questo-lnsegnamen* 
to facollalirò in mezzo alTota* 
ito scolasttooi: una Intesa tra 
imnisuo della, RubbUca istru¬ 
zione e la Cei chO'inventa te 
attività altemailve e un mini- 
SITO come Franca FaVcucci che 
le rende obbligatortei Ecco co¬ 
me aitincicèamèóte N.costrui* 
sce una identità tra società ci¬ 
vile e società religiosa. 

Quali crittetaè e quali eaoil» 
sfaMl liieteneitolitldteT 
Bisogna che ci N convinca che 
quello che non teitziona non 
è l'applicazione del. Concor¬ 
dato, come se il Protocòllo ad¬ 
dizionale non ne,(acesie pa^ 
te. Non basta perciò.rivedere 
liniesa Fatcucci-Polelli,. ma è 
nocessarìo.creare le premesse 
culturali per. un superamento 
dei regime concordatario. 
Quelo che manca spesso nelle 
forze politiche oggi è la capa¬ 
cità di fare delle battaglie 
ideali: per duantó’riguarda la 
libertà religiósa, è riec^àrio 
portare avanti ' una battaglia 
ideale che non ha un toma- 
conto.politk:o immediato. 


Perché è sbafalo direi 
che la guerriglia 
ha fatto il gioco di Arena 


S ignor direttore, nella edizione 
deìi’Wd deL giorno 21 mdizo, 
nella sua prìina: pagina un titolo 
dice che «in SàlvadÒrr la paura 
premia l’estrema destra» e la pa¬ 
gina 11 ci informa su certi aspetti 
delle eiezioni del 19 marzo e si raccolgono 
alcune opinioni con te quali non siamei-d'ac* 
cordo. 

Votando essere concievi e brevi ci nteriie- 
tno iOtamente ad una di e^, perchè si sta 
diffondendo in questo momento una tesi che 
non corrisponde alla realtà. È quella che so¬ 
stiene che ITmln ha aperto la strada ,per il 
monto della estrema destra m Salvador^ v 

Precisamèhte neiraiticoto di Saveno Tuli- 
Kflo si parla dì questo supposto «tavore» che 
l'Fritln ha fatto al peggio della reazione sal¬ 
vadoregna. 

Saveno Tutine nel suo articolo considera 
che le /vqpos/e dell'Finln del 23 gshnaio 
/dS9 «hanno finito con i'isoìare il candidato 
socialdemocratico deiròpposìzióne» e «i 
guerrigiien hanno dato una m^ airestre- 
ma destra» (Nc). 

i-Tali opinioni: accolte ààWUniià meritano 
alcune considerazioni; le eleziorii.prèsìden- 
ziàli di domenica scorsa nei nostro paese so-- 
no la culminazione di un processo nel quale 
Testrema destra ha recuperato il terreno poli¬ 
tico perso che era dominato dalla democra¬ 
zia cristiana. Ed è, detto con esattezza, la de¬ 
magogia populista democristianà, dèlie pio-' 
messe non mantenute, la.suacomizione, la 


siiaysvehdita dèlia so^anità, deìfindipen* 
dèhzà lièzipriale alTim^rialismb statuniten- 
se.ciò che ha ape^ nei càmiró. de^^ destra 
la strada àfTiiiché Arena viriceli te elezioni 
presidenziali. 

La tesi di questo «aiuto» alla destra crea 
una immagine di divisione tra i'Fdr e rPmln 
che coincide con la propaganda c i , piani 
conlroinsuirezionali del gqverxK) salvadore¬ 
gno. 

inoltre te elezioni devono etaere analizià» 
te da angoli molto diversi e tra Taltro dobbia¬ 
mo sottolineare che in queste elezioni né 
Arena nè ta De rappresentavano una solu¬ 
zione alla problematica nazipnate, perchè 
entrambi I partili nell'una o Mll'altra torma 
rappresentano la continuazione de) genocl» 
dio contro il nostro popolo. Da qui direende 
che la soluzione più realista è la pace otte¬ 
nuta per la via del negozialo politico. 

La nostra proposta de) 23 gennaio 1989 è 
un contributo a questa sotozlone e sono NaU 
Arena e la De quelli che hanno boicottato 
questa possibilità. : 

In queste condizioni, chi realmente ha 
trionfato per quette elezioni,sono quelli che 
hatiiio votato per Convergenza demberatieri, 
quelli che hanno annullato il volo, quelli che 
si sono astenuti, quelli che hanno manifesta¬ 
to in massa esigendo lo apoNamento dette 
elezioni ed appoggiando le altre proposte 
dell’Fmln. 


dtrfinirb&iifidp Lttwnxton 


Ma Sendero è un’altra cosa 


e aro compagno, a pagina 2 dell'o¬ 

dierna edizione deir(/nifd;vedo 
sgusciar tra te righe un’informa- 
. ztone che può condurre ad mter- 
pretazloni inésaite ed ingiuste. ^ 
atteimat «Il Sahador, come il Pe¬ 
lò: cedono «Ha lentaziohe di raggiungere 
con te armi...» (?) 

Non contaponde atta leahà coitocare sullo 
stesso piano la gueiriglia wlvador^a, legit¬ 
timata de storiche radici ed attualissime mo- 
tlviztoni. alTaztone armata, terrorista, che 
realizza in Perù il gruppo polpotiano di «Sen- 
derotominoso», il quale ha scelto come suoi 
nemici principali non àoto i comunisti e le 
forze demoeratiche del paese, ma quelle del- 
ririteré regione, M compreso il Nicaragua, 
Cuba e la guerriglia cèntroamericana, della 
quale slJa beile delinendola una «semplice 
p^ina in una partita a scacchi». 

' Il poftolo jienjvlano appoggia in massa ti 
pregtob'aitoravato dalia:«izquirda untoa!>,;la 


armala di Sendero luminoso che uccide miii» 
tanti della lu, autorità chnll, nonché tecnici 
naNonali e stranieri. Se proprio si intende 
lanciarsi in pwagonk SenderoJuminoio as¬ 
somiglia assai più ad Arena che invoca legiU 
bmHà menile te sgorga aangite da ogni poro, I 
Sicché non ha senso itlouno comparare l'a¬ 
zione tegiuima ed er^ del Fimn al terrori* ; 
imo aimaio di Sendero luminoso in Perù. 

Varrebbe piuUoaio la pani che i) vostro 
commentatore considerasse come la De nel 
Salvador ed m Pesò (come, partilo governan¬ 
te nei primo caso è cogovemante nel secon*, 
do) ha favorito l'ascesa di opzioni reazioni* ‘ 
ne fuori de) tempo. 

Con I migliori auguri di successo 

àetPartuhiomunìsiopen^f)i(i/Ìo - 
deletfijiod l8<>Congrètsodill\3 : 

Chi ri serK? è «ite lindaro delta città N 


Il vìzio d’bri^e 


È ra erroremtoèsta- 
rlo quello di aq- 
- costare in. qual- 
■; 0he modo.«Sen- 
dero Luminoso», 
col suo iém>n- 
sqno predwninante, a) Fron¬ 
te guenigUero del Salvador 
che affonda le radici in un 
movimento meno venato di 
lanàtìsmo; tegiilimo erede di 
tradizioni ieninisie. D’altra 
parte,,nelle condizioni in cui 
sono cosbeUÌ a tonare sìa i 
coffiunisU peruviani che 
aderiscono a «Izquièida unt- 
da>, sia quelli che nel Salva¬ 
dor militano nelle file della 
guerriglia, non può esserci 
molto spazio por trastullarsi 
con -il 'riconoscimento di 
eventuali enorì. Però è an¬ 
che umvizto diffuso nel mo- 
vnnentonwiuzionario quel¬ 
lo di non indugiare mai. in 
una autocmica per. paura di 
dare ragionerà veri o suppo¬ 
sti nemici;; 

Quando il Fronte popola¬ 
re del 1980 decise di orièn- 
tarsi masNcciamenta nel 
senso della lotta armala, io 
sìesso misi à tacere i miei 
dubbi e difesi nei miei arti¬ 
coli il Fronte come legittimo 
interprete di sentimenti po- 


BAVimOTUTINO 

polari diffusi in settori politici 
diversi, e va vane correnti del 
comuniSmo, della socialde¬ 
mocrazia e del cristianesimo 
impegnato Però un vizio 
d’ongine doveva esserci, se 
CI SI illuse tanto di poterne 
uscire con una vittoria Mia 
anese o alla vietnamita. 

Restando all’oggi, i com¬ 
pagni del Fmin dovrebbero 
spiegare almeno una cosa, 
come possa uno schiera¬ 
mento di sinistra cosi serio 
impegnarsi contemporanea¬ 
mente m proposte di dialogo 
e di pace, avendo un candi¬ 
dalo nelle elezioni piesiden- 
zialf e un braccio armato 
che boicotta le medesime 
eledoni.' Anche Ungo, ieri, 
ha deplorato questa acissio* 
ne politica o almeno questa 
contraddizione affermando 
che meglio cosK ViUalo- 
bos la spiega col teorema 
del tanto .I^'k> tanto mè- 
glìo. Altri ricordano che è 
stata là destra ^reaganiana e 
non la politica di Carter a ri- 
cchokere e praticare la ne¬ 
cessità de) dialogo con 
rUrss. Come se Gorbaciov e 
Breznev fossero sblo pedine 
di uno stesso gioco e non di¬ 
rigenti che hanno espresso 


politiòhe cofflptetamente di-, 
verse Certo ta tona armata 
non offte facih vted^scità a 
chi ta praticai quando ci N 
Kcorge che non ha sbocchi 
consoni alla propria natura; : 
Ma a un dato (Minto bisogna ^ 
pur conuneiare a cambiare 
piritica, anche indipcnden* ' 
temente da ciò che (a t'av- 
versaiìo. : 

(guanto al Perù» la. mia 
frettolosa allusione com-r 
prendeva ovviamente solo 
colora che anche 11, senza 
essere dei ' potenzia)) D'Au- 
buisson; cedono al fascino .: 
delta riolcnza che non ha ' 
prospcttrt'e Tra questi non 
mettevo certo I comuiiitti nè 
gli altri parttti, gruppi e movi* - 
menti che fanno parte di «Iz- : 
quierda Unida». Da essa, an¬ 
zi,. speriamo che apprenda-' 
no presto notìzie positive tut- 
ti.quelli cheì in America iali¬ 
na non osano lasciare le a^ 
mii per timore dì fion avete ■ 
altn strumenti per imporre o 
proporre, semplicementei te . 
proprie ragioni. L'offonslva 
finale, ormai, é un sogno; ta 
realtà chiama a fare politica, 
con le armi delia politica. 
Quanto più presto, tanto me» 
gito; 
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■i Settimana, per i cristiani, 
santa; passione, morte e re¬ 
surrezione di Gesù. Memoria e 
celebrazione deH'evenlo che 
sta ail'origine del Crìstianési* 
rno. Se Cristo non è risorto la 
nostra fede è vana, scrisse 
Paolo. Più delle «sacre rappre¬ 
sentazioni» che in questi gior¬ 
ni tornano qua e là l'^ro- 
pa - intrecci di religiosità (»- 
polare e di tradizioni folklori- 
etiche - è la liturgia della not¬ 
te di Pasqua ad esprìmere effi¬ 
cacemente révento. Comincia 
nei buio e nel silenzio: ta co¬ 
munità credente rivive la mor¬ 
ie del Maestro, e della fede 
nel cuore dei discepoli, di¬ 
spersi e impauriti, sconfitti. Poi 
dada porta della chiesa avan¬ 
za il cero pasquale, luce del 
Cristo risorto. A quella fiarnmé 
ognuno accende la sua cari- 
dela. Finché suH’assembleà Si 
leva esultante l'annuncio della 
resurirezlone. 

Pasqua, dall’ebraico Aiso- 
eh, significa passaggio. Dalla 
morte alla vita? SI, certo; e il 
senso della festa, per molti, si 
riduce alla speranza che non 


tutto-finisce nella tomba. Ma il 
passaggio pasquale è molto 
più ricco di implicazioni. Aiuta 
a .rèndersene conto la Pasqua 
ebraica) fnémorià dèli’usctta 
dall'Editto, passaggio dalla 
schiavitù alta libertà. ( racconti 
dèi Nuovo Testamento regi¬ 
strano l'esfrérienza di un altro 
pasààggto.-scandito dalla sco¬ 
perta dei Sepolcro vuoto e dal¬ 
ie apparizioni; it discepoli 
escono dalia désòìazione de¬ 
terminata dall'atreslo, proces¬ 
so, croce, sepoltura - perfino 
Pietro lo rinnegò - ed entrano 
in una disponibilità completa¬ 
mente nuova. Vinta la paura, 
si sehipno prónti ad annunzia¬ 
re, nel Cristo risorto, che l'uo¬ 
mo può. sempre trascendere 
se stesso, sfidando le situazio¬ 
ni date, pr^unte insuperabili;, 
anche il determinismo biologi¬ 
co.,- , 

'Non per caso l'apostolo 
Giovanni, l’unico rimasto sotto 
la croce, che scrìve fi suo Van- 

dire a Gesù nel d^orso d'ad¬ 
dio; «Chi credè in hié compirà 
le opere che io compio, anzi 


illUUOOÓRiNI 


I tanti messa^ 
della 


ne farà di più grandi*. Una 
consegna, e una responsabili¬ 
tà, terribilmente iro^gnative: 
ma i cristiani, spesso, se ne di¬ 
menticano. Come se la resur¬ 
rezione concernesse unica¬ 
mente l’aldilà. Qualche non 
credente, ha capito meglio il 
significato delta Pasqua. Per 
esempio.Benolt Srechl: «Biso¬ 
gna camttiare questo mondo; 
poi si dovrà atKCMa cambiare 
li mondò cambiato». Oppure 
Roger Garaudy.tecmco e mili* 
tante marxista quartdo scrive¬ 
va una pagina che vai la perva 
di riportare Intera; «Non era un 
filosofo né un tribuno ma ta 
sua vita deve essere stata tale 
da avere, irei suo complesso, 


questo significàto; ognuno di 
noi, in ogni istante, può inizia' 
re un avvenire nuovo. Per pro¬ 
clamare fino in tondo ta buo¬ 
na notizia era necessario che 
lul stesso, alttaverso la resurre¬ 
zione, annunclasse che tutti i 
limiti erano superati, anche il 
limite supremo, la rnorte» Gli 
studiosi possono mettere in di- 
scusione (^ni episodio di 
queil'esistenzav rità ta'; forò 
opera non m.uterà'quella cén 
lezza che mtilà la vita. Se un 
luoco é stato acceso, esso è 
sufficiente a provare l'esisten¬ 
za della acintlIli'Ojdèlta iiam- 
mata che gli ha dàiói rila. 

i saggi di tutto il móndo, fi¬ 
no allora, meditavano su) de¬ 


stino, sùtta itece^ità cbnlusa 
con la r^ione. Lui ha mostra¬ 
to la iprò follia. Luì, il contra¬ 
rio dei destìrio cieco. Luì, che 
ha liberato là storia dai peso 

del fato. Portava a compimen¬ 
to le/prómósse.degll eroi e dei 
martìri peli il: grande risveglio 
delta tibertà. Non soltanto le 
speranze di Isaia o le collere 
di Ezechiete’ I^meteo veniva 
liberato di^ta catene, Antigo¬ 
ne dalla pHgiòne in cui era 
murata vivai Gufile catene e 
quelle mura, immagini anti¬ 
che del destino, de) limite che 
grava sull’uomò, cadevano in 
polvere dihànzi à lui. Era co¬ 
me una nuova nascita deil'uo- 
mo. Abbiamo imparato da lui 


che l'uomo è creato creatore». 

Sempre Garaudy in uno 
scritto più recente; «Affermare 
il parados della presenza di 
Dìo in GesÙTCrocifisspiv giuntò 
al lìmite estremò déiltarig<»cta 
e deU’impòteriza, abbaiidònà- 
to da Dio, significa liberare 
l'uomo dalle illusioiiì del potè? 
re e dell'avere. Dìo non è ima 
promessa di potenza. È la cer¬ 
tezza che è possibile creare 
un'avvenire quaììtatiyamenle 
iiuòvo soltanto identìfìcandosi 
con coloro che nel mondo so¬ 
no più miserabili e oppressi, 
soltanto unehdo la nostra sor¬ 
te alla loro,' fino a concepire 
nessun’altra vittoria autentica 
se non la loro. Questo amore 
e la speranza della resurrezio¬ 
ne fanno lutt'uno. Esiste amo¬ 
re, infatti soltanto quando (>cr 
noi una persona é insostituibi¬ 
le e siamo disposti a dare la vi¬ 
ta per lei». 

Nella Pasqua, dunque, sì 
può dìscemere un senso pie¬ 
namente laico, vitate anche 
per i non credenti. Lo stesso 
senso richiamato da Natta, 
aprendo il Congresso, in pole¬ 


mica con Baudrillait «No, iifo- 
turo non è già tutto qui, noii;!(! 
alte nostre spalle; il futuro 4 
nelle nostre mani». 

../Àltora ..porsi di fronte ail!^ 
vento pasquale con i criteri 
dèU'oggettivvtà storica e dette 
prove scientifiche è fuprvianrè 
Nessuriò potrà mai hc|aré Té- 
sperienzà vissuta dal «testimo» 
ni» della Resurrezione - prime, 
le donne - e poi, in due mih 
lennì, dai credenti nel Còtta 
risorto. Nessuno potrà ifiàì 
scoprire documenti sii quel 
che avvenne del corpo di 
sù (al Concilio, ricoraò, ciico* 
lava una battuta: tetagromfpa 
da Gewsalemme, sospenéeH 
lavori, ritrovato scheletrtK \ pa» 
drì ci sì divertivano, ferii di 
quella fede che non ha blso- 
Jnodl prove), 

Fissati questi due.puntì, re¬ 
stano. cònelali àli'evéhto pro¬ 
blemi bìblici, storici, teologici; 
una buona sìntésl, disinibita e 
poco professorate, in un iìbrt 
appena usdto. Gesù risorte 
(Queriniana) dei geiuità 
,0'CoUins. decano de))'Uhìve^ 
SitàCkegoriana. 
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POLITICA INTERNA 



Il congresso approva il dooimento, 
relazione e eondusiopi del segretario 
con soli 17 no e 5 aàenuti 
ier Cossutta 21 sì e 7 astensióni 


n «i^ovane» nuovo cwso 
ha vìnto la prima iÉàt 





;allo, LMa Turco (a sinistra) e Aureltana ^Iterici. 


Con 17 no e 5 astenuti il XVIII congresso <ha ap¬ 
provato il documento congt^uale;.Ta relazione e 
le conclusioni di Occhetto. lìJndicl ordini del'gior¬ 
no (alcuni proposti dalla Fgci) sono stati discussi 
e approvati; mentre una mozione che chiedeva 
l’apprdvazione del documento Cossutta è stata re¬ 
spinta con 21 si e 7 astensioni. Con questi atti po¬ 
litici si è concluso il congresso del Pei. 

HAMBIp IIONOOLIMO ' 

a RÓMA. È sialo Allicdo ha approvalo la mozione a 


iiCutluiale; monista elle ' 
nel nuovo.coiso.sovl^ 

I straoidinaHa piova di .> 

. socialiMvò». -E iSi - 

più iai^ 
nvurgenae a . sinistra* non 
issono signincaie <4nt|^a> 
me* néil'fnternaziofiàjè so^ 


vltalrtà 

aggiungere 


> per-ttitte 


ilture Cd 
anel’Ki. 


ingresso 
3 segna 


campagnac 

i.La.mozion 
a pagiria rpi 


li di Occh 
Dopo un breve intervento d 


Mi ■(orme sovranazionaii di 
coniroiio pul^lico*, «atti uni* 
laterali di disarmo*. In partico¬ 
lare, la mozione propone una 
«ridiscussione* dei trattati Na¬ 
to, si schiera contro i'installa* 
eione degli F*16e-la possibili¬ 
tà di appnxiodi naviconarmi 
nucleùi;'Chiede la.chiusura 


(K 


niere. 


^Arrigo Boktrini. (li.pietidente co 


- poi jndicatl..a)cuni obleti 
politica economica le si 
citano. ' 4 adicaH< ’ mltur 
espansione'r delz poli 


jove vie di'supera* 


mento dèi capitansfiM*.^ Al Pcj 
i -ohièdé-dt^ìlequperaferiufl'i^ 
|iu 2 ionaJe,e a(li‘kH- ^derjtttà óhe'ln*pMtàtO'^ à kh 
cista). U congmeo .gorata* attingendo ai «patio 


il volo sulle mozioni con¬ 
clusive è stato però l'ultimo 
atto di una discussione appro-. 
fondila'che-hà fanpeginÌM U; 
deiégaU -rien’ouuhe' ttt'riiikiiel-' 
ordi{trdel'igionk».*'iClaudlo'i^^ ’ 
tatccio(i,;t^^ detta òoni' 
missione poiHica, ha iPustialo 
il lavorò,svolto in questi giorni: 
al congiéseo sòno ghilitt t .1S82 
documénti' ' (ctnendalmeiili, 
mozioni, ordini del giorno e 
raccomandazioni). La com¬ 
missione : ha /però deciso di 
fwn eottoporré al.voio emmt- 
damenli veli e propri («li do¬ 
cumento congressuale - dice 
Petruccloii .• è per strutaira 
ditndle .di emendale pemhè 
svUu|^ ' un ragfommenib 
consequenziale»), ma di rag- 
nuppaie itemi-di m^torìi- 
lierò in. Il ordini dei gldino. 
da ailégaie'al ^tocumemo co- 
me.* :ròcUbefàtÌ cor^iessuaH». 
Quattro temi non hanno uo- 
yato-sùN inazione.in un.oidl- 
. rie'dei giomo od hoc Q Mei- 
. zogiqino, la'formazione, l'or¬ 
ganizzazione rdet teiiiloilo; • il 
lavoro.' PetruMìoli ha spiato- ' 
^ i moiiihdeile^«ofittsdonl>:>sÌ4^ 
-. ceicéto'*dl-‘ÌBiÉafè ttn ihdtialnò < 
* genemor epeieiO rttuaie. a te-' * 



V » 


:mi cnipigi 

lMdetttelaborazi< 

one‘ 

politica del 

i«nuov 9 corso» ( 

'he. 

{ttopno pei 

r questo, hanno 

^à 

trovato sisi 

emazione sia nella 

congrcssua 

Concord 

sia nel documc 

;nlo 


:sti due temi. ìn| 

A nrilimnAla U 

par- 

iscussiònte. 

L’órdine del gic 

imò 

sili Corico 

rdatòl riprende 

■SO-,.. 


me / |ie< GÒnclus 

ioni 

di (Ghetti 

>: ' il redine con 
orna Iwma slot 

ica* 

mente deU 

irmiftata*, non •' 

una 

questione;! 

li pritKtpio», e il 

Idi- 

battito che 

ai è aperto è «k 

kQÌ|. 

'timo e util 

e»; tuttavia non 

so- 

no possibi 

lir «àtti unilater 

alU: 

Ma Paolo 1 

Sufatinl non è d 

'ac* 

cordo, e ci 

hiede la parola 

per 

motivare' i 

a ptopria asteti 

sixy 

ne: «Un qu 

ladro'drrifenmc 

mto 

è necessari 

IO, e credo che l 

Ire- 

girne patti 
bandonato 

zio non vada 
'* PtoDrio il G 

tom 

cordato, a 

ggiunge Bufalir 

il à 

proposHoi 

tell'ora diteli^ 

mé 

ha impedii 

0 al governo di 

fare 

comeavréi 

bbe voluto: il pi 

intó 

dunquèà 1 
renzà. Gei 

api^icailo con t 
tate liipottei, t 

:oe- 
ra i 

primi ;a spi 

tlevare la questi' 

one 

del «upei 

lamento» del C 

lon* 

cordato, d 
sto deU’on 

ifende invece il 
line del giorno, 

1 te* 
sot* 

tolineando 
scussione < 

' il valore: della 
che si è: aperta 
■può giovare 

nel 

allo 

stereo episcopato hMlarw»: «B 

il segno. ~ 

diee -tpporini • 

>dl 

una maturazione complessi* 

iva, di cui 

la relazione e 

so- 


prattuno te' 'conclusióni di Oe- 
chétto^^hanho ^enòfo'- cònib»!‘ 
Quando d . passa ai voto, la 


stragrande maggioranza e (a- 
vorcròle; tra gli astenuti, oltre 
a Bufalmii c è anche Alessan¬ 
dro Natta. 

Anche sul «reddito minimo» 
gran parte delia discussione si 
è svolta prima dei dibattito in 
assemblea. 11 testo della Fgci è 
stato nscrìtto accentuando in 
ppiticolare ii. nesso fra «reddi¬ 
to minimo*; e lavoro (o forma- . 
; zione). LùeiMÒ:BaRa propo -1 
ne un emendamento die sot¬ 
tolinea ulteriormente questo 
passaggio, e Giorgio Napolita¬ 
no chiede di «lefìnire con 
chiarezza* la questione, per 
evitare «gni deformazione 
demagogicav in contrasto con 
altre scelte congressuali*. Gia¬ 
cinto Miiitelio difende invece 
l'ordine del giorno, denun¬ 
ciando la «posizione continui¬ 
sta e asfittica* di chllega mec- 
canicamenie il reddito al lav» 
IO. Sui rischi dell'assistenziali¬ 
smo toma Bnino Trenlin: «li 
reddito minimo va .riferito ad 
un'area determinata -e va 
esplicitamente collegato al la¬ 
voro b. alla tormaztone*. Per 
Gianmario Cazzaniga: la pro¬ 
posta va invece respinta in 
blocco; perchè «estemSe di fat¬ 
to II sussidio di disoccupazio¬ 
ne* e offusca la centralità deK 
la battaglia per la piena occu¬ 
pazione e la riduzione delt'o- 
rarfo di lavoro. Gianni Cuperlo 
^riconosce che sul problema 
resistono approcci culturali di¬ 
versi» e in^ie sulla necessità 
di una riforma complessiva 
deHé-poUtiche^ di sostano al 
reddito: « 6 i treRaoraì^ciDOciu- 
de>ll segretario della Fgci >- di 


apnre una nflevione sull'in- 
tieccio Ira tempi di lavoro e 
tempi di vita». Quando ^ vota, 
i contrari sono circa una.venti- 
na. 

Più spedita è stata la discus- 
slone (e l'approvazione) di 
altri ordini del giorno: sui dirit¬ 
ti dei lavoratori e l'impresa mi¬ 
nore; sui. diritti de^i bandi- 
cappati|- (Trentin ' ha chiesto 
che ^ sottolineasse il diritto 
ad un lavoro «qualificato», e 
non ad un lavoro qualsiasi, e 
che si criticasseio le tradizio¬ 
nali forme . di .assislenziali' 
smo) ;,sugli anziani; contro il 
razzismb e pct una società 
muIUetnica, in cui si ciriede il 
diritto di voto per gli immigrati 
(Kanchi ha proposto di ag¬ 
giungere un parapafo-dedica- 
lo ai nomadi); sulle tossicodi¬ 
pendenze; cóntro la mafia e 
la camorra. Sull'ordine del 
giorno di difesa dellai legge 
194 si è aperta invece una 
breve discussione:.;Giovanni 
Berlinguer ne ha criticato il 
carattere «difensivo», propo¬ 
nendo un richiamo espiKkto 
alle «politiche di sostegno alla 
maternità». Altri però (tra cui 
Maria Luisa Boccia, Qaudia 
Mancina; Nicola Badaloni, 
Marisa Rodano e Anna San- 
na) hanno replicato che, in 
presenza di un attacco esplici¬ 
to alla 194, è prioritario ribadi¬ 
re .il valore dett'autodetermi- 
nazione della donna. L'ordine 
dèi giorno è stato dunque ap¬ 
provato nella tua: stesura. mi* 
ziale.<idìiii lnvace<<)decisoi: (su 
proposta* idi''Marisai ^Rodano, 
Aitila Pitsquai) e AnnaSanna)- 


di integrare il lesto sulla vio¬ 
lenza sessuale, Invitando il Se> 
nato a reinirodurre l'articolo 
che prevede la partecipazione 
ai processi per stupro delie as* 
sociazioni femminili e rfco^ 
dando il valore delle politiche 
dì prevenzione e di solidarie¬ 
tà.: 

infine, il congresso ha a|>> 
pròvatò un ordine del giorno 
sugli «obiettivi di pace e di di¬ 
sarmo» che sollecita, tra l'al¬ 
tro, una «discussione aperta 
sul ruolo e le strategie della 
Nato» e l’abolizione del segre* 
to militare su) traffico d'aitnf, 
Senza escludere l'ipotesi di re* 
férendum abrogativo.' Su pio» 
pósta di Chiara Ingrao è; stato 
auiunio . un paragrafo sul 
Mézzòfiinmo e su) Medlterra- 
néo. ‘La propK>sla di «opzione 
fiscale alle spese militari» è 

stata invece frasmetisà ai hue^ 
vi organismldirìgehti ^dè) Iti 
per un appròfondlmento. \\ 
congresso ha deciso di àcco- 
giiere come raccomandazio¬ 
ne, nei suoi aspetti essenziali, 
un testo pioposio da Viitorto 
Parola sulla ricerca actentìfica 
e l’innovazioneji^iecnologlea. 
Un ordine del giorno oresen- 
tato dal Bei di Ale 4 sanqria.per 
la, chiusura dell'Acna •npn è 
stato invece discusso; 
sto * ha detto Fabld).^usil'T* 
che le popolazioni dpìla Val 
Bormida.abbiano vintola loto 
battaglia, ma non cìedd che 
un congresso possa deciBeiq 
su una questione spQciflca^jdi:: 
questo bpo. Certo è->haconf 
duso: Mussi-r che jla direidone 
del Pei dovrài pmndeieiana 

daciiiDne.in tempi mpidi*; 


«Ora à va alla óììónéi delle elezicmi europee» 


pubbIii^ììi^:gvieM4' 

.: ' .finaie^^^pid^.'d^Lpongrqs*^ 

Cumeotp-^^mkìlÉi|la9ròb.;e' 

' : tionfdl 

siniie^ 

^^|nente'ane|^‘4^iP9.fl^ aplp^ilnà/ 
.•:«yaliarò»RrÌtyÌri!^fW\lÌ^i^^fr 

' èè''>'consoc|atlm'^’àrò.'lnii|Wi^C^ 
cpfitri^ d'j 
Taiterfutt^ 

paas^,SÒM qM^'siMtm^lròlillco'evCM 
sto-ìpodo^d fdv^itaie'Ché lim 
roffebslvncoiviBryaròeé^dèi^Ì.QffinU' 
Importanti cohqùìstè\ji^lb';$eto.aoc|alè.ev 
dèi mondo del lavoro sono ;slale:yCqlpHe;^ ' 
mentre il dòmintò deÌ'grandi,potailàtleco- ' 
nomici è andato créMendo rròn solPiteH’e- 
conomia ma nella sfera délla^poUtica, del- 
rihformazione; dei poteri dì OMisit^. e dì 
cohtioito che spettano , alle rap- 

présentaiive. Questo sistema póllHcó e que- ' 
sto metodo dì governo sono orinai entrati m 


s contrasfo non solo eònrtìuèpae di riforma 
.'reton-istaiiZe dK|m)gieàR^.^ coh'la^' 

Mèèfeffità di il 

W’^pneae, linpdìem>'j^'appunia- 

òon goven^ 


eonlefiM'pift evidente di ciò sta ne) 
fd^i^dó^atUóhéhtejifqudseiyizi efrmzio'. 
i' 0 Ì 2 pubbllclte' (dallB'àcubla. al-fiscOi ai tra- 
!'ap^'.d!sekvizi-aociàN):cte fri una società 
^nodirna, èspbeia atte sfide deirfrinòvazk^ 
-’herdhenmno'tt jnelro^'ihiwra-ddla iforu 
dh piaese; sta nella’^frieffiitlienza delia pub- > 
'iJtfieawainministtazlonè. Ta.r;hena‘ a . 

:>con(iMùlw:ftà'poieri interessi pifr. 

aggravano cod'lé.,^$hislizie,''ftti '. 

danni ambieritdiid pondanha ilMeZ' 
^ a ^df^yno Jsll^e^^>rg^nadóne. si dà spazio a)- ' 
::.fo.^grp$ii^: 2 e;.di 8 cApifiA^tàcHganlzzala. 
t'luiió-cidè ciid della'' 

/^nsfiza^piiìbbHca dM sfa diventando espl^’ 
^ttW^;L!énQnne ; accumulo dpi debito pubb^' 
.'éQ^èiaKhe b conseguenza di un lale scrter'^ 
.n!^|.|iBimancànza di altemabve di gov«(np' 
■:impedi$cc:coerentÌ scelte di prograrnma, é 


i quali prevalgono regolarmente t più e 
:verigonp sacrificati I più deboli II pte^ 
più alto è pa^to dalle nuove ^^ènerazi^ 
fra le cui file, iii quéda'cadùla df^loil, 
scono att^làménti di sfiducia e di dùtàc- 


cotbllarpolitica. 

. ^^’.foi^re'b’iii»^^iUPM|Mposmdi.^^^ 
rapporto 

dKJlabttiscè;cbnt|iHm nfor- 

rnàtdeHo lotta 

contro tt pfèd^iinm^pm e 

rafiénnadtifì^H^iìdlttidd;^^ 
lamio. paese 

che 

'bodo priorità 

' dd'pic^(Nì|iu^'|t4^naflmm0frò^l sislema 

pdtÙco;iiÌà^n^''-L;;-)^^^^M ' ' 

'' pos- 

-stt^ ® di 

aller- 

; nanza.'j^l^^ah^Ó^i^aHa fotazione 
. dì forze'diwnb^jttlàlgìiipldHina coalizione 
-Cile .di co- 

ìTstruire Ù;;òi|ìi||^ein&^ain|^ 
tiare uii'MflÉ^^^il ^ i d ì^^. atte ccrelgio- 
m .impèn^MisiMlé'l^'Qb^ rea- 

:Kz» o^ìÓdbÌ^M^^p^!}0|ippdzione dai 


.'siàùcmeperjPttttrenMhf^', 
p Pei si rivòlge à'tutte lé forze 
^pipgressisie.iaìche.e^ cattoliche, 
già sono aH’opposizione e quel 


toppo- 

I sinistra e 
lUèlle che 
che sono, 
fisociatlvo. 
} li penta- 


che: b De prolunga oggi attra 

P^frfró. 

'U^scella e ja propósta deH'altmnaiiva si 


rivolge direttamente.'al Psi, lo chiama a mi¬ 
surarsi con questo decisivo passaggio della 
vita nazionale. 

La scelta e la proposta dell'allematlva co¬ 
si intesa tende, non; solo a invocare ma a 
creare le condizioni per una nuova unità a^ 
sinistra, spingeva cotiveigenze prt^ramma-. 
tiche e rifoimatiìci chc'subito possono esse¬ 
re Ifovale-.sc provoca conlrasb non è cerio 
con iliPsi e con la sua funzione storica nella 
sinistra, ma'^ con una' politica- tutta chiusa 
nella collaborazione concorrenziale con.la 
' De. all'interno di -un tradizionale sistema di 
potere e di governo; una poiitiCB cbe il l^i 
non> mene ancora in discussione. 

il Pei SI propone di sviluppare.'la propria 
ricerca di convergenza e di unità, a partire 
. da chiare opzioni programmatiche con tut¬ 
te le foree di progresso; convinto, m partico¬ 
lare, che nella molteplice realtà del inondo 
cattolico siano mature: le condiziohì per il 
supcramento.de) collateralismo, con i.riachi 
di subalternità e di corporativismo che esso 
necessariamente corhfròita. 

Il Pei intende promuovere e rafforzare la 
collaborazione per. comuni obiellivi icon i 
vari movimenti che si esprimono .nella so¬ 
cietà e in particolare con quelli di ispirazio¬ 
ne ecologica e F^ifista. 

Essenziale è il contributo che può d»e 
altacostnizione deiraltemativa là tota delle 
donne per la loro liberazióne e per un prò- 


Eletti Natta e Pajettc^ pd oonfennato Ocdietto 


fondo cambiamento della soétetà) ' . 

. Il XVlii Congresso' del,Béi’ròttolinea'^ 
fronte a tutto il partito e al paèsf^ la grande ' 
portala della Reità sfrdtegfca'chè'ébb còirfr* 
pie, II Pci, in funzione di questa scelta, 'entib 
-in. una fase di Iute flnnevameniot'pòliticoi' > : 
culturafe, -, programmatico e organizzativo; ' 
esso vuole costi di fronte. ai problemi dilig i 
> gi, confermare e irrobustire la prona funiìo* 
ne di fona riformaliìceedlprogiessoi deci- 
siv 8 ;nella vita naztonaie, cosi come: in pas¬ 
satoia dato un contnbuto determinante al- 
la.i 8 Contìlta del fascismo e alla definizione 
della Costituzione repubbitcanai 
Ci attende una prova mollo Impegnativa'. 

Il voto di giugno pcr eleggcre il nuovo Parla¬ 
mento europeo. li congresso ha reso più 
limpido il nostro volto di forza europeista 
componente ordinale della sinistra euro- 
. pea e di un vasto arco di forze di progresso. 

È chiaio .il nostro molo essenidale nello 
scontro che oppone a coioro che iniendo- 
iio .l’Euippa solo come un mancalo domi¬ 
nio di; nuove oligarchie tutti coloro che sì 
battono perché l'Europa si affermi come un 
s^getto poiirico rettOLda isiiiuzìoni demo- 
! cratidhe, fattore di pace e di collabprazìoiie 
con tutti i popoli, spazio per l'affermazione 
di nuovi diritti sociali e di libertà, 

Ditte.le forze del partito devonò^iinpe- 
gnàr^ì^nza risparmio in questa battàglia 
decisiva. 


La fase conclusiva del congresrò 
s'èra àpéna quattr’ore prima quando, nel gran- 
dé'catino'dei Palaeur, i .mille delegati avevano 
cómìnciato a prender confidenza con un siste¬ 
mò elettronico di votazioni che, dopo qualche 
tentennamento, aveva finalmente mostrato di 
voler funzionare. Tortorella, con un tocco d'J* 
ronia, aveva cercato di mettere a loto agìó'i vo¬ 
tanti dlle:prese con un marchmgégnò a tre pul¬ 
santi od una spia luminosa, facendo compierò 
dèlie prove preliminari. Quando ii sistema s'è 
una buona volta «riscaldato», via alle operazio¬ 
ni di volo, primo nome quello di Achille Oc-, 
cheito. seguito dagli altri 299 candidati propo¬ 
sti per il Comitato ceritràlejn ordine alfabetico. 
Ma il sistema va precipitoìsamenie in tilt: uno 
del (re settori di votazione resta del tutto isolato 
e lo scrutinio viene ripetuto. E Occhetto fa l'én 
plein: 837 voti favorevoli, uno soltanto contrae 
rio. Anche Natta ottiene una votazione che le- ■ 
stimonia della profonda considerazione e del- 
raffelto di cui è circondato. 

1 voti si susseguono, a lungo, con intenuzìonì 
tecniche e qualche nuovo tilt Ól plù clamoroso 
del quali coinvolge 11 nostro Enzo Roggi, candi¬ 
dato per la commissione di garanzia: Tortorel¬ 
la chiama Invano, più volte, il suo nome, ma II 
tabellone elettronico s'impappina, manda er¬ 
metici segnali, lutto si blocca per qualche 
Istante), perché dopo reiezione dei Cc devono 


essere nominati gli altri organismi. Lassemblea 
è tuttà .compresa delta importanza del compilo 
politicò cui è chiamata: È sensibilissima nel ca¬ 
librare i sMÓi voti. E anche gli applausi: per le 
affeTTnazióni di Òochetto, di Natta, di tngrao.: 

Poi rinsediamento degli oigànìsmi eletti. Si 
comincia con la commissióne di garanzia: l'e¬ 
lezione del suo presidente é necessaria per as¬ 
sicurare il plenum del Gc. Tortoreìla propone 
la candidatora di Gian Carlo Paletta. Nessuna 
candidatura altemaliva. L'elezione di Paletta è 
salutatada un applauso, 

‘ Subito dpo sempre Tortorella propone, in 
applicazione del nuovo statuto. Alessandro 
Natta: per ia presidenza del Comitato centrale. 
È una carica nuova,, sfrettamente connessa con 
la.rìforma del partito; segna un elemento di au¬ 
tonomia e autorevolezza degli organismi deli- 
Iréranli. Anc)ie in questo caso nessuna candi¬ 
datura alternativa, e Natta viene eletto a scrùti- 
nio segreto elettronico tra gli applausi dei 
membri del Comitato centrale; Dirà poco dopo 
ai giornalisti, con un sereno sorriso; «Non mi 
pare che dobbiamo proprio airenderci in un 
momento in cui Timpegno e la battaglia del 
Pei tornano ad essere forti e interessanti, ed io 
penso anche ricchi di prospettive». Pensa - gli 
chiedono - che Occhetto ridarà nuova linfa al 
Pei? E lui: <Ne sono sicuro. Credo che il partito 


Alle. 20,34 Alessandro Natta proclama. 
Achille Occhetto segretario generale 
del Pei. 235 ài, 2 no, 6 astensióni a vóto 
segreto. La prinie sanzione congressua¬ 
le per Occhetto è venuta esattamente 
nove mési dopò la sua nomina a suc¬ 
cessóre del dimissionario Natta. Pochi 
minuti piBinailo stesso Natta era stato 


eletto presidente del Comitato centrale: 
^ s). 6 no, 7 astensioni. Là seduta 
etettorale era stata aperta dalla votazio¬ 
ne con cui la commissione centrale di 
garanzia,vjsu proposta di AkJo Toitoiel- 
ia, aveva, eletto a proprio presidente 
Gian Cario Paletta: 50 si, 'I no, 3 asten¬ 
sioni. . 


OlORQIp FRASCA POURA 



abbia oggi le condizioni, dal punto di vista del¬ 
l'elaborazione programmatica e politica, e an¬ 
che dal pulito dì vista della direzione (mi rìferi- 
sep a Occhettoma non soltanto a lui) .per im- 
pegnaisia fondo ébene e ottenere ri^iitati po¬ 
sitivi». Poi un riferimento alle elezioni europee 
dei' 18 giugno, con una punta di ottimismo: 
«Preoccuptaionl dobbiamo aveme, perchè aite 
spalle abbiamo risultali non buoni. Ma nello 
stesso tempo riten^ che il Pci è una così gran¬ 
de fcffza che, se ha fiducia in se stessa e ce ia 
mette tutta, può anche vìncere la prova». 

A questo punto è dunque Natta a proporre 
Achille Occhetto per la segreteria; Non ha qua¬ 
si il tempo di chiedere se ci siano candidature 
alternative che Armando Cossutta chiede di fa¬ 
re una dichiarazione di voto. Citazione di Nat¬ 
ta, dal momento che non esiste ancora un re¬ 
golamento della disciplina del voto segreto. Poi 
corriunque decide dì dar la parola a Cossutta. 
Il quale ricorda di non aver condiviso 'l'impo¬ 
stazione della preparazione dei congresso né 
la linea sostenuta nella relazione. «Ma da que¬ 
sto momento entriamo in una nuova fase, il 
confronto sarà nel merito. La mia fiducia nel 
confronti di Occhetto è fuori discussione, e 
quindi dichiaro che voterò a favore della sua 
elezione». E l'elezióne di Occhetto è salutata 
appena qualche istante dopo da un caldo ap¬ 
plauso non solo del membri degli organismi 


dirigenti ma anche dei delegati rimasti in sala, 
dei tecnici, di ^uni ^omabstii (ram aoto co- 
munisfi). 

Occhetto ringhia brevemente per la fiducia 
rinnovategli An un momento importàrite, a 
conclusione di un congresso unitario». É:rico^ 
da infatti la dichiarazione di Cossutta come te- 
stimonìanià che «Un regime interno dì ampia 
libertà non contraddice ad uno spìrito unita¬ 
rio*. Poi chiama il Comitato centrale ai primi 
adempiménti: ìa nonùna dì uria commissione 
che dovrà ;^aiutarlo nell'elaborazione delle pro¬ 
poste non' solo per gli organismi statutari ma - 
e lo soltoiinea come dato dì rilevante nwltà - 
anche per il governo-ombra, proposle dì noté¬ 
vole complessità dal momento che corrtpoite? 
ranno «una notevole rotazione negli impegni». 
Oltre allo stesso Occhetto fanno parte della 
commissione Natta e Paletta; e inoltre Pelllca*^ 
ni; D'Atema, Chiaranle c Tiziana Arista; 1 segre¬ 
tari di federazione Barbara Pollastrini. Feitàn* 
dò. Vanni, Béttlnl e Vigni; e ì segretari regiónàll 
Santostasì, Vìsani, Ghìrellì, Cristina Cecchini e 
Sorìero. Infine Fassino, Luigi Berlinguer, Vio¬ 
lante e Gianni Ferrara costituiranno un gruppo 
per Tetaborazione di una proposta di regola¬ 
mento del voto segreto da sottoporre come pri¬ 
mo atto alla prima seduta del Oomìtato centra¬ 
le che dovrà su questa base procedere airele- 
zione degli organi statutari 
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Politica iNfmm- n' ■ 

Per il Comitato centrale Cazzaniga il meno votato 
a Occhetto un no, a Natta Per Gianfranco Borgjiini 
e Ingrao 8, alla lotti 64, a Corbani, Panti, Cervéii 
Lama 103^ a Napolitano 51 Cossutta fjifre IQQ opnfran 
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Comitato centrale 
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L'mMM M CongntM al'avwiwta nonilna dal nuovi oiganinnl dlilgmti etottl lori nella sadutt 



K II nuovo Gomitata t^nb'ale è di 300 membri, ije fac» 
ce nuove, sono 139, SI i non' conlermatì del prece¬ 
dente . «parlamentino» del Pei, Per Occhetto un solo 
noi’ Per Natta 8 no e dieci astenuti. Ingrao ha 8 voti 
contrari; Napolitano SI, Per Cossutta 133 no. e 266 
astenuti. Cazianiga ilmeno volato. Oltre cento no 
per Gianfranco .e CianpIero Borghinl. Corbani, Cer¬ 
velli, FBnti;.Liama,‘Ubertini,PestaIozza. 


appMuiMmTAHi 



tn aoMA. Il pio volalo è.atalo 
piopilp lui, ncliUle Occheiio, 
Su $31 volanll lia raccollo 831 
al e i un lolo volo conlnrio. 
Quando' Il liaulialo e apparso 
sul labeHona del Palaeur I de¬ 
legali hanno applaudllo calo- 
loaamenle. Per I cronhU, Inve-. 
ce, e i'ibllo Inialaia la caccia 
al delegalo ehe>ha volato con¬ 
no Oechella. SI « trainilo di 
.'unimpieia vana :perchg pur,. 
ewinSo. paleae II voto é. alalo 
eipieaao non per aliala di 
niaiw,~nis aiirewiio un nwc' 
i sanlinio eWlranlcO'laiip a la- 
' anèniìSolotlaalendo al cervOI- 
lO'deleqinpuleiaarS poaaiblle 
i sHMllie-ch) e polche ognuno 


i sHMllio'Chl e polche ognuno 
ama' lliposlo numerato, e II 
< alto «alo «alalo memoiiaiaio. 
A palio pero che luld ahbtdno' 


eaaere. eletto;, a: favore hanno 
volata in-S7S. ^contro 202, 

. menlia.372 >al .aono aalenuli. 

: Uno dei riaullatl. pio applaudii! 
e alalo quella di Aleaaandio 
Natta'che al 8 collocalo nel 
, gnippo .dlileata.can,792 al, 8' 
volicontioe IO aaienalonl.. 

Oielro a Occhetto, al ascon¬ 
do poato, è arrivala Aurellana > 
Albuw con 821 al, 5 no e 12 
aaienalonl. Al-teiga p<^ e al 
quarto "poalo.'.raopra le otto¬ 
cento.' pielereniei ' al 'Sono 


3 uel UKKaolttaroslsialratlato 
i unanare, dicono I tecnici. ' 

. In anelli, per la prima volta, 
alle pieaa con. il «HO eletwnl- 
co- . eii'lnltlo .della aedula c'e 
alaW un po' di trambuslo. An¬ 
che Occhetto. essendo II pli¬ 
nto della Usta od essere messo 
In «olaatone. deve avete avuto 
qualche bilvida quando, ad 
una. prima ehiamaia del suo 
nonle, ha visto , uiclie sullo, 
acheimo aollanto SSO al, 2 
oonnarl «unaatonumCIvo- 
lanli doveva eaaem 838),. A 
quelpunlo Ui aala si « levalo 
un coro dii pnileale. peiclie. 
palle del delegali non erano 
riuaclll ad esprimere il volo, . 
Sono Imeivenull 1 tecnici che 
hanno spiegalo meglio ai con- 
gieaslsll come lare. 

Se Occhetto è alato II più 
: volato quello che e andato 
peggio è alato Glanniarco 
Qiuaniga. direttole di ■Mani-, 
amo ogm, la rivista Ideologica 
alla quale al Ispira la minoran- 
la guidata da Armando .Cos- 
autta. Cananiga « nuscito a 
passare di poco il quorum per 


astensioni). WNe'a lu\ il 
congì#^ ha ^butato un ca* 
’^Ioroflip applauso, 

^ ArniundO' Cossutta è f^ito 

altri rcaltdldftU^che al nferiic» 
no atiéisue posistont. Cazzante 
sa escluso, sono siau meno 
penaUezatf: Pestalozzà ha avU' 
to 122 no e 124 astenfiohi, 
manlmBU Bhri hanno a^o in 
méd^i urta sessantina di voti 
conttariir 

l4eUe):paiti basse della èra' 
dupioria^^gli eletti son nnitt 
QÌ4nftahoo Bollini (178 no 
e 172.ailsnsion0 e piampleto 
Bomlni (l23 no e 128 asténe 
slolu): inl»sso anche il vice* 
sindaco di Milano Luigi Gor* 
bani (174 no e 140 astensio> 
tU). na i più meno votati ci 
sono ancora l'eurodeputato 
Luigi -Fanti (1S9 no e 122 
astensioni), il capogni^ al 
Parlamento europeo Gianiù 
Ceivetli (127 no e 136 asien- 
sioni), Lupio Libertini (124 no 
e Mr astensioni). Luciano La* 
ma ha avuto 1<» voti contràri 
e 141 astensioni. Gerardo 
Chiarqmonte 7S no e 224 
astensioni, Paolo Bufallni 87 
no e lOl astensioni, Emanile* 
le Macaiuso 96 no e 139 
astensioni, Gianni Pellicani 
(miàtore della commissione 


elettorale) 76 no e 126,asteni> 
siOnL Làhfranoo TliRi4i6 ride 
98 astensioni. La >; presidente 
della Camera «Nilde «lotti ha 
avuto 623 si. 64 no e 89 aslen* 
sioni. Per Lucio Magri vi sono 
state 76 voti contrari e 69 
astensioni. GiorgloNapblltano 
ha avuto SI no e 75 astensio* 
ni. Per Elio Quercioll 77 no e 
lOS astenuti; per Renzo Trivel* 
,11 sono 80 e 88; per Tullio Vec*- 
chlettl46e73. 

Nei «piani aiti» si sort ciassi* 
ficati il direttole deH’Unità 
Maàlmo D'Alema che 6 nel 
gruppo di testa, con 797 voti a 
favore, 15 no e 15 astensioiri; 

^ bène anche il condirettore 
vdeirUnlt&. Renzo. Foa. che ha 
raccolto 745 voli favorevoli. 16 
no e 31 astensioni; Accolto 
con un applauso l’ottimo 
«piazzamento» di Pietro Fole* 
na« ex segretano della Fgci e 
ora seoielario regionale del 
Pci in SiciUa: 778 si. 9 noe 10' 
astensioni. 

Nel gruppo di testa anche 
Fabio Mu^, Bassolìno, Fassl 
no. Veltroni (applausi per 
quel soli 12 no e .12 astenuti) 
e;Reiuo Irnbéni, .sindaco di 
QòH^na che ha avuto solo sei 
contrari. Renato Zanighen, 
capogruppo dei deputati co- 
munisti, na avuto 664 si, 21 ho 
e 38 astensioni, il scollega» del 
Senato Ugo PecchioU ha rice* 
vuto 38 no e 75 astenuti. 


«Abbiamo superato un’anomalia», dice sodd^attp 
Augusto Barbera che sul votò segreto aveva puntato. 
«Ma cosi, senza libertà di scélta; è un metòdò cén- 
balìstico e giacobino», ribatte Mario Santostasi. Il 
ÌÌ !^9 dopo il gruppo dirigente comunista si inteirp- 
gé sii quéi voto schiàcciante del congres^ che ha 
impioto al partito la scelta di un metodo sicuramen¬ 
te più libero i^rreléziòne dei veri^^^ 


MiTilO SMTAIIO 


■I ROMA, Una conquiste di 
UbeitA? Non lutti sono pronti a 
acomnnettere su queste afferr 
inazione. Quei 431 si che. 
contro 158 no e 37 a^niiti, 
Hanho fatto vincere la «batta* 
giia : del vóto segreto» non 
hanno chiuso la discussióne. 
Luciano Violante che ha .vota» 

10 Cóntro vuole che sia chiaro 
che rii conflitto non; era voto 
iriiieièMiòto segreto». «Ma * 
Ipiega - tra chi sosteneva là 
necósHA del voto segreto 
aempie e chi invece lasciava 

11 libettA di scelta, abbassan* 
do la quote necessaria per 
chiedeie lo acmtinio segreto. 
Mi decisione del congresso ri¬ 
schia di far privilegiale, nelle 


votazioni, i compagni più no¬ 
ti». Mario Santostasi, segretario 
della Puglia, è più esplicito. 
■Ho voUitQ contro - dice «- 
pèiché mm sono d'accordo 
con una Jormulazione che 
vincola in modo inazionale. 
Crédo si dovesse lasciare la li- 
beità di scelta. È assurdo che 
se un Comitato federale vuote 
eleggere un segretario a voto 
palése non possa farlo. Non 
ho dubbi: è un metodo cen- 
tralistìco e giacobino». E Ro¬ 
berto Vitali aggiunge: «Era me¬ 
glio una soluzione più flessibi¬ 
le». Piero Fassino, anche lui 
contrario, ricorda che la pro¬ 
posta delia commissione pre¬ 
vedeva la possibilità di rìchie- 


pfe i 

naii.del fMàqo.^dl#SÌ^ 

Al{oNné^M^ià|flL^#taiÌrih 

tana dellarmeractóitemliw 
no fiarban^!FpUÌ!^:‘lAl& 
stelhna irtì;4ttii6 

Ma il condottie¬ 

ro che hMWd&tQ le donne al- 
. (a conqupp^^un maggior 
! spazio del è 

> unadi qite^cdie prende più 
; voti conttiip4&f,no. 31 asten- 
: stoni, 66i i-tfi $ibile. Anche Ma- 
: ria LuiadiiglcrafeH’àg^ óual* 

: che preg^r^àllrìio, 47 asten¬ 
sioni. 

Vecolpgisia Qricco Teste s) 
è fermattàtà 593 SI, con S7-no, 

’ 46 aitenstoni. Votatissimi gli 
operai Bianchi Tirreno, segie* 

; terto delja sezione comunista 
dei 'portiiàH'rii genova. è tra i 
prirni degliìeletu con 790 voti 
Um(evQ|L,3 soli contrari e 8 . 
astehsiow Successo persona* 
ie.per Wiàiter Mollnaro, il tee- 

Pia't. A'tig^ào'no andàUTtl voti 
a'favdhg^lo 3 cdnrràrTe 9 
astensioni-- 

Nella ^j^nègftooevfH ga*. 
rangiA «toq jrùiiaAp <tt Gian 
Carlo Pa^j. Wm a favo¬ 
re, 22 conmrie^ estensioni. 

E andald‘fortissltno Enzo Rog¬ 




gi. edltoriallste politico del* 
^r«UiiltA> che^ .cnite^iMSio' ire 
ìVpti contrari, 

Del nuovo GomHatr^centra- 
le ffinno parte 900 membn. Ri¬ 
spetto aiie proposte iniziali 
'^84 caAlideti) di' humbro è 
lievitato dopo la aedute plena¬ 
ria cheai è svolta nella notte 
di marte^. le laue nuove so¬ 
no 139. te nconferme 161 
Quetti che lasciano sono 51. 
nette maggior pàite si tratta di 
ex segtetari prorinciatt e re- 
glonau che in questi anni so¬ 
no passati ad altri ruoli Nei 
Cc fa delegaztone più tiitme- 
tosa è oumia 'delVEiniba Ro¬ 
magna: -può contare' SUV29 
membri.^p'è la grande novità 
delle donne che'da 40 che 
erano.passano a.^ pari al. 
ai^defCc,' 

Del Conflato.centrale fan- 
rto parte,lutli!l-4ceielatiie^ 
.nati e 67'\ségR^prcmiiciaÌi. 
Ci !«ono;uoa di Sfidaci: 

-Oltre a rpiUlO m^notognaV dì 
'Moden^ anche qiuem di Pesa¬ 
ro, di Serio $» Giovanni, dì 
Prato. Numeioterila delegai 
':r)e ^diMpMlriìteiùaikviuna cln- 
-quanUna^^jteputari; se*' Mori 
.ed eurcidg|wàà;.Ltete .rnedìa 
dei memlMn w Cb è di 45 an¬ 
ni. Il plù‘gtotené e una don* 
ria, Mariài^^ Pn^i, che ha 
28 antri, Od- è -responsabiie 
femminile della Puglia. 

Fra i nuovi ingressi in Cc 


Luigi Cancrini, docente uni- 
ver^tario, Marta Dassù dnettrW 
cè dèi Cespi, ràihbièhtalista 
Laura Conti, il fitosofo Pietro 
Barcellona, il sociologo Vitto¬ 
rio Rieste. la teologa Wilma 
Gozzinl. il portuale tirreno 
Bianchi, Giuseppe Caldaiola 
direttore di «Italia Radio», Ma¬ 
ria Luisa Boccia, direUrìce di 
•Reti», Massimo De Angelis, il 
più stretto collaboratore di 
Occhetto. Guido Fabiani eco¬ 
nomista, Fhincesca Izzo, Gra¬ 
zia Labate, Luciano Gailinaio, 
capogruppo regionale del Ve¬ 
neto, Antonio l»a Forgia, as¬ 
sessore ccunUnàte di Botogha, 
Frilvia Bandoli ' é PteiKescò 
Mandarini; pteàidentè della 
giunte stonate umbra. Otto 
membri del precedente Comi¬ 
tato centràle paesano alla 
Commissione di garanzia; So¬ 
no Abdon Mlnovi,' Giuria Bar- 
barella. Claudio-Canteri, Re¬ 
nato PolHni. .Micheltf^io 
Russo,:Armando Sarti, ,Atito- 
IMO Tato e Veteie. 
Commissione di garanzia i 

i^ati Di qu^ra, di cui 

>4|na donna, sono passati nel ' 
nuovo Gwniiatoéèntraie. Fra 
qufftthulUmi Andina Marghcrf 

■ -<ex senatore «'^responsabile 
della seztoite scuola e l’euro- 
deputalo Renzo Trivelli. 


Chiara ingrao 


ei 


dere i| volo segreto solo che 
lo volesse il 10 per cento dei < 
partecipanti. «La discussione 
quindi - dice - È stata solo 
sulle modalità con cui utilizza¬ 
re il voto segreto, che è una 
delle parti di uno Statuto che 
segna it definitivo superamen¬ 
to del centralismo democrati¬ 
co. In ogni caso - aggiunge - 
mi pare che la decisione del 
congresso sìa pienamente 
coerente con l'impianto inno¬ 
vativo dello Statuto». 

Esulta ia schiera dei «votanti 
a favore», «è un sistema che 
può cambiare in meglio la vita 
interna del partito - dice Gio¬ 
vanni Berlinguer - se eliminia¬ 
mo la pletoricità degli oigani- 
smi dirigenti che impedisce 
spesso di conoscere le perso¬ 
ne per cui si vola», «lo leggo in 
quel votò un messaggio polìti¬ 
co chiaro - sostiene Retro Po¬ 
lena. invitiamo a lomiare 
gruppi dirigenti non sulla base 
di mediazioni ma in rapporto 
a un voto democratico e quin¬ 
di meno condizionati da posi¬ 
zioni cristallizzate». Augusto 
Barbera, che in commissione 
aveva sostenuto, senza vince¬ 


re. le ragioni del voto segreto, 
ora è soddisfatto. «Il voto pale¬ 
se - dice - era il coróllarìo'del 
centralismo democratico e 
consentiva una gestione del 
partito basate sulla predomi¬ 
nanza degli apparati. Quel vo¬ 
to ha messo fìrié a un'anoma¬ 
lia». «Sono convìnto che il voto 
segreto - spiega Gavino 
gius - oifra più legittimazione 
e autorevolezza ai dirigenti 
eletti». «Còsi garantiamo una 
maggiore libertà di scelte dei 
dirigenti», dice Armando Cos- 
sutta. E Giuseppe Cottum 
commenta: «Si. apre un pro¬ 
cesso innovativo sano». 

Un problema, comunque, 
c’è. Ed è quello delle regole. 
Lo Statuto ora. con rìntegra- 
zione dell'emendamento, pre¬ 
vede il voto palese per gli or¬ 
ganismi designati dai congres¬ 
si a. meno che il 10% nan 
chièda quello, segreto, e lo 
scriitinio segreto sempre «riel- 
le elezioni nominative delle 
cariche e degli organi dirigenti 
effettuate dal ,Cc,;dai comitati 
iMtonàJi'è dèir.chmiteti fedé- 
ràuribnehé dagli óigànlsmi di 
garanzia». L'ult'mo artìcòlo 
dello Statuto stabilisce che te 
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«modalità» per rudtiziro del 
voto se^o devono essere 
rtabilite del Comitato centrate. 
•Senza regote' - dice Em^ue- 
te Macaiuso - il voto segreto 
può essere-una proposte in¬ 
sensata perchè una maggio¬ 
ranza. polietrite annullare 
qualu^ue minorànza. Allora, 
o fissiamo delle norme che 
garantiscano le minoranze 
oppure invece che espressio¬ 
ne democratica il voto segreto 
diwnta una pr^raricazione». È 
un terna pr^to anche da Ar¬ 
mando Cossutta. «Servono re¬ 
gole - dice ^ tti^^dp di ga¬ 
rantire la presènza délte diver¬ 
se, pontoni e laddove » ma¬ 
nifestano l'^^ata presenza 
delle mìnoìai^. t una pro¬ 
poste che fa li paio con quel- 
là. non accolta, di garantire la 
pari dighttà dei documenti 
còijgrcàsuàli».' 

Il puntò è: quali regole? 
NeSsurìo per li momento lo 
sa. È uri tema delicato che do- 
vra essere affrontato dal Co- 
miteto centrale. «Dico comun¬ 
que i- sostiene ’Macaiuso > 
che non basta prevedere liste 
maggiorate e (a possibilità di 


Achille OCCHETTO 
Ameliana ALBERICI 
Renato ALfiERTlNl 
Daniele ALMI 
Guido ALBORGKETTi 
AklOAMATI 
Silvano ANDRIANI ; 
Luana ANGELONl ■ ' 
Gavino ANGIUS ^ 
Anna ANNUNZIATA 
Giorgio ARDITO 
Giancarlo ÀRESTA 
Iginio ARIEMMA 
Tiziana ARISTA : ‘ 

Alberto ASOR ROSA 
Giovanni BACCIAROI 
NteolaBADALONl 
FhMàBANDOU 
Vmcénzb BARBATO 
GraziaBARBIERO 
Tito BARBINI 
UicianoBARGA 
Pietro BARCELLONA 
Roberto BARICCI , 
Benedetto BM^U 
G TtancO BARTOUNl 
FioRnieBA^OU 
Antonio BASSOUNO 
KeUaBELULU) 

Massimo BELLOm 
Daniela BENELU 
Giovanni BERLINGUER 
Uigi BERLINGUER 
Antonio BERNARDI 
FritocoBERTOLANI 
Vincenzo BEOTOUNI 
GottradoBETTINl 
BiùhoBIAOr 
Tiirano BIANCHI 
' Romana BIANCHI 
Caria BISONI 
Luisa BOCCIA 
Giuseppe fiOPFA 
Arrigo fiOLDRINI 
LinaBOUONI 
Edgardo BONAUiMI 
GtanirancoBORGHlNI 
Giampiero BORQHINl 
Qlarini BORGNA 
Roberto BORRONI 
Paola BOSI 
Marco BOSIO 
Angela fiOTTARI 
Fèticia BOTTINO 
Paola BOTTONI 
EtefiaBOVA 
SeigioBOZZI 
FàbianaBRUGNOU 
/mIoBUPALÌNI 2 
<ilqriaBUfro 

‘Arenotó^RATTlW , • j 
-flUudlo BURlANPft' .1 

Netti» BurriNr . 
>Gianstefano BUZZI 
Giuseppe CALDAROLA.-. 
RobeltoCAMAGNI > 

* Luigi CANCRINI - 
Èva CANTARELLA 
PaoioCANTELU 
Antonio CAPALDI 
Roberto CAPPELLINI 
Valerlo CARAMASSI 
Anna Marte CARLONl 
Italia CARNAROU 
. Salvatore CARPENTIERI 
Vea carpi; 

Gaetano CARROZZO' 
^FioriariàCASEUATO 
AnriaCASTEOANÒ 
Luciana CASTQiiNA 
Adriana CAVARERO 
Gilberto GAVINA 
Gianmarcò CAZZANIGA 
Walter CECCARINI 
. CrisUna CECCHINI 
Adriana CE O 
Gianni CERVETTI 
Giuseppe CHIARANTE 
CeraidóCHlAROMONTC 
Maurizio CHKXXHEm 
Vannino CHm 
Welter aGARINI 
UigiCOLAJANNl 
Bianca Rosa CONFORTI 
Laura CC^4n 
Luigi CORBANI 
Elena CORDONI 
Uonello COSENTINO 
Armando COSSUTTA 
Niko COSTA 


Giuseppe GOTTURRl 
ÙmbertoCURI i ? 
Maria fteUTRUFELU 
Massimo D’ALCMA 
Silvana DAMERI 
MaiteOASSÙ 
MàsàimòDEANGEUS 
< Bi^DEGlQVANNI 
Vmèénzo DÉ LUCA 
Cesare DE PICCOU 
Alberto DE SIMONE 
Anna DEL MUGNAIO 
Angelo DE MATTIA ' ^ - r 
Antonio DI BISCEGUE 
Carmine DIPIETRANGELO 
Domenico DI RESTA 
Michele Di TOLLA 
Eugenio DONISE 
Vasco ERRAMI 
GuidoFABIANl 
Antonello FALOMI 
QuidoFANn 
Alberto FASCIOLO 
PierbPASSlNO 
Gianni FAVARO 
Elio FERRARIS 
aPERRERO 
Michele F1GURELU 
RàffaellaFfOREITA 
ItenzoFOA ‘ 

PiettoFOLENA 
PaótoFONTANELU 
Angela FRANCESE 
AngetoFREDDA 
Sandro FRISULLO 
MàicoFUMAGALU 
Luciano GALUNARO 
Sergio GAMBINl 
Sergio GARAVINI 
Andrea GBREMICCA 
FVanceicoGHIRELU 
Vasco GlANNOm 
Fausto GIOVANELU 
LauraGIUSn 
Wilma OOZZINI 
Maria Angela GRAINER 
Anna Marta GUADAGNI 
Luciano GUERZONI 
RenzolMBENI 
Beraido IMPEGNO 
Chiara INGRAO 
PietroiNGRAO 
Leonilde lÒTtl 
Francesca IZZO 
Grazia LABATE 
Antonio LA FORGIA 
LucianoLAMA ^ 
Adriana LAUDANI 
Lucio LIBERTINI 
Giovanni lOLU ' 

HoibertoLOMBARDI , 

.EiideìDNGA...- 
OluUànoLUCARINI 
Caiàie LUPORINI 
PertàLU$A 

Emanuele MACALU50 
cioigioMACaorrA 
Gianni MACNM4 
Michela MAGNO 
LucioMAGRI 
Claudia MANCINA 
FTaneeieo MANDARINI 
GhJlianà MANICA 
SUvIo MANTOVANI 
Paola MANZINI . 

Andrea MARQHER! 
ClàudtoMAKnNt^ 
DònatettaMASSAREUi 
UgoMAZZA 
Graziano MAZZARELLO 
Minimo MICUCa 
.ManizioMIGUAVAjCCA 
MaicoMINNTn 
Umberto MINOPOU 
Adalberto MINUCa 
CanpenMINUrO, „ 

Stefania MICTIOONI 
WaherMOUNARO 
Giovanni MORA 
Enrico MORANDO 
SandioMORELU 
Della MURER 
FabioMUSSI 

Pasqualina NAPOLETANO 
AntonioNAPOU 
Giorgio NAPOLITANO 
Al^sandro NATTA 
Teresa NESPECA 
Maria NICCHI 
Diego NOVELU 


DinoORRÙ 

Franco OTTOLENGHI 
CrirtinàPAPA 
Gianni PARISI 
Ugo PECCHIOU 
Giovanni PELUCANI 
Silvana PEUISI 
Uura PENNACCHI 
Adele PESCE 
Luigi PESTALOZZA 
Claudio PETRUCCIOU 
Luciano PETTINARI 
Gianni PIATTI. 3 

Roberto PIERMATTI 
Marialba PILEOCI. 

Omelia PILONI 
GianmFlREliA 
Franco POUTANO 
Barbara POLLASnONl 
Armando pratesi 
M. Paola PROFUMO 
Mario QUATTRUCa 
Giulio QUERONI 
BiOQUERCtOU 
Umberto RANIERI' 
GiampteioRASIMQLU 
AKredoRElCHUN > 

VMottoRIESER. 

‘Alfoiislna RINALDI. 

aaraRIPOU 

Anna Maria RMBLLp 

Antonella RIZZA ; ' 

Giiilla RODANO 

MàrìsaRODANO 

AntonioRUBBl 

lieneRUBINI 

MarcòRUBINO 

Elvfc» RUFFINO:. 

LùiiaSALEMMB 

CaitoSAUS 

Piero SALVAONI^ 

Ersilia SALVATO 
CtoaraSALVI 
ARiedoSANDRt 
RenatoSANDM v 

EUoSANPIMPFD 
AnnaSAN^ 
MarioSANTÒsrtfl-, 
MaurtzfqSARTl . ^ 
PferSandroSGANO 
GiacoraóSCHEmNI 
SergioSBCMÈ 
RbtoSERRIv 
M.aSS91IW> 
PaolaSMONELU 
PtooSOnERO 
- AntonMiaSPAQQIMI^ . 
ItobMtoSFBCMiLB 
VitiorioSFINAZZQU 
' Màieo STEFANINI : ' ^ 

Ai^etoÌESTONE ^ 

WalterTOCa 

Vittoria TOIA 

FrancoTOfm 

AldóTORTOREIM 

RenaoTRIVEUJ 

MaitolltONTT . 

LalfaUtURA 

Lanfranco TURO 

UvIaTURCO 

GhrannaUBpTTO - 

ChneppeVACCA 

Dorfana VALENTE 

Wahar VANNI 

Tullio VGQCHIErn 

ClaudioVELAnH 

Walter VELTRONI 

Michele VErmjRA 

Marco VERtRmi 

PteboVERZEUm 

RobertoVSZZI 

fabrizIteVIGNI* 

Anna VIOLA 
Lucteno VIOLANTE 
OavideVISANl 
VineenioVITA 
Roberto VTTAU 
SahaioieVOZZA 
Alfredo ZAGATII 
AktoZANARDO 
Renato ZANGHERI 
MàuioZANI 
Flavio ZANONATO 
Pasturate ZI0GA 
G.Batl{steZORZ0U 
Grazia ZUFFA 


votare solo un certo numero 
di càndidaU. Servono accorgi¬ 
menti tali da garantire là rap¬ 
presentanza dette minoranze». 
Augusto Barbera dice che non 
può essere usato il metodo 
delle «cancellature» (una lista 
maggiorate con un certo nu¬ 
mero di candidati da cancel¬ 
lare). «Perché è un sistema 
che taglia te ali - aggiunge. 
Quelli che si sentono a destra 
cancelleranno i candidati di 
sinistra e viceversa». Cotturri 
dice che per te segreterìe, che 
devono avere una certa omo¬ 
geneità. nel regolamento si 
deve precisare che te propo- 
.ste di candidature «sono sec¬ 
che». «Per gii ovatti come la 
direzione - a^iunge ■» si po¬ 
trebbe pensare « una lista uni¬ 
ca maggiorate con ■ voto di 
preferenza iimiteto». Polena, 
invece, è poco preoccupato 
delle regole: «Sì troveranno - 
sostiene, lo dico però che, al 
di là dei limiti che ci saranno 
sicuramertte, dobbiamo valu¬ 
tare il senso pcttitico della de¬ 
cisione del con^sso: una 
foratura per la libéra forma¬ 
zione dei gruppi dirigenti. Vi 
sembra poco?». 


Gommìssione centrale di garan^a 


G. Carlo PAIETTA 
Nicola ADAMO 
Abdon ALINOVI 
Stelvto ANTONINI 
Franco BAR8AGALLO 
Carla BARBARELU 
Giovanni BERSANl 
Flavio bertone 
M ario BiRARDi 
A.MariaBONIFAZI 
Rinaldo BONTEMPl 
Giuseppe 60VA 
Bianca BRACCI TORSI . 
M. Cristina BRANCADORO 
Sergio BRANDANI 
MilosBUDIN 
Franco BUSETTO 
Salvatore CACCIAPUOTT 
Guido CAPPELLONI 
Cario CARDIA 
Claudio CARNIERI 
Domenico CÀRPANINI 
Daniela CELLI 
Umberto CERRONI 
Pancrazio DE PASQUALE 
Piero DI SIENA 
Mauro DRAGONI 
Gianrù FERRARA 


Maurizio FERRARA 
Giulietta FIBBI 
(^uséppe FRANGO , 
Pietro GAMBOUTO 
Gustavo fKfflELLONE 
Pietro IPFOLITO 
Luciano LUSVAR DI 
Roberto MAFFIOLETTI 
PinelloMANDIS 
Bruno MARENGO 
Vincenzo MARINI 
Claudio MIDAU 
Armelino MILANI 
Fausto MÓNFALCON 
M. NOTARIANNI 
Angelo OLIVA 
Anita PASQUAU 
Alessio PASQUIN1 
AnnaPEDRAZZI 
Eugenio PEGGIO 
Licia PERELU 
Rino PETRALIA 
VeraPETRENI 
Patrizio PETRUCCI 
MilaPIERALU 
Piero PIERALU 
Renato POliJNl 


Roberto RACINARO 
LidoRlBA :( 
EhàOROGOl^^ 
Michelangelo IPJSSÓ 
AimandoMRTt 
Gianna SERRA 
RìlaSICCHI 
Antonio TARAMELU 
Antonio TATÒ 
Alder TONINO 
AnieUo TROIANO 
UgoVETERE 


Colle^o 

centime 

deisindad 


Bruno BEBfTINl 
Cesare FRHJDUZZI 
Mauro TOONOW 
Gastone GENSINI 
Ranca PRISCO 
Rocco CORDI 
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POLITICA INTERNA 


Cesare Luporini parla del nuovo corso 
e del «vecchio» partito 
«Non è stato un altro Midas e Occhetto 
è un leader di tipo nuovo in Italia» 


«Questo Pd rinnovato 
non ^oca più di itaiessa» 


ì È quasi 1 una e il^filosofo si avvia alla ricmca di un 
caffè In sèla ancùra applaudono I ordine del giorno 
jsul Concordato, apfirovato a grande maggioranza 
I Cesate Luponqi ha preso la parola a favore, ascolta- 
I to m grande silenzio È il suo undicesimo congresso 
f da quando, nell'Indimenticabile '56, entrò in Coipi- 
> tato centrale Passeggiando nei comdoi del Palaeur 
[ parliamo con lUi del nuovo Pci E del «vecchio» 


weHV.|*iiAmu*su 


i M ROMA. Poteva essere 
I lordine del giorno sul Con¬ 
cordato la prima crepa di 
un congreto atiiataio e so- 
iidale Nomè accaduto li 
•nuovo Pci« cuslrrdisce gelo¬ 
samente la sua ntrovata 
uniti anche d| Ironie a que¬ 
stioni spinose , 

! Ma, Luporini, i nnlll ve¬ 
ra? Non sari ttna ardir la 
•granile pnum» rii ■dum- 
puire II itaiettrsga *sa|e- 
me n putito i)h4lé> In un- 
me riel «primnln vhereii? 
Se anche losse, noitei tro¬ 
verei niente diimale Atrbia- 
mo vissuto in Questo decen- 
! nio non solo Cds'i eleitoiali 
I ma veri Iraomì inteHelluali 
[ Un partilo che si riscuote 
j cosi, con orgoglio, e un par- 
I Ilio vivo-Che poi ciò si sia 
j tradotto negli organi diri¬ 


genti, In un rimescolamento 
delle carte, accogo con Stu¬ 
pore dagl! avversari e con 
soddisfazione dai nostri 
compagni mi pare un se¬ 
gnale di grande valore 
AchlUmerito? 

A nessun dingente in parti¬ 
colare £ necessario ncom- 
patlare le energie, stringerci 
se vogliamo passare per la 
porta stielta del sistema po¬ 
litico Italiano Che è marcio, 
si, ma ha un guscio rigido, 
come spesso avviene negli 
organismi in decadimento 
È «ala dellu dm qui al 
Palaeur d chiude non au¬ 
to U18 congresao, ma an¬ 
che PI I. Ed uno dd pM- 
latunlaU di ultomi con¬ 
fermi? 

Mi lai una domanda terribi¬ 


le Credo di si, Ma non solo 
perché é Imita I epoca delle 
lacerazioni insanabili al no¬ 
stro interno Allora ero nella 
•sinistra ingramna- (oggi mi 
la piacere leggete che sono 
meno etichettabile) e fum¬ 
mo sconfitti Poto dire tran¬ 
quillamente che le nostre 
posizioni di allora erano in¬ 
sufficienti e inadeguate Ma 
sono convinto che da quel 
congresso uscimmo tonda 
mentalmente come un par¬ 
tito di destra nella sinistra 
Italiana Cosi non nuscim 
mo a recuperare le spinte 
profonde del 68 recupe¬ 
rammo solo gli uomini. Ber¬ 
linguer ebbe spunti nuovi 
ma questo nonci impedì di 
compiere un grande errore 
di interpretazione nel '75- 
'76 quando confondemmo 
i rapporti di forza sociali, 
che erano tutti a nostra fa¬ 
vore, con quelli politici, sal¬ 
damente tenuti da una De 
che non era certo franala Si 
venne a palli, ed é un errare 
che abbiamo pagato a lun¬ 
go Questo congresso esce 
llnalmente da un gkxo dt ri¬ 
messa. da un ondeggiamen¬ 
to che ha bloccato pnche la 
realizzazione ifégll obiettivi 
del congresso di Fiien»! Si 


esce da contraddizioni lune 
chiuse Ih ni^i e non utili Nel 
gruppo dmgenie le dilferen- 
ze| restano, credo, ma non 
c e pio loatallo di un partito 
pressato In direzioni Oppo¬ 
ste C'è stata una forte acce¬ 
lerazione in avanti invece 
Quanto c'è di «eHetto Oc¬ 
chetto» In questo accele- 
zazlone? 

Con Occhetto li Pci ha tra 
vaio non tanto un nuovo 
leader ma un leader di tipo 
nuovo nel panorama politi¬ 
co Italiano 

A suo mudo, to fu anche II 
CraiddelMIdaa. 

No, Il Midas fu tuli altra co¬ 
sa Allora un gruppo politi¬ 
co scippò il patere a un par¬ 
tito pronto a farselo scippa¬ 
te perche esausto e disfatto 
fi nostra .id un partito che 
esiste, e esistito sempre in 
questi annr, ha nutnto est¬ 
ense dr iinnovafnento che 
finalmente, sodo emerse. 
Crèdo che le caretterlstica 
quova d| Owhetto prò- 
Pilo la suacapactth di tivete 
ùn rappo^,i d)ietto,„ ufio 
shamblo con esigenze e 
sentimenll diffusi alia bese 
del partilo Piendtamo 8 ca¬ 


so del Coimoidato la richie¬ 
sta di un superamento e na¬ 
ta piopno cosi, del sentire 
diffuso che si è condensato 
attorno alle mozioni dei 
congrrasi di federazione, 
C era ostllito lortisama, che¬ 
tano grandi rimordi fronti 
a questo fenomeno Oc¬ 
chetto Invece non si è fatto 
frenare, ha sapulo accoglie¬ 
re tradurre quel messaggi in 
posizioni concrete, pratica¬ 
bili 

Una vicenda embleiiutl- 
ca? 

Emblematica, si Stiamo di¬ 
ventando un partito m cui 1 
sug^enmentl dal basso pos¬ 
sono entrale li),cinn^ di¬ 
retto con le simItoW grap¬ 
po dingente £ stato cosi an¬ 
che in altn casi, di recente 
Ma qtteato ctaoto'-diretto 
paitHo laiieliito, ae è 
«sai, BOB B ue u B d e il- 
aeU? Abbtoaii teppR 
oMeato I leader eifliàto- 
ildcccflIeoBacBaiplebl- 

I riichl ealttono Kmpie Ma 
Occhetto sa benissimo o>- 
s’e il Pel e come si dirige ha 
btogno di teste pensanti ai- 
lomo-a se, di un'equipe, 
non di quetorlani», come iin 



giornale ha scntto 
Toniamo un noDCnto ul¬ 
to moitone ani CoBconla- 
lo, napello olla richteato 
di uboUzloDe c'h alato 
iHUDcdlailoBe... 

Io spera che il irancetto di 
mediazione scompaia dalla 
nostra cultura politica Leg¬ 
gendo il testo si capisce be¬ 
ne che siamo piuttosto di 
fronte a una sintesi una sin¬ 
tesi in camnuno Abbianlo 
legittimato la denuncia por¬ 
tata avanti da chi mira alla 
Ime del regime concordata- 
rio È un lungo processo, 
non SI può volere di più in 
questo momento 
Lopoilnl, un’nldmu Im¬ 
magine; cosa t anovo nel 
nuovo Pd? 

Un'Immagine? Eccola, è la 


parafrasi di un titolo della 
Morante il partito salvato 
dalle donne È bellissimo 
quello che si è visto in que¬ 
sto congresso, non riuscia¬ 
mo ancora a misurarne la 
portata storica L evidenza, 
la brillantezza, la rton-com- 
pelitività degli intenrenti del¬ 
le delegate mi hanno colpi¬ 
to Al di là del linguaggio, 
del contributo specifico sui 
temi femminili, questa inva¬ 
sione delle donne ha inne¬ 
scato quel muovo modo di 
pensare la politica» che pia¬ 
ce tanto a Gorbaciov 
EI hitdcenl di tori, aUo- 
ip? Che dld di un segreta¬ 
rio che « comgHiove? 

I sentimenti hanno piena 
cittadinanza nella politica 
lo sono un leopardtoa con¬ 
vinto 


Dacia Valent 
«Pochi qui 
hanno parlato 
il politichese» 


La sfida della sinfete si ^oca in Europa 


n congresso ha Slegato al nuovo Cc la steiiura^fi* 
niliva del^dl?eu%mo^«ìl! Europa '«Nòn un mandato 
genenco - ha pi;e»Qénre a«na 

comrnissione ^lopa -rtna sulla base di precisi indi¬ 
rizzi generali e dei 43 capitoli del programma del 
PCi per l’Europa-da cyi si ncavano te scelte temati¬ 
che ed i contenuti efie le carattenzzarro» La relazio¬ 
ne di Fabio Mussi sili lavoro della commissione 


ALPO VARANO 



■i aOMA saranno l nbqvl 
I organismi dirtàenii aietti dai 
r congresso a cyrare la definiti 
I va del programma dei comu¬ 
nisti per i GtirQpa La ptopo 
sta accettata dal congresso e 
stata avanzàta dalla commìs 
sione Esteri sul cutlavori ha n 
lerito ai delegati’FabioMussi'' 
Una decisione ha chiariio 
Mussi resa mevilabiie dall esi 
stenza di un materiate molto 
vasto che fa tesoro dell eiebo- 
razione poììtìcafepregfdmma* 
tica dei partilo, de) lavoro e 
de)) espenenaa de) gruppo 
parlamentare europeo del 
contributi del memM della 
commissione, dei documenti 


approvati dai congressi pro¬ 
vinciali 

Ma quali sono i pupti prin¬ 
cipali della rejazione Mussi 
approvata, con sole r?ove 
astensioni dall'Intero con¬ 
gresso’’ (Ne) dìbattlro è Inter 
venuto Giovanni Qacciardi, 
delegato di firente per an¬ 
nunciare la sua astensione in 
quanto avrebbe prefento si 
votasse la bozza elaborata 
dalla commissione) ^ 

Si tratta - ha argomentato 
Mussi - di una riduzione Ma 
noi abbiamo comunque ac¬ 
collo 1 Allo unico come il pri¬ 
mo passo di un processo di 
integrazione e di unione eco- 




Il palco degl) Invitati 


nemica che può avvicinare 
iolMeuivo di una più alta 
unione politica 
li Fti è impegnato nella co¬ 
struzione di una sinistra euro¬ 
pea unita éd alternativa «Cre 
diamo - ha detto Mussi - nei 
lidea di un Europa partner 
degli Stati Uniti che guarda 
verso I Est e il Sud del mondo 


: impegnata ne‘t azione per yn 
mon^ pacifico, per il disar 
mo la coopcrazione, per il 
superamento dei grandi squi 
librj per oin nuovo setema dì 
relazioni Intemazlohàii.'anche 
nella prospétiiva di un “gove? 
no mondiale che affronti le 
grandi contraddizioni prima 
fra tutte quella Irà i paesi rte 


'Chi etpoved tW^iMluppQ ed 
ambiente* ■Vc^Uamo poitaie 
nulia, iena 
i'escluàkme-di intere parti qel 
paese (come oggi id mlnacdia 
nel iKMtre Mezzogiorno) e di 
vasti strati della «ocletA* aVo- 
gliamo ’* ha agtf untai) ielatb> 
te - un^ropa cómunitafia 
aperta verso lEurc^ non alli¬ 
neata e verso l'^ropa del 
) Est, mso I paesi poven e ver¬ 
so I paesi indebitati de) Terzo 
mondo, un Europa comunita¬ 
ria che divenga sempre di più 
fattore autonomo e attivo di 
pace, di disarmo, eh corderà- 
zione» 

In questo quadro d ragiona¬ 
mento e le proposte dei co- 
munisti sull Europa poggiano 
su due punti strategici Pnmo 
•Quale Eiuopa e quale Italia 
sono questioni che si pongo¬ 
no insieme* H sistema pou i- 
co-tetituzionale delUtaiia. lu 
argomenta, i suoi assetti eco¬ 
nomici. fmanzian, sociali, cul¬ 
turali. informativi saranno sol- 
top(»U a dura prova, » avver¬ 
tiranno più che mai le con 


ttaddizioni le amlratezze 
stnitturali, le ^el^tezze del- 
l'armatura compiessh^, i Ca- 
lalten degenerativi o bloccali 
del sistema politico e istituzio¬ 
nale. le debolezze e te cadute 
di autorìlA dello Stato Per 
questo «ntrare e stare In Eu¬ 
ropa vuol due comunque 
cambiare Kltalia» Secondo 
bisógna rendere chiaro il valo- 
le della scelta politica «te di¬ 
vergenti prospettive, te opzK>’ 
ni te alternative, le contra¬ 
stanti imposta^om politiche 
Dei partiti degli schieramenti, 
dei campi soctali. politici, cul¬ 
turali che si bonteggiano* In- 
somma, «la nostra linea di al¬ 
ternativa paria d Italia e d'Eu¬ 
ropa Per questo ci battiamo 
per TumiA delle forze di sini¬ 
stra e d) progresso» 

Qu^ unirà ha bisogno di 
un solido fondamento pro¬ 
grammatico che è gA stato 
elaborato e fissato nella bozza 
plieparata dalla commissione 
Europa del congresso Mussi 
ha illustralo j 13 capitoli in cui 
è stalo per ora suddiviso il 


materiale programmatico e 
Che danno un idea adeti aro- 
colazione e della con^lessitA 
- ha detto - de) prc^mma 
di CUI abbiamo b-sc^o» Infi¬ 
ne, dalla leiazione, un appel¬ 
lo al voto comuiùsta per le 
prossime elezioni europee 
«Un appello a tutti i nostn mi¬ 
litanti a tutti I nostii iscritti a 
quanti ci sono amici o ci guar¬ 
dano con simpatia Ai lavora- 
ton ai giovani alle donne 
Agli intellettuali al mondo 
delta cuttura e dette professio¬ 
ni A tutti gli eletton tra i quali, 
non dobbiamo dimenticarlo. 
1 600 000 italiani che lavora¬ 
no all estero Dalla fbrmazto 
ne del prossimo Parlamento 
europeo • incalza 1 appello - 
dipende molto è in gioco 
qualcosa di nlevante per il fu¬ 
turo dell tlaha e dell Europa. E 
importante che vi prevalga la 
sinistra e le forze di progresso 
Ed è in nome di un afferma¬ 
zione delle sinistra eurm^ 
di un arretramento delle forze 
conservatrici che chiediamo 
un voto ai Pci* 


No definitivo 
al visto 
per Alexander 
Dubeek 


Dopo una lunga sene di nnvii, le autontb cecoslovacche al¬ 
ta fine hanno parlato chiaro ad Alexander DubCek (netta 
foto) non è ccutsentito vmlte a Roma dove era stato invita* 
to dal PCi m occasione del congresso appena concluso Ieri 
mattina I uff'cio di foatiSlava competente pct il rilascio del"^ 
documenti di viaggio ha fatto sapere che il visto richiesto 
non era ^to nlasciato È stata la pnma volta che le autorità 
hanno (»onunciato un no definitivo nei glomi piecedeptì, 
infatti DubCek era stalo invitato sempre a npassare Al con* 
gresso del Pci l ex leader della Primavera di Praga avr^ftw 
potuto incontrate fra gh altn la delegg^ione sovietica, gui¬ 
data da Alexander JakòVlev 

La Foci esulta •Espnmiamo la nostra sod- | 
«ArrAlfp dlsfazione per Vandamentó | 

«WAaWUC _ della discussione e per il»* i 

nostre to avvenuto sul documenlo i 

politico e sugli ordini de) : 
proposte giorno» è quanto ha ^|o il | 

seRtetario della Fsci. Gianni 
Cuperlo commentando tori | 
sera 11 congresso giunto ormai al termine <6ul reddito min)* ' 
mo garantito, sulla lotta alla disoccupazione giovanite.»ptv j 
raffermazione degli obiettivi di pace e dtdisanaQ,«Hdio il I 
mzzismOa contro teiosii^odipendeiue. usciamo ^questo i 
congresso convinti che il nuo» corso (erèdi essi temiqua- { 
lifìcanti deli'miziativa politica del comunisti italiani ne) i 
prossimi mesi II Pei può tornare ad essere una sponda pò- i 
Ittica significauva per tanti giovani e ragazze che credonoo ' 
sperano nel cambiamento e net nnnovamento della società , 
Italiana* ' 

Dacia Valent •In questo congresso hanno | 
aiiI parlato soprattutto uomini e 

rOUII jjQn politici, e questo mi ha 

ndllflO pdfldtO fatto sentire molto vicina ai 

U nAlM^hACA» comunisti e al Pei» Cotf Da* 
pOllu^CSC da Valent, la «poliziotta» in* i 

vitata di (^lermo, ha com* i 
meniato {'«appassionante 
i esperienza» dell assise del Palaeur «lo sono un essere urna* 

' no normalissimo > ha detto ancora Valent-non capisco il 
I "politichese e posso dire che ho capilo 180 per cento de) 

! discorsi fatti Scopnre queste cose è stalo importante per 
me, e mi ha fatto star bene perdié vedo una speranza pm il 
' futuro» 

«Fra i cattolici Presente a) congres^ come 

nliirtelicHiAta delegato «estemo» della (e* 

' ^5 PjUraiISinO»*, derazlone di Tivoli. Paolo 
i dÌC€ il CBDO Giorgi capo dell'Ag^). ha 

polemizzato teli con U ietti* 
imi AyCau manate dettino il ib^olD a 

proposito del njoio politico 
dei canoini *11 phiraliiuno 
politico dei cattolid - ha dette Giorgi - mi sembra un tetto 
appurate, nonostante certi tentativi di nascondere la leabà 
dei tanti cattolici vicmi al Pei e atte sue battaglie politiche c 
sociaU Personalmente, anche se da-non iscritto, sorto vici¬ 
no a questo partite proprio per le battaglie a difésa dei più 
deboli e degli emar^ati E m queste congresso il Pel è ttN^ 
nato a parlare dir^rnente ai cattolici» 

I socialisti le proposte e le scelte de) 

cnonnAll* Fc> stete commentate 

spagnoli. positivamente anche da 

i ^Un COnflVtSSO Bemaroo Baione, il dlriglHh 

i‘*d 3 àhk%^ ^ che ha nipple^ 

MCaiifV sentalo ) socialisti spariteti 

> V ìlt n durante lasaise 4Ìo^'aia>^ 

prezzalo - ha dlchlamto Ba¬ 
ione - il linguaggio chiaro di porrei problemi reali della 
detà di honte ai delegati ^ piacere per nói vedere il^ à) 
lavoro, con I| sua immaginazione e la sua qeativtite. $))1 
temi del conbonto netta sinistra europea. Baione ha ag* , 
giunlp «lì problema principale, dopo le elezioni europee, 
sarà d) trovare un punto di iiKontro e un programma di 

azione comune con) socialisti Italiani Comunque adite» ' 
che c’è una convergenza in alto tra il movimento soclatetta 
m Europa e II Pci» 

I giornalisti Durante le votazioni coikìu- 

rinamiAnO ^ ^ organismi 

nngruiano presidente de) 

I ufficio SfURIpA congresso AOdo Toitoielte, ' 
rAmUAlda tiato )ettura di un mes- 

cvinunina giomalisU de)* ; 

l Associazione ttampa pa^ 
lamentare e degli albi coite- , 
ghi presenti al congresso «Ringraziamo - è scntto nella let¬ 
tera -1 Utncio stampa del Pd per I aiuto fomite nello svolgi* 
mento del nostro Imoio durante i cinque giorni delle asste 
comuniste» Tortoiella ha a sua volta nngraziato i giornali- 
si) cosi come, a conclusione dei lavon gli addetti aU'oma- 
nizzazione e atta vigilanza dette federazioni di Roma, Ca¬ 
stelli. Tivoli e Qvitavecchia 


«Fra i cattolici 
c’è pluralismo», 
dice il capo 
dell’/teesci 


I socialisti 
spagnoli: 
t?<Uii congresso 
créattyiD» 


I giornalisti 
ringraziano 
rufflcio stampa 
comunista 


CHUOORIOPANI 


«Om vc^iÈimo partedpare di più» 

Il OMigresso d^i «esterni» continua 


Arriva Ptancesco De Cruori 
il menestrello che ama il rosso 


Il congresso dèi nuovo corso visto dagl) «esterni» 
Anzi, dai «compagni non iscntti», come prefenscono 
definirsi i 70 delegati senza tessera (nel congresso 
sono in tutto 27(K) che hanno incontrato alcuni din* 
genti comunisti stabilire nuove forme di collega¬ 
mento col pattilo anche dopo 1 assise «Apprezzia¬ 
mo il nconoscimento dei nostri ruoli ma vogliamo 
poter partecipare di più alle scelte politiche del Pci» 


AAOLQ BRAHCA 


HROMA Che cosa accomu 
na In questo congresso il re 
sponsablle di una comunità 
«per I assistenza e il recupero 
dei barboni* con (1 giovane 
presidente degli scout I archi 
tetto eletta In Parlamento con 
I affermate dirigente aclista il 
preside Maculiste ex «cane 
sciolto» con (amministratore 
della Usi senza partito’’ Innan 
zitutto il fatto àppunto di non 
avere la tessera Sono stali de 
legati al congresso nazionale 
da tutte le federazioni comu 
niste proprio per rappresenta 
re quella vasta parte di «socie 
tà diffusa» competenze prò 
fessioni che pur nconoscen 


dosi m gran parte nelle scelte 
politiche del Pel ne rimane 
per van motivi al di fuori Qua 
si sempre con difficoltà note 
voli nel rapporto con I appa 
rato e con la dirigenza cen 
trate e penfenca del partito E 
soprattutto «soffrendo» I esclu 
sione pressoché assoluta dalle 
scelte politiche alle quali ec 
co il secondo punto di colle 
gamento vorrebbero ora in 
qualche modo partecipare 
Il responsabile della comu 
nità di barboni il dingente 
aclista 1 architetto deputata il 
giovane capo scout e tanti al 
(ri ancora si sono cosi messi 
alla nceica nella vastissima 


platea del Palaeur degli altn 
delegati esterni disponibili ad 
un confronto comune E dopo 
una prima affollata nunione 
sono andati all incontro con 
una delegazione ufficiale del 
Pci Da una parte una s«>ssan 
tma di rappresentanti dei non 
iscntti dall altra Giuseppe 
Chiarante Fabio Mussi e Ciu 
seppe Cottum Che cosa si so 
no delti’ «Innanzitutto che ap 
prezziamo I intuizione - dice 
Enzo Infante responsabile di 
una comunità di Tonno - di 
questo congresso a proposito 
del ruolo della società dlffu 
sa delle competenze de] 
mondo del volontanato di cui 
molti di noi sono espressione 
m una politica per I alternati 
va Proprio per questo 
però nteniamo di dover dare 
un apporto più sostanziate 
non limitato alle nostre speci 
llcità individuali come è awe 
nuto sinora Si tratta di capire 
insomma come su questioni 
fondamentali della politica 
del Pci (ad esempio la scuo 
la la pace la droga e cosi 


via) anche le competenze 
del non jscnUi possano parte 
cipare alla costruzione di una 
linea politica» Questione non 
da poco che pone difficili 
problemi ha riconosciuto 
Mussi «ad un organizzazione 
di partilo modellata sullo stile 
ministeriale» Eppure nella 
costruzione del nuovo R:i li 
tema non può essere eluso «E 
ia risposta - spiega Marisa 
Bonfalti deputata di Mantova 
- deve coinvolgere diretta 
mente le strutture di partito 
Sarebbe sbagliato pensare ad 
un organismo esterno un po 
come avviene sul piano parla 
mentare e istituzionale con ia 
Sinistra Indipendente» Ne è 
convinto anche Giovanni Bur 
zio dirigente delle Acli e as 
sessore provinciale delia Smi 
stra indipendente di Savona 
«Per avviare il nuovo corso an 
che per quanto riguarda 1 opi 
mone pubblica di area comu 
Rista sarà necessano mettere 
in discussione 1 esperienza 
ventennale della Sinistra indi 
pendente il cui limite sta nel 
1 aver esaunio l apporto nelle 


specificità individuali • 

£ allora’ Una possibile r. 
sposta forse I ha fornita |md- 
pno li congrego che volge al 
termine «Col nuovo statuto - 
dice infatti Giuseppe Chiaren¬ 
te - SI cerca di vatonzaare il 
rapporto con la società attra¬ 
verso una sene di norme in 
novative da quelle sul dlnlto 
degli etetton alla partecipa 
zione dei non iscntU alle nu 
moni dei comitati federali e 
regionali e delle stesse ^om 
missioni di lavoro fino ali isti¬ 
tuzionalizzazione dei centri di 
iniziativa come strutture per 
manenti del partito cui aden 
scono anche i nero iscntti Ma 
certo dovremo approfondire 
meglio ia^omento in nuovi 
incontri» A quando allora t) 
prossimo appuntamento con i 
«compagni non iscnUi»’ Gio¬ 
vanni Butzio ha proposto un 
convegno nazionale «non ri 
tuate» sulla questione società 
istituzioni partito «Credo prò 
pno - conclude Chiarante - 
che sarà uno dei pnmi impe 
gni del nuovo Comitato cen 
trale» 


Giacca e cravatta Look curato ed elegante. Fran¬ 
cesco De Gr^n arriva verso le 11 di mattina al 
Palaeur Fa due chiacchiere con Veltront, gira per 
ri parterre Poi i giornalisti )o nconoscono e to in¬ 
tervistano L'autore di una delle canzoni che han¬ 
no aperto ri congresso si schermisce, ma poi ri¬ 
sponde a tutte le domande Parla di politica, de) 
futuro di questo caro Pci 


ROMA. Il menestrello dolce e 
impegnato uno dei cantauto» 
n più amati e più creativi 
Francesco De Gregori cam 
mina lentamente al Palaeur 
Osserva le inbune scruta la 
presidenza 

È venuto per una breve visi 
ta a) congresso Si fermerà un 
quarto d ora Ma a chi io in 
tervista darà risposte che an 
cora una volta testimoniano 
del suo legame con la sinistra 
e con ri l^i Sono parole di 
soddisfazione e di affetto 
quelle che pronunaa davanti 
ai microfoni dei cronisti Ecco 
le risposte che dà a «Italia Ra 
dio» 

Quale è 1) tuo commento al 

congresso? Se) contento 


che una tua canzone Aa 
stata la colonna sonwa del¬ 
la sua apertura? 

Mi sembra che il Pci sia toma 
to al centro dei dibattito poli 
tieo Che sia di nuovo in cam¬ 
po Del resto io non ho mai 
credulo che fosse uscito di 
scena Alte lo dicevano espn* 
mendo cosi un loro desiderio 
li Pci ha sempre avuto un pro¬ 
fondo rapporto con la società 
Italiana Quanto alla mia can 
zone posso dire che mi fa 
profondamente piacere co 
me uomo di sinistra e come 
musicista di aver collaborato 
Aver dato una mano per 
quanto io so fare a questo 
congresso 

Quell sono 1 temi di questo 


congresso che tl hanao più 
huereaiato e appasAone- 
to7 

Forse quelli legati alla que¬ 
stione giovanile ai problemi 
dei giovani Ma tutta la rela¬ 
zione di Occhetto è molto m 
leressante ha detto cose che 
sono fra loro stretteunente 
connesse E su tutte cèri pro- 
btema ambiente Queste futu¬ 
ro problematico del pianeta 
Terra 

Secondo le li nome del Pd 
va cambiato? 

Sono contrano t un nome 
che amo e che nspetto che è 
per me una cosa molto tm 
portante Perché cambiarlo? 
Non cè da vergognarsene 
anzi Non credo poi che sia 
un ostacolo a) 1 ingresso nella 
sinistra europea E comun¬ 
que anche se venisse cam¬ 
biato non lo considererei un 
dramma Non sono questi i 
problemi drammatici ai quali 
dobbiamo rispondere 
Che cosa ne penA della ca¬ 
sa comune della Anlstra? 
Credo che la possibilità di co¬ 


struirla occorre venficarta sui 
programmi Con questo W 
mi sembra difTictte Ma chis¬ 
sà’ In pohiica te cose cambia¬ 
no anche rapidamente chis¬ 
sà ? In futuro 

E deU’AtenatlvaT SI (à|A7 
Mi fai troppe domande politi¬ 
che. lo sono un musicista 
Non me ne intendo molto E 
comunque spero che A fac¬ 
cia Per ri momento gii equili¬ 
bri elettorali dicono che non 
è possibile, ma le cose cam¬ 
biano 

PeoA che questo iBono la 
campo del Pd è «vmttto 
dA paese, ta geme lo saa- 
le? 

Credo di si anche se non so 
se avrà un immediato rritesso 
sugli equilibn elettorab, Lo 
spero Ma non bisogna fer¬ 
marsi solo a questi La strada 
è giusta e porterà alla (ine an¬ 
che a buoni risuttati Credo 
che la gente abbia bisc^no 
del Ptl e che un suo mdeboli- 
mento viene pagato, è già Aa- 
to pagato da molli sulla prò- 
pna pelle 
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Gran ressa di giornalisti 
alFincontro con Occhetto 
«Voto segreto nel Pd? 

È importante. Il fumo? 

Ho smésso prima di Craxi 
Cerchiamo unità a sinistra» 


POLITICA INTERNA 


Il seltòre del delegali 
nel paitena del Palazio dello Sgort 



«Non è fl co 



È la prima intervista collettiva di Achille Occhetto 
Non è stato il congresso del «gelo» verso il Psi È 
stato Un servizio reso a coloro che credono possi¬ 
bile creare una alternativa II voto segreto? Un lat¬ 
to importante, non siamo un partito dominato da 
Una «élite» Domanda scherzosa lei fuma^ Ho 
smesso prima dì Craxi e quando anche lui l'ha 
tatto pensavo fosse un primo passo 


SI noMA «L’immagine che 
ècrnerta anche dal vostro la 
voro, sui giornali alla teletd* 
kione e quella ùi un partito 
phe ha discusso in maniera 
terrata e che si è coniramato 
tn modo vivace II congresso è 
atató, come avete visto, ricco 
di polemiche e d( suggestio* 

E lie t Achille occhetto che ar 
iva all'Improvviso nella sala 
tampa alle spalle delianfh 
teatro del Palaazo dello Sport 
e, «uhlto, viene letteralmente 
Coperto dagli operatori televi* 
Bivi e dal cronisti Un incpntro 
Imprevisto, alla (ine della mat* 
dnata Lui a dire il vero, era 
^nuto solo per ringraziare 
por il «quadro vano ricco e at* 
lento» dato da giornali e tele* 
Visioni al <l)ciQttesimo Con* 
flroaso dol Pel ma i lem! polh 
tlci, sotto I) fuoco delie do* 
mando, prendono il soprav* 

^ V s 

•cn» % V» ' 


Una epccle ttt «telo» «i è Ite* 
Btel uastanrito tra Pd e 
Psl? 

Alla vigilia del crmgresso eia 
stato crealo, è véro, un certo 
gelo tra ndi e il Psl e non per 
colpa nostra ttol c| slamo 11* 
mitati a rispondere, di volta in 
volta, alle critiche e agli am 
che alimentavano quella si* 
tuazione* Questo non è stato, 
certo, il congresso del gelo 
Noi abbiamo lavorAtb e laVo* 
riamo con tenacia, coinè ho 
detto nelle conclusioni, per 
rendere possibile \k maùiore 
unite della sinistra Italiana, per 
valorizzare tutta Ih ricchezza 
dette sinisifa llàlianh Lo ab* 
biamo (atto, andando oltre la 
nostra stessa tradiakme. 

A qoalt (attl.altedg een Aae* 
•laoapcrvaiMiMt 
A tutta una serie di questioni, 
grandi e ptc(^^,^4iici|sse in 


questi giorni Esse vanno dai 
rapporti con la sinistra euro* 
pea a quelle del centralismo 
democratico, all adozione del 
volo segreto negli organlsrhl 
dirigenti Tutto ciò dimostra 
che c è un partito nuovo Cre¬ 
diamo di aver svolto un lavoro 
che non è (atto soltanto di or* 
goglio e di autodifesa, ma che 
rappresenta un servizio pei 
confronti di tutti coloro che ri* 
tengono possibile, m dalia 
cambiare sistema politico ed 
andare iti Europa come aC* 
cade in tutti gh altri paesi, ad 
alternanze reali tra forze di 
progresso e forze moderate e 
conservateci C é oggi un par¬ 
tito comunista nuovo che as¬ 
somiglia a tutte le grandi forze 
socialiste europee 
Come Hipoade a chi gladi- 
ca immatora qoeata aitcna- 
ttva? 

La nten» una opinione politi¬ 
ca sballata II mio auspicio é 
che il Psi riveda certi giudizi, 
confrontandosi con noi, in un 
dialogo aperto sulle cose con* 
crete che abbiamo detto e 
proposto Questo é il messag¬ 
gio che intendo ribadire Alcu¬ 
ni dirigenti del Psi hanno so¬ 
stenuto che in questo congres¬ 
so non è accaduto nulla di 
nuovo, ma è una osservazione 
pretestuosa ed elettoralistica, 
visto che tutta la staippz ha re¬ 


gistrato quanto è successo 
Quale è 11 coamMato che 
plùhacoadhiao? 

È quello di coloro che hanno 
messo in risalto il fatto che io 
non ho sfidato Craxi, ma gli 
ho detto non ti senti sfidato 
anche tu da Èórlani quando 
dice die in Italia la De dovrà 
governare per sempre? 

QaaH aaniino le sue prtiM 
lalzlatlve? 

La prima sarà quella di ripo¬ 
sarmi per qualche giorno e 
poi faremo il punto con i nuo¬ 
vi organismi dirigenti 

CI aari «n HeanUo genera- 
ateaale? 

C à un ricambio molto forte e 
c é la presenza di un gran nu¬ 
mero di demne negli organi¬ 
smi dlngenti Questo è un fatto 
politico rilevante perché le 
donne portano con aé idee 
nuove, anche dal punto di vi¬ 
sta politico generale 
Che cena ne peua dcU'ln- 
troduikMM del vote aegra- 
te? 

t un fatto importante Nel no¬ 
stro partito non c'è il regime 
delt'aoctemaziane b il domi¬ 
nio di una «élitei personale 
Come cowMata tt.gUHU|do 
dlAJ|»,lnltel ani M^ipcao 
mortte della ainiatraT 


È un giudizio elettoralistico 
davvero troppo enfatico Non 
è possibile che. dc^ un con* 
grasso come questo, dove so¬ 
no emerse tante novità SI pos¬ 
sano fàre commenti dei gene 
re di sbarramento totale Essi 
nascondono un atteggiamen¬ 
to tattico e non una valutazio¬ 
ne politica realistica 
, E come gffldlca ancl voto 
coogreaanile aull'abolizlo- 


ne dd'dlrino di fiuno nelle 
liunloiìl? 

Ho smesso di fumare due anni 
fa quindi Ho smesso pnma 
di Craxi e quando ho sentito 
che anche lui aveva smessa 
ho interpretato la dosa come 
un pnmo passo verso l'unità a 
sinistra 

AAchille Occhetto, un po' 
strattonato da questa fplla di 
addetti hlFinfoimazionb. ne* 


sce a farsi largo ad allonta¬ 
narsi La giornata non è finita 
Lo aspettano le lunghe vota¬ 
zioni per 1 nuovi organismi di- 
ngenti Qualcuno ncorda un 
altro congresso, un mese fa, 
quello della De, la differenza 
di clima e anche perché Igno- 
rarìo^, di stile appare eviden¬ 
te I comunisti, lasciatecelo di¬ 
re. hanno dato una prova di 
civiltà. 




Come sarà il govemo ombra 
L’esem^o incese con correàoni 


L'incontro awernito ieri tra Achille Occhet to è H ta BO, djrt epaàòne cin ese pt pità M congresso 


Coverno ombra, ma come? L'espenenza inglese non 
può essere trapiantata tout court in Italia Ci sarebbe 
lì rischio tìi un rigetto ha poimea e le istituzioni dei 
due paest sono profondamente diverse. Bwrgnerà 
costruire un’esperienza onginate, medila. Intanto l'i¬ 
dea circola fra i delegati e parecchi intellettuali se 
ne sono già detti entusiasti Qualcuno si sbizzarrisce 
nel prematuro sport di cercare i nomi dei ministn 


o*ranu* MieucGi 


jM ROMA Dalla «vecchia ca¬ 
sa* della democrazia viene 
un'esperienza consolidata e 
Mobile Una suggestione can¬ 
ea di fascinò In Gran Breta¬ 
gna c è il grande esempio di 
governo ombra Ma II le cose 
sono molto più semplici Cè 
un partito di maggioranza che 
governa e uno di oppoizione 
che SI prepara a farlo In atte¬ 
sa di vincerò decide il suo 
programma punto pei punto 
e i luluri ministri Provare a 
trapiantare questo schema in 
Ualia? L organismo è cosi di 


vereo che li ngetto è quasi cer¬ 
to Ma c è di più m Inghilterra 
te presidenze delle commis¬ 
sioni dei Comuni sono in ma¬ 
no alle oppòsIZìoffi, vi risulta 
che la cosa (unzioni cosi an¬ 
che in Italia^ Allora, come si 
fa qui e ora a costruire un 
governo ombra’ Occhetto ha 
assicurato che |o varerà Co¬ 
pie’ Quando? Con chi’ Sarà 
materia di lavoro subito dopò 
li Congresso Ma qualche opi¬ 
nione SI può cominciare a 
chiedere Luciano Lama è un 
grande sostenitore deli idea, 


ma avverte «è una materia an¬ 
cora tutta da sistemare» L’ex 
leader delia CgiI osseiva «Oc¬ 
correrà tenere conto di due 
vanabill di grande rilevanza 
La prima in Inghilterra non 
c'è il bicameralismo (la Ca¬ 
mera dei Lords è cosa ben di¬ 
versa dal nostro Senato^ La 
seconda «il governo-ombra 
una volta formato se il partito 
di opposizione vince, diventa, 
nella tradizione anglosassone, 
il governo reale Qui ciò è im¬ 
possibile. in Italia si governa 
attraverso le coalizioni Mai 
nenia nostra stona è avvenuto 
che in un dicastero ci fosse un 
solo partito» «Bisognerà 
conclude - avere ben chiaro 
che da noi il governo-ombra 
non diventerà governo reale» 
Ma allora a che cosa serve’ 
Fassino risponde «Rende più 
incisiva la capacità proponiti- 
va politico-parlamentare Sot¬ 
tolinea e evidenzia che alla 
maggioranza esistente si con 
Irappone uno schieramento 
che vuol governare il paese» 


Non è poco Ma come realiz¬ 
zarlo’ 

Renato Zanghen. «Innanzi¬ 
tutto puntando sulla limpidez¬ 
za e la trasparenza dei pro¬ 
grammi Volta per volta, pun¬ 
to per punto Irrobustisce 
quindi sia la quelite dell op¬ 
posizione che la capacità di 
proposta» Mussi «Con il go¬ 
verno-ombra cercheremo di 
dimostrare eh*' è possibile 
uno snelllmemo della struttu¬ 
ra e della funzionalità dei Ga¬ 
binetti Meno ministen. meno 
strapuntini per i sotlosegretan 
Non è una riforma da poco» 

E adesso è arrivato II gran 
momento, non si può non 
chiedere con chi farlo questo 
governo ombra Tutti comuni¬ 
sti oppure’ Vìoiante «Deve 
avere al suo interno una Coe¬ 
renza programmatica e una 
unità Ma questo non vuol dire 
che debba essere di tutti co 
munisti inoltre sulle nostre 
proposte possiamo andare al¬ 
ia ncerca di un confronto con 


altri è magari in alcune occa¬ 
sioni trovare conver^nze» 
Renato Zanghen «Abbiamo 
parecchi afflici ed alleati non 
isentti a) Pci che potrebbero 
fame parte per le toro compe¬ 
tenze e per H Imo lavoro» 

Un governo pluralista dun¬ 
que, ma non di coalizione? 
Cioè senza esponenti di altre 
(oRe politiche’ Fassino «Cè 
prima di tutto la Smistra indi¬ 
pendente Ma cè anche la 
possibilità di confrontarci e ar- 
nvate ad un intesa con esp 
nenti di altre fone politiche t 
un eventualità però che ha 
l'altro, non dipende solo da 
noi» Mussi «In linea di princi¬ 
pio non sono cemuarto ad un 
allargamento Dobbiamo però 
ancora nfiettere bene e dixu- 
tere» 

Dovranno e^re lutti parla- 
mentan i membri dei governo- 
ombra’ Vtoiante «SI mi pare 
che sta inevitabile» 

Capitolo nomi Qoelio, per 
intenderci, che ha più appas 


stonato i cronisti in questi 
giorni Stampa etelevjsione si 
sono sbizzamle Eterno da 
Uvia Turcor 'kietftèhdidaia ai 
ruolo di minisiio per te que¬ 
stione femmiqiie Risponde ri¬ 
dendo «Ma per carità, sono 
contrana anche <3(18 costitu¬ 
zione di un simile' dicastero» 
E la prima voce è liquidata sul 
nascere Le altre iton avranno 
né conferma né smentita. Al¬ 
cuni degli interessati da noi 
interpellati sorridono garbata¬ 
mente. sollevarx) questioni di 
stile e glissano con èléganza. 
Alte dicono espllcitemente 
che è cosa prematura, che si 
stanno facendo «Chiacchiere 
in libertà» E qùali sono le 
chiacchiere in hbeilà nporta 
te da diversi giornali? Ecco 
qua la raffica dei nomi La 
presidenza dei governo-om¬ 
bra - sostengono 1 più - sarà 
di Achille Occhetto Altri pa^ 
lano della candidatura di Tor- 
lorella e di Zanghen Quest ul¬ 
timo lanciato da un sondag¬ 
gio di Epoca il 50 per cento 


Craxi: «Noi nervosi? No, rifiutiamo il frontismo» 



Il leader socialista rinnova 
in Direzione il suo «no» 
airaltematìva e indica al Psi 
robiettivo per le europee: 
due punti in più suH’S? 


raoimcooiRiMiccA 


■i ROMA Arriva trafelato, 
quando la sala della Dtrezio 
ne è già piena per metà Arri¬ 
va iraTelato e cosa dice. Craxi 
ai giomalisti che sono ad 
aspettarlo? «Dicono che siamo 
nerv'osl Forse pensano che 
abbiamo bisogno di un tran 
quitlanie, di una cura di un 
periodo di riposo Quando 
propongo un argomento poli¬ 
tico e mi si risponde con argo¬ 
menti medici mi vengono i 
bnvidi alla schiena» Brutto se¬ 


gno non c è che dire Che sia 
proprio nervosismo’ «Ma no 
Bettino è tranquillissimo - as¬ 
sicurano i suoi collaboratori - 
Anzi sta già pensando al 
grande spettacolo che sarà il 
congresso socialista» 

Sarà cosi Ma a scanso di 
sorprese ha già commissiona¬ 
to alla Macno ed alia Boxa at¬ 
te due sondaggi elettorali per 
le prossime europee perché - 
evidentemente - fidarsi è be¬ 
ne ma non fidarsi è meglio E 


nunita la Direzione indica in 
parecchio meno del «mitico» 
18 20% 1 obiettivo socialista 
per le prossime europee uno 
o due punti m più rispetto al 
14 4 delle politiche dell 87 II 
partito non riesce mai a mobi¬ 
litarsi al meglio per le europee 
- dice - ma stavolta dovrà far¬ 
lo perchè si tratta di elezioni 
importanti 11 congresso - ag 
giunge - ci aiuterà a farlo 
A Occhetto e al Pci intanto, 
Craxi riserva di nuovo parole 
durissime E perché nessuno 
fraintenda fa distribuire le 
due solite cartelline dattilo- 
scntle Sui congresso del Pci 
comincia «si sentiva aleggiare 
I imperativo berimguerìano 
siamo e resteremo comuni¬ 
sti » mentre «noi-aggiunge- 
abbiamo iniziato e non da 
oggi a disegnare una prospet¬ 
tiva di unità socialista» Quella 
che propone il Pci dice si po 
treb^ definire «unità frontista 
una cosa vecchia, debole e 


inutile» E non basta Nel con¬ 
gresso comun^a «si è fatto un 
gran parlare di alternativa - 
aggiunge - un alternativa che 
non convince per la sua stnit- 
tura ìe sue finalità le evi¬ 
dentissime ambiguità Una 
proposta di alternativa mtes- 
suta di pi^emiche di teiu \ ge- 
nen rivolle verso di noi Pole¬ 
miche su questioni di metodo 
di contenuti di principio 
Qualcuno ha finito con il dire 
che questa è iaUemaliva al 
Psi In buona sostanza una li¬ 
nea confusa che nem pffleva 
incontrare da parte nostra al¬ 
tro che giudizi giustamente 
diffidenti e negativi» Discorso 
chiuso allora? Il Pst «lavorerà 
polticamenle per chianre per 
approfondire» dice Craxi ma 
«ci è stato dato un appunta 
mento di fronte agli elettori di 
giugno e pcepair^mo in 
modo scrupoli:^ Saremo 
pronti per il giudizio del corpo 


elettorale e per tulle le prove 
che SI dovranno affrontare» 
Quando si dichiara una 
guerta non é che si stia II a 
spiegarne le ragioni E Bettino 
Craxi iniaU) non si è granché 
sforzato per argomentare una 
tanto aspra reazione alle tesi 
del congresso del Pci Ma co¬ 
munque {attacco frontale al 
•nuovo corso» comunista gli è 
servito se non altro a ma¬ 
scherare 1 imbarazzo per la 
presenza socialista m un go 
verno sempre più impopolare 
ed a rinviare ulteriormente 
1 avvio di un dibattito interno 
sui prossimo congresso socia¬ 
lista E se non si è sfonato 
Craxi di argomentare figurar¬ 
si gii altri Vediamo Fabio 
Fabbri capo dei senaton 
■Sposando il goibaciovismo il 
Pci SI ncolloca nella sua pla¬ 
centa storica» diaudio Signo¬ 
rile «Quella proposta dal Pci 
sembra essere un alternativa 
nella piuttosto che della" 
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Ungheria Messa^ 

Pos^y: Dai cinesi 

<iAscoltarvi e dal partito 
ci è utile» di Gandhi, 


■I ROMA. «Sì il Bei può aiu- > 
tare lo sviluppo di un movi* | 
mento nnnovatore m Unghe- 
na l'affermazione che (atmò I ' 
comunisti italiarii che senza | 
democrazia non c'è sociah- ^ 
smo é un grande aiuto per lut¬ 
ti coloro che vogliono riforma¬ 
re la società ungherese» Lo 
ha dichiarato ien mattina du¬ 
rante unà conferenza stampa 
Imre Poszgay, vicepresidente 
del Cpnsiglio ungherese, in 
questi giorni a Roma per se- , 
guire li XVIIi congresso comu- j 
nista ' 

■Mi ha colpito mollo - ha 
proseguilo PosZgay - la ricer- i 
ca che il Pci sta compiendo ; 
percostraiisi una nuova iden¬ 
tità, e lo sviluppo di nuove 
serisibilità per problemi come ! 
quello dell ambiente e del ' 
mondo femminile Ho trovato 
molto interessante te proposta 
de! governo ombra, vista in 
funzione della costruzione di 
un concreto prc^ramma di 
governo aitemativo» 

«Vorrei aggiungere - ha 
concluso Poszgay - un’altra 
osseivazione è molto positivo 
che il Pci abbia addato la 
sua sinittura interna alle mo¬ 
dificazioni e alle novità che 
giungono dalla società Unul- ' 
timo commento per me è sta¬ 
to importante sentire che il Pci 
crede alle nforme nei paesi ; 
dell Esleuropep» 


!■ ROMA li congre^ appe¬ 
na concluso ha suggellato il 
rapporto con un nuovo inter¬ 
locutore intemazionale del 
Bei U Partito del Congressoin- 
diano t state tnfatu te prima 
volta che una delegazioite del 
partito di maggioranza assolu¬ 
ta del primo ministro Ra)V 
Ghandi è inteivenuta ad 
un assise comunista AfuklM^ 
te c era Viyav Panjwani, mem¬ 
bro del Dipartimento intema¬ 
zionale, che ha avuto paiole 
assai lusinghiere per i comu¬ 
nisti ilaiiani «Mi ha colpito - 
ha dichiarato fra l'aitro - la 
qualità del dlngenU. il to^ 
modo di lavoiare e il loro 
stretto legame con la base». 
Panjwani ha consegnato un 
Invito «affinché una delegazio* 
ne ufficiale del Pei si rechi in 
India, per Intensificare cosi f 
rapporti trai due partiti» 
Nell’uiiima giornate del 
congresso è giunto anche un 
messaggio del Partito comuni, 
sta cinese che sottolinea «la 
serietà deljl’esplorazionc e del 
I elaborazione politica del Bei 
e delio spinto innovativo con 
il quale i comunisti italiani af¬ 
frontano le diflicoìtà e i pro¬ 
blemi nuovi dell epoca con- 
tempomnea», apprezzando 
«la tenacia con la quale ii Bei 
è determinàto ad aprire un 
nuovo corso per il rinnova¬ 
mento democratico del socia¬ 
lismo in Italia e in Europa» 


Nota ufficiosa della Gei 

«Ad Occhetto diciamo: 
i cattolici chiedono 
attenzione per i bisogni» 


■iRCMA II mondo cattolico 
non sarebbe disponibile ad 
apnre le porte ad Occhetto, 
che nvendcB «un ingresso a 
questo patrimonio e lamenta 
di esserne arbitrariamente 
escluso» A ntenerlo è France¬ 
sco Bonini, «notista» del «Su», 
agenzia ulFiciosa o comunque 
vicina alte conferenza eplsco* 
pale italiana. Atfroptendo i) te* 
,,i^g'deltei !!qufi{ttÌoiieicatiUicà>, 
ta nota dice tra I altro «Anche 
;pa qiksta Viii il Pei cma di 
le|ihimai«^ài|a''’gùidè~deÌrLl* 
lehiana àe^il supermariiet 
delle idee presente dei vuoti 
oroiai inquietenti, il piccolo 
emporio del mondo cattolico 
è sempre più una nsorsa pre¬ 
ziosa, perché continua ad es¬ 
sere ancoralo alla realtà, ai bi¬ 
sogni, alle attese della gente 


Occhetto rivendica un ingres¬ 
so A questo patnmonio, te¬ 
mente di esserne arbitraria* 
niente escluso, Una rivendica¬ 
zione paragonabile a quella 
poste nei confronti detrinter- 
naztonale socialiste i pte* 
ni • dice te nota » non abno 
gli stessi, com è evidente e di 
questo occorrerebbe prendere 
maggiormente coscieWi I 
cattolXd qk! in Italia a^ 
sai esigemi sulla quaiiià del- 
l'impegno politico e sul nspet- 
ter ^i Nttamentaii Va^ btl^i 
che compaginano )a vita deHa 
società e su di essi che si gio¬ 
ca te sfida dei futuro, e si de¬ 
vono misurare i progetti politi» 
et - conclude la nota •* se vo¬ 
gliono nspondere ai biso^ 
del paese e innovare vera¬ 
mente» 


degli Inteivisteti (rappiesen- 
tenti del mondo eomomico e 
culturale esterni al Bei) lo ha 
indicato presidente dei Consi¬ 
glio 

Boi cI sono I mfnisten Ed 
ecco i elenco accreditato dai 
giornalisti gli Interni andreb¬ 
bero a Becchioii Zanghen. se 
non fosse capo del governo 
potrebbe aspirare al Tesoro, 
in virtù della sua lunga espe- 
nenza di animmistratore be¬ 
fano Rodotà o Luciano Vio¬ 
lante si contenderebbero te 
Giustizia A Reichlm invece 
andrebbero le Finanze A Giu¬ 
seppe Chiaranie te Scuote e a 
Libertini i Trasporti Si fanno 
anche i nomi di Bassanini e 
Visco, ma non si specifica ver¬ 
so quali dicasten verrebbero 
dirottati At Pataeur però, 
quando insisti per saperne di 
più. quando tei I elenco delle 
indiscrezioni, ti danno appun¬ 
tamento a dopo Pasqua con 
un genliie, ma categorico 
•Lasciateci un po di tempo 
per pensarci» 


sinistra» Enrico Manca «Era 
stato annunciato come un 
congresso programmauco si 
è nvelalo un congresso molto 
ideologico» 

E Martelli’ «Giudizio critico, 
negativo», dice f^rché? «Ave¬ 
vamo messo sul tappeto - ag¬ 
giunge - li grande tema della 
ncomposizione unitaria delie 
diverse famiglie della sinistra 
A questo ci è stato risposto di 
no, con un tono quasi sprez¬ 
zante» E ancora «Deve aver 
pesato la vicinanza delle ele- 
ziom europee, altnmenii non 
ci 51 spiegherebbe il tono un 
po lattante con cui ci è stata 
lanciata una sfida da groppo 
dirigente a gruppo dingente» 
La sfida dice è ora di fronte 
agii eletton «La raccogliamo 
volentien perché siamo con¬ 
vinti che I elettorato italiano è 
maturo per rendersi conto che 
soltanto con una guida socia 
lista si potrà costruire I alter¬ 
nativa» 


Sono salite dal 18 al 31% 

Donne in ascesa: ag^unte 
0 sostituite a^i uomini? 
Così è passata la «quota» 


■IROMA A operazioni di 
voto concluse Turco é visibil¬ 
mente soddisfatta «È un risul¬ 
tato importante - spiega - àb- 
biamo un Comitato centrale 
con una presenza femminile 
autorevole, legata alte società, 
espressione del pluralismo 
politico e culturale delle co¬ 
muniste, non puramente ag¬ 
giuntiva Siamo solo agli inizi, 
però, di una vera riforma dalla 
politica • Tuttavia, un segno 
che 1 operazione di promozio¬ 
ne donna non è stata poi coM 
pacifica ma cè stata batta¬ 
glia Io SI può (orse vedere an¬ 
che nel numero di preferenze 
raccolte da Uvia Turco che 
ne è stala bandiera 661 sì su 
un consenso medio che si ag¬ 
gira attorno ai 720 voti 
Per capire meglio còme è 
andate l'operazione guardia¬ 
mo t numeri Le donne del Cc 
sono passate dal 18 at 31%. 
1 organismo nei suo insieme è 
cresciuto da 215 a 300 mem¬ 
bri la rappresentanza femmi¬ 
nile è salita da 40 a 93, au¬ 
mentando del 125% il Comi¬ 
tato centrale è invece «lievita¬ 
to» del 39% «Questo dato > 
commenta Tiziana Aosta del- 
1 organizzazione femminile - 
dimostra già che la presenza 
delle donne non è solo ag¬ 
giuntiva In parte però certa¬ 
mente io è ancora Non lo è 
nelle rappresentanze regiona¬ 
li lì le donne hanno sostituito 
gli uomini (il Piemonte, per 
esempio che aveva 2 compa- 
(fne nel Cc è salito a 4, ma la 
sua rappresentanza comples¬ 
siva resta identica 12 mem¬ 
bri) La rappresentenza del 
centro ’ del partito invece è 
meno modificata qui ìe don¬ 
ne sono aggiunte» Questo 
sempre secondo Arista, si 
spiega «con te divisione ses¬ 
suale del lavoro nel Bei» i re¬ 
sponsabili delle sezioni di la¬ 


voro sono prevalente uomini, 
e non si potevano certo esclu¬ 
dere dal Cc 

Il problema del nequilibno 
è anche sanato dalla storia 
del p^to non c è più nessu» 
na donna della pnma genera¬ 
zione, non sono molte quellè 
della seconda, «le ragazze dei 
41», il groppo più folto è in¬ 
somma quello della leva che 
va dai m avanti E ancora, 
visti i cnten cori cui si compo¬ 
ne ii Cc sono ancora poche 
le segretane di federatone, 
pochissime te segretarie regio¬ 
nali (appena due) Si dirà 
che la crescita numerica del 
Cc sì deve aita quota •£ una 
concausa - ammette Ansia - 
ma certamente non 1 unico 
motivo e neppure iì più im¬ 
portante teyentàèchèsiamo 
appena all inizio di un proces¬ 
so. in CUI vecchio e nuovo 
coesistono » 

Il groppo delle donne dei 
Comitato centrale è ricco di 
professionalità esperienze di 
lavoro nel partito, m Parla¬ 
mento nelle amministrazioni 
locali Molte le conferme Tra i 
nomi nuovi Adriana Cavare¬ 
ro, una delle filosofe deila dif¬ 
ferenza sessuale, Marta Oassù. 
direttore del Cespi (centro 
politica intemazionale), te 
teologa Wilma Gozzini, te 
senttnee Mana RosaCutrofelli, 
te direttrice di «Reti» Marta Lui¬ 
sa Boccia, te portavoce del- 
I Associazione nazionale per 
te pace Chiara Ingrao te stu¬ 
diosa di problemi del lavoro 
Adele Pesce, la senatrice Ersi¬ 
lia Salvato, l ambientalista 
Lauta Conti te studiosa di (Ho- 
sofia Ftancesca Izza Tra le 
•bocciature» m commissione 
elettorale, quella che 'brucia» 
è Franca Chiaromonte, glO^ 
naiista di «Rmascita», che con 
altre aveva espresso posizioni 
cntiche sui! operazione-donne 
al congresso 


ì f 
















IN ITALIA 


Zeno Colò 
avrà un vitalizio 
dello Stato 


Ma^ovanza divisa sul blitz antiassenteismo 

Pomicino attaccato da liberali e repubblicani - 
A piazzale Godio i documenti 
e i «cartellini» sequestrati nei vari ministeri 



ammerosi 



SòRo in arrivo-Come li porteranno a palazzo di 
giustizlà? Mobiliteranno l'esercito? Chissà Un dato 
contunque è certo il blitz ahtiassenteismo, che 
lunedi ha coinvolto 17 mmisten, ha buttato quin¬ 
tali di documenti sequesbati dai carabmien. E il 
pm Armati riàchia ora di finire sommerso da una 
montagna di scartotbe, oltre che dalla valanga di 
critiche suscitate dalla sua iniziativa 


«ARCO IMNOO 


■i ROMA. Fuori dal suo uffi* 
cto il clima è sempre più ro¬ 
vente. a ^al punto da far tra¬ 
ballare la stessa coallaione'di 
governo '' {nVece sul frontè 
pretta^nte giudiziario la si* 
illazione ^ più tranquilla Oggi 
il pm Gàpcarlo Armati do* 
vrebbe ricevere il vplumlnofo 
rapporio del carab^pleTi del 
reparto operativo di Roma sa* 
rebbero una quarantina, su up 
totale di oltre duemila verifi¬ 
che, i oasi^^noca Inquadrati 
come ririterelsantì» tra què* 
su. a quanto pare, vi sarebbe¬ 
ro anche alti (unzkHtari Urna- 
gUtrato. Ipotizza I reati di 
omissione datti dullicip e 
truffa et dlpnl dello stato, va: 
Intere quali provvedimemi 
adottare dopo aver esaminato 
la documentazione «Comun¬ 
que Il bll|z del primo giorno e 
servito come deterrente - ha 
detto ieri un ufficiale dei cara- 
lanieri -^durante la seconda 


giornata di controlli su un 
campione eh 1200 dipendenti 
solo due casi di assenza sono 
risullàti sospetti» 

CKiall 1 ministen in cut si ag¬ 
gira più spesso il (anUuma 
deU'assenleismo? Per ora vt ù 
il più stretto riserbo È certo 
cQipunque che gli uffici mini- 
steriati preri d assalto non 
rappresentano un casuale 
campione statistico ma erano 
già considerati «a rischio» Cc* 
co quali sono direfipni gene¬ 
rali dello spettacolo (Tun* 

personale ^ni culturali), 
scuola media non statale 
(Istruzione), peitopate e affa* 
n generati (Gomnreteio este¬ 
ro), ^iene pubblica (Sanità), 
Naviglio (Marina méicaniile),-' 
aliar) generali e personale 
(Tesoro, Lavoro. Lavori put^ 
blicli Industria), aviazione ci¬ 
vile (Trasporti), affari civili e 


libere professioni (Grazia e 
giustizia) cooperazione e svi¬ 
luppo (Esten), difimpi^atl 
(Difesa), personale (Poste), 
inoltre sono stati controllati il 
servizio centrate affati generali 
e personale ctel irunisteio dici 
Bilancio, l'ufficio coordina¬ 
mento amministrativo della 
Protezione civiie e altri uffici 
dei ministeri delle Partecipa¬ 
zione statati e dell'Ambiente 
In attesa di ultenori iniziati¬ 
ve giudiziarie, probabili dopo 
Pasqua, sui piano pubbUco e 
politico ri assiste un moltipji- 
carsi di reazioni e di commen¬ 
ti Alilero Grandi, segretario 
della l'unzione pubblica-Cgil. 
sostiene «É inconcepibile che 
per far controllare il cartellino 
si adoperino i carabinieri 
i assenteismo, che in una cer¬ 
ta misura esiste , va combat¬ 
tuto con una piena responsa¬ 
bilizzazione di chi deve con¬ 
trollare, con un adeguato 
coinvolgimento dei limato¬ 
ri» Fyanco Marini, segretario 
generale delia Ciri, paria di 
«un'aggressione che rischia 
di mettere m discussione i 
rapporti sindacati» <£ inaccet- 
labile * dice > una criminaliz¬ 
zazione generalizzata^ Il sin¬ 
dacato autonomo Confsal cn- 
tlca la stampa per «la campa¬ 
gna scandaltillca», mentre 
lAssQutenti plaude la magi¬ 
stratura 


Liberali e repubblicani se la 
prendono invece con il mini¬ 
stro della Funzione pubblica 
Paoto Orino Pomicino, che 
nei giorhi scorsi ha criticato 
aspraménte iSntervento delia 
Procura. Il’viirepriesidente del¬ 
la Catnera ,^J^f|edo Biondi 
(Pii) aRermI ette Pomicino 
avr»be fatto m^to a tacere 
•anziché rendere dichiarazio¬ 
ni nelle quali è difficile cellie¬ 
re il valore della funziofie 
pubblica che e^l è chiamato 
ad asricurare» £ conclude 
proponendo 11 licenziamento 
degli assenteisti (kiglielrno 
CariagnetU (Fri), nel criticare 
I atteggiamento dei mlnisuo, 
sostiene che rassentetsmo é 
•un dato reale ed é dovere dei 
ministri stroncare il^fenoirw- 
no» U radicate Emilio Vesce 
se la cóva presentando una 
interrogazione parlamentare 
per sapere cosa penri il gover¬ 
no del bliU della magistratura 
Infine ecco una cUnosa-présa 
di posizione dèH' ex salario 
della Ciri. Pfern Carnitl, che, 
oltre a eripcàre^il drllìz 
re», ricorda che ahehe dentro 
ai mirilriefi gli impfegati han¬ 
no motti zmlltti VtB bar inte^ 
ni, S2 suipmimtl, 15 agen-, 
zie di Ma^ SSatudl^medlcl 
15 banche e. per chiudere in 
bellezza, centinaio 

di Mgoftei^ più 0 meno 
clandestini». 



Una pattuglia daOa polizia, nsii ambito dall inchiesta eontro rassenteismo, sorveglia l'ingresso dena 3 
sezione della Nettezza urbana di Napoli _ 

Operaàone nettuibino 
ControlK a Napoli 


H NAPOLI Blitz della Squadra mobile del¬ 
la Questura di Napoli nei circoli della Net¬ 
tezza urbana, ^ntro l'assenteismo len 
mattina alle 8, Cuce ISO agenti di Ps hanno 
fatto irruzione in 0 dei 39 circoli della Nu 
per controllare f netturbini In sennzK) Sono 
^te acqusiti sia i fogli di presenza che i fo¬ 
gli sH senizlo e sulla base di questi ultimi 
sòno stati effettuati i controlli sui 450 Idvo- 
ratori che risultavano m servizio 
Gli agenti della mobtie al (ermlne della 
mattinata hanno riscontrato soltanto ses¬ 
santa pontoni Irregolari, alcuni si sono di¬ 
chiarati in possesso di un regolare permes¬ 
so, aito sono stati trovati in posti diversi da 
quelli Indicati dagli ordini di sennzio, alin 
ancora non smiostati neanche trovati 


La Squadra mobile nel primo pomeriggio 
di len ha fatto sapere che gli accertamenti 
continuano, come continueranno i controlli 
nei circoli della Nu partenopea, al termine 
dei quali sarà stilato un rapporto che sarà 
inviato alla Procura della Repubblica che 
dovrà poi prendere i provvedimenti del ca¬ 
so Astata anche spiegata la ragione fli que¬ 
sti improvvisi controlli ravvicinarsi ttelle fè¬ 
ste pasquali, la grave carenza del servizio, 
le numerose lamentele dei cittadini, sono 
state la molla che ha fatto scattare Topera- 
zione. che ha riguardato circoli Ketti m ma¬ 
niera casuale, ma m maniera tale da ab¬ 
bracciare tutta la citta, dal centro alla peri- 
fèna 


I sopmnnumerarì della scuola entrano in «mobilp» 





Ptecimlla dqceM in esubero che triplicheranno en¬ 
tro un anno Un esercito di soprannumeran che 
con la «mobiliti, introdotta dal ministro della Fun¬ 
zione pubblica, Ormo Pomicino, dovranno cambia¬ 
le mestiere Ma intanto questa schiera, sorteggiata 
da una sot|e maligna all'interno della categona sen¬ 
za tenef tonto dell'anzianità, e della proiessionalità, 
vive già enonni disagi matenali e psicologici 


homhnA uwpIionani 


daliWianllà Nel senso che II 
posto SI perde nella scuola 
dove ri hà la titolarità È in- 
somma una lotterte. come 
i ha defilata qualcuno, a cui ti 
vince o si perde Ma ri pub 
perdere anche due volte pe^ 
ché ri.perde il postoe perché 
nella nuova sede, scelta in pi^ 


M ROMA Ha un bnrtto suo¬ 
no la parola soprannumera¬ 
rio Farla di numeri, appunto 
sehza tener conto che dietro 
vi è una persona che all imo 
prowiso, e spesso casualmen¬ 
te, $1 ritrova senza posto sen¬ 
za un preciso. 8^1 umi¬ 
liazione che deve subire il di¬ 
pendente pubblico Per que¬ 
sta speciale categoria di lavo¬ 
ratori il ministro Cinno 
Pomicino ha trovato la solu¬ 
zione per il posto di lavoro ha 
introdotto, con I accordo dei 
sindacati, la mobilità Un gi¬ 
gantesco ballo è cui però pos 
sono partecipare i tre milioni 
e mèzzo di dipendenti pubbli 
èi consèniendo a tutti di po 


tersi spostare da un ammini¬ 
strazione all altra 
I soprannumerari della 
scuola sono quelli destinati ad 
aumentare con il decremento 
demografico Se mancano gli 
studenti si coritraggono le 
classi e il nuniero dei docenti 
a comiriciàrè da'quelli con il 
minor punteggio I professori 
vengono preavvisati di questo 
status che li attende per il suc¬ 
cessivo anno scolastico e de¬ 
vono provvedere a presentare 
una domanda di trasfenmen- 
to Sulla base della propna 
qualifica I insegnante può sce¬ 
gliere la sede con il posto va¬ 
cante ma non è poi detto che 
ci arrivi Soprannumerari ri di¬ 
venta, dunque, a prescindere 


deli anno scolastico, può non 
risultare più il posto vuoto II 
soprannumerario che arriva 
con la speranza comunque di 
insegnare finisce cosi nella 
cafiegoria degli «utilizzati», 
adibiti a svolgere funzioni di¬ 
verse La prospettiva è avviten¬ 
te Anche perchè matenal- 
mente non cé nemmeno la 
speranza di poter tornare in¬ 
dietro Anna soprannumeraro 
romano «emigrata» ai Castelli, 
ha saputo che la sua scuola 
d ongine chiuderà del tutto i 
battenti Per lei a quaranta 
anni e con una lunga profes¬ 
sionalità si tratta di ricomin¬ 
ciare la vita da pendolare sen¬ 
za futuro certo 
I soprannumeran aumente¬ 
ranno nella scuola Ma non 


rappresentano l'intero univer¬ 
so dei docenti'ienza preito Ci 
sono' anche i owttddetti inse¬ 
gnanti «foé». 1 docenti di dota¬ 
zione organici ttg^unth». un 
5% utilizzati per le su^^tenze 
d'inizio anno, per le attività di 
sostegno c abe ancora. E ci 
sonò te, migliate di docenti 
che chiedere di essere collo- 
caU fuori^ruolo per motivi di 
salute o altro, un esmdto di 
cu) Il fflinistera nqn fornisce te 
citte, che lavori altrove pur 
mantenendo posto e stipen¬ 
dio nette PUbUica istruzione 
Stessa state par i circa duemi¬ 
la docenti comandali» o «uti¬ 
lizzati» per incarico che, 
come 1 preceoenti, purtuttavia 
conservano il posto nella 
scuola 

Nonostante risultino queste 
migliaia di Insegnanti che non 
prestano sannite ttella scu^a 
1 provveditorati hanno tra 
smesso al ministero della Fin¬ 
zione pubblica te cifre di esu- 
ben, di soprannumerari che 
nportiamo accanto nelle ta¬ 
belle Ma è tutto l^ale, per¬ 
ché queste sono te perverse 
leggi che regolano il pubt^ico 
impiego e te pubblica istruzio¬ 


iDTOf di troppo t 

Scuola media 



Hatarm 

ItanwMar* 


Irtletlofe Eubertòi# 

Pfemenfe . 


870 

Piamonte 

. - 

14 

LorhIlfeWle ' ' 


7S0' 

Lombardia 

.. -84 

22 

TrtntWO i.4' 


306 

Trentine 

48 

13 


' 6-^ 

6&a 

Veneto 

111 

42 

Friuli 

66 

260 

Friuli 

123 

47 

Ligurie 

8 

425 

Liguria 

66 

e 

E Romègna 

24 

699 

E Romagna 

248 

30 

Toteana 

3t 

695 

Toscana 

53 

36 

Umbria 

. 

114 

Umbria 

2 

13 

Marche 

43 

311 

Marche 

36 

17 

Lazio 

11 

58 

Lazio 

41 

117 

Abruzzi 

2 

158 

Abruzzi 

230 

56 

Molise 

- 

111 

Molise 

71 

27 

Campania 

2 

453 

Campante 

98 

65 

Puglia 


218 

Puolla 

84 

78 

Bailllctta 


321 

BaalHcala 

1 

1 

Calabria 


728 

Calabria 

526 

71 

Sicilia 

- 

430 

Sicilia 

- 

49 

Sardegna 

2 

93 

Sardegna 

- 

21 

TOTALE 

810 

7.7«« 

tOTALB 

1.798 

6H 

Per i doctnli di «luozlone xnica e educazione tisica non ci sono dati regimiali II totals i questa 
Esuliero per educazione tecnica: 16 967 EsuPerc per educazione fisica 3 660 


ne Ma sono tanto più peiver 
se per it settore della scuola 
elementare Infatti è in discps- 
sione al Parlamento un pro¬ 
getto di riforma che potrebbe 
aumentare I organico dei 
maestri mentre te afre ufficia 
li parlano di ottomila esuberi 
Ciò detto 1 docenti sono 


davvero interessati alla mobili¬ 
tà. sono interessati a passare 
alle Poste all Ambiente alla 
Manna mercantile, negli enti 
locati m quelle amministra¬ 
zioni che hanno maggiori di 
sponibilità di posti vuoti? Par 
rebbe di si Ne sono convinti i 
sindacati e ne sono convinti i 


tecnici del ministero della 
Funzione pubblica. Una cosa 
è intanto certa dal 1985 più di 
2000 maesin elementan han¬ 
no fatto richiesta di essere tra- 
sfenti ad altra amministrazio¬ 
ne Insegnare non è facile né 
comodo Nonostante I opinio¬ 
ne conenie 


La macchina dello Stato non vuole fornire servizi, ma creare consenso politico: un pamphlet della Cgil ci spiega come 

«Burocrazia, Moloch che riproduce se stesso» 


£ una inefficienza assai bene organizzata, questa 
della Amministrazione Pubblica, scientificamente 
piedisposla e funzionale al compito che alla mac¬ 
china dello Stato è assegnato quello di produrre 
consenso invece che servizi. A questo fine, è del 
tutto cottgemnle la farraginosiià delle procedure, 
.oscura solo in apparenza In realtà, essa serve al¬ 
fa macchina burocratica per perpetuare se stessa 


MARIA «.CAisniom 


ip ROMA Francesco Piu, 
segretario nazionale della 
Funzione Pubblica Cgil co¬ 
munista ex dipendente del 
ministero del Tesoro, non ha 
bisogno di molti giri di paro¬ 
le per spigare la nmper 
scrutabilità» e degenerazione 
delia macchina dello Stalo 
«( servizi - dice - sono ndolti 
a brandelli perché I efficien¬ 
za non è II (ine della pubbli¬ 
ca amministrazione, essendo 


essa ntent'altro che terra di 
conquista del sistema politi¬ 
co finalizzata cioè a produr¬ 
re consenso più che seivizi» 
Una macchina questa 
della Amministrazione Pub 
bltea che m realtà è una 
non macchina predisposta 
mantenuta e scientificamen 
te organizzata soprattutto al 
fine della propna autorìge- 
nerazione intorno a centn di 
potere Un Moloch che si au 


todivora 

Francesco Piu ci mette sot¬ 
to gli occhi un libretto dalla 
copertina bianca rossa e ne 
ra titolo «Storie di ordinane 
amministrazione» È una edi 
zione recente dello stesso 
sindacato Funzione Pubbli 
ca Sfogliandolo I ignaro cit¬ 
tadino può infatti capire i mi 
steri della mostruosa, abnor¬ 
me e incomprensibile crea¬ 
tura quella che incontra «ne¬ 
gli uffici pubblici uscendone 
quasi sempre con una sensa 
zione di sgomento ed impo 
lenza» 

Noi I abbiamo letto coi 
più vivo stupore Crediamo 
che nessun Jonesco Heller 
o Bradbuiy riuscirebbe mai a 
inventare qualcosa di lonta¬ 
namente simile Una costru¬ 
zione perfetta e idiota in¬ 
sondabile nella sua proten¬ 
da demenzialità Ecco le cie¬ 


che e tortuose fatiche di Sisi¬ 
fo che, nell esempio docu¬ 
mentato, la f^lbbllca 
Amministrazione chiama 
chissà perché. «Procedura di 
ricostituzione di pensione 
inps» 

Dunque 1) L interessato 
presenta domanda alte spor 
tello e ritira ricevuta 2) La 
domanda viene numerata e 
mandàta al centro acquisi¬ 
zione dati (attività automa 
lizzata) 3) Acquisizione do¬ 
manda 4) Vengono ricerca¬ 
te eventuali precedenti do 
mande dall Ufficio gestione 
pensioni 5) Viene fatta n 
chiesta con apposito modu 
io del fascicolo di pensione 
vigente 6) Estrazione dei fa 
scicolo dall archivio 7) Ab 
binamento del lascicolo di 
pensione con la domanda di 
ncostiluzione 8) Richiesta 
documentazione di contnbu 


ti posizioni assicurative al- 
I archivio tessere 9) Ricerca 
ed estrazione della posizio 
ne assicurativa 10) Inseri¬ 
mento posizione assicurativa 
nella domanda precedente- 
mente presentata 11) Ls 
pratica passa ai settore neo- 
stituzione per la ncerca e 
stampa estratti contiibult 

12) Accertamento dei requi¬ 
siti amministrativi ed esame 
documentazione prc^alona 

13) Richiesta di documenta¬ 
zione supplementare ali inte 
ressato o a terzi 13b) All in¬ 
teressato vengono comun¬ 
que richieste notizie di requi 
siti (detrazioni fiscali codice 
fiscale ecc) 

Non siamo che a metà 
strada un po di pazienza 
Infatti 14) Acquisizione dati, 
emissione stampa lettera n- 
chiesta documentazione al- 
1 interessato 15) Invio del 
fascicolo per eventuale atte¬ 


sa documenti allo sportello 

16) L interessato (o terzi) 
forniscono documentazione 
richiesla che viene insenta 
nel fascicolo allo sportello 

17) Procedura determinazio¬ 
ne conguaglio e liquidazione 
pensione 16) Compilazione 
moduli per acquisizione dati 
19) Revisione 20) Acquisi¬ 
zione dati pensione al tenni- 
nale per stampa documento 
pensione e mandalo di pa¬ 
gamento 21) Controllo e 
spedizione elaborati 22) In¬ 
vio del fascicolo m archivio e 
emissione assegno 

E siamo al punto 23) 
L interessato riceve 1 asse 
gno Fine della oscura e paz 
zesca trafila, sono occorsi 
esattamente sette mesi e un 
numero imprecisalo di centi¬ 
naia di migliaia di lire 

Grazie allo stesso diaboli¬ 
co congegno si spiega per¬ 


ché il Provveditorato agli Stu¬ 
di di Roma - è sempre un 
esempio del kafkiano volu¬ 
metto - impiega 10 anni a li 
quidare ad un insegnante la 
pensione definitiva lo stesso 
Provveditorato tuttavia che è 
in grado di attnbuire in un 
tempo che va dai 3 ai 5 me¬ 
si una pensione prowisona. 

Perché mai queria dupli¬ 
cazione? Propno perché la 
Amministrazione Pubblica 
abomsce I efficienza come 
la natura abomsce il vuoto 
Tale duplicazione, infatti - 
dice sempre Francesco Piu - 
lungi dall essere anomala è 
funzionale al mostro che si 
nutre di se stesso proprio 
perché essa comporta un ul 
teriore canco di procedure, 
duplicazioni su duplicazioni, 
impiego di personale au¬ 
mento del volume di carta 
che SI accumula megli archi* 



Zeno Colò (neìlahfoto). il leggendario campione di sei. do¬ 
vrebbe benefx:iare molto presto del vitalizio a carico dello 
Stato previsto dalla legge 8 agosto 1985 n 440, per perso- 
nag^ che abbiano dato lustro al paese Ci sarebbe la di¬ 
sponibilità del presidente del Consiglio De Mita che ri4 Im¬ 
pegnato a presentare ip un prossimo Consiglio del ministri 
il relativo decreto CosLdopoColaussi (ex calciatole),Fa- 
celli (ex ostacolista) e D'Agata (ex pugile) I indimenttca- 
bile, il leggendano Zeno Colò potrà usufniire dei benefici 
previsti dalla cosiddetta d^lge Bacchellr» 


Amici della Terra 

Ciuriizia 

per 

CMco Mendes 


A tre mesi di distanza dah 
1 assassinio di «Chico» Men¬ 
des, il leader sindacale bra¬ 
siliano ucciso il 22 dipem* 
bre scorso per te sue 
contro il dlsboscamento in¬ 
discriminato della kMesta 
amazzonica, gli ambientali¬ 
sti dell'àssoclasliipRe «Amici della Terra» chiedono che àtei 
fatta giustizia Individuando, oltre a due esecutori materiali 
dell'omicidio già identificati, anche i mandanti Per gli 
«Amici delta Terra», che ieri hanno organizzato uria manife¬ 
stazione commemorativa a Roma e pelle maggiorLcapItali 
dei mondo, tali mandapti sono ■facilmente individuabili nel 
grandi imprenditori o speculatori die detl'Ainazzonia han¬ 
no fatto li teatro delle toro attività economiche» 


Sterilizzata 
a sua Insaputa 
denuncia 
primario 


Una donna di 38 anni di Pi¬ 
stola, operata in seguito * 
dolon addominali, sostiene 
di essere stata, a sua insapu¬ 
ta. stenlizzata H fatto, acca¬ 
duto nell ospedale della cit¬ 
tà toscana, é slàto reso noto 
len nel corso di una confe¬ 
renza stampa presso la sede fiorentina del Partito radicite 
dalla donna che nòn ha vduto nvelare il nome La signora, 
madre di tre figli, vedova, si è accorta di essere stata sotto¬ 
posta aH'aspoitazione delie tube solo un anno e mezzo fa. 
mentre era stata sottoposta all’intervento chinugtt^ hel 
1982 Assistita daizuo avvocato. Elisabetta Bavasso, la don¬ 
na ha affermato di esser» decisa a rendere pubblica te noti¬ 
zia e ad avviare una causa chnle anche per evitare che M- 
tuazioni simili possano ripetersi a danno di altri cittadini. 
Dopo 1 intervento chimigico, fatto dal primario del reparto 
di glnecoli^ia dell ospedale di Pistoia, la donna ««secondo 
il racconto fatto nel corso della conferenza stampa - fu iv« 
visata dallo stesso medico che nel corso dell'opefUlpnè, 
fatta per un vericecotePe feMco. erano state legate te tubò 

ViotelKB II disegno di fogge «lite vio» 

lenza sessuate sarà tti aula 
al Senato VII aprite. Il rela¬ 
tore della legge, il senatore 
socialista Giorgio Gasoli, fw 
detto che te commissione 
Giustizia di palazzo Mada¬ 
ma comincera te diieusrio- 
ne generale subito dopo. Pasqua per anime In tempo utUe 
alla discussrone in aula. Al centro tornerà ad essere il dop¬ 
pio regime della petseguibiUtà di tifflclo in generate e a 
querela di parie nella coppia E la OC ha già minacctelb 
battaglia per reinbodurre U dctoplo r^imè 

In ospedale il OxaiDeVilo,ilb«nbinoiai 

oimoo aiaoroe i«dimeni»iB 

chiuso in oabllla '«abbi» in legno, » clfl^ll- 

dai genitori 

da rii Oscar De Vito risate al 
14 febbraio scorso, quando 
1 carabinieri, nel corso di una perquisiziDne fatta nell'abita¬ 
zione dei genitori, a Girifalco in provincia dì Catapzrèo, 
scoprirono che il bambino, affetto da una grave ferma cfl 
insufficienza psichica, veniva tenuto dai genitori in una 
«gabbia» che aveva provveduto a costiwie il ptulie di^ 
stesso bambino. I carabinieri denunciarono poi 1 genitori di 
Oscar De Vito per sequestro di persona. 


in aula 
al Senato 
ni anrite 


La funivia 
non c’è più, 
ma il Comune 
cerca personale 


La funivia che collegàve 
Trapani con Enee è f^a 
da oltre 10 anni e recente¬ 
mente è stato deciso di 
smantellarta perché l'im¬ 
pianto è ami^inHo e da 
considerare fuon uso Oue- 
sto non ha però impedito 
alte lentissima macchina burocratica di andare avanti lo 
stesso e il bando di due concorri per assumere U peisoiurie 
tecnico da impiegare nella funn^a é stato inserito nejl'oidi* 
ne delgnmo dei lavori riel consiglio comunale Si tratta cR 
un posto di caposervizio e di cinque per agenti di funivia, i 
due concorsi per titoli e prova pratica di idoneità potrebbe¬ 
ro essere banditi ugualmente, maforado I inattività dell im¬ 
pianto nella pro^tiva del suo ripristino Ma questa ipot^ 
appare improbabile 


QlUtgPPI VITTORI 


Camorra delle assunzioni 

Colpo di pistola 
contro un disoccupato 


H NAPOU Un disoccupato, 
Luigi Lieto di 26 anni che 
stava partecipando I altra sera 
ad una manifestazione contro 
te assunzioni clientelar), è sta¬ 
to tento da un colpo di pistola 
di piccolo calibro II giovane è 
stato soccc^ dalle forze del- 

I ordine che p^stdiavano I al¬ 

bergo in CUI n stava svolgendo 
un convegno sui Mondiali di 

cateto del 90 e sulle prospetti¬ 

ve economiche della manife¬ 
stazione per Napoli, davanti al 
quale si erano sistemati i di 

soccupati del Movimento di 

lotta peri) lavoro 
II ferimento - sul quale gra¬ 
va pesante. 1 ombra dette ca¬ 
morra delle assunzioni - è so¬ 
lo I ultimo atto di tutta una se¬ 
ne di episodi di intimidazione 
che il Movimento di lotta per li 

lavoro ha dovuto subire Nei 

mesi scorsi non sono stali po¬ 

chi gli iscritti al movimento 
che hanno subito pressioni 
L altra sera i disoccupati de) 

movimento si erano ritrovati 


davanti all Hotel Jolly, a un 
passo dalla Questura, sede 
delta conferenza oiganlzzata 
dall'assessore comunate Silva¬ 
no Mascian (il quale ^ ha 
affermato di essere stanco di 
sentir parlare di assunàionl 
clientelan e di voterri nvolgere 
alla Procura della Repubblica 

per essere tutelato) per de¬ 

nunciare «te spanatone 
posti di lavoro ^ affemfe un 
comunicato riel moviménto * 

alla Sepsa, alla Gesai& Ttel 

cantien della metiopoHteiia*. 
Proprio nel corso ol qu^ 

Sola il quat^^a raggelo'Jlà 

gàmba uno del ma«lfestentL 

Aiichè se mancano aneere, 

notizie u^ficlal^ pare certo 

li colpo di pistola sia partito 
dall atto Quindi dcr^boe est- 
sere stato sparato da qualche 

palazzo ptosptetente la zona 

della Questura 
Stamane suirepisodfe si te^ 
rà una conferenza stampa, al¬ 
la quale ha dato te propria 
adesione la Fga 


l'Unità rj ililllll 

Giovedì / 

23 marzo 1989 I 






























































IN Italia 


Raiuno accusata 
da Forlani di screditare 
lo Scudocrociato 
Voci di cambi al vertice 


Piazza del Gesù furibonda 
per un’intervista di ’P^ 
a «Linea diretta» e foàe 
anche per «La piovra» 


un 





xiinende lo scontro 

Lite su Fleti presid^tìe 
e il Consiglio nazionale 
viene sosp^ e rìniiato 


Poco dopo le 14 di lieti il gelo è calato tra i de di 
viale Mazzini legati a De Mita, Biagio Agnes in testa. 
L'attacco del segtdtaTiò contro Raiuno arriva a ired- 
do, 24 ore dopo un vertice a palazzo Ghigi tra 
Agnesi De Mita e Forlani, mentre si celebra il triònio 
de :«Mi pt'ovra>. La rtiemoria corte al marzo di 8 anni 
(a, quando il carnbjò al vertice di piazza del Cesù 
coincise con la décapitazidne del,vertice de in Rai. 


ANTONIO lOUO 


■IIKMA. A febbraio, qùàfi* 
do era il succe^ré in pectore 
di De Mila, tolse II saluto ad 
Agnes, reo di aver sottratto il 
festival di Sanremo ai duo Bh 
aio^Ravera. Ora, a sangue 
freddo, gli ha stagliato addos* 
so, pur 'senaa chiamarlo In 
causa direttamente, l'accusa 
di dirigere una Rai la cui rete 
de, Cl^iivto) sostiene e accio* 
dita l'idea detio scudo crocia* 
to come origine della corru* 
|k)he del alMema. Laccusa 
coinvolge automaticamente il 
direttore dl< Raiuno, Carlo Fu* 


scagni, e il direttore del Tgl, 
Nuccio Fava: su Ràiuno è an* 
data in onda La piovra, rete e 
testata producono Linea diret¬ 
ta di Enzo Biagi; sono i prò* 
grammi ai quali sembra nierir* 
SI Forlani. La bufera si è abbat* 
tuta su viale Mazzini tra tarda 
mattinata e primo pomeriggio. 
Intorno alle 14 Biagio Agnes. 
direttore generale, ha lasciato 
la Rai per recare neU’ufficio 
del presidente dei senalon de, 
Nicola Mancino, dove è prose* 
guiio il vertice sulla tv, comin* 
ciato il giorno poma a alazzo 


Chigi, presenti De Mita c For¬ 
lani. y^nes è Raiuno stanno 
assapk3ia,ndo l'exploit de. In 
piovra. l\ direttore generale ha 
annusato che si preme, da 
parte del Psi« di settori de, per 
una legge che premi Bèrlùscd* 
ni, a scapito della Rai,e ai Se¬ 
nato è venuto per perorr^ an¬ 
che un'altra causa: ilsàitegno 
de a un aumento del canone e 
del tettopubblicLtario per dare 
alla l^i, nel 1989,300 miliardi 
in più per far quadrare il bilan* . 
ciò. Agnes ha avuto motira di 
uscire da) vertice molto pìQ 
scuro di quanto non lo fosse 
quando vi è entrato: «U Rai è 
preoccupata perché ancora 
non ha ta certezza delle sue ri*, 
sorse: non c'è oggi e per do*.^ 
mani non ci è stata garantita». ' 
Insomma; l'attacco a Rajuno è 
speculare e in sintonia con un. 
progetto complessivo di com¬ 
pressione dei peso e del ruolo 
del servizio pubblico. • ' " 

Nell'autunno scorso, quan¬ 
do la contesa sulla pubblicità 
si fece feroce e il partilo anti- 


Rai dimostrò di aver fatto molti 
proseliti tra le file de. ^nes ti¬ 
rò fuori gli anigii. Li ha tirati 
fuori anche il 3 marzo, in un 
discorso a Sassari’ (<hl vuole 
la guerra ravrà»)i replkàndo a 
Berlusconi e a quei de che, al¬ 
l'indomani dell'awkenda- 
mentd tra De Mita e Forlani. 
ne chiedevano la testa; e, con 
laisua, quella dei direttore del 
Tg). Nuccio Fava, e di quanti 
altri fossero passibili del reato 
di idemihismo. L'inopinata at¬ 
tacco sferrato ieri da Forlani a 
Ràiuno (un de di spicco lo ha 
definito, per i tempi e per i 
modi, «ùn calcio nelle parti 
basse») conferma che si va a 
un re^lamento di conti, pren¬ 
de corpo l'ipotesi che nei re¬ 
centi cOll^ùi tra Craxi e For¬ 
lani non si sia Qvlato soltanto 
di legge per la* tV, ma anche 
déll'azzemmmto dei vertici di 
vi^ie MfM'ni; Ognuno dei par¬ 
titi di fhagglòranza ha uh. inte¬ 
resse pròprio, ma la condizió¬ 
ne pregiudiziale per perseguir¬ 
lo è la stessa: fare tabula rasa 


in Rai. La De |)erslar..luorf 
Agnes e demHianl: il Fsi per 
dirottale afiNive il pte&ldente 
Manca, il direttore di Raidue, 
LocateUi, e il direttore de) Tg2, 
àn Volpe; Cariglia non ama il 
vicepresidente Birzolt; il Ai sta 
per scatenare (oggi tiene un 
convegno a Roma) una nuova 
V offensiva contro la Rat ocov»- 
' to dai partìir, I UberaH non so¬ 
no da Insomma. le 

condizkxiiTaeinbrano esseici 
tutte, anche se. in viale Mazzi¬ 
ni, . chi vede vacillare la pro¬ 
pria poltrona pare determina¬ 
to a resisterà 

Tutta^, proprio di as¬ 

sistere a un film già vido. 
l'autunno del 1979, Raiuno 
mandò in onda il film dei pro¬ 
cesso di Catanzaro per ta stra¬ 
ge di piazza Fontana. Le tele¬ 
camere fnc»trarono impieto¬ 
samente i yuMi méiiKKia di 
Rumor e tanai^vin contrasto 
con r rlccvdt'dr Andiirotti:) g^ 
neraii dèi ^ - M^izlà, Miceli, 
Maletti - che si scannavano 
davanti ai giudici. Contro i'al- 


fitagiO Agnes 


lora direttore di Rafùno, Mimv 
mo Scafano, si scagliò Piccoli,', 
accusandolo di (radimenfo, di 
aver mancato,ai compilo fida- 
erano, che la De gl) aveva affi¬ 
dato collocandòio.al vertice di 
Raiuno. Nel febbraio dell'an¬ 
no successivo hccoli succe¬ 
dette a Zaccagnlni alla segre¬ 
teria rielia De e a marzo Scafa¬ 
no fu corretto alle dimissioni. 
Tre mesi dopD. Piccoll dimis¬ 
sionò il diiettoiè generale delt 
la Rai, U de Pierantohlno Bertè. 
Nello stesso arco, riivtempo, il 
PsI aveva deciso e attuato la li¬ 
quidazione - «in. una maniera 
indégna», come^egli^stesso de¬ 
nunciò - di Grassi, presidente 
della Rai. 

Dal congresso de ad oggi, 
con azioni silenzione e altre 
più clamorose - come questa 
sortita di Forlani > il vertice Rai 
ha subito un'opera di delegltU- 
mazione. Restano da vedere i 
tempi di qompiiriènto.deU'o- 
perazioné. A viale Mazzini si 
cerca di derubricate l'episodio 
a fatto accidentale e il vicese- 


gietàrio Bodrato cérca di dare 
una mano in questo senso: 
•Non ci vedo nulla di straordi¬ 
nario. Si è trattato di conside¬ 
razioni generali e di un esem¬ 
pio. lo non l'ho assolutamente 
interpretata come l’intenzione 
di aprite una polemica con la 
Rai». «Sino a prova contrària > 
dice Nuccio Fava, direttore del 
Tgl - nessuno ha messo in di¬ 
scussione a viso aperto me e il 
mio lavoro; credo, mi piace 
credere, che di ciò non si sia 
parlalo; negli attacchi trasver¬ 
sali vedo l'opera di personaggi 
minori; tuttavia, io non sono il 
tipo che .cambia opinioni da 
un giorno aH’altro. non mi. 
esercito nel decifrare o addirit-. 
tura anticipare desideri altrui». 
Ma in serata, a Montecitorio, 
una velina che interpreta i 
pensieri di Forlani si premura 
di far sapere che da almeno 
due anm il segretario pensa 
ciò che ieri ha detto in Dire¬ 
zione. Che è. come dire: ora 
che ha,preso in mano il parti¬ 
to, alle parole potrà far seguire 
i fatti 


■1 ROMA, fi confronto tra le 
due componenti interne al 
Fidi si é trasfoimato, nella fa¬ 
se conclusiva dei lavon del 
Conscio nazionale, in duro 
scontro. Tanto che la sessione 
del Cn è stata sospesa e 
giòmata a: data da destinar^. 
Antonio «Cariglia ieri sera ha 
abbaridòrato la sala della riu- 
tiiprie in un clima ten¬ 
sióne^ àccòmpagnatò^dà alcu¬ 
ni collaboratori è da uh ascn- 
te di polizìa. Dopo la relazio¬ 
ne introduttiva dei segretario e 
un breve dibattito» kri mattina 
i lavori dèi Coh's^liò'^hàzióna- 
le erano stati aggiornali al po* 
maggio ,péF'superare l’im* 
passe dóvùta al'non accòrdo 
delle due cornironénii suìFeie* 
alone del presidente: del partir 
to e della, nuova/ direzione. 
Nonostante il Consiglio rtàzio* 
naie avesse apprewato in pre¬ 
cedenza una norma per' la 
quale il presidente del Coni¬ 
glio nazionale non ha più di¬ 
ritto di rato effettivo, ma con¬ 
sultivo, e una secónda dòrrhà 
che portava a 25 I mèmbri 
della direzione (Il p» corri- 
ponente, più il .^retar'ib e 
due rappreseritariti déi’settpré 
femminile), il gruppo di ini¬ 
ziativa socialista, guidato’da 
Nkolazzi, ha inristito net chie¬ 
dere un ifnvio dell'elezione 
de) presidènte del Cn.;^ 11 segié*. 
tariò Garig)Ìal,Hà màìrilèhriió 
invece ferina là proposta di 
eleggere Luigi Preti alla.pre^ 


Regione in crisi da 143 giorni 


Dalquptidiano de nuòve pressioni sul governo | Per il 1988 


Maccanico sdt^erà itti «caso S^cena» polemica 


Inatti 


Enbb la fine della settimana il ministro Maccanico 
Incontrerà i l’ex presidente della giunta regionale 
della Campania, Fantini, e il presidente del consi¬ 
glio^ Aniello De Chiara.' Il ministro per gli Affan re- 
gionalli dopo l’intervento di Cosslga; cercherà di ca¬ 
pire le ragioni della'crisi che ormai da cinque mesi 
attanaglia la Regione Campania per la quale si 
atjqippra anqhe la posslhìlìta di uno scioglimento. 


«TRA neDAJIONB 

9 FANNIA 


Ni NAIibu: C'4 voluto rkle^ 
vento .del piesl4enle Cosslga; 
•OlIdcMlp .dal: .capognippo 
coiniinlaia laala Salea, per far 
muovere la K campana, su- 
bllò dopo. la pubbllcaalpne 
delta’ ndllila ' dell'lnieiVenlo 
del capodeilo Sialo e là venlh; 
lata posalbUlia dr uno aciogli- 
medio , dell'asaembleà regio¬ 
nale' campana,. I leàponaabiu 
delta Oc hanno convódaio. 
per martedì pioaslmo, làtriu- 
olone della dilezione nel «or. 
to,deì|à.<|uale .aarà Impreàaa 
UiM aVotta alle dauaiive con 
una IdIziaUva lottemenlé uni¬ 
taria lapitatà dagli èaponenti 
datiodaii del partito e cM gli 
bnorevbllDe Mita, Cava e Ciri¬ 
no Pomiclrio, TutUi ciò in pie- 
viaione del conalglio regionale 
convocala per il SI mano con 
ali’oidine del giorno l'eiezlo* 
no della giunta. 

Proprio menile , la De cam. 
pana taceva aapere di essersi 
messa |n moto , attraverso t 
suoi semptiemi numi tuielarì, 
dal palazzo della Regione dm- 
balzava. lUndlacrezlone che il 
ministro Maccanìco avrebbe 
Incontralo. sia Tex presidente 
della giunta Faniinl. che quel¬ 
lo ilei consiglio De Chiara, e 
veniva .ventilata l'ipòtesi che 
gli incontri mromKitf potevano 
anche Interessare aliri espo, 
nenti del consiglio regionale. 
Oli inconlri dovrebbero' avve¬ 
nire entro la fine deila'seitirnà- 




na. )r|: modo da poter riferire 
ai capo dello Statoi sollecitato 
ad Interessarsi della vicenda 
della, crisi m Campania, dal 
capogruppo regionale del Pei 
IsaìàSales, 

La crisi; ormai, dura di 143 
giorni; senza possibilità di 
sbocco, cori 1 partiti delta vec¬ 
chia alleanza di pentapartito 
ferini dgriuno sulle proprie 
posizioni. L'Unica'discussione 
(ed ipotesi avanzata)'è quella 
che riguarda la perdita dell'as¬ 
sessorato da parte del Psdì (o 
del Pii) per dare spazio ad 
una maggiore presenza del 
Psl in giurrta. . 

La crisi della Regione Cam¬ 
pania è scòppjatà ne) novem¬ 
bre scorso, dopo che un as- 
se^re ài lavori pubblici (il 
gàviariéq Armando De Rosa) 
èra stato condannato in primo 
grado per Una storia di tan- 
genti a sèi'anni di reclusione. 
La stòria' delle tangenti fece 
apparii evidente la crisi che 
da mesi.serpéggiava nell'ese¬ 
cutivo regionale e che era 
esplosa con uno scontro fero¬ 
ce in giunta fra l'assessore Del 
Cado (andreoitlano) e ii vice- 
presidente (il socialista. Sca¬ 
glione). 

) ^ comunisti, immediata¬ 
mente, denunciarono che non 
era riproponibile la vecchia 
alleanza, per questo/hanno 
avanzato, propóste còncreié, 



Dopo la richiesta del decreto legge, bocciata dai mi¬ 
nistri Vassàlli e Jervolino, quella di modificare la leg¬ 
ge sull'adoziane introducendo la possibilità di sana¬ 
torie. La nuova proposta viene àncora dal «Popolo» 
ehe interviene di nuovo sul case di Serena, stavolta 
replicando al giudice Alfredo Carlo Moro. Moro, sul¬ 
la «Stampa», aveva duramente criticato l'atticolo del 
quotidiano de. A Raccqtiighriuntiò il Comitato. 


hanno presentato un progètto 
di rifondazione dell'istitutó re¬ 
gionale. Il Pei denunciò che ^ 
non si fosse impressa ima 
svolta profonda a questa isti¬ 
tuzione sarebbe stata la para¬ 
lisi, il Pei chiese una'breye cri¬ 
si, inutilmente, fino.a quando, 
alt'inizio di marzo non ha pre¬ 
sentato una propità proposta 
di giunta, un monocolore. Le 
forze della maggioranza vola¬ 
rono contro, ma si è aperto un 
nuovo conflitto, il Pei infatti 
sostiene (facendo un paralle¬ 
lo con quanto avviene per il 
governo che non riceve la fi¬ 
ducia dal Pariamentp) cha là 
giunta monocpidre'è quéllà " 
che deve gestire l'ordinaria 
amrninìstrazione. Poi il presi-, 
dente del gruppo Salés ha 
scrìtto a Cossìga chiedergli dì 
intervenire. 

Nonostante questa situazio¬ 
ne, la giunta Fantini continua 
a gestire gli affari della Regio¬ 
ne ben al di là della ordinarla 
amministrazione e Ieri è arri¬ 
vata ad approvare un disegno 
di legge per la proroga déli'è- 
sercizio provvisorio det'Bilan* 
do di un mese. 


: ■iROMA. ^Ne) Comune di 
I Racconigi il Comitato di soli- 
j darietà per Serena si è di nuo¬ 
vo riunito. Aspettano fiduciosi 
la decisione dei ministri Vas¬ 
salli e Jeivólìno che si sono 
j impegnati, spiegano, a risolve- 
I re positivamente ta vicenda 
I della piccola Serena. Sono 
anche convinti che gli avvoca¬ 
ti del coniugi,piubergia, anco¬ 
ra a Roma, saranno ih grado 
I di trovare una strada legale 
j per riportare la piccola a casa. 

! Sòno certo 'molto coinvolti 
' emotivamente, in questa vi- 
' cerida. ma ci tengono a riba- 
' dire cfie qualcosa si può fare, 
senza calpestare le leggi. li 
ministro Jervóllno ha ien riba¬ 
dito che ora tei cerca una so¬ 
luzione tenendo anche cónto 
I che esìstono le leggi e una tri¬ 
partizione di" poteri, per cui il 
govemo'non può fare la parte 
della magistratura». .. 

.Continua invece afare pres¬ 
sioni sul governo il quotidiano 
' de «Il Popolo». Il condirettore 
Pier Antonio ;<Gràziam, dopo 
aver vista bocciata la sua ri¬ 
chiesta di un decreto legge 
per risolvere ii caso Serena, 
avanza una nuova proposta. 
Stavolta nel mirino c'è la leg¬ 
ge svtU'adozìone e Graziani, 
sul «Popolo» di oggi, chiede 
«un’integrazione alla legge 
che sani, fatte salve le respon¬ 
sabilità penali dì chi ha com¬ 
messo un illécito (i genitori 
adòttivi), situazioni di fatto 


piotratté he) tempo. Mtrimenti 
succede che sono gli interessi 
del minore ^ e»ere sacnflca* 
ti'da una te^ che vuole tute¬ 
lare i minori*. Grazian) replica 
aiKhe a) giudice di Cassazio¬ 
ne. Alfredo C^o Moro, che 
sulla «Stampa» aveva bra¬ 
mente criticalo il suo mlicpto. 
«Non abtriamo mai chieMo^ né 
c'è passato per l'anticamera 
dèi ceiveito, che si possa af- 
feiimare ì) princìpto dre tud 
coloro che hanrio avuto {nès¬ 
so di se un bambino se lo 
possono tenere inibendo .al¬ 
l'autorità giudiziaria di intervie- 
nìre a tutela dei ragazzo. Ma 
sarebbe proprio l'autorità giu¬ 
diziaria - sotioiin^ Graziani - 
ad essere chiàmata a yériflca- 
re le condizioni del rap(k>rt*^ 
del bambino con la famiglia 
In cui si è ìmbàtoito. deciden¬ 
do o meno la sanatane net- 
riniere»e esclusivo de) mi’iO'/ 
re».' 1 ■ 

•A questo {nmto preferisco 
tacere. Mi preoccupa questa 
ondata di emotività che ri¬ 
schia di affossare impoitanti 
conquiste, (testo cemvinto che 
la legge suIi'adozióRe nell'In¬ 
sieme regge, Sarebbe meglio 
applicarla, invece di modifi- 
carta», risfionde il giudice Mo¬ 
ro. «Se una coppia rapisce un 
bimbo ad un ^nitore, e il pic- 
colo resta a lungo e sì inseri¬ 
sce bene nella famiglia che 
. l'ha rapito, i giudici non do¬ 
vrebbero restituirto al vero ge- 



il bilancio 
della De 


■i ROMA.' La Democrazia I 
cristiana è riuscita a chiudere l 
il bilancio 1988 con un attivo I 
di quasi due miliardi (per l e- ' 
sattezza un miliardo 895 mi¬ 
lioni 570.028 lire)' anche se il ' 
passivo del partito, per i disa- : 
vanzi cutpulatisi/ nei itrece -1 
denti eséitizià riinane ewvàto: i 

I 16^ • miliàrdl; ' < fnitionl'. 

I;^t4:^1liéi^fmi>'8ot3i9o, In" 


ftesawM e Francesco Gitibertija- 


nitore? Il principio che enun¬ 
cia Graziani autorizza chiùn- 
qué a fare di tutto. Comunque 
la niia risposta è esplicila an¬ 
che nell'ailicolo che è già 
uscito», conclude. Carlo Alfre¬ 
do,. More».. auHa : «Stàmpà».; a: 
proposito,del fenomeno (tei 
mercato del banibini, avev'a 
scrìtto che «occqtre evitare un 
métcificio del tigazzO ridotto 
a cosa, pérevitàrè un "fai da 
te” che consenta non alla 
coppia più idonea ma a quel¬ 
la più spregiudicata ed econo¬ 
micamente fornita di accapar¬ 
rarsi un bambino, per tutelare 
anche le madri naturali da' 
sfruttamenti e rapimenti. Sul¬ 
l'onda emozionale del caso di 
Serena vi è il forte rischio di 
veder travolta ia presente nor¬ 
mativa e di vedere abbando¬ 


nati i nostri ragazzi, sempre 
meno ‘'{>eisoné'^e sempre più 
beni di ctonsumo. alla cupidi¬ 
gia degli adulti, fi che farebbe 
fare ài nostro paese una .pe¬ 
sante.retromarcia nel faticoso 
cammino ;Vòrso un rispetto 
non meramente declamato 
daH'infànzia». 

Solidale con i magistrati di 
Torino, il procuratore capo 
della Repubolica presso il Tri¬ 
bunale per i minorenni di Ro¬ 
ma, Giuseppe Santarsiero. Un 
avvocato milanese. Michele 
Catalano, ha invece annun¬ 
ciato che si appellerà alia 
Commissione europea di Stra¬ 
sburgo per. la salvaguardia dei 
diritti dell'uomo, affinché in¬ 
tervenga contro l'Italia la cui 
magistratura, ancora una vol¬ 
ta. ha violato i diritti umani. 
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I Questi' i principali dathdei 
I bilancio consuntivo; 1988.ap¬ 
provato ièri (falla direzione 
' del partito e illustrato dal se¬ 
gretario amministrativo Severi- 
I no Citaristi. 

' La Direzione de ha anche 
appròvéio àirunànìmiià il bi¬ 
lancio preventivo 1989. «Ho 
, fatto i tagli; prima di De Mila»; 
ha detto scherzosamente ai 
: giomalisti il segretano ammi- 
nistrativQ deila De. Citaristi ha 
poi spiegato di essere riuscito 
à (Jtiudeiè cori qiia«: due rrti* 
liardi di attivo grazie alia ridu¬ 
zione del personale (160 in 
: meno, in tre anni, con t) b)(x:>' 

I co del tum ovèr), alia vendita 
della ti{)ograna delia; Oc che 
poitava.un passivo dì.Zmiiiar?; 
di e mezzo all'anno e alla ce» 
sione in gestione della.librieria 
I «Paesi'Nuovì» che cpm'pòrtav& 
un .passjyo apnuq. di.SOO hiiiV. 
Ifoni. «Qra siamo alla ricerca 
di un uiììco edificìò rvel quale 
accentrare gli uffici del partito 
- ha dettò Citaristi è se lìu- 
I scissimo a comprarìo potrém* 

, mo risparmiare altri 3o4 mi¬ 
liardi all'anno». 

Cinque militi e mezzo la 
De ha speso per concorrere 
I alla copertura del deficit di 
! gestione del quotidiano «Il Po- 
. polo», del settimanale «La Di- 
scussione» e deila casa editri¬ 
ce «Cinque Lune». La segrete¬ 
ria |)olitica ha speso 694 mi- 


densa affemuindo «lil la. 
norma approvata ^ gU acr 
cordi coiìgreMuall tacevano 
cadere te ragk») di’ un riiwtoà 
A questo punto TaUnOefere ai 
è fatta ineandeaeente: 'tre I 
due gruppi spno volate parole 
grosse, insulti, e mentre II 
gruppo guidato da Nkotazei il 
accingeva ad abbandonare 
l’aula ii segretario ha sospeso 
la riunione: Da : |Mrte/della 
stessa corrente di «fniitativo 
socialista» sorto poi state diffu¬ 
se dichiarazioni dlstenrive. Sts 

S ondo Villini era necessario 
Ditanto «quel minimo di spa¬ 
zio temporale per porlfre a 
compimento dei processi di, 
distensione interna che hanno ' 
bisogno di qualche tempo».’ 

Alla riunione di teri ha pie- ^ 
so parte anche l'europrète*. 
mentare radkale GkwannI 
Negri, il quale ha innuncteto 
di avere thiesto, d’accordo 
con Cariglia, l'iacririone al 
groppo, socialista del Parla¬ 
mento europeo: <Cré(toidÌ pp* 
tere in quella sede.^ hi affe^ 
mato r utilmente mluppaie, 
tutte le battaglie condcMe in 
Questi anni e le nuove che, in 
accordo con il segretario del 
partito, riterremo di conduire». 
L’esponente radkale, ohe al 
congresso soclaMemociatko 
era Stalo, elelto al Consiglio 
nazionale, potrebbe essere in*' 
caricato :di assumere la re; 
sponsabilllA della politica eu¬ 
ropea per 11 Psdi. 

Móiumcfiièi 
«^^ttorio 
Emanude 
è patètiiiD» 


H ROMA. Continiu. tal giwr- 
; ra ira i Ae d'Ilalla», E lavolUi 
deU'Unione monarchica ha- 
liana che alUtcca con paiole 
I dudssinie ViUoiio.Cntamiele 
I di Savoia e spula veleno auN 

I la lettera che il pretendente 
. al trono hn.inviato ai govei^ 
i.nantittalianl.- 

I’ /Nel'‘’Méssa^ld. VMrlé 

) Emanaste'oKnva in pralic»» 

II suO'"'Ticonoàcimento’?deM 
. RepobBIÌGà.1taUanaMn Mift.’ 
. bto-3eUà poHibiUlà per su^ 

{ fistio di studiare'In «patria».' 
I .L’Unione monarchica Italia- 

I naafferma l'organlsmoiin’’ 

I tetvenehdo polemicamenie 
. netta vicenda .esprime lo 
1. sdegno e il dlqpulo del mo» 
naichiciper la scenaniata 
I che ancora una .volta ina vi, 

I sto patetico protagonista VII» 
[' torio Emanuelet. LUnlohé 
monarchia italiana affetma 
che .ViUono Emanuele non 
è più l'erede al trono dal 12 
gennaio 1970, quando con, 
trasse matrimpniQ con la si¬ 
gnorina Marina RicolllDai^ 
in base al- denató /giuMico 
delle norme dìnasUche « 
statutarie'e i deile leggii dei 
Regno d'Italiaie Che «le sUe» 
cessione si e < trssieifla al 
principe Amedeo di Savoia 
suca.d’Àastajàl'suQi'Sueàes» 
sori». ■' 

L'Uriione manoichica Rat 
liana •Accusa Vittorio Ema¬ 
nuele di hbri aver adempltò 
alle disposizioni teslsmenia» 
rie di Re Uiriberto li nei con¬ 
fronti dello Stqlo e del popo¬ 
lo Italiano, di non aver con.' 
segnalo il lascilo di oilre 

I mezzo miliardo di lire tW re 
Umberto destinato alliaaape: 
dale Regina Elena di Roma 
per la lotta al cancio» e rie¬ 
voca «l'ignominiosa vendita: 
dìviiia Ualiaa CasDais». - . 



1 II ministro per il Mezzogiorno ascoltato da! magistrato milanese Di Pietro per 4 ore 
Ha dovuto difendersi per lo «Scandalo deirOltrepò» e la ricostruzione in Valtellina 




Remo Gaspari, ministfo per il Mezzogiorno 




Remo Gaspari, attuale ministro per il Mezzogior¬ 
no, è stato interrogato per ben quattro ore, ieri 
pomerìggio, dal magistrato milanese Antonio Di 
Retro. «Mandalo delT'OUrepò» e ricostruzione del¬ 
la Valtellina: ecco i temi su cui Gaspari ha dovuto 
difendersi. «Non ho nessun commento da fare, 
non ho niente da dire» ha sibilato poi seccamente 
ai giornalisti. 


MARINA MORPURQQ 


H È uscito dopo quattro 
ore daH’ufficio del magistra¬ 
to. stanchissimo per l'interro¬ 
gatorio («ma ho chiarito tut¬ 
to, non ci sarà un secondo 
incontro» ha detto a capo 
chino) e seccatissimo per 
aver trovato dei giomalisti ad 


attenderlo nei corridoi di pa¬ 
lazzo di giustizia- Remo Ga¬ 
spari, attualmente ministro 
per il Mezzógiórno, dalle 
due e mezzo alle sei e mez¬ 
zo di ieri pomeriggio ha do¬ 
vuto rispondere - con l'assi¬ 
stenza dell'avvocato Salvato- 
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l’Unità 

Giovedì 
23 marzo 1989 


re Catalano - alle domande 
del sostituto {Nocuratore del¬ 
la Repubblica Antonio Di 
Pietro. 

Due gli scottanti argomen¬ 
ti su cui il.deinocristiano Re¬ 
mo Gaspari - che all'epoca 
dei fatti ora ne) mirino (iella 
Procura di Milano era mini¬ 
stro delta Protezione civile - 
è stato tóichìato: il primo è 
stato it cosjddétio «scandalo 
deirOttrepò» e (tei fondi sot¬ 
tratti al risanamento delle 
colline pavesi gravemente 
minate dalie frane degli anni 
70 (2 miliardi e 296 milioni 
di fondi sarebbero stati utiliz¬ 
zati per il restauro dì chiese 
di pianura, mai. colpite da 
calamità, se la delibera non 


fosse stala btcxrcata in giunta 
regionale dalla crisi del pen¬ 
tapartito). Subito dopo Re¬ 
mo Gaspari ha dovuto tocca¬ 
re davanti al rnagistralo un 
altro tasto, quello della rico¬ 
struzione della Valtellina. 

Per Gaspari, dunque, alle 
ormai note «grane» pavesi - 
sotto inchiesta insieme a lui 
ci sono altri ^due esponenti 
democristiani, il senatore 
Giovanni Azzarelti e l'ex pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le lombarda Bruno Tabaccì 
- con lutti 1 loro retroscena 
politici (ìi caso -Oltrepò era 
partito per una denuncia alla 
magistratura fatta dal vice- 
presidente della giunta re¬ 


gionale lombarda Ugo Rnet- 
ti) si sono aggiunte quelle 
sulla valle lombarda devasta¬ 
ta dall'alluvione del 18 luglio 
1987; la magistratura milane¬ 
se si è mossa in séguito alla 
denuncia sporta dèi consi¬ 
gliere regionale verde Nìck 
Albanese nel luglio dello 
scorso, anno. Secondo il ver¬ 
de. alcuni lavori fatti esegui¬ 
re da Gaspari - come il re¬ 
stringimento dell’alveo del 
fiume Adda - avrebbero fat¬ 
to aumentare il rischio dì 
inondazioni future nella val¬ 
le. Adesso bisogna verificare 
se questa ipotesi prospettata 
da Albanese sia davvero 
aderente alla realtà. 


ARCHIVIO STORICO 
DELLE DONNE COMUNiSTE 


Rinnovarsi significa anche saper capire il proprio passato. 
Vogliamo parlare di storie delle donne comuniste, di don, 
ne che hanno Intessuto relazioni con altre donne e con II 
proprio partito, il Pel, eche cosi tanto hanno eontrihtalto: t 
costruirlo con la loro intélllgenza, con II lóro lavoro o con 
un'appassionata dedizione. 

Si corre il rischiò diinon ricordare più voip, voci, gpsti. 
Desideriamo far parlirele opètàfe, le intellèttueìi, N eon- 
tedine, le casalinghe, le pròtagoniste, ina anche 
che non hanno un ruolòdi primo plano e che tùttivio sono 
state amate e stimattinOesidenamo che il'toro toshmo- 
nlénza non scompaia: 

Quanti nutrono questo stesso sentimentoiCi aiutine con 
l invlo di màteriale (appunti, diati, memorie, fotografie, 
ecc.) a rendere più prezioso, piu ricco ed utile. Il nostro 
Archivio. 


Scrivere a; Archivio storico delle donne comuniste 
Fondazione Istituto Orsmsol 
0018S Roma, Via del Conservatorio, SS 



















IN Italia 


Venezia 

Cominciata 
raccolta 
di alghe 


H VENEZIA Con I impiego di 
dué Imbarcazioni speciali nel 
tratto di canate dietro i isola 
(jldiia Oiudecca è cominciata 
ièri a Venezia la prima fase 
dell pperazioqe di ^accolta 
delle alftlte, lacid.eccezionale 
piplifefaztpne nelLestate scor 
sa Aveva fatto scattare 4 emer* 
ganza 

UMntervenlo per il quale il 
governo ha stanziato dodici 
miliardi di lire è affidata al 
migistrafo alle acque con il 
Supporto fecnido>opetativo 
dèi corredo «Venezia nuo* 
vaglia ^blta ^nAetTeitua* 
ta^jniztalmente con un «qui* 
pi^giamento i^ito due 
rneiizi speciali dèi cupa 20 a 

dìsposl^lode Cinque barche 

r i n %^pono una betta pér 
caflcp delle algide diy?^ 
camiPA per trasferire il m|lf 
riafe feneai iimitrog ad 
E^^ledf zqna stabilita per fe 
stoccaggio^ Trascorsoci perio 
do pasquale i operazione ri 
prenderà a pieno «agirne fino 
al completo esaurimento del 
fc^dl stÀriziati lÀ alghe rac> 
Còffe verranno pòi tritiate pei' 
unjord Irripfe^ m arihephu^ 
cp^ renUiuènti anche jk 
npnai ^Mono m feturo utf 
iiiHiri alternativi a fini epeigeti 
cf La n^essità di collaudare 
fe imbarcazioni e dj ve 
rlff^rc fe loro pos^bilità di 
operare nell arco deffe 24 ore 
anche in considerazione dèi 
flusso delia rdèrea Impedisce 
finora ai teenfei di lare previ* 
sioni àulia quantga d> ^18^^ 
che si potranno raccc^iiere 
aia quotipianamente che a 
lunga distanza 


Torino 
Scoperto 
traffico ‘ 
dfctrofei 


Un tanentn 
quanlltatHra di pelli q lraM>d) 
atHHiaplf leopaidlflepnMIPib» 
tiMioMawe .p|fP«>>ie.'S'«*m 

SU'di bpon%,a>lwt»anor<#p» 
«JMI nd cpraipjiclailj ill^lv 
meple m Itallp, apnewlli ier 
qil^M dalla guanla dl II- 
nanaa di Tqnnd II lora vatnte 
e.di,elica tre mi)latdi di lire 
IXof^adone è stata complula 
^nha (^dinasco « Ceda Ma 
ariap|i>,a |jbchl Hilopìelri da 
Cdiqp’ qqve sopo stili acoper- 
lì 'e deitMiipiaii didcl •ùìiiter 
qilslK cpnie lepgpqo clìlania- 
U In wim gli Imbalaanjaled di 
animali dono tulli abcpsail di 
l|iàiaalg.M al dMell di 
laelqne e alle leggi doganali e 
«ilMiarle Dletto al a^uesUo 
ddPtnateHale (cè voluto un 
di' pdf Ifasdortarto a Torino 
dtdbve dapieso avvio linda 
dine) b alle denunce sta 
emergendo un liorenie Vrallico 
IdoH legge All intetvenio nel 
Comasco, avvenuto con la 
«ollahorazlone della Upu 
dCega pririeslonniuccellO. la 
guardia di linansa di Tonno 0 
0unta dopo un analoga ope 
rasione pompluia lo acorso 
febbraio n?l Cpnavese, in prò- 
^ncla di Tonno ; 


Una infermiera fu contagiata 
dal sangue di un pazienta 
condannato il primario ^ 
delle Molinette e un tecnico 


Per la prima volta in Europa 
la sentenza riconosce il rischio 
di chi lavora coi sieropositivi 
La donna ora è in fin di vita 


lUsarcita per Aids: 



Anche lavorando si può contrarrle l'Aids, che va 
quffidl riconosciuto come malattia professionale 
Questo atferffia (per la pnma volta m Europa) la 
sentenza del pretore tonnese Raffaele Guanmello 
ché ha condannato il pomario del reparto in cui 
uh^infermiera restò contagiata dal sangue di un 
sieropositivo e il costruttore della macchina da 
CUI fuonusct U liquido ematico 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MmOIOflOIO ■■ITI 


mirORiNO La sentenza pre 
vede anche che sia subito ver 
salo i|il Infermiera un primo ri 
safciniento di 140 milioni E 
tei Bruna P 39 anni in un 
breve incontro con i cronisti 
nello sfedio del suo legale, ha 
mormorato <£ un momento 
terribile per me sono al quar 
lo amfio della malattia Quel 
soldi, se non potrO utilizzarli 
per curarmi, li devolverò a 
lina fondazione per la lotta 
contro 1 Aids* Poi, con la voce 
affaticala ha aùiunto «Sotto 
contenta che il giudizio abbia 
dimostrato che rinfezione 1 fto 
presa per gn infortunio sul la 
vqro nlpq ql sarA più motivo 
j>er tare Altre ipotesi Spero 
che la mia stona serva che 
della sentenza si terrà conto 
per adottare mi^m di mag< 
giore tutela di chi lavora», 

È una vicenda straziante 
quella di Bruna P contlncia 
esadamente due anni fa il g3 
marzo '87 Stava accompa* 
gnando in barella un paziente 


emolitico e sieropositivo del 
reparto di rianimazione dette 
Mplinetfe diretto dal pnrf^ Ma* 
no Mantano alla divisione di 
radtolc^ia quando la sonda 
della pressione artenosa ap¬ 
plicata al malato «scoppiò» e 
un getto di sangue investi la 
donna agli occhi alla bocca 
alle braccia Dopo qualche 
settimana le analisi nvetarono 
che i infermiera aveva contrae 
to il virus Hiv, da cui deriva 
I Aids 

Ed ebbe inizio un dramma, 
umano e professionale che 
col trascorrere del tempo è di 
ventato sempre più angoscio¬ 
so Divorala dallfensia Bruna 
P che ora vive sola non ha 
più potuto lavorare le sue 
condizioni sono pn^ressiva 
mente peggiorate «La mia 
cliente ■* aveva esclamato in 
una delle ultime udienze 11 
suo l^ale aw Gioirlo Merlo* 
ne - si trova nell anticamera 
della morte » 

La causa è andata avanti 



Il reparto di malattie infettive dell ospedale ««Amedeo di Savoia» di Torino dove era stata ricoverata 
I infermlefa contagiata dail'Alda_ 


per te lur^e £on consufenze 
tecniche, rplazlpRi dei periti 
dofficio, controrelazioni dei 
periti di parte len fralmente 
la sentenza sei mesi di reclu¬ 
sione oltre al pagamento del 
le spese processuali (sei mi 
lionO e al versamento delta 
ptov^ionale di 140 milioni 
tanto ai prof Mantano che al 
I imprenditore Oraziano Azzo* 
imi Utolare dellp ditta «Anpax» 
di Cavezze pimpcia di Mo¬ 
dena che produce le macchi 
rie per il monitoraggio della 


piesstone sanguigna dei tipo 
di quella usata nel reparto na 
nutazione delle Molmette Ser 
cohdq il pretore Guarimeito il 
pnmano è colpevole À non 
aver adeguatamente informa 
to il personate sui nschi del 
I assistenza ai sieropositivi e 
i industriale modenese di non 
aver allegato ali apparecchia 
tura un manuale per il suo 
uso corretto A enuambi è sta 
lo con^sso li beneficio della 
sospensione condizionale e 
deita non menzione mentre in 


sede civile dovrà essere qupn 
tificato il danno da ntorciie al 
la parte lesa 

Bnina P nori èra presente 
in aula Nel corso del dibatti 
mento il suo avvocato aveva 
chiesto per lei un risarcimento 
di 700 miliom motivato con la 
totale compromissione della 
salute, con fe conseguente un 
possibilità di lavòrare e con la 
necessità di far fronte a Ingen 
ti spese sanitane Nel dicOTi* 
bre dello scorso anno I infer¬ 
miera SI era nvolta al pretore 


con un messaggio disperato 
«Dovete fare presto Altnmen 
ti in marrcanza di una senten 
za che allestì la mia invalidità 
tra quattro mesi quando sarò 
sospesa definitivamente dal- 
I ospedale mi ritroverò senza 
stipendio e senza pensione» 

Stando a un recente studio 
di scienziati statunitensi la 
prr^ressione della malattia 
dalla semplice steropositività 
alla fase dell Aids conclamato 
che lascia ben poche speran 
ze SI può npartire in sei stadi 
I penti delia futura hanno 
Stabilito che Bruna P si trova 
nel quarto stadio «È intuibile 
- SI era alfermato - lo stato di 
angoscia che si determina nel 
paziente» 

Gli avvocali della difesa 
avevano sostenuto 1 impossi 
bilità di coliegare con ceitez 
za la malattia ali incidente ve* 
nficatosi nel reparto Ma il 
magistrato è stato di diverso 
avviso «Lospedale-haosser 
vato li pretore Guannielio > è 
un luogo di lavoro che le stati 
stiche collocano tra quelli ad 
alto rischio Lmso^re di 
questa nuova, tembiie malat 
tia dei lavoro esige che si 
adottino misure di prevenzio¬ 
ne più avanzate e rigorose» 

Bnina P ha detto di non 
avere progetti per il futuro 
«perché un futuro non ce 
I ho» e ha tamenfeto che in 
questi due anni «gli Impuiati 
nop si sono mai fatti vivi con 
me neppure al telefono» 


' Mezza Italia in allarme. La Francia conferma 

<Ma di fuecpln deb» 

',eré un ' " 


‘lln ettetto ottKo/fwcMritQ da condizioni atniosferiche 
jMi^Ian/^rcbbe^. all'pnginè degli «awistameritu 
fatti-nei cIm del noni e eenirO Italia La «palla lumi- 
'‘np;a>j;{!Mg da alcuni pHon edatMIU-jcItiMiniiaMiRb* 
' 1^ là miiàw d'^^- 

pe confermano il lanéig dal Centro di Biroarosse 
nelle Landes II proleasor Tito Arecchi, delt'biliMo 
nazionale di òttica di Fìtenze, spiega il fenomeno 

PALLA NOSTRA HEDAZIONE 

pinoiniAtMi ~~ 


H FIRENZE;. Un qffetto ottico 
Sé pure eccezionale, sarebbe 
all^origine degli fawjstamenti» 
iatti da numerosi piloti verso 
le 19,30 di martedì nei cieli 
dei nord e centro balia ohe 
hanno provocato molto aliar 
me Si è parlato di un missile 
non identificato, di un insolita 
aurora boreale ed addirittura 
di Ufo 

•L immensa palla bianca» 
sr^nalata al centro di assi*, 
stenza di Abano Terme dal 
comandante di un aereo mili 
tare to vofe da ^e^ara a Rren 
zé altro non èrq che la scia di 
un missile lanciato da) centro 
dell eroriauiica francese di Bi 
jcarosse nelle Landes nella 
Pancia sudoccidentale 


Le autorità milifen franqes) 
che in un primo momento 
non avevano segnalato I avvé¬ 
niménto len hanno confer¬ 
mato che «alfe 19IS di iriarte- 
di è stato effettuato a gr^Ad^ 
altezza il lancio sperimentale 
di un missile in direzione del 
le Azzorre» 

A favonre gli «awistamenti» 
in volo che sono stati partico¬ 
larmente numerosi net centro 
Italia come ha confermato 
I Azienda nazionale di assi 
stenza al voto sta quetti a ter 
ra fatti in particoiare in Re 
monte ed m Val di Susa e nel 
la fascia compresa tra 1 Isola 
d Elba e P^ara avrebbe 
contnbuito i) fatto che il lan 
CIO è stato compiuto al tra 


monto in dlreziorre del soie e 
che tef.ccg^uionj atmosferi¬ 
che sia jréi^''*>’ria di laneiri ' 
che sull'Ita|^|erano partico- 
Tgho ciò 

avrebbe di awialare 

la scia del mlltofe francese an 
che a centinaia di chilometri 
di distanza 'i 

Questa sph^patoire t^'^'^bbe 
cadere (ipotesi, che gii «og 
getti» visti da ategni piloti fos¬ 
sero dèi ml|i^(iqon identificati 
che solcava^ ld,^pazto aereo 
iteliano, fmldt^amente la 
paufa é stala molta anche in 
constderariqiléA di quanto é 
avvenuto ad U^ica e di cui so¬ 
lo to dopo nove 

anni di indagini, si è avuto 
conferma 

Lo Stalo maggiore della Ae¬ 
ronautica militare ha amm 
messq che quqsto «bagliore» é 
stato Segnalato anche da atcu 
ni pibU militari ma «la difesa 
aerea nomha avvistato n^essun 
oggetto sui temtono italiano* 

Il professor Tito Arecchi 
dell Istituto nazionale di otiica 
di FirertK sosderie «anche se 
sarebbero nècessarie ma^io- 
n informazbhi su quanto è 
realmente accaduto che po¬ 


trebbero essere stati i gas di 
scaiKO del missile a favorire il 
diffondersi della luce» Al mo¬ 
mento in cui I idrogeno si os 
slda„--»prQsegu&r si formano 
dei rapori di acqua che con 
dei^ano, e che possono di 
ventare anche tanti ^piccoli 
ghiaccioli E I raggi de) sole 
pcArebbero essere siau ampli 
ficati da questo putviscoio 
dando ongine a questo effetto 
Ottico percepito a co^ iunga 
distanza 

•L effetto <tontmua li pio 
fessor Arecchi - può essere 
stalo amplificalo anche a h 
velk) psicologico Infatti siamo 
abbati come awiaire per i 
ncrnnaii fet, a vedere oltre al 
) oggetto che fa produce una 
linea (mzzontafe B fatto che il 
femmieno si sviluppasse verso 
l'alto può aver contribuito a 
creare una maggiore sugge¬ 
stione È probabile chi af 
ferma di aver visto una palla 
luminosa ' abbia cotto proprio 
il momento m cut » accen e- 
va uno stadio del missile» 

Il «giallo degli avvistamenti* 
almeno dai punto di vista teo¬ 
rico ha così uovato una spie¬ 
gazione plausibile 


La «Mlchelin» dei legali 

Due inchieste sulla guida 
pubblicata da «Class» 
che esdude nomi illustri 


m MILANO Se c è una,guida 
Michelin per 1 mfe|k>n risto¬ 
ranti ri Italia, perché non tor¬ 
nire anche un vademecum 
.^n i nomi di pochi avvocati 
’iiotai^é commerciaìisti a tre 
stelle i migliori fra i miglion? 
La curiosa iniziativa ha trovato 
un editore «Class» lo stesso 
dell omonimo meittite e uno 
sponsor la Volvo Ma invece 
del successo che probabil 
mente i promoton si aspetta 
vano la rijuida Class» ha su 
sellato un coro di proteste un 
po m tutta Italia C> sono n 
masti male m^ari. gli esclusi 
ma SI sono inalberate in no¬ 
me de) decMo dèlie categorie 
anche diversi Cònsoli d ordi¬ 
ne B a Milano la protesta ha 
avuto uno sbocco concreto, 
anzi due A Milano operano 
4200 avvocati nella «Michelin» 
dei legali sono entrati 39 no¬ 
mi Non pochi ilfustnssimi ne 
sono nmasli esicusi, e in com¬ 
penso Si é piazzato qualche 
persona^to di secondo pia 
no Come hannoiatio ad assi 
curarsi un posto nell esclusiva 
graduatoria^ Ed ecco le prime 
iniziative dell aw Rero Dina 
presidenle del consiglio del- 
l Ordine forehse di Milano 
un inchiesta disciplinare per 


appurare se qualcuco degb 
relad»«bbiq Ih qualche modo 
cèdùto^aUetblpinliheiti una ày 
sèii^te^ptìbblrità. Ed ecco 

con piObM>))è imbarazzo, in¬ 
cluso nM Gptba dei legali mi¬ 
lanesi)'' ha chiesto un mle^ 
vento del ^an giuri delle pub- 
bilcìtè Eh s). héiebè la guida, 
come ogni nuovo prodotto è 
slata ampuunenfe pubbliciz¬ 
zata su gKxnab e riviste E il 
gran giuri si é prcmunciato 
quélfe pubbUcità noh si pud 
più fare 11 codice di autodisci¬ 
plina paria chiaro «La puU>li- 
cità deve evitare ogni dichia 
razione 6 rappresentazione 
che Ma tale da indurre in erro¬ 
re i consumaton anche per 
mezzo di omissioni ambigui 
tà o esagerazioni» La «Guida 
Class» secondo il gran giuri 
della pubbliclià. non nspella 
le regole si presenta come il 
campionano de) meglio ma il 
contenuto della scatola non é 
quello scritto sull etichetta. Se 
proprio si vogliono pubbliciz 
zare g|i avvocati come fossero 
deteiàivi bisogna almeno ga 
ranlire che siano davvero i mi 
ghori sul mercato.. 
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Ekxlo dì Risqua 
Cinquanta milioni 
di auto in marcia 

CUUDIONOTAM 


M ROMA Si sposteranno 
quindici milioni di persone al 
giorno per il week-end pa 
squale che è cominciato ien 
con la chiusura delle scuole 
Traffico intenso quindi in 
una settimana Viaggeranno 
sette milioni di veicoli al gior 
no Complessivamenie su stra¬ 
de a autostrade si muoveran 
no cinquanta milioni di auto 
lenendo conto degli sposta¬ 
menti di uno stesso veicolo in 
giorni diversi Quale lì movi¬ 
mento sulle autostrade'^ ^ ne 
paria Enneo Benvenga uno 
dei pochi esperti di comuni¬ 
cazioni stradali in Italia men¬ 
tre ci accompa^a nella visita 
al «Centro Informazione» della 
società dell in Italstat, inaugu¬ 
rato ieri a Roma 

Le previsioni da c^l a mer¬ 
coledì 29 danno in media 2 
milioni 200 000 veicoli al gm- 
no, con punte di 2 milioni 
4mila oggi, domani e martedì 
28 Ogni gmmo si sposteran¬ 
no sei pifeom 600000 perso¬ 
ne ■ 

Tralfico intenso a ^aitir^ da 
oggi fino alia tarda 
di sabato anche per là 
senza dei mezzi pesanti Infat¬ 
ti 1 veicoli merci non potran 
no circolare dalle 14 alle 22 di 
domani e, mintenottamente, 
dalle 8 di sabato alle 22 di lu¬ 
nedi Il traffico SI attenuerà 
dalle pnme ore pomendiane 
per nprerwlere con intentfeà 
crescente fin dalla mattinata 
di Pasquetta per raggiungere 
le ore più criUche m assoluto 
nel pomen^io-sera Le più 
elevate concentrazioni di trai 
fico che sarà orientato nelle 
brevi e medie percorrenze si 
venti cheranno nelle maggiori 
aree urbane Milano Genova. 
Bologna Rrenze Roma Na 
poli Data la stagione le mete 
prefente vanno dal mare alla 
montagna ai laghi alle altre 
località di interesse lunsUco 
culturale 

tutti I percorsi dunque in 
tosati se non si viaggerà con 
intelligenza Per favonre la 
fluidità del traffico la società 
Autostrade-In sospenderò fino 


al 29 marzo i lavori di màitu- 
tenzione eliminando {Hi scm- 
bi di carreggiata Leggermente 
m attività i cantieri per te teste 
corsie in alcuni tratti della Mi* 
lano-Piacenza, della Bologna- 
Rimini, della Milaito-Na^i, 
tra S Cesareo e Caserta (do¬ 
vrebbero esserè essiewete 
due corsie di marcia) Vervi 
no nnfoRati 1 presidi nei ce* 
selli per accelerare te operi- 
zioni di uscita Per abbr^ve 
I tempi di attesa, saranno di¬ 
sponibili 94 uscite riservale 
«viacard» dislocate in 99 sta¬ 
zioni della Mileno-NapÀ del¬ 
la Seirayalte-Oenova^ delia 
Genova-Sestri, della Natoti 
Canosa 

Comunque, priniàdi Inteia* 
re il viaggio per avere 
sarebbe megho teletonaìe a 
Roma (06/43632l2Otà Mila¬ 
no (02/3520352). à BòteglM 
(051/5994QO), à amnae 
(055/4499777) 

Un avvertenza da non iolte- 
vahitare Da onl ftito'aljm 
simb'meicoiem gn «imtnbi- 
potranno superare I 

9(i’kulie strade ma non sono 
ancora obbligati alle cinture 
di sicurezza- VIgilèrannè sette¬ 
mila uomini dqlla Politmdà e 
migliala di 

bimen coadiuvati dà Mfeotte* 
ri 

Ohie agli spostamenti, in 
auto, moltissimi weriumo ti 
treno e fe Pefttwie hanno di¬ 
sposto circa duecentomila 
convelli straordinari Sovrac* 
carichi saranno anche i tnt- 
ghetti per la Siciha, te Sarde¬ 
gna e le isole mmon come te 
Eolie Pantellena e Lampedu¬ 
sa lElba le Tremili e natural¬ 
mente Capri, Ischia e te isole 
laziali 

È previsto ! arrivo di un mi¬ 
lione di turisti stranieri thè 
spenderanno 600 mihardi So¬ 
no invece calate deù 8-10% te 
prenotazioni dei viaggi alle- 
stero mentre si registra un fon 
te ntmo verso te località mon¬ 
tane tenuto conto forse dfelte 
compia assenza di neve du¬ 
rante i) periodo natalizio 



Eiena Statvaggi 


Insegnava lettere in un istituto tecnico in provincia di Milano 

Sospesa la prof con la pistola 
Aveva mìnaedato ^ alunni 

•Vado a casa, prendo la nvoltella e vi ammazzo tut¬ 
ti. Elena Statyaggi, insegnante di lettere in un istitu¬ 
to tecnico in provincia di Milano ha minacciato cosi 
I SUOI studenti Dall inizio dell anno dava segni in¬ 
quietanti di stranezza e il suo cumculum è costella¬ 
to da episodi analoghi Solo len però la scuola si è 
decisa a prendere provvedimenti e I ha sospesa Ma 
ormai I anno scolastico è quasi terminalo 

SUSANNA RIPAMONTI 


L’inarrestabile ascesa di Wanna 


«Si mmegho 'e Maradona» Così a Napoli salutano 
Wanna Marchi, la bolognese che ha inventato la 
vendita «urtata» via cavo di prodotti di bellezza E 
ora la grande imbonitnee vuole confermare i suoi 
«ternton di conquista» sabato apnrà la sua clini¬ 
ca a Sorrento Poi sarà la volta di Palermo Com¬ 
pare su 34 emittenti E presto su «Raidue» sarà in¬ 
terrogata da «La macchina della verità» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA ALICI PRBSTI 


■■ MILANO Veniva in classe 
e non faceva lezione filmava 
bé^femmiava parlava dei fatti 
suoi Poi magan un giorno de 
cideva di inteirogare e chiede 
va cose che non aveva mai 
spiegato Diceva che Manzoni 
fa schifo e che Giulio Cesare 
sarebbe morto di /uds se fosse 
vissuto ai giorni nostri Glistu 
denti della pnma e della sq 
conda «C» dell istituto tecnico 
spenmentale di Castano Pri 
mo vicino a Milano descrivo 
no cosi la loro insegnante di 
lettere Etena Starvaggt la pro¬ 
fessoressa con la pistola che 
qualche giorno fa li ha minac 
clan «Tomo a casa prendo 


una nvoltella e vi ammazzo 
tutti» Solo quest ultimo delino 
ha fatto scattare il campanello 
d allarme a otto mesi dall mi 
ZIO dell anno scolastico 
quando per paura gli studenti 
hanno deciso di disertare le 
lezioni È possibile che il cor 
po docente non si fosse mai 
accorto che questa collega 
che dall inizio dell anno inse 
gna come supplente in due 
classi dell istituto «Giuseppe 
Torano» dava segni evidenti 
di stranezza^ 

I genitori si erano lamentati 
col preside e avevano inoltra 
to un esposto al pretore di Le 


gnano A suo carico era aper¬ 
ta un inchiesta che ipotizzava 
reati di turpiloquio e bestem 
mia 

Il preside afferma di aver 
mandato un rapporto al Prov 
veditore agli studi che però é 
arrivalo solo da due giorni sui 
tavolo del professor Fmoc 
chiaro A questo punto sono 
scattati I provvedimenti 11 col 
iegio dei docenti ha deciso la 
sospensione cautelativa del 
I insegnante e dal provvedilo 
rato di Milano è partita un r 
spezione 

La professoressa Starvaggi é 
stupita e non capisce Nonca 
pisce perché la sua classe fos 
se deserta e pensa che ci sia 
un complotto contro di lei Di 
ce che il preside la perseguita 
che afferma cose ineompren 
sibili Anche due battute 
scambiale per telefono rivela 
no che i insegnamento non fa 
per lei Parla dei suoi studenti 
come di pericolosi teppisti de 
diti alla pomt^rafia e alle bi 
sche Famelica raccontando i 
SUOI drammi personali proba 
burnente come faceva in clas 


se con I ragazzi 

Per quasi un anno però gli 
allievi della prima e delia se¬ 
conda «O hanno passato sei 
ore alta settimana con un ise 
gnante che di italiano e stona 
non ne ha spigato affatto 
Chi doveva vallare sulla loro 
educazione chi doveva venli 
care la regolarità dell attività 
didattica SI sveglia sdo ades 
so perché dei ragazzini di 
quindici anni hanno disertalo 
le lezioni facendo scattare 1 ai 
lamie 

La professoressa Starvaggi 
aveva precedenti anak^hi nel 
suo cumeutum Era ^ata se 
gnalata più voile m due scuo 
le supenon di Legnano per le 
sue stranezze Questo non le 
ha impedito di essere regolar 
mente ammes^ neife gradua 
Ione e di ottenere un posto 
come supplente 11 preside 
Giovanni Sumerano afferma 
di aver parlato più volte con 
tei e di aver raccomandalo 
agli studenti di essere pazien 
ti Ma non é servito a niente 
Per fortuna gli studenti hanno 
perso la calma 


■■ SORRENTO Di lei si dice 
che vende certezze Lo fa da 
anni con uno stile teonca- 
mente impopolare urlato ai 
limiti della lollerabiUtà e ben 
più che aggressivo Wanna 
Marchi é un «caso» nell Italia 
dello spot suadente e segnato 
dalla scomparsa della mas¬ 
saia Il suo «dimagnsci» (ricco 
di erre arrotate e di se minac 
ciosi) è un imperativo catego 
nco strillato a pieni polmoni - 
il dito puntalo come lo zio 
Sam di certi vecchi manifesti 
per ribadire che «ti vuote» nel 
I esercito dei «liben dalla eie 
eia» Ora la sede de) suo pie 
colo impero ad Ozzano Emilia 
(Bologna) ha un alno «para 
palladiano» Lei veste Ferrè e 
Armani ma non cambia il suo 
I personaggio Anzi Ha anche 
I tenuto un seminano di comu 
I nicaziom di massa all Univer 
sità di Firenze 

Presto sarà sotto processo 
davanti alla macchina della 
venta su «Raidue» (la trasmis¬ 
sione è stata registrata il 9 feb¬ 
braio) Ecco domande e n 
sposle «Ha mai conosciuto 
qualcuno che sia dimagrito di 
IO ceniimetn in 10 gi - 1 % 
Io vendo prodotti non 
vado a conoscere i miei clien 
u» nsponde la «signora della 


crema sciogìipancia» «Lei sa 
rebbe capace di mentire alle 
autontà^ «Certo che sì» dice 
pronta I attualmente rossa 
venditrice di certezze «Rac 
conterebbe bugie per trarsi 
d impiccio^ «Ancora si» nbat 
te tei Poi la domanda proibì 
la quella che - ci spiega il 
suo avvocato Dino Orsini - 
non era stata concordata «Sa 
rebbe capace di mentire per 
vendere^» «Una domanda 
inaccettabile - prosegue Orsi 
ni - È scorretto mettere in re 
lozione la donna capace di 
mentire alla venditnce» Per 
questo il quesito viene modifi 
calo m un più tranquillo «Lei 
esagera la qualità dei suoi 
prodotti per venderli''» E 
Wanna senza esitare dice la 
verità «SI Propno come tutt 


quelli che vendono» 
«Insopportabile» «La guar 
do affascinata dalla sua capa 
cità di trasformare con un gn 
do banalità in ventà» «Simpa 
ticissima £ come noi» «Arro¬ 
gante ma affascinante» «Per 
ché criminalizza i ciccioni''» 
Paren contrastanti sulla regina 
dell anUsalotto da tv «lo sono 
coerente - dice lei per una 
volta in nero sobrio smentito 
dallo svettare rosso fuoco del 
In chioma emilian look Ho il 
coraggio di dire che mento 
Altri lo fanno e non lo dico 
no» Dalle vetrate si intuisce 
Capri Wanna è nel cuore di 
un altro pezzo del suo regno 
Massa Lubrense poco dopo 
Sorrento tra ettan di ulivi nel 
la nuova clinica della bellezza 
co) suo marchio una villa dal 
disegno deciso e ngoroso le 


gni e cemento a vista 

Lei imperversa a voce spie¬ 
gata tra gh ospiti con un ac 
cento ormai «tra la vìa Emilia 
e ì Faraglioni». È la stessa In tv 
e nella chiacchiera confiden¬ 
ziale la mattina Un talento 
decisamente naturale ^ ^ 
conferma - mi r^lgo alla 
gente propno come sento, Mi 
viene spontaneo In trasmis 
sione chiacchiero parlo di 
me di mia figlia Ai miei 
ascoltaton ho confessato an¬ 
che di essere innamorata da 6 
mesi E lo sa^ Sono stata mol¬ 
to cnticata Perché poi alla 
mia età non dovrei innamo¬ 
rarmi Ora sono regolarmente 
separata» 

Ma da cosa le dei iva quel- 
I atteggiamento di certezza as¬ 
soluta nell aggredire ceUuUte 
ed altre brutture? «Vemmente 
IO sono una donna timida ri¬ 
sponde - Ho conquistato si¬ 
curezza vedendo tanti iaumeti 
che non sanno fare qut^ die 
faccio IO che ho la qumtà ele¬ 
mentare E poi guardi Io sórto 
padrona di me stessa Nessu 
no mi può licenziare». Il suo 
accento sì fa più bolognese te 
esse diventano savolate e si 
arricchiscono di c comincia a 
parlare «in maiuscolo» Come 
mtv 
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IN Italia 


Straontinari 

Inorisi 
le Usi 
campane 


■iNAPOU. Tutti i dipen¬ 
denti paramedici delle Uni¬ 
ti sanitarie locali della 
Campania nel primi tre me¬ 
si del 1989 hanno già supe¬ 
rato Il letto delle ISO ore 
straordinarie previste dal 
contratto di lavoro dei di¬ 
pendenti del comparto sa¬ 
nitario. 

A partire dal mese prossi¬ 
mo, HI aprile dunque, sa¬ 
ranno costretti a svolgere 
soltanto prestazioni ordina¬ 
rie dpn Inevitabili disagi e 
penallzItàZionl soprattutto 
negli ospedali napoletani 
che saranno costretti, a me¬ 
no di nuove soluzioni con¬ 
cordate con la Regione 
Campania, a respingere i 
pazienti oltre un certo nu- 
merb. 

L'allarme è stato lancialo 
ieri nella Sala dei Baroni del 
Maschio Angioino dal presi¬ 
dente della Usi 46 Roberto 
Pepe nel corso della riunio¬ 
ne Indetta da responsabili 
delle Unità sanitarie della 
Campania, cui sono interee- 
nutilLpresidente dei.Consi-. 
gtio ragionale. De Chiara ed 
il presidente della commis¬ 
sione. Sanità della Regione, 
Aitarlo, linallzzata alla ricer¬ 
ca di soluzioni dirette a di¬ 
sciplinare in maniera p<^i- 
bllmenie uniforme le pre¬ 
stazioni di lavoro streotdi- 
narib dipendente da servi¬ 
zio tanitario regionale. 


Mandato di comparizione II de Pietro Giubilo 


per gli appalti 
delle mense scolastiche 
a ditte vicine a CI 


si è dimesso ieri sera 
Il Pri vuole la crisi 
ma il Psi prende tempo 


Terremoto in Campidoglio. Incriminato per inte¬ 
resse privato in alti d’uTficio per la vicenda degli 
appalti delle mense scolastiche ad aziende legate 
a CI, il sindaco della capitale» il dè Pietro Giubilo, 
ha «rassegnato il mandato», rimettendosi alle deci- 
èioni degli alleati. L’inchiesta della magistratura, 
avviata in seguito a due esposti presentati dal Pei, 
ha portato airincriminazione di altre 31 persone. 


PIETRO RTRAMBA-BADIALI 


■i ROMA. Incriminato il sin¬ 
daco di Roma. Pietro Giubilo, 
democristiano, da sette mesi e 
mezzo a capo di una giunta 
pentapartito, è stato raggiunto 
da un mandato di compari¬ 
zione per interesse privato in 
atti d'ufficio aggravato. A for¬ 
mulare l'accusa è. il sostituto 
procuratore delia Reputoiica 
Giancarlo Armati, che da al¬ 
cune settimane ha aperto 
un'inchiesta sugli appalti delle 
mènse scolastiche della capi¬ 
tale, Insieme a Giubilo sono 
stati incriminati, sempre per 
interesse privato aggravato, 
anche 1 cinque* componenti 
della commissione che ha va¬ 
lutato le offerte e i quattro re¬ 
sponsabili delle aziende lega¬ 
te a Comunione e liberazione 


HPì’ 


i 




(Cascina, Nuova Cascina, Irs 
e Caler) che si sopo aggiudi¬ 
cate una parte deH’appalto. 
Raimondo Pietroletti, pren¬ 
dente della Cascina, è accusa¬ 
to anche di truffa aggravata. 
Secondo Armati, gli ammini¬ 
stratori capitolini accettarono 
offerte particolarmente alte ri¬ 
spetto frquelle ritenute in se¬ 
guilo più congrue, mentre 
quanto riguarda i contratti sti¬ 
pulati con ie aziende facenti 
capo alia Cascina i prezzi era¬ 
no eccessivamente ridotti e 
avrebbero dovuto far sorgere 
sospetti. 

Immediate, ovviamente, le 
ripercussioni politiche: il sin¬ 
daco ha «rimesso il mandalo*^ 
appellandosi in pratica alia 


solidarietà dMli alleati del 
pentapartltOf Con una lunga 
dichiarazione «he tradisce, a 
dimtto della «serenità* uffi¬ 
ciale, molto nervosismo, Giu- 
bilo^diiende fino Iq fondo il 
Suo operato e attacca dura¬ 
mente li Pel e «alcuni perso¬ 
naggi di forze politiche», 
con trasparente riferimento ai 
repubblicani, qhe sp tutta la 
vicenda mense hanpo mante- 
nuto un atteg^amentò lane- 
mente critico nei confronti del 
sindaco e della De. Dalle ac¬ 
cuse di Giubilo non si salva 
nemmeno il magistrato, il cui 
intervento - dice - «obiettiva¬ 
mente indebolisce la capacità 
di proposta e d'iniziativa* dei¬ 
la giunta. ^ ' 

Coptastàntl^lé reazioni dei 
partiti della maggioranza. Pos¬ 
sibilisti ( socialisti,' «disponibili 
- dice II segretario .provincia- 
le, Agostino Marianelti - a va¬ 
lutazioni collegiali improntate 
a razionalità, serenità e re¬ 
sponsabilità verso gii interessi 
della città«.i Esplicito invece è 
il no dei repupblicarti (deter¬ 
minanti per la maggioranza di 
peniaparoto) a .Giubilo, che 
parlano di «fallimento di una 
giunta fin dairinizlo tnceria*. 
In casa de, Vittorio Sbardella 


si limita a un «non possiamo 
mettere lindacl e partito lUita 
graticola solo pet portare a 
termine la legislatura*. 

A provocare 11 terremoto 
che ha portato ii sindaco di 
Roma ^le scMiie delle dimis¬ 
sioni èiSpìto J tentativo dello 
stesso G&blk> di trasformare il 
sistema ^de)le mense - .delle, 
scuole 'materne, elementari e 
medie della capitale facendo 
di Uitto per consegnare una 
buona fetta dei 51000 pasti 
gicmalleri aite aziende tesate 
a CI. C per farlo inm ha esitato 
a ricorrere a una «gara infor¬ 
male* la CUI regotantà era tal¬ 
mente dubbia da indurre il 
presidente della commissione 
incaricata di valutare te offer¬ 
te, il magistrato della Corte dei 
conti Antonio De a rasse¬ 
gnare' te dimtesioni. Non riu¬ 
scendo pr^ a far approvare la 
delibera relativa, ii sindaco ha 
scavalcato giunta e consislio 
comunale, e ha fatto partire 
l'appalto contestato ricoiren- 
do a un'ordinanza che gii ha 
fruttato una seconda incrimi¬ 
nazione per interesse privato. 

A far jMftire l'inchiesta della 
magtetratura sono stati due 
esposti presentati dalla capo¬ 
gruppo comunista in Campi- 


Pietro Giubiio. Il indaco di Roma dimissionano 


doglio, Franca Prisco, secon¬ 
do la quale la decisione di Ar¬ 
mati «è una conferma della 
serietà della nostra denuncia 
ed è un succem della tenace 
mobilitazione -, dei genitori. 
Con la sua delirante dichiara¬ 
zione, Giubilo continua a 
scambiare l'arroganza e la 
prepotenza con la capacità di 
governo, che non possiede. 
Giubilo se ne deve andate su¬ 
bito. deve liberare la città dal 
suo modo di utilizzare il pote¬ 
re pubblico per \ suoi privali 
interessi di parte*. 

Un'altra parte dell'Inchiesta 
di Armati, ori^nata da un 
esposto presentalo dal Movi¬ 


mento popolare, riguarda la 
precedente gestione delle 
mense scolastiche. I mandati 
di comparizione hanno rag- 
giunto.22 persone. Sono gli ex 
assessori al Commercio Ma¬ 
lerba e Natelinl, socialUti, am¬ 
ministratori e dirigenti dell’En¬ 
te comunale di consumo, tra i 
quali i comunisti Daniela Va- 
lentini e Francesco Speranza. 
Ambedue si sono dichiarali 
del tutto estranei alla vicenda, 
sia perché diventati ammini¬ 
stratori dell'Ente in epoca suc¬ 
cessiva al fatti contestali, sia 
per non aver mai votato a fa¬ 
vore degli appalti ometto-dei- 
l'inchiesta. 


Pavia 

La torre 
sarà 

ricostruita 


■■ PAVIA. Duemila penone hanno seguito Ieri, pomeriggio a 
Sàn Ocneslo (Pavia) ) funerali di A<Iriana Ug^tti e Barbara 
Cassani. le due ragazze morte nel crollo della torre civica di Pa¬ 
via. La messa funebre è stata celebrala nella piazza del paese, 
dal vescovo di Pavia mons. Giovànnl Volta e dai vescovo ausi¬ 
liario Antonio Angloni.lntanto da Pavia giunge noUzia che la 
torre civica sarà ricostruita. Lo ha dichiarato ufficialmente nel 
corso della riunione del comitato tecnico il sovrintendente ai 
beni culturali della Regione Lombardia Lionello Costanza Fatto¬ 
ri. Sui tempi e sugli stanziamenti necessari per la ncostruzione 
della torte civica ancora non ci sono decisioni. 


Torino, Tergastolo all’assassino 


Uccise nove pvostìtiite 
«Qilìavo la mìa nniti^niv) 


Aveva uCjCteo t^ove pirostitute in tre anni. U camio- 
nifto Giudice,' 36 anni, è slatpixohdan- 

nato^All'ergastolo. La sentenza della Cc^ d’à^lse 
di^Torirto ha^ìconoaciuto rimputatq,Mq)di^en‘ 
(e/rhentit U pnt aveva propostOvla coitdannà a 30 
anni dÌ;r^lusiohe. «Provavo un impulso ìrresistibi- 
lé ^d .u<!?%ie quelle donne brutte e vecchie co¬ 
me la mia' matrigna», aveva confessato Tuomo. 


■i TORINO. È stato con¬ 
dannato all'ergastolo il ca¬ 
mionista-.Giancarto Giudice, 
36 anni, accusato di aver uc¬ 
cìso tra l'83 e 1*86 nove pro¬ 
stitute. La (Corte d'Assise dì 
Torino «ha pronunciato la 
sentenza dopo cinque ore di 
camera di cpnsi^ìo ed ha ri¬ 
conosciuto l'imputato sano 
dì mente: è stata pio severa, 
insomma, del Pubblico mini¬ 
stero, Frarrcesco Saluzzo, il 
quale aveva propello la 
condanna a 30 anni di re¬ 
clusione ed altre tre di casa 
di cura r.tenendo giudice 
non pienamente in sé quan- 
docomplvaisuoi delitti. 


Il processo era cominciato 
la settimana scorsa e si è svi¬ 
luppato sc^rattutto attorno 
alle relazioni dei-periti che a 
pio riprese hanno avuto l'in- 
carico di esaminare i com- 
portamenU dell'accusato. 

Giudice, d'altra parte, è 
sempre stalo reo confesso. 
Quando fu arrestato, il 28 
giugno del )986, ammise su¬ 
bito; «Ho appena ucciso una 
prostituta, ho buttato il suo 
corpo in un campo, credo 
neirAtessandrino*. Gii inqui- 
ren^' quando le sue indi¬ 
cazioni. trovarono effettiva¬ 
mente nella campagna di 
Rocchetta TanatO U 


martoriato di.Mntia Rosa 
Paoli, 37 anni, una'ex terro¬ 
rista aderànte al «Nap» finita 
«prostituirsi. ' 

Nègli mterroUgatorl Arguen¬ 
ti H camionista rivelo di esse¬ 
re stato l'autore di altri sefte 
assassini!, tutti di prostitute 
nelle quali - egli disse - rive¬ 
deva l’immagine della matri¬ 
gna che odiava. «Provavo un 
impulso irresistibile ad ucci¬ 
dere ' spiego - quelle don¬ 
ne vecchie e brutte*. 

Nel dibattimento sono sta¬ 
ri sentiti otto ppriy psichiatri: 
tre di essi haììno sostenuto 
di propendere per la tesi 
della follia déU'imputato. gli 
altri non l’hanno invece con¬ 
divisa. Tutti, comunque, ave¬ 
vano sottolinealo «l'ambigui¬ 
tà del perròna^io» emersa 
da oltre cento ore di collo¬ 
qui e di tesL Giudice non si 
è'.mai presentato in aula. È 
rinchiuso nel carcere di 
Ivrea ed in passato ha tenta¬ 
to il suicidio, il suo awqcato, 
Savino Bracco, ha detto che 


Giancarlo Giudice 


soffre di sindrome depressi¬ 
va. Risulta anche che abbia 
ricevuto minacce di. morte 
da parte df esponenti della 
malavita detenuti, 

La Coi^e d'assise lo ha 
condannato alla reclusione 
a vita in base all’aiticolo 73 
del codice penale: «Quando 
concorrono più delitti, per 
ciascuno del quali deve in¬ 
fliggersi la pena della reclu¬ 
sione non inferiore a 24 an¬ 
ni. si applica i’ergastolo*. 
Nei suoi confronti sòno stali 
inflitti 24 anni di prigione 
per ogni omicidio compiuto: 
di qui l'applicazione della 


«Contro la mafia, una lotta di liberazione» 


n NOCERA INFERIÓRE. «Og¬ 
gi la mafia. la camorra, la 
'ndrangheta costituiscono 
una sorta di Antistato. Ri¬ 
schio determinante per la 
nostra democrazia, vanno 
combattute con una vera e 
propria lotta di liberazione*; 
una seconda lotta di libera¬ 
zione, dice padre Pintacuda. 
Piccoio, occhiali quadrati 
sotto la fronte bombata, sen¬ 
za una ruga, il gesuita del 
•Centro dì studi sociali» di 
Palermo alza l'indice, profe- 
tlcò, verso il pubblico. Ci sa¬ 
ranno cinquecento persone. 
Molli giovani, assiepali da¬ 
vanti' alle spalliere, come se 
ne trtH^abo in ogni palestra. 
Anche in quella dell'istituto 
magistrale di Nocera Inferio¬ 
re. Cinquecento persone di 
questa «beiritalia, amate 
sponde*, vogliono discutere 
SU Etica e politìca contro fa 
camorra, per una società a 
misuro d uomo. 

Siamo nel cuore deila 
produzione di pelati; in un 
raggip di 8 km 173 industrie 
di trasformazione del pomo¬ 
doro. un paese razziato dal¬ 
la camorra (fino a qualche 
tempo fa dalla camorra cu- 
tòliana)^ D’altronde, la ca¬ 
morra ha molte facce. Una 
sporca, una pulita; una san¬ 
guinosa e una rampante, 
una tradizionale e una istitu¬ 


zionale. Lo spiega il libro di 
Isaia Sales, capogruppo co¬ 
munista alla Regione Cam¬ 
pania. Sales era II. a Nocera 
inferiore, accanto a padre 
Pintacuda a Fausto Bertinot¬ 
ti, della segreteria nazionale 
Cgll, e a Pa^uale Andria, 
magistrato dei minori di Sa¬ 
lerno,.grazie al Distretto sco¬ 
lastico numero 53 e a un 
gruppo di comunisti nem¬ 
meno tanto utficialì, anzi 
«marginali* rispetto alle ge¬ 
rarchie del partito. 

Si prova, con questo di¬ 
battito. a riempire un vuoto: 
suU'anallsl dei poteri crimi¬ 
nali, negli strumenti per 
combatterli. Migliaia di mi¬ 
liardi lucrati attraverso il traf¬ 
fico della droga, delle armi e 
degù appalti pubblici. Occu¬ 
pazione dello Stato e delle 
sue istituzioni. Enti locati tra¬ 
sformati in canali di compli¬ 
cità. Come si sconfigge tutto 
questo? 1 mezzi, le terapie 
dipendono dall'analisi póiiti- 
ca, Se si ritiene che i poteri 
criminali siqno o no una for¬ 
ma di Anlistato. Se per con¬ 
trastarli bisogna puntare sul¬ 
l'economia. sui valori, sulle 
riforme Istituzionali. Padre 
Pintacuda critica l’ipotesi di 
Sica, secondo il quale le 
azioni stragistiche servono a 
depistare, a coprire traffici 
loschi. Ma contesta a Sales 


•Mafia, camorra, 'ndrangheta sono, og¬ 
gi, una specie di anti-Stato; sono un rì¬ 
schio determinante per la nostra demo¬ 
crazia e vanno combattute con una "lot¬ 
ta di liberazione"»; Io dice padre Pinta¬ 
cuda, al pubblico che {'ascolta assiepato 
nella palestra d'una scuola di Nocera In¬ 
feriore. È qui. nel cuore d’un (etritorìo, 

DAL NOSTRO INVIATO 


in Campania, razziato dalla camorra, 
che si è svolto un dibattito di cui erano 
protagonisti il gesuita del «Centro di stu¬ 
di sociali di Palermo», il segretario CgiI 
Fausto Bertinotti, il capc^ruppo del Pei 
alla Regione Isaia Sales e Pasquale An- 
drìa, magistrato dei minori. Tema: retìca 
e la politica contro ta camorra. 


che pnvilegiando lo sviluppo 
economico sìa possibile 
bloccare la violenza dei po¬ 
teri criminali. «Dopo una 
espenenza ventennale a Pa¬ 
lermo so che in questo mo¬ 
do non si vince*. Per vincere 
CI vuole etica e ci vuole poli¬ 
tica. Giacché non siamo di 
fronte a una banda armata 
né a un gruppo di famiglie 
legate da un patto sanguino¬ 
so «Questa è una istituzione 
che vuole occupare e sosti¬ 
tuirsi allo Stato». L'Antistato 
appunto. 

1989, la nostra democra¬ 
zia è in pericolo. È In penco¬ 
lo quella democrazia «so¬ 
stanziale», a misura d'uomo, 
costruita sulla libertà, socia¬ 
lità. diritti, per la quale 
«Chinnici. Mattafella, La Tor¬ 
re, Cassarà, Dalla Chiesa so¬ 
no stati uccisi. Mi ribolle il 
sangue a ricordare». Allora, 


LETIZIA PAOLOZZI 

occorre una politica senza 
collusioni, fatta da uomini 
diversi e con i Palazzi dove 
si respiri un'aria nuova. A 
Palermo l'ha^no chiamata 
•ta nuova primavera». Pun¬ 
tiamo sui gruppi. SUI movi¬ 
menti; ì cortei non odorano 
«di spirito vacanziero» (se¬ 
condo la definizione di Scia- 
scia). Puntiamo a creare un 
fronte di forze trasversali. ì 
«nuovi partigiani» della se¬ 
conda lotta dt liberazione. 

Ma basta il protagonismo 
della comunità a cacciare i 
mercanti dal tempio? Ecco, 
qui le opinioni divedono. 
Fausto Bertmotti lo fa muo¬ 
vendosi su Ire ordini di pro¬ 
blemi: modernizzazione; 

mutamento Iptervenuto nel¬ 
la politica; rapporto tra etica 
e politica. Dolorosantente 
stiamo assistendo a un pro¬ 
cesso di modernizzazione 


senza modernità, segnato da 
crepe profonde. Non lotta 
tra Stato e Antìstato, poiché 
abbiamo di fronte la trasfor¬ 
mazione della democrazia 
in un simulacro. A questo 
punto chiunque può occu¬ 
parla. Da un lato con l'ero¬ 
sione del poteri; dall'altro 
con f'enfatìzzazione dì uno 
strapotere che conduce la 
sua guerra (sotterranea ma 
non troppo) nella socielà. 
Questo strapotere ha tratti m 
comune con t'impresa capl- 
talisttca; con la sua capacità 
di proporsi a modello dì 
ogni attività; con fa celebra¬ 
zione, secondo le teorie ro- 
mittane, del prohtto come 
valore. 

Se la criminalità rappre¬ 
senta il limite estremo di 
una tendenza generale, cioè 
dì una modernizzazione 
senza modernità, interveni¬ 
re, per Bertinotti, sìgnifìca te¬ 


nere conto dell’economia. 
Ancora, va tenuto conto del¬ 
la democrazia, come gover¬ 
no dell'innovazione e del¬ 
l’informazione e della politi¬ 
ca. 

Ribatte il giudice Andria; 
fa multipolarìtà criminale è 
legata alla complessità so¬ 
ciale. II fenomend ha tante 
ramificazioni che sarebbe il¬ 
lusorio pensare di tagliarle 
con I maxibblz come quelli 
delt’83-84, alternando tolle¬ 
ranza deirillegalità e repres¬ 
sione. C'è un mpndo giova¬ 
nile che fa le spese di tutto 
questo. In Campania si regi¬ 
stra ia più alta presenza del¬ 
le istituzioni carcerarie mi¬ 
norili, sempre la Campania 
ha il più alto indice di eva¬ 
sione dall'obbligo scolastico 
d'Europa. 

D'accordo, bisogna com¬ 
battere una seconda guerra 
di liberazione, Interviene Sa¬ 
les. Ma con quali strumenti? 
«Per me la camorra è un fe¬ 
nomeno sconfiggibile pro¬ 
prio per le sue caratteristi¬ 
che. Per la sua novità». Con 
il termine Antistato non si 
coglie la novità della camor¬ 
ra. Sono questi Enti locali, 
questo decentramento dei 
poteri delio Stato, questo si¬ 
stema politico locale, questo 
Stato che ha tentato di n- 


spondere atta questione me¬ 
ridionale trasferendo soltan¬ 
to risorse pei il consumo, ad 
averla iegittimata. 

•Da noi comandano in 
pochi. Due,, tre persone che 
decidono suite sorti sociali e 
pclhiche di tanti, ha presen¬ 
za dei poteri clandestini non 
è clandestinIzZazione della 
polìtica». I Comuni, trasfor¬ 
mati in agenzie economi¬ 
che, non forniscono servizi; 
ii ceto politico SI muove da 
imprenditore delle istituzio¬ 
ni, con Tobiettivo di pnvatlz- 
zare il pubblico. «Qui è bra¬ 
vo chi aggira la legge, non 
chi la applica». 

Certo, lo Stato può diven¬ 
tare criminc^no, ma l'asso¬ 
nanza tra sistema politico io* 
cale e camorra impone di ri¬ 
costruire una cultura del 
pubblico. E di dare un giudi¬ 
zio Impietoso sulla moder¬ 
nizzazione, sullo sviluppo 
quale si è venuto configu¬ 
rando nel Mezzogiorno. Di 
qui la npresa d’attenzione 
alia base prc^uttiva. Padre 
Pintacuda insiste: sono i cit¬ 
tadini che devono tornare a 
fare politìca. poiché il potere 
legittimo è quello delia so¬ 
cietà civile. Non quello del¬ 
l'economia o della politica. 

La seconda lotta dì libera¬ 
zione ognuno vuole combat¬ 
terla, ma con i suoi mezzi. 


Di Rilma dai pudici 
Sirìapeilcaso 
delle «calcai d’(HO» 


MARCO ERANOO 


■B ROMA Gabriele Dt Palma 
'è rtemerro dal nascondiglio in 
cui è rimasto per oltre un an¬ 
no. E ha subito varcato l’in- 
cresso del palazzo di giustizia. 
L'ex direttore generate del La¬ 
vori pubblici, implicato nello 
scandalo delle «carceri d'oip» 
e accusalo di concorso in cor¬ 
ruzione con l'allora ministro 
socialdemocratico Franco Ni- 
colazzi, l'altro ieri si è presetir 
tato spontaneamente al colle- 

§ io di magistrati della Corte 
'appello dì Roma. Questo, 
dopo la'seoihparsa della com¬ 
missione Inquirente, ha il 
compito di giudicare I reati 
ministeriali. Di Palma, consi¬ 
derato uno degli uomini-chia¬ 
ve per capire chi prese le tan¬ 
genti p^ate daU'imprenditoie 
Brano De Mteo. é rientrato da 
qualche gioirio nella capitale. 
Aobabiiemnte è rimasto per 
tutto questo tempo in Svizzera 
e ha deciso di rifarsi vedere 
dopo che la Cassazione ha 
annullato il mandato piovvi- 
sorto d'anesto spiccato nei 
suoi confronti dal giudice 
istruttore di Milano Antonio 
Lomtardi. 

Per circa un'ora Di Palma, 
accompagnato dal suo avvo¬ 
cato Luigi Bacherinì, ha rispo¬ 
sto alte domande dei magi¬ 
strati Bucarelii. Zucchinl e La 
Greca. Qual è stato il nocciolo 
delle sue dichiarazioni? Ha 
confermato quanto aveva as¬ 
serito neH'ottobre scorso In un 
memoriate inviato dalla lati¬ 
tanza al presidente della Ca¬ 
mera Nilde lotti (giunse poco 
prima del voto finale sult'i- 
strattona che dispose il sup¬ 
plemento d'indagine per Ni- 
colazzl e Oarida e archiviò la 
posiziope di Vittorino Colom¬ 


bo). Nel documento l'ex di- 
rettore generate affermava. » 
senza usare mezzi termini, di 
aver ricevuto due miliardi in''^ 

S uattro franche di 500 millonii'..d 
airaichhetto De Mico: queli» 
soldi sarebbero finiti nelle ma- q 
ni dell'allOFa lereetario amml* 
nistralivo del Psdi Giovanni 
Cuolati, il quale per altro ha 
sempre smentito questa circo- 
stanza. 

•Respingo in modo assoluto'b 
- scrisse Di Palma - di avere o^ 
ricevuto dal sig. Bruno De Ml->s 
co. in concorsoeon H ììniniiifo n 
Francotticolazzl. la aommatìl'^ 
due miliardi per fare ottenere«b 
al De Mico. assegnazione di 
appalti e intereailone di fondi.^1 
in violazione de) dovere diim- -s 
parrialità e conettezza. Ho ef-^i 
tettivam«)te ricevuto... la 
somma indicata che mi si dis- e 
se essere I) contributo spenta- 
neo di un privato in rista deh::> 
congresso del Pad! de) qualem 
sono membro del comitato^ 
centrate, llsig. De Mico si giu-.>i 
stificò dicendo che nello stes-^ 
so modo ti era comportalo i 
nei confronti di altri parati,.. Io ^ 
non credo* per aver conse¬ 
gnato a chi era istituzional-ii 
mente preposto a ricteverU.i 
contributi per il mìo paMilOb 
provenienti da privato, m awK^ 
re commesso reato». 

L’altro giorno Di Palma ha^£ 
confemiato questa ueisione'l 
del fatti, dalla quare emerèe - 
l'insolita ìmms^ine di De Mi-^' 
co. titolare della Codemi, im-t^l 
pegnato nel suo hobby pretensi 
rito: dare contributi ■sponta-ts 
nei» a varie formazioni polilt«.'f 
che. Il collegio dei giudteU 
d’^>pel)o nei prossimi glonih» 
pfoàeguUà te inda^ sulla ri«f 
cenda delle «alteri d’oro». 


113 basi straniere in Italia 

Lo rivela «Avvenimenti» 
^no 70 le installazioni 
a guardia del «Fianco sud» 


MB ROMA. Soim l I3'te ittttaK, 

disp (Istituto ^ rif^rea^per Q 
disarmo e di alf^,^pér la pa¬ 
ce) pubblicò in'Una ricerca 
intitolala «Quello che i russi 
già sanno è gli italiani non de¬ 
vono sapere». Nel suo studio, 
Urdìsp elencava 43 tra basi, 
comshdi, centri radar e stral- 
ture di supporto logistico Usa 
e Nato. La mappa pubblicala 
da «Avvenimenti» segnala uno 
sviluppo delle installaziorii so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno (70 
m tutto), collegabile alla dot- 
trirta del rafforzamento del 
"Fianco sud”». Gli impianti si¬ 
tuati altrove, e coltegabili alla 
«difesa avanzata sulla "Soglia 
di Gorizia’*, sarebbero invece 
43. 

•Avvenimenti» sottolinea 
che «nessuno in Italia, nem¬ 
meno ii presidente della Re¬ 
pubblica, conosce il numero 
preciso delle installazioni mili¬ 
tari e dei comandi stranieri 
che si trovano sul nostro lem- 
tono». L'ultimo dato diffuso 
dal minteiero'della Difesa, la 


nota informativa del 28 feb^ 

0« dove^lWttti b amI 
mapramlllUire itranleta W 
Hai»? Innanzitutto dal già cij 
-lato lavoro deirirdìsp; poi 4^ 
altre fonti recenti, che nannb 
attinto «esclusivamente a do^ 
cumenti ufflciali»; s fratta ,dr 
«Nuclear battteftelds» di ViM 
llam Aiftin e Richard neh 
dhquse. dell’lnstltul fc» poll^ 
sttuMs diWazf^ton, e 4e{4 
r*Atlante gec^ategico» di (£• 
Chaliand e Jp f^éan. La moi 
le dì informazioni cosi rico- 
straita è stata messa a com 
Ironto Con te pubblteazìonl 
militali uiilciBli («Noti^ Na» 
to», «Rivista militare», «Riri^r 
marittima» e «Rivista aeronau¬ 
tica») e con quelle specializ¬ 
zate. per una definitiva ccmtei^ 
ma. * 

«Radio popolare» ha antici¬ 
pato ieri le notìzie contenute 
neirartìcolo; poche ore dopo 
il ministero della Difesa h# 
chiesto'- e mtenuto - la copia' 
della registrazione. 


>8 

Leva militare di sei mesi 

Il generale Gavazza (Nato): i 
«Si può ridurre la ferma - 
regionalizzando il servizio»; 


MB VERONA «U servizio mili¬ 
tare dì leva può scendere sot¬ 
to i dodici mesi attuali: questo 
però non è il momento, sarà 
possibile più avanti se lo per¬ 
metteranno te condizioni eco¬ 
nomiche del paese». Lo ha di¬ 
chiarato li generate Benito Ga¬ 
vazza, comandante delle for¬ 
ze terrestri alleate del Sud Eu¬ 
ropa. ('ufficiate italiano più ai¬ 
to in grado della Nato, che 
oggi lascerà il comando allea¬ 
to di Verona al generate Nata¬ 
le Dodoit. 

«Il problema - ha aggiunto 
Gavazza - non è facile da af¬ 
frontare. Si pensa (ed è sba¬ 
gliato) che la riduzione della 
{erma comporli l'automatica 
diminuzione dei costi per la 
Difesa. Niente affatto, anzi è 
veto il contrano; riducendo la 
leva SI va incontro ad una spe¬ 
sa maggiore di equipaggia¬ 
mento ed addestramento. Il 
problema, a mio parere, va n- 
sotto con l'aumento percen¬ 
tuale del personale a lunga 
(erma, la graduale riduzione 
delia leva e la regionalizzazio¬ 
ne del servizio militare, utiliz¬ 
zando personale sempre più 
qualificalo». 


Le dichiarazioni dì Gavazzi 
sono state commentate dal 
presidente dei senatori comt^ 
nisU. Ugo Pecchlolì. come «un 
altro segno della fondatezza 
delia nostra proposta» di rifot» 
ma dell'eseicito. Pecchìoll ha 
ricordato che, in base ai 
lamento del Senato, il disegpq 
di te^ pie^ntato da) Pei sa; 
rà discusso entro aprile. «Ci 
auguriamo - ha detto - chd 
gli altri grappi contribuiscano 
fattivamente alla positiva e ra^ 
pida soluzione del problema»^ 
«Nel progetto del pariamem 
lari comunisti - ha rteordato 
Pecchioli - sono previste nul 
sure compensative del dìmez: 
zamento del perìodo dì termo 
obbligatoria ed è proposto un 
servìzio cMte alternativo d) 
uguale durata come operare 
del giovane», fi computo ec^ 
nomlco della ritoima - rii 
concluso Picchioli - npn puf 
essere di tipo aziendalìstico e 
settoriale, considerando che 
l'attuate sistema détta ferma ^ 
dodici m^ ha costi ecònomi* 
ci e sociali generali (quelli pa» 
gali dai giovarli e riall'intera 
società) che sono elevatlssh 
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Urss 

Moldavia, 
cortei 
e scontri 


■ MOSCA. Manifestazioni e 
comizi «non autorizzati» di 
«migliaia di persone» si sono 
tipeiuti per diverse domeni¬ 
che nel centro di Kishinyov, 
capitale della repubblica fede¬ 
rata sovietica della Moldavia, 
per chiedere I ufficializzazio¬ 
ne delia lingua romena nella 
repubblica» 

•Soiiietskaya Moldavia» rive¬ 
la che le dimostrazioni sono 
degenerate il 12 marzo quan¬ 
do migliala di persone nel 
tentali^ di Irrompere nella 
sede ceptrale del partito co- 
munisia moldavo si sono 
scontrate con le forze dellor- 
dine« 

Sono alati fermati 12 mani- 
feslanil, quattro dei quali sono 
stati condannati a «pene am¬ 
ministrative» 

Il quotidiano comunista de 
scrìve la «(mMocatoria manife¬ 
stazione nazionalista» che é 
còfflinciata quando «alcune i 
migliaia di persone» si sono | 
radunate presso il monumen'* | 
lo a Stefano il Grande innal¬ 
zando stnscioni con «senile : 
provocatorie e oltraggiose nei ; 
confronti del popolo hisso» 

Il centro di Kishinyov è stato 
nuovamente paralizzato «Co- : 
me succede ogni domenica 
da due me^» I manifestanti si 
sono diretti iipprowisamente 
verso I edificio che ospita la 
sede del Comitato centrale del 
lenito comunista moldavo 
■Alcuni partecipanti alla mani* ' 
(estazione hanno,tentato di 
far iiTUziphe nell edificio ma 
sono stati fermati dalla polizia 
che ha dovuto Ticorrere al 
I aiuto dei militari», setm <So- 
vieiskwa Moldavia* Vi sono 
Stati IKf feriti tra i manifestanti 
12 fermsti, quattro dei quali 
condannali a pene ammini¬ 
strative 


In settemila manifestano a Mosca Voto a sorpresa per i deputati 
a sostegno dell’ex segretario deir^ccademia delle scienze 
messo sotto inchiesta dal Pcus Eletti solo otto su venti, 

«Abbasso Ligadov»^ si gic|cja ora Sakharov toma in ^oco 


Di nuovo in 


Per Eltsin ancora una mamiestazione davanti al So¬ 
viet di Mosca Settemila persone hanno gndato «Vi¬ 
va Eltsin, abbasso la commissione d’inchiesta» Cla¬ 
moroso il nsultato del voto all’Accademia delle 
scienze: eletti soltanto otto deputati Rimangono da 
cofinre ben dodici posti Sakharov e altre eminenti 
personalità nentrano in gioco I nuovi scrutini non 
prima di due settimane. Clima teso in Estonia. 



dell^ccademia delle scienze 
Eletti solo otto su venti, 
ora Sakharov toma in ^oco 

per Elt^ 




DAL NOSTRO CORRtSPONOENTE 

tniQio snioi 


■1 MOSCA Di nuovo in piaz 
za Di nuovo per Eltsin Di 
nuovo davanti al soviet muni¬ 
cipale Almeno settemila per¬ 
sone si sono radunate ieri sera 
sotto la statua del pnneipe 
Dolgorukij il fondatore di Mo¬ 
sca, che sta in vja Gorkij pro¬ 
prio dirimpetto all’edificio del 
•Mossoviet», per sostenere la 
campagna elettorale dell ex 
primo segretario della capita¬ 
le La manifestazione era stata 
vietata ma « è svolta egual 
mente senza Incidenti. A dif¬ 
ferenza della scorsa domeni¬ 
ca Ieri il traffico sulla strada 
pio nota della cittì ha conti¬ 
nualo a defluire regolarmente 
La folla infatti, era stata con¬ 
tenuta da un doppio cordone 
di miliziani entro il perimetro 
della piazza in cui spicca la 
statila equestre del primo cit 
tadmo di Mosca 
Mia manifestazione erano 
presenti molle donne, appena 
reduci dalla spesa (e dalle co¬ 


de) nei magazzini moltissimi 
giovani Due bandiere rosse 
hanno sventolato a lungo, agi¬ 
tate al gndo di ■Eltsin. ^m», 
e di «Abbasso Ligaciov e la 
commissione di Inchiesta» Su 
un cartello era scritto «Se II 
Comitato centrale condanna 
Eltsin, il popolo condanna il 
Comitato centrale» Un anzia¬ 
no uomo è passato accanto al 
più accesi sosteniton e ha 
commentato «Branco di intel¬ 
lettuali dovreste finire tutti al¬ 
la Lubianka» (il quartiere ge¬ 
nerale del «Kgbi) 

La giornata era cominciata 
con te notizie sul sensazionale 
nsultato del voto degli acca¬ 
demici anche se lagenzia 
•Tass», con disinvoltura, aveva 
scntto «All accademia delle 
scienze non cè stato alcun 
miracolo», aggiungendo che 
tutto si era svolto secondo le 

S reviaoni ben 15 candidati ai 
0 posti di deputato non sono 
stati eletti, soltanto otto hanno 
superato il quorum Ciò vuoi 



Manifestazione a ^osca per soetenere II candiòaito 


dire che si dovfg' indire una piamente previsto ma non 
nuova campagna elettorale, scontato - ad Andre} Sakha- 
non prima di'due seittmane, kn, ali esperto spaziale Sag- 
per ele^re i rimanenti 12 deev, alla sociologa Zaslav» 
deputati Lesilo del voto, cui kaia e ai>mitnj Ukhacev, so- 
harmo partecipato 1279 prannoihinaio la coscienza 
mei^brideiraoÈadèmiaerap- ..deila cultraa.’ sovietica», di 
presentanti dMÌi rsUtuti'ScIen- runttaie in cunpo e di sede- 
tifici, se non ha prodotto mira- re. stavòlta ccm qupd mate- 
coll, conséKtbA - come am- matica sicuiezza, t^ i 2 2S0 


membn del nuovo Parìamentp 
i dellUrss il <congp»so dei de- 
«pulatidel popotM' 

La sessione elettorale del- 
} Accademia è durala due 
giorni Cè stato un vivace 
scambio di opinioni tra i so- 
stenilon di Sakharov i quali 
hanno nnnovalo Ip loro de¬ 
nuncia sull antidemocrabcità 
della designazione dei candi¬ 
dati awenuta lo scmso mese 
di gennaio, e i componenti 
del presidium Ma il clima era 
diveiso dalla precedente riu¬ 
nione Nelle scorse settimane 
era cresciuta l'indignazione 
per la esclusione 
di figure eminenti delta scien¬ 
za e si era fatta strada l'idea di 
utilizzate in pieno la legge 
elettorale per'' i raggiungere 
egualmente i obiettivo di rip» 
scaggio delle peisonalitA boc¬ 
ciate Nei segreto dell urna 
centinaia di elepon hanno, 
cosi cancellato molti nomi di 
candidati presenti nella lista a 
suo tempo confezionata dal 
presidium S\ sono satvMi in 
otto che sono nusclh ad ofM- 
nerepiù di 640 vop. 

Il premio Nobel Sakharov 
ha commentato il risultato so¬ 
stenendo che iK>n SI tratta di 
una «vittoria personale» Piut¬ 
tosto si è nmediaio a candida¬ 
ture presentate m'esodo arbi¬ 
trano e imspetttrebNMIa vo¬ 
lontà della maggiofeìhsa degli 
istituti di ricerca» Coti -tono 
conciliante, il vicepresldènle 
dèirAccademia, il giurista 




Poszga)r r|yèI^'«Il Papa a Budapest nel '91 » 

*1 __ 


Nel 1991 papa Woj^a andrà In Ungheria: Tac* zione-Posg^r 6 il presidente 

cordo st^to raggiunto lunedi duipnte Tlncon- commostone che redi- 

tro tra 11 Papa e. |1 vtcepnmo ministrò ungherese 

Imre Poszgay, gi unto a Roma per seguire I lavo- 

ffedel odngnsso eomunista.’^L eappnente unghe-, S,.|. nn4..s.i,v. .kiiogMii- 

l!fé.hà. Wo|tre Inlonnato Woigj^’xawtsaiàSot-' 

Impósto a.M^lo.ne anche 11 piocesso conno il leeoni^ mina io » che 
cardinale Mlhdszènly. ’ * all'Ovest ii mercato è sotto il 

tuo delta cntica per noi il prò- 


ì, n«>h. a. 

■i «Slieina'^teatènCo parte i rapporti fra Sraio e partlJicoMlaieW^iiioche 

Hnantellare iina'stnittura ba- Chièsa vanno' modifica'tl in “ *««“ ungherese sia malu¬ 
sata su niadelltepnncipl stali- Unghena occotre dire basta ra-nansposloilvtceptemier 
pisli.tyaispertàfflódlRaiitza-'' con gÙ aayiiÀnenh jH^a- 
re Pi ^jt aliraveiso r 

un ptwessoti^Blco e.secon- a«|iB chlà» m totale. Om ntovhnenuinUWtenesiau- 
do le regolerai uno Stato® Mi- nnire la supremasla di'parte 

ntto» Imre Poszgay non » d-yo staio* Fòioav sorride società Certo 

scompone mal ^evei‘gipr. mentre c<OTUiw??he il SoM“un”D^i 
naIisU presso l'ambasciata un- nfT»-«ao ranun H cardinale schiuma, ma 

gheresk per partale del pn> poi tutto diente,» regolare», 

cesso di rifomta in arto in Un- ? L," . Ci sono resistenze a questo 

ghena e degli incontri avuu in ™ progetto’ «Certo, anche nel 

questi glonii a Roma della contro moluziOTe". era posu^ I ala settaria non accet- 

•Ho infondato a Papa che, fX* “ * «''«* *"*“"*'» secondo 

approveremo una 1^ suUa deto s^linismo LIM concezioni pelemalisiiche e 

libertà di coscienza’e^e nve-', “7' volonWrtSItche. ma an^ toro 

dremo i processi politici ellet- volwe pagina e affrontare le doieanno cambiare, la mog- 
luatt dal '45 al '62, rampresv laceranti (ente (e relative gioranza della base si identili- 
quelli^contfOrtpei^al^‘ìc-, nienzc^) propTrasto- ca nellerìfonne» Loscmerete 
na seiiza ^teZionL i nella nuova Cosutuuone? 

Mrndszeii^r^C^te^A c<3fflpresa ésUazimi sem- *Veirà sancito U dintto ali as- 

li suo piMesso'ne abbiamo bra vbìer afhontare d procesà^ sociazione Nessun partilo 
parlato con il Papa Oobbia di rinnovamento ecc^mico e verrà menzionato (attualmen- 
i mo iinire i indagine D altra politico «Nel&^nuo'ra CoRitu le è citato il Posu) e sarà una 


blema però è ancora quello di 
crearlo* 

E per la nareita di nuovi 


scoppia 
camion di chiosivi 


Éa LONDRA Un pompiere è 
ntorto e altre 6? pérsonetfono 


per lo scoppio di un carico di 
esplosivi destinato a una fat^ 
brica di luQchl di artiticio E 
avvenuto a Fengale un sob¬ 
borgo della cittadina di Peter- 
borough nel Cambndgeshire 
Diversi edifici sono stati deva 
stati dal) esplosione Decinedi 
delonatorì che dovevai^o ser 

Polonia 

discute 
la nuova 
Costituzione 


!■ VARSAVIA II Parlamento 
polacco (la Dieta) ha iniziato 
terl la discussione in prima 
lettura dei più importanti prò 
getti di legge che dovrebbero 
modificare profondamente la 
Costituzione del paese Si trai 
la in primo luogo delia crea 
itone di una nuova figura di 
presidente della Repubblica 
èietio in seduta congiunta dal 
là Dieta e dal Senato il puovo 
Organismo di cui si discute 
ora la costituzione Secondo il 
teogetto presentato alia Dieta 
gl Senato non dovrebbe avere 
diritto di veto Gli altri progetti 
imsentatl al Parlamento ri¬ 
guardano le modifiche del re 
Solamento elettoi^le emen 
tìamenti alia legge sindacale e 
^ nuova legge sulle associa- 
eloni Su tutti questi aigomenii 
òhe riguardano la riforma in 
senso democratico dello stato 
polacco sta discutendo In 
questi giorni anche la tavola 
rotonda fra governo e Solidar- 
nosc 


vire per i fuochi sono stati dis¬ 
seminati nei terreni intorno al 
luogo dello xoppio Detona- 
ton e gelignite, un prodotto a 
base di nitroglicerina, si trova¬ 
vano su un autocarro, di cin¬ 
que tonnellate prc^ttàto ap¬ 
positamente per \t trasporto dt 
esplosivi Poco pnma di arri 
vare a destinazione i due aulì 
sti SI sono accorti che il carico 


era in fiamme Hanno abban 
donato t autocarro sul piazza 
le della «Vibro Plani», un'a¬ 
zienda che noleggia piante da 
appartamento e sono corsi a 
telefonare \ pomplen stavano 
accorrendo quando I esplo¬ 
sione li ha investiti uccidencfe 
uno di loro ferendone a)m 
cinque e distruggendo due 
autobotti e lo stabilimento 
della «Vibro Plani» 


Il governo cinese spera di avviare al più presto trattative sul Tibet 
Possibile una svolta nella regione autonoma dopo i disordini del 5 marzo 

Pechino tende la mano al Dalai Lama 


Tra Pechino e il Dalai Lama ci sono «contatti di 
retti» e il governo cinese si augura che al più pre¬ 
sto SI possa arrivare a trattative sul tuturo assetto 
del Tibet Questa la novità delle ultime ore, che 
potrebe segnate una svolta per la vita dplla regio¬ 
ne autonoma, dove è ancora in vigore la legge 
marziale, dopo i gravissimi disordini del 5 marzo 
all insegna della rivendicazione indipendentista 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 


H PECHINO La legge mar 
ziale a Lhasa la capitale del 
Tibet a quanto pare non ha 
spezzato come pure si poteva 
temere il filo della ricerca di 
una trattativa diretta tra il go 
verno cinese e il Dalai Lama 
La conferma è venuta durante 
i lavori della assemblea nazio¬ 
nale da Yan MIngfu che nella 
segretena del partilo comuni¬ 
sta cinese si occupa dei pro¬ 
blemi delle minoranze 
Ci sono ha detto Yan con 


tatti diretti tra il Dalai Lama e 
•i dipartimenti centrali interes 
sati» E CI auguriamo ha ag 
giunto che il Oalai Lama lasci 
stare I indipendenza e sia pos 
sibile arrivare al più presto a 
un vero e proprio negoziato 
sui futuro assetto del Tibet 
Non è la pnma volta che i ci¬ 
nesi indicano la loro disponi 
bilità alla trattativa lo aveva 
fatto ad esempio durante i 
lavon della passata assemblea 
nazionale il defunto Bainqen 


Lama Lo aveva confermato 
m tempi molto più recenti,^Un 
editoriale della rivista «Cini Ti¬ 
bet» che anzi invitava il Dalai 
Lama a uscire dalle reticenze 
a lasciar perdere la rivendica 
zione della ln<Iipendenza e ad 
aprire finalmente il dialogo 
L editoriale aggiungeva anche 
quanto poi ha nbadito len in 
assemblea nazionale Yan 
Mingfu e cioè che <on il Da¬ 
lai Lama 11 governo cinese 
non ha mai rotto» 

Queste pressioni queste 
avances erano però tulle pre¬ 
cedenti 1 disordini indipen 
dentisti del 5 marzo che m tre 
giorni hanno causato 16 mor¬ 
ti un centinaio di fenti alme¬ 
no un migliaio di arresti ed 
hanno aperto la strada alfe 
legge marziale, futi ora m vi» 
gore a Lhasa La gravità di 
quegli avvenimenti piò aver 
dato ragione a quanti nel Pc 
tibetano e a Pechino erano o 


sono fauton della maniera for 
te Ma ha anche dimostralo 
che la crisi tibetana ha 
giunto un punto oltre il quale 
o cè li massacro totale di 
quella popolazione oppure 
c è la nceica pmvmta À.yna 
soluzione che’ concili in ma¬ 
niera accettabile per tutti le 
esigenze di autonomia del Ti 
bel con le esigenze cinesi di 
non perdere la sovranità su 
una parte stralègicarnente im¬ 
portante del temtono hazio- 
naie 

Ma le parole di Yan Mmgfu 
sono siate pronuTKiate dopo i 
disordini e in piena legge 
marziale e se non sono una 
posizione personale se non 
resteranno senza senza segui¬ 
to significa che a Pechino e 
SI spera a Lhasa, soho più forti 
le posizioni «trattatmsle» e si 
sta prendendo atto di questa 
ventà la nsposta al malcon 
tento tibetano non possono 


essere i colpi di fucile o la leg 
ge marziale Ed è dna svolta 
importante A questo punto a 
chi spetta la pnma mossa^ E 
quale sarà il contenuto reale 
della Uattativa'’ La situazione 
in Tibet si ò troppo logorata 
perché I annuncio della aper¬ 
tura al Dalai Lama automati 
camente possa bastare a n> 
portare la pace e fe tranquilli¬ 
tà In quelle terre In più il Da¬ 
lai Lama e lo ha detto egli 
stesso deve fare i conti con 
una crescente opposizione da 
«sinistra» alla sua disponibilità 
a trattare con Pechino In Ti¬ 
bet nei monasten e non solo 
più in quelli di Lhasa sono 
cresciute posizioni di insubor¬ 
dinazione radicale Tra la po¬ 
polazione. che pufe apprezza 
I risultati degli .slprzi economi¬ 
ci del governo centrale si de¬ 
nuncia una aumentata insof¬ 
ferenza nei confronti del ruolo 
preponderante assunto dai ci 


Il governo Usa 
dovrà rimborsare 
Ortensia Allende 


m 


Un indennizzo di Htimila dolian (circa 200 milioni). È 
quanto li governo Usa dovrà pagare a Ortensia Allende 
(nella foto), vedova del presidente cileno assassinato du¬ 
rante il colpo di Stato, per aver negato alla donna il vfeu» 
d ingresso negli Stati Uniti Lo ha stabilito il tribunale di Bo¬ 
ston al termine di una causa dqrata sei anni La Alteiide era 
stata invitata nell983 a tenere una serie di conferenze nelle 
università amencane Ma l'allora sottosegretario di stato 
Lawrence Eagleburger le negò il visto «La sua presenza 

B uò danne^aie la condotta degh affari »len oegh Stab^ 
hiti», dichiarò Ortensia MIeiide impugnò la dectskme da- 


Vìadmir Kudnavtsev, ha afle^ 
mato che le votazitmi hanno 
dimostralo «una crescila della 
democratizzazione nell Acca¬ 
demia e sono servite per una 
più profonda comprensione 
tra il greppo dirigente e gli isti¬ 
tuti scientifici» 

la Tass ha pubblicato il 
riepilogo di rette le assemblee 
delle organizzazioni sociali 
che hanno concluso le rispet¬ 
tive elezioni Sorpresa per l'e¬ 
sclusione di Gheorghi) Arba- 
tov, direttore dell’isUtuto «Uu- 
sa e Canada», notissimo com¬ 
mentatore ed esperto di politi¬ 
ca estera. Era candidato nel 
«Fondo delta pace» dove, In¬ 
vece, è stato eletto all unani¬ 
mità il patnaica ortodosso, 
sua santità Pimen 
Clima elettorale sumscalda- 
lo anche m Estonte Ne riferi¬ 
va len la «ftavda» quando in 
un lungo articolo metteva in 
guardia da una i^auone die 
diventa «sempre più acuta a 
causa delle azioni delle fòrze 
nazionaliste» U pomate det 
Pcus, forse per la prima volta, 
ha aerino che esiste il pericolo 
di «una erosione del ruolo del 
Partito comunista estone, del¬ 
la sua unità» E ancora «teno 
in corso scoperti tentalM per 
affermare l'idea che il partito 
comunista è soltanto una fa¬ 
zione nella repubblica» e per 
questa ragione il «Comitato 
entrale estone non può nma- 
nere passivo e fare il gioco dei 
nemici della perestrojka» 


I al mbunale che, dopo sei anni lena dato ragione. E il 
imo dovrà nmbotsare alla vedova di Attende x 200 mU 


ìioni di spese legali 

i»<n lAllp> In soli 4 secondi sono anda- 

■« ti in fumo 23 7 milioni di 

Il «Tnaeilt Z» dollad (circa 30 miliardi) Il 
In funui missile «giotelloi della mari- 

!!V j# na americana, U nuovissime 

30 miliardi TOdent 2 , è uscito di rotta 

ed è esploso subito dopo il 
primo lancio dai sottomari¬ 
no a propulsione nucleare 
«Tennessee» A causare il fallimento sarebbe stato un difet¬ 
to nel motore del pnmo stadio del razzo I) Trident 2 è un 
missile in grado di portare da tre a dodici testate nuciearL 
contro bersagli distanti anche 9 650 chilometri Doveva di¬ 
ventare operativo entro l'anno ma il disastro del pnmo lan¬ 
cio forse rallenterà il programma 

Cecoslovacchia Pene raddoppiate per chi 

rereiA intralcia I doven di un pub- 

Pene piu llUrC blico ufficiale (da sei mesi a 
r AiiiNk un anno) o per chi disturba 

àttUnuv , pubblico (da tre a 

UH oppositori sei mesi) Il govnno di Pra- 

* ga non ascoKa te prestioni 

intemazionali, anche dèi 
paesi dell Est, e inasprisce te 
sanzioni contro gli oppositori, i provvedimenti adottati imi 
dal Parlamento punuuto infatti a rendere sempre più diffici¬ 
li le manifestazioni di protesta Molto più pesanti anche le 
multe che passano da a 000 a 20 000 corone 

«Bild» rivela: 

«Ecco chi preparò 
l’attentato 
ai Jumbo Pan Am» 



legge per uno Stato di diritto e 
^fe lUi^di^ diriitt (M'uo- 

jU ungheresi 
vivono in trimrilvan>a7 
iKM^tàr te attediamo dalla 
Romania bost nbn si può an¬ 
dare avanti Questi fatti avven¬ 
gono in Europa nei 1989 m 
Transilvania i dintU dell uomo 
vengono calpestati li vi sono 
2 milioni di ungheresi e la loro 
unica scelta possibile è quella 
di fuggire dalla dmatura» Sia¬ 
mo andati • Ginevra ^ ha pro¬ 
seguito -ed siamo iteblU al- 
i'Omj •OgniSUitocMled'Eu- 
n^"sa quale è il suo dovere» 
La conferenza stampa si av¬ 
via al termine, Ibegay nspon- 
de rapido alle domande con¬ 
ferma che U Papa andrà in 
Ungheria e che è già stata sta¬ 
bilità la data (sarà il settem¬ 
bre del 1991) Racconta del- 
i incontro con Craxi («Abbia¬ 
mo discusso anche dell Inter¬ 
nazionale socialista») e con 
Yatoriev («Non c’è alternativa 
alla peresttoika, certo la con- 
salvazione è forte, ci saranno 
anche dei passi indietro, ma 
la.sirada può essere solo quel¬ 
la») , oggi toma m Unghena 
In gitano SI svolgeranno i 
funerali di lime Nagy 


Un terrorista libico di 39 an¬ 
ni Samir Kadar (nella fo¬ 
to), avrebbe preparato l'at¬ 
tentalo al jumbo della Par^ 

Am. esploso nei cielo di 
LoctertMe Lo mela il quotidiano tedesco i&ld», anche se 
ieri Scotland Yard ha smentito che rattentatare è sugo 
Hteniifìcato Già pochi giontt fa il domale Inglese «Sundi^ 
Express» aveva scritto che un ctttaoino Ubrioo, sopnnnomb 
nato «il professore», aveva piazzato su! lumbo il radiofegl- 
stratore pieno di esplosivo 

Brasile È salito a 21 il nurneio dette 

ilAnèaRMA amékmàl Vittime del disastro smo di 

VCIRUnO moni Cuaiulhos, a pochi Chiio- 

nfil dicMtnik tttetn da San Paolo. Un 

na ai5»iiv Boeing 707, che tiaspoilay» 

dd BOCinO prodotti ele tironic!jègtob 




POVOÌSNIIK cwe.dM QiMrt 




morti potrebbe a^he essere più grave i 

nranomfattichefepttotemaeeitefeMd^.-__ 

unà vcMtm di pum. ptr W < 

gijail!i' niblto dppo l'wnbtpcne impn»yiwimnte quél* 

KhlaniqiidcBi atena. 


cenalo aHame 
in Lituanta 
per la nube 
tossica 


Ha situazione è rotto pon- 
tioilo» Dopo efue giofhi di 
paura la Tass ha arinudclfe 
to che gli abitanti di 
evacuati dopo il ctolfo d) Uh 
serbano di ammoniaca n^- 
la fabbrica Aisot, poisqno 
tornare nelle kMo caso. 4a 
fuoriuscita di sostanze toni* 


nti sono 41 Tientàrmla peirone avevano dovuto l^are te 
loro abitazioni. La fabbrica era stala in passato al centro di 
proteste per la sua perteolosità. 

Si dimette Margaret Tsand, moglie del 

b RMMMllA pnmo roimstio oreco An- 

moglie dreas Papùidreu, d è di- 

di Pamndreil incarico di 

ui rapanumu presidente dell'Unione don- 

ne ffeche Lo ha fatto de¬ 
nunciando «continue e m- 
tollerabili pressioni del Pa- 
sok nella vita dei! organizza¬ 
zione» Smibra che eqwnenti del partito del ptemter greco 


avrebbero spinto molto sulla donna per (tonvmcerta a con¬ 
cedere il divorzio a Papandreu li pnmo ministro greco ha 
infatti una «love story» con la giovane e attrironte Dlmitrà 
barn e vuole sposarta. La moglie però si è sempre 
al divorzio 


Shevardnadze alle Izvest^a 

«Il problema afghano 
non richiedeva 
una soluzione militare» 


nesi nella guida della regione 
C è malcontento perché all m 
temo stesso del Tibet si sono 
approfondili gli squilibri e in¬ 
teri temton hanno visto un 
peggioramento di condizioni 
di vita già precarie Infine, è 
presente a Uiasa anche se in 
misura sparutissima una pic¬ 
cola fascia di mtellellualHà e 
di celo medio che vorrebbe 
emanciparsi tanto dalla Cina i 
quanto dal Dalai Lama In- | 
somma il panorama tibetano ' 
è molto complesso e illu j 
sione sulla possibilità di sotu- | 
zloni facili sarebbe veramente 
dannosa Ma se finalmente si j 
amvasse ali avvio del negozia ' 
to si avrebbe i) segnale che , 
qualcosa sta mutando, che | 
libino è disposta a ncorjo- I 
scere al Tibet più di quanto | 
non nconosca a altre mino- | 
ranze che la piena autono¬ 
mia tibetana è possibile ' 


■1 MOSCA La revisione ston 
ca tocca óra m Urss anche av¬ 
venimenti det nostn gtomi t 
soldati dell Annata rossa sono 
da pochi giorni tornati a casa 
e il minisuo degli Eslen. 
Eduard Shevudnadze, in una 
intervista rilasciata aite (zvesti- 
ja capovolge clamorosamen¬ 
te la valutazione ufficiale sulla 
lunga e tormentata campagna 
afghana «Se non ci fossero 
state - ha detto - grossolane 
violazioni delle norme di par¬ 
tito e dell etica di Stato e se i 
problemi fossero stati consi¬ 
derati con la partecipazione 
di esperti competenti in van 
campi sarebbe stato possibile 
anche a quel tempo arrivare 
alla conclusione che non vi 
era alcuna soluzione militare 
al problema afghano» li com¬ 
mento dì Shervardnadze se¬ 
gue nell intervista, I auspicio 
che un giorno m Unione So¬ 
vietica «Saranno tenuti refe¬ 


rendum e sondaggi di opimo 
ne pnma di prendere decisio 
ni fondamentali» 

L esempio afghano viene 
fatto dal ministro degli Esteri 
per testimoniare il caso dì una 
fondamentale decisione as 
sunta, appunto, «a porte ehm 
se», al di fuori, cioè, del con 
trollo popolare Quindi, a giu 
dizio dt Shevaidtradze, la do¬ 
lorosa invasione dell’Afghanl 
stan è stata il fnitto d| un vero 
e propno errore politica 
Una valutazKme in nette 
contrasto con quella che m un 
recente passato era stata riha 
dita a più nprese dal Cremlino 
e secondo la quale l inteiven 
to militare sovietico «m favore 
di Kabul sarebbe stato un atto 
dovuto e giustificato comi 
•aiuto intemazionali^» in ri 
sposta aite nchteste sottoKrit 
te da un governo alleato e fra 
tello 
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SABATO PROSSIMO 


mÌìH 




VlftGSI E VACANiE 


lo I cura di Itorpuroo a OanMa Manti 


IVUQQiOAMMan 

LAOetlZIA 

REGOLAMENTI 
OONTRAHI 
CHE COSA StRUd 
CHIEDERE All AGENZIA 
U RINUNCIA 

WVACAHU 

AfflHANDOUCAtA 

CHI AFFITTA 

IL CONTRATTO ^ 

OANNIEASSttURAZiON) 

ÌHA18IM0 

DA UNA A CINQUE STELLE 
I SERVIZI DOVUTI 
I PREZZI 


MCAMPCMIO 

COME SCEGLIERE 
PER PRENOTARE 
SOVRAFFOLUMENTO , 
LE PROTESTE 
ASStCURAZiONi 

VACAIOIALTlflMTIVE 

RIFUGI ALPINI 1 
AGRITURISMO 
OSTELLI OELU GIOVENTÙ 


IL TRENO 

SCONTI E RIDUZIONI 

LAERIO 

PREZZI e TARIFFE 
RIDUZIONI PARTICOURI 

liattAMIttU 
AUEtflRO 
MALARIA'SASTA 
UNA TELEFONATA 

OAffKREMTMCA 

POtlZZEAS^RATIVE 
AMBASCIATE E CONSOUTI 
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SABATO 1” APRILE 

L’AOQU»re DELLA CASA 

(NUMERO 11) 

I 

SABATO 'S APRI LE 

BOTEimKnniENn 

(NUMERO 12) 

SABATO 15 APRILE 

DUE FASCI(X)LI 

LA DROGA 

e i centri e le cimiunità 
per i tossicodipendenti 

(NUMERO 13) 

CON H. SECONDO CONIENirOIIE 


■» « fi© orr ^ 
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NEL MONDO 


CiEnsica 

Nominato 

Éiiocaifd 

unmediatore 


VP PAMCI. I^mi, incerti se* 
gni di disten^ne nel confUuo 
sihdacahnazionale che para* 
lliua la Corsica da oltre un 
mese. La manifestazione con* 
vdcata ieri mattina in risposta 
ail'atteggiamento del ao^mo 
si è svwta senza incidenti ad 
faccio. Nel contempo a Ba* 
stia i pòmpiéti hanno autoriz* 
zatò un voto al giorno per 
Marsiglia, e sono in córso trat¬ 
tative per la fine del blocco 
aereo anche negli attiri scali. 1 
pescatori dì Bastia hanno tolto 
le barche dairir^grèsso del 
porto, per consentire aI.Santa 
Regina, pieno di merci, di ac* 
costare alle banchine e scari¬ 
care: ma un gruppo di pubbli¬ 
ci impilati m scioperò non. 
ha gradito e ha rigettato in ac¬ 
quale gomene. cbstrir^endo 
la nave a prendere il largo. 
Sempre a Bastia te strade dèi 
centro sono state ricoperte da 
(20 tonnellate di insalata dé* 
trinala ; all'esportazione sul 
continente e riversata sull'a¬ 
sfalto dai trasportatori per pro¬ 
testa contro il blocco maritti¬ 
mo. Da parte governativa si è 
doclsà la nomina di un me* 
diaiore: Michel Rocard ha 
scelto un ispettore geriéràìe 
dèfle finanze, che avrà il com* 
lÈlito dì gestire il difficile dialo¬ 
go con T rappresentanti sinda¬ 
cali é'<|^lìticì isolani. I corsi 
(Chiedono una ■indennità insu- 
Ipfév' di mille franchi mensili 
pér poter far fronte alcarovita. 
Urta misura che Rocard non 
ha concàio; ha optato invece 
per uria negoziazione «globa¬ 
le* dei problemi dell'isola. 


Ubano 

Isolato 
il settore 
^cristiàno» 


^ BEIRUT. Violenti duelli di 
àtiglibria Ieri a Beirut, cori.en¬ 
trambi 1 sellori della città col- 
pRi datle cannonate. Le strade 
sdito deserte. <1 sono morti e 
feriti*, ha detto la polizia. Il 
cannoneggiamento si è fatto 
Iriienso a metà pomeriggio; 
ma già in mattinata Isolati col¬ 
pi di cannone erano caduti 
lóprattutto sulla zona cristia- 
naj Le tnippe slriane è le forze: 
i^fimO'Ptpgiessiste hannc^ ln-' 
farti dairaltroieri posto il bloc;: 
cóalla «enclave* crlsti,ano*mav 
rohita da Oàinil^i fino a Bi- 
bròs, nel Nord: intèrrotte con 
posti di bròcco le strade dal 
fròrd e dàlia valle della Bekaa, 
Ohluii'(anche per la batta* 
gliay i -vàichl della «linea ver- 
d^», sotto liroal porto di Jou* 
plet), da jdove un traghetto ci¬ 
priota ha dovuto prendere il 
largo. È fa risposta al bròcco 
dei porti delle milizie tentalo 
dal generate Aoun. 

Nel Sud Intanto in» urto 
aconlrò con la milula-fahtoc- 
ciò pro-Waeliana sono stati 
uccisi tre guerriglieri palestine¬ 
si. a un palo di chilometri dal 
confine, t'attraieri Ire «caschi 
blu* irlandesi erano morti per 
rò scoppio di una mina. 


L’Imam canta vittoria 
perii ritorno in Iran 
degli ambasciatori 
di alcuni dei Dodici 


Il richiamo in patria 
era soltanto tempraneo 
Resta la sospensione 
degli incontri politici 




L'ayatonati Khomélni 


Khomeini canta villoria contro l'Europa per là deci¬ 
sione dei Dodici di autorizzare il rientro a Teheran, 
sia pure in ordine sparso, degli ambasciatori richia¬ 
mati «per consultazioni» un mese fa. Il richiamò dei 
diplomatici era un aspètto della risposta della Cée 
airinammissibile «condanna a morte» dèlio scrittore 
Salman ftushdie. KhOrtièlni ne trae motivo per soste¬ 
nere oggi che l'Europa è stata «umiliata e sconfitta». 


««NCMIA lANNimi 


■ «Tornano umiliali, sver¬ 
gognati e.abbattuti, pentendo- 
si per quello che hanno (atto*: 
cosi ha detto ieri Khomeini 
parlando dell'annurtciato 
rientro ' in sede degli amba- 
Viatori di una parte dei paesi 
della Gee (quello britannico 
ovviamente non toma, essen¬ 
do le relazioni interrotle, men¬ 
tre Bonn c L Aja sono (menia¬ 
te a «prendere tèmpo*). L'I¬ 
mam dunque capta vittoria, 
presenta la decisione del con¬ 


siglio minisleriaie della Cee di 
tre giorni fa come una capito¬ 
lazióne dèll'Europa. le cose 
naturalmente non stanno còsi, 
ma il pubblico cui Khomeini 
si rivoli non è in grado di sa- 
pedo, conosce della posizio¬ 
ne europea solo quello che. gli 
raccontano le fonti ufficiali del 
regime. Ap^mnde cosi ohe 
tornano gli ambasciaròri -^do¬ 
po un intero mese di vacanza 
delie sedi diplomatiche .«• ma 
non sa che resta.ferma la con¬ 


danna politica della Cee per il 
caso Rushdie a che è confer-. 
riiaiò il «congelamento* a tem- 
^ indétermlnaio dei coittatti 
ad altro livello fra la Comunità 
e riràm^C può credere davve¬ 
ro alla «^tlcvia*. vantata da 
KfKHneini. 

Limam ha apprerfittato, per 
f^ le sue Infuocate dichiara¬ 
zioni, del discorso in occasio¬ 
ne della fe^la dell'Imam Al 
Mahdl, l'imam «nascosto* da 
dodici secoli e che f musul¬ 
mani attendono come nuovo 
messia. «Forse (i governi eu¬ 
ropei) - ha detto .Khomeini - 
non avevano previsto una tale 
ve^ogha e ignominia quando 
pensavano a inseguire i. loro ! 
fini minacciosi cohtrò l'Islam 
e il suo piofel^*’, nóri IO'aveva¬ 
no previsto èd '. ora tornano 
«umiliati e à^ttótl*^; .Qiiesta 
•vittoria* ^ ha'próse^itb l'aya- 
tojlah - deve spirigefe il popo¬ 
lo iraniano ad Irnpegnani ànv 
còrà. più : a fondo nella lotta 


•cofttro i Satana dell'est e del- 
1 ^ 0 ^». arterie se quésto signi¬ 
fica. af^ntaie nuovi p^nti 
sactihei. Khomeini ha amrites- 
so infatti che l'Iran sòfhe'di 
una Cavissima crisi ecimomi* 
ca. che <41 nostro caro popolo 
yivé nelle strettezze e che in¬ 
flazione e scarsità di beni 
schiacciano i po^>; ma 
«spezzare la schiena della cul¬ 
tura dell'est e delfovest, co¬ 
struire una nuova cultura ba¬ 
sata suU'tslam e IO scontrò 
delUslàm c(Mt l’^Lneiica r la 
fhjssia ccmtpo^ strettezze, 
difficoltà, ntartino e fame». 
Non è;detto ttrttavia che U pry 
polo iraniano sia davvero di- 
spcKìto-^a pagaie; questo prez¬ 
zo: e Khomeini ha perianio 
rinnovato i suoi sirah contro 
gli <^)p«cksrtori In atto'e poten¬ 
ziali («finché, vivo aveva 
dettop^febbrarò-nibn per¬ 
metter ò chè lo Staio-càda in 
mano ai hberali») ammonen¬ 
do che. «se gii agenti dello 
straniero e i malinforrnatìxhe 


sono stali ingannali non cam¬ 
biano strada, non c'è dubbio 
che il nostro popolo li elirni- 
nerà spietatamente». 

Fin qui le dichiarazioni di 
Khomeini. Alla Farnesina si 
evita un commento dirètto, 
ma si fa osservare che il ri¬ 
chiamo degli ambasciatori era 
■temporaneo» ed era inteso a 
dare una valenza jMlitica con¬ 
creta al duro giudizio di con¬ 
cima delia Cee per U caso 
Rushdie, condanna che resta 
férma ed intera. Il 20 febbraio 
i Dodici avevano, consideràio 
«l'incitamento .ali'omicidio (di 
Salman Rushdie) corbe una 
violazione inaccéttabite dei 
principi e rfetie. ràbligaziohi 
più elementari'che regolano 
le relazioni fra gli Stati so^- 
ni»; e pur riafférmando «il ri¬ 
spetto pieno per»! sentimenti 
religiosi di tutti i popoli» (e 
quindi dei musulmani), si di¬ 
chiaravano egualmente impe¬ 
gnati «al rispetto e alla difesa 


della libertà di pensiero e di 
espressione*. L'obiettivo che i 
Dodici si ponevano è stato 
r^giunto, e la perustente tn- 
temjzlone degli incontri politi¬ 
ci ad alto livello lo conferma; 
il ritorno in sede degli amba¬ 
sciatori viene a sottolineare la 
volontà - come scriveva un 
mese fa il nostro giornale «di 
difendere il diritto con gli stni- 
menli del diritto». 

Mentre l'ayatollah pronun¬ 
ciava il suo discorso da radio 
Teheran, a Mosca il ministero 
degli Esteri deirUrss definiva il 
rientro degli ambasciatori Cee 
•un passo posKivo che aiuta a 
riportare la situazione alla 
normalit à» ed è «in lìnea con 
l'impostazione sovietica». Co¬ 
me si ricorderà il 26 febbraio, 
al culmine della crisi fra Tehe¬ 
ran e l’Occidente. Shevard- 
nadze era stato ricevuto da 
Khomeini nella sua abitazio¬ 
ne, primo ministro degli Esteri 
a vedersi riservalo un simile 
trattamento. 


La vittoria di Arena sembra aver brudàto ogni margine di mediazione 
Ma non è detto che ora guerriglia è destra scelgano il bagno di sangue 


Salvador, la paco pos^Ml 


Tutti lo dicono: le èiezioni satvadoiegnè sono state 
to specchio del falliménto della politica leaganiaiia 
in Centroamerìca. Sconfitta la Oc di Oùartè, la scélta 
toma ad essere dominata dai due protagonisti - la 
destra e la guenriglia - che là «guètrà di baàsa in¬ 
tensità» si era illusa di cancellare o controllate; Ep¬ 
pure, proprio quéste <j|ue forze potrebbero ora trava¬ 
te la via delia pace. Cristiani proclamalo presidente. 




«■«MIMO ^VALMHI 


■1 Dalle urne del Salvador - 
Alfredo Cristiani è stato prò- 
clamato Ieri piesidèhté, al stiò 
fianco ,-comu (Vicepresidente, 
Francisco Marino Lopez - noti 
Ombrano uscire che ricordi 
sinistri, orridi faniasmi del 
passato che, preannunclando 
un. futuro ormai prossimo, si 
raggrumano attorno ad alcu¬ 
ne macabre parole: polarizza¬ 
zione, resa dei conti, bagno di 
sangue- Come se. chiusa una 
parentesi, il paese tornasse 
ora ad essere Succhialo, con 
ì'inelullabiUlà d'una antica 
tragedia greca, nel buco nero 
del proprio destino. 

Lo schema dèi r^ionamen- 
to è siempiicè'. tra (a fine degli 
antti .70 e l'inizio di questo de¬ 
cennio - suliò sfondo, cioè» 


della vittoria saifidiriista in Ni¬ 
caragua - uit'oUgaichiaiferòoe ^ 
ed un movimento di^ riiassa 
sceso sul terreno della lotta 
armata erano pani sul punto 
di giocarsi, in uno scontro fui- 
mìrreo e sanguinoso, la partita 
del potere. Ed in questamor¬ 
sa era stata rapidamente stri¬ 
tolala, in un omdo crescendo 
di massacri, ('ancor flebile ed 
incerta spèransa demoaalica 
- la prima ed ultima nata 
rientro» le forze armate - del¬ 
ia giunta del colonnello Mela¬ 
no. Timorosi di perdere una 
nuova pedina netta scaccnte- 
ra del <oftilè di casa», gli Stra¬ 
teghi di Re^an avevano rea¬ 
gito con la cosiddetta «guerra 
di bassa intensità» che, mè¬ 
more della «lezione del Viet¬ 


nam*. mirava ad allontanare 
lo spettro comunista dalla re- 
gkrne senza l'impiego diretto 
di forze americane. L'opera¬ 
zione;- la stessa che ha porta¬ 
to (attròJiU)mèQto),alla.ciea-. 
alone dèi contras antisandini- 
sti - aveva due indispensabili 
corollari; un forte aumento 
degli aiuti economici e militari 
e, come precondizione. un’al- 
rneno, palala ripulitura, del- 
MfàlamMàgìrie iriterha- 
ziòna^^òhé: .maèsacto/dppo, 
ihassàcro. Viravano rifletten-- 
do ,(^é((é cl^ e nUlitari 
che in Salvador erano r e do- 
vevano'restare - al potere. 

José Napoleón Xròarte fu, in 
parti egualìè ili frutto di quésta 
sirategìa.ed il-piod(rtto d'una 
sincera 'voìóntà di pace.rOUe 
termini che erano tra ròio in 
stridente contraddizione e che 
nella contraddizione si sono 
rapldamenRlVconsumati. cor¬ 
rosi dalle.rolsene d’una politi¬ 
ca incapace di vera autono¬ 
mia. Chiamato, insieme, a vìn¬ 
cere per procura la guerra ed 
a fare la pace, Duaite ha finito 
per perdere su entrambi I 
fronti. E quello che oggi resti¬ 
tuisce ai vecchi padroni del-» 
l'oligarchia - Y «asna con gar- 
ras». l’asina con gli artigli, co¬ 


me la definì Il poeta Roque 
Qalton -é un paese sfatto ed 
esausto; dò>« la guerra (a 
ba.<»» intensità solo per gli 
Usa) e una malattia cronica e 
la sperarla pocó R)li( 

d'un gmmo di rétòiica rtiàcxA- 
to attorno ad una lunga serie 
di occasioni perdute. 

I vecchi protagonisti, bru¬ 
ciata nette urne anche la ge¬ 
nerosa speranza di mediazio- 
; ne di CSonveigèncià democrà¬ 
tica,'tòmarrò'dimqtiéadomi- 
. tiare, rò'Secitàrlo: la gueriigtt 
^ che^ dopo 9Xttà di ‘«accumula¬ 
zione di forze» ba tenuto oltre 
rhetà del Salvador lontano 
dalle urne e i'estrema. destra,. 
; che ha saputo Impone; suH’al- 
> tra metà, - U suo predortùniò 
etettorale.'Senròrairò j presup^ 
posti d*titrò scontrò frontale 
che porteli infiammare tut¬ 
to il GerittòAmeri^: 

Eppure itòn é d^ che co^ 
sì - B strio pàchè il 
contesto infeiriazkròaié - se¬ 
gnato dalla fine d^ìa guerra 
fredda - sembra pem favore¬ 
vole all'lmpennarsì delle ^emsi 
' r^ìonali. Altre ràgioril, più 
specifiche, spingono in realtà 
a cfédérev o ahnenoò spera¬ 
re. che il «bagno di sangue» 
possa essere eMhùo. 


Offrendo in cambio di premere su Shainìr 



misure per «dduire la tendone» 


Nei colloqui di Tunisi tra Tambasciatore Pelle- 
treau e la delegazione dell'Olp gli Stati Uniti chie¬ 
dono ad Arafat «passi pratici» per allentare la ten¬ 
sione nei territori occupati. In particolare di non 
òppoisi a un dialogo tra Israele e i leader palesti¬ 
nesi locali. Precisàho che non gli si chiede di ri¬ 
nunciare all'Intifada. In cambio Baker «non esclu¬ 
de» Un dialogo diretto Israele-Olp. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SmOMUNO QINZURO 

dialogo Usa-Olp fa parte*. E 
tia detto che le dué parti han¬ 
no discusso «di problemi di 
sostanza relativi al processo di 
péce» e «dei passi pratici che 
si possono compiere nei terri¬ 
tori (Kcupati per ridurre la 
tensione». 

Quali «passi» chiede Wa¬ 
shington ad Arafat? Anche se 
Pelletreau non l'ha precisato, 
un'indicazione viene da quan¬ 
to il segretario di Stato di Bu¬ 
sh, Jim Baker, aveva dichiara¬ 
to il giorno prima al Congres¬ 
so amerìcanp. «Vogliamo usa¬ 
re il nostro dialogo con l'Olp - 
aveva detto - per dirgli chiara¬ 
mente che devono dimostrare 
con l’azione quello che han¬ 
no dettò con la retorica». In 
particolare, aveva aggiunto 
Baker, «un modo per dare 
questa dimostrazione sarebbe 
non opporsi airawio di un 


10; New YORK. Neirincontro 
durarò 4 ore e mezzo ieri, in 
una villa alla periferia setten¬ 
trionale di Cartagine, gli StaU 
Uniti hanno cercato di convìn¬ 
cere rolp a compiere «passi 
pratici» in direzione di un al¬ 
lentamento delie tensioni nei 
territori occupati, E al tempo 
stesso gii hanno promesso di 
premere su Shamir perché 
vengano passi analoghi anche 
da parte del governo israelia¬ 
no, ili modo da spianare la 
strada ad un dialogo diretto 
uaOlpehìraele. 

Al temtlne dell'Incontro il 
rapnesentante americano 
che ha Illustrato agli interlocu¬ 
tori palestinesi il nuovo «piano 
dei piccoli passi verso la pa¬ 
ce» di Bush, l'ambasciatore 
Robert Pelletreau, ha dichiara¬ 
lo che c'è una dinamica» in 
Medio Oriente, «di cui questo 


dialogo tra i palestinesi nei 
territori occupati e Israele*. 

E in cambio di questa ri¬ 
chiesta Baker aveva ribadito 
l'impegno americano a darsi 
da fare perché si arrivi alia fi¬ 
ne ad un dialogo diretto tea 
rOip di Arafat e il governo di 
Tel Aviv. «Sarebbe per noi 
sbagliato - aveva detto Baker, 
riformulando un’affermazione 
che la settimana prima aveva 
mandato su tutte le furie il mi¬ 
nistro degli Esteri israeliano 
Arens e il capo del governo 
Shamir - escludere categori¬ 
camente, assolutamente, to¬ 
talmente e completamente e 
in qualsiasi circostanza un 
dialogo difetto di Israele con 
rOlp». Un n\odo insomma per 
dire, con la protezione am¬ 
morbidente di tanti avverbi, in 
modo da dispiacere 11 meno 
possibile a Shamir che verrà a 
Washington il mese venturo, 
quei che gli stanno dicendo i 
suoi stessi servizi segreti: che 
prima o poi é con l'Olp che 
bisogna trattare. 

Alle prime formulazioni del 
«piano Bush*, anticipale dalla 
stampa Usa alla vigilia del 
viaggio a Washington di 
Arens, la reazione dell'Olp era 
stata particolarmente dura cir¬ 
ca la richiesta di por fine al- 
rintifada (una delle richieste 
riguardava addirittura la ces¬ 


sazione dèi volantinaggi); più 
interessata «dia.«promessa» di 
un dialogo^ifetto con Israele. 
■Chiederci di pbr firie àll’Iitti- 
fada è un;a^mentO: t^; 
non dò^bbero nemnìerio 
osare sollevarlo», aveva di¬ 
chiarato Farouk Kaddoumì, 
responsabile dei Dipartimento 
politico dell'Olp. Prima deH’in- 
contro di ieri a Tunisi, gli 
americani avevano tenuto a 
far precisare da uno dei iorò: 
«Non chiediamo, affatto ad 
Arafat di far cessare t'Intifada 
(la sollevazione popolare che 
aura da 15 mesi ed è costata 
già oltre 400»vittime palestine¬ 
si); gli chiediamo solo di ri¬ 
durre la tensione». 

Secondo là stampa israelia¬ 
na, l'Olp si sarebbe già dichia¬ 
rata d’accordo sulla proposta 
americana di raggiungere una 
soluzione provvisoria attraver¬ 
so un dialogo tra il governo 
israeliano e i palestinési eletti 
nei territori occupati, per poi 
arrivare in un secondo mo¬ 
mento ai dialogo diretto.Olp- 
Israele. «C'è una proiriessa 
americana all'Olp che Wa¬ 
shington farà di tutto perché a 
questa prima fase ne segua 
una seconda con ia partecipa¬ 
zione dirette di Arafat ai ne^ 
ziati, é^a rquranto mi risulta 
rolp ha accettato», ha dichia¬ 
rato alta radio israeliana Yous- 
si Sarid, autorevole deputato 



•Arena - ha detto il coman¬ 
dante guefrigliero Joaquin Vii* 
laióboa commentando i risul¬ 
tati elettorali - esprime il pote¬ 
re economico reale, ; quello 
cpn cui bisogna^ fare i confi» E 
me^ OMl». E molti hatino 
ìnieipretalo queitte affenha- 
zioni come una conferma del¬ 
la volontà di scontro che ani¬ 
ma il Fmin e che lo ha spìnto, 
come è stato ripetutamente 
acnito, a «favorire Arena» non 
sólo contro la De di Chavez 
Mena,.ma addirittura contro. 1 
suoi stessi ^alleati di Conver- 
gencìa. Esiste tuitinte, dì que¬ 
ste parole, anchè. un’altra e 
forse più realistica. La quale si 
fonda su due soslanziail con- 
s'uterazibiii. La priRia,.GMyia, è 
che non vi sono motivi di rim- 
pianlò per. >una sfratate - 
quella, appunto della guerra 
di bassa inten^^' Krvìlmenie 
tradotte da buatte nella realtà 
salvadoregna - che è fin.qui 
siala, come testimonia il ruolo 
di freno svòlto dal SàlVadoT 
nel quadro del «piano Arias», 
il più grosso ostacolo sulla vìa 
della «pace possibile*. Là se¬ 
conda, complementare alia 
prima, è che. pur nella sua 
stòrica ferocia antidemocrati¬ 
ca, la vecchia oligarchia agra¬ 
ria rappresentata da Arena è 


stata economicamenie colpita 
da questa interminabile guen 
rà assai più di quella «nuova 
borghesia» che. raccolta attor¬ 
no alla DC, è avidamente cre¬ 
sciuta lungo le sponde del 
«fiume d’oio* degli aiuti ame¬ 
ricani. 

Certo, si tratta dì vedere se, 
e fino a che punto, questa so* 
lidarealtà «strutturaie* riuscirà 
a prevalete sulla non meno 
solida ■ d’una 

ideologia dl^moite. ,Ma non vi 
è dt»>bi6 chevimahlo. da que¬ 
ste reàlteldì fondo siano già 
scaturite, al di là d'o{m> moti- 
va;zk>ne propagandistica, tan¬ 
to le proposte di pace 
detl'FMLN, quanto le modera¬ 
tissime dichiarazioni del viricl- 
tore Cristiani. 

Pròprio qui, del resto, sta il 
paracròsso della situazione 
salvadoregna. Giunti sull'orio 
del baratro i protagonisti de¬ 
vono ora scegliere se »ltare o 
tornare indietro in Cerca di un 
ix>n impossibile compromes¬ 
so, nel quadro del processo dì 
pace avvialo in tutta la ragio¬ 
ne. Come finirà dipende da 
toro e dal terzo primattore an¬ 
cora nlenzioso: Ge^ge Bush, 
titubante erede delia sconfitta 
reaganiana. 


Rifiuti e Terzo mondo 


la convenàone 


•È andata tnoderalamente bene». Questo il giudizio 
del ministro Ruifoto sulla conferenza di Basitea Sii 
trasporti intemazionali dei rifiuti tossici. La conven¬ 
zione, con la quale si cerna di mettere ordine in 
un campo dominato, fino ad ora, da una specula- 
ziòne selvaggia, è stata firmata solo da 35 paesi, 
tra cui l'Italia. Non è stata, almeno per ora, accet¬ 
tata oltre che dai paesi africani, da Usa e Urss. 


■I ROMA. Il ministro Ruftolo 
la cohskleTa «una buona con¬ 
venzione, che deve però esse¬ 
re interpretate crome un punto 
di partenza e non un punto di 
arrivo». «L'itelia - ha aggiunto 
il ministro - si è presentata 
come l'unica che si è posto, 
con la legge 475. un divieto 
drastico all'esportazione dei 
suoi rifiuti tossici se non, in 
certi casi, nei paesi industrial¬ 
mente ricchi, cioè nei paesi 
Oese». Dopo le esperienze 
delle navi dei veleni il nostro 
paese si è imposto il divieto di 
esportare le sue sewie net 
Terzo mondo. - Praticamenie 
l'halia, dopo gli spiacevoli e 
deplorevoli episodi nei quali è 
stata implicata, è all'avanguar¬ 
dia. 

Dice ancora Ruffolo che 
■un segno impoitaiite delia 
convenzione è anche l'Istitu¬ 
zione di un segretariato e di 
una conferenza permanente 
che regolamentano la difficile 
questione dei rifiuti». 

L'adozione è avvenuta at¬ 
traverso la formula’^del con¬ 
senso. Perchè sìa funzionante 
dovrà essere approvata dai 
parlamenti di venti paesi. 

1 rifiuti sono stati, fino ad 
ora. materia dì una specula¬ 
zione selvaggia. Per quanto ci 
riguarda anche noi abbiamo 
fatto la nostra parte con gli 
scarichi in Nigeria e nel Liba¬ 
no. 

A Basilea, oltre all'Italia, ha 
firmalo la convenzione anche 
il commissario all'ambienlè 
della Comunità. Cario Ripa di 
Meana. «Le obiezioni formula¬ 
te da alcuni stati membri non 
sono di tipo politico - ha spie¬ 
gato ■> e la mia firma significa 
che llEurofte»\ nel suo, com* 
plesso; ad«W all!accordo». - 

Oltre, ai paesLafnearii non 
hanno fintterò gli Stati Uititir 
che sì sono riservati di valuta* 
re se il documento di Basilea 
•potrà essere accettato come 
parte dei nostri sforzi per risol¬ 
vere il problema», l'inghìlteira, 
la Germania federale, il Giap¬ 
pone e l’Unione sovietica. Il 
no degii Usa C(^ soprattutto 
un problema di facciate e si 
riallaccia alla «libertà dei ma¬ 
ri». 

Una formula che nel lesto 
iKone dì frequente è che «i 
detriti debbono essere gititi 
secondo metodi ecologica- 
menie razionali», fi Terzo 
Mondo, e in pariicolar modo 
l'Africa, aveva espresso infatti 
più volte durante i dibattiti la 


preoccupazione di divenire 
«la paUumtera delVEuiopa». 
Preoccupazioiie legittiiina - ha 
risposto Màtafà Totba, diret¬ 
tore generale del programma 
delle Nazioni unite per l'Am¬ 
biente > ed è vero che questo 
acconto non métte fine al 
commercio dei veleni. Ma es¬ 
so sottolinea la volontà inter¬ 
nazionale di eliminare le mi¬ 
nacce che i rifiuti pmtanò al* 
l'ambiente e alla salute di tutti 
i popoli», li primo incontro 
sulla questione rihutì si era 
svolto a Montreal e aveva visto 
l’adesione di soli 20 paèsi. 
Ora a Basilea il numero è sali¬ 
to a 35. Non resta che atten¬ 
dere per vedere quale sarà 
l'efficacia di questa conven¬ 
zione. Comunque la prima 
reazione è state ;quella di 
Greenpeace che voleva il di¬ 
vieto totale dei tragico e che 
ha manifestato la sua scèttici- 
là suiràccordo raggiunto con 
una delle sue rapide rnanlle- 
stazioni di protesta. Tre giova¬ 
ni, tra cui una ragazza d) 22 
anni, si sono arramp^ti sulla 
Konpesshane, àtÓfi^nido. a 
20 metri da terra, tino striscio¬ 
ne giallo sul quale spiccava la 
scritta-«Pericolo: la ,convenzio¬ 
ne di Basilea legalizza il terro¬ 
re tossico». 

Non molto preoccupati, in¬ 
vece. gli organizzatori dei iraf- 
(icL Sul Ba^ Stettqng. U pdn- 

cìpale quotidlano di Basilea, è 
apparsa una intervista a Gian¬ 
franco Ambrosini..un genove¬ 
se che dirige la principale so¬ 
cietà europea di trasporto di 
rifiuti pericolosi, l'Iriteiccmtact, 
con sede a Montreuz e coin¬ 
vòlto neH'affare Zanoobta. 
•L’esportazloiie - ha dichiara¬ 
to Ambrosini - è IVnica solu¬ 
zione. In Europa manca spa¬ 
zio. in Africa invece, nel de¬ 
serto del Sahara, ad esempio, 
ce n’è quanto se ne vuole. E 
vero, si sarebbe potuta sce¬ 
gliete l'Australia, ma è tn^po 
fontana». E ha aggiunto; «La 
mìa attività non puO eteere 
censurata polche tutti | con¬ 
tratti conclusi prevedono la 
realizzazione di modernissimi 
impianti per lo smaltintentò o 
la neutralizzazione delle scò¬ 
rie pericolose». Ma è proprio il 
caso Zanoobia. insieme a 
quelfo nìgeriairo (ti Fort l^ro. 
ad insegrMre che finora il Te^ 
zo mondo è stato utilizzato 
come pattumiera dei paesi 
rkxihi e che impianti di srnatti- 
mento sono qualcosa molto al 
di là da venire. 


George Bush. 


della sinistra indipendente. 

Che, se non altro, la «pro¬ 
gettazione» sia in una fase 
avanzata sembra vanire con¬ 
fermato anche da dichiarazio¬ 
ni come quella del portavoce 
di Arafat, BassBm'Mrù-f^àrif, 
suU'Qlp pronte ad accettere il 
dispiegamento dì truppe Usa 
nei territori occupati per la mj- 
petvisione di libere elezionù 
Ma nelle dichiarazioni all'usd- 
te dal colloquio di ieri a Tun&v 
non è venuto alcun cenno a 
tale accordo dì massima né 
da patte americana né da par¬ 
te palestinese 


Storie di minorenni nei penitenziari Usa 



se deve essere gitisidafo 


Cettamènte sapete chi è Paula Cooper. Ma avete 
mai sentito parlare di Heath Wilkins e di Witite 
Bosket? Entrambi sono diventati assassini a 15 an¬ 
ni, L’uno è nel braccio della motte in Missouri. 
L'àltro a New York, dove la pena di morte non 
c’è, è stato trasformato in un «mostro del cateere.. 
Ecco te loro due angoscianti storie parallele. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H NEW YORK. Healh Wilkins 
è uno dei 27 ragaui in attesa 
dall’esecuzione nei bracci del¬ 
la morte Uùi per delitti com¬ 
messi quando erano minoren¬ 
ni. Lunedi prossimo la Coite 
suprema degli Steli Uniti al- 
fronterà il suo caso («Wilkins 
versus Missouri», lo Stato che 
lo ha condannato), per con¬ 
cludere se va giustiziato o no. 
e quindi stebiiire il precedente 
giuridico che signilicherà vita 
o morte per gli altri 27, Paula 
Cooper compresa. 

Wiltie Bosket, condannato 
invece in uno Stato dove la 
pena di morte è stata abolita 
da un quarto di secolo, ad ap¬ 
pena 5 anni per due omicidi 
compiuti sutimetrò quando 
aveva IS an(n^viene conside¬ 
rato il più violento e pericolo¬ 
so carcerato di tutte le prigioni 
di New York. Ha appena ridot¬ 


to in fin dì vita a coltellate un 
guardiamo. Lo hanno quatiUi- 
cato come «mostro delle car¬ 
ceri», è attualmente sottoposto 
ad un regime di vigilanza spe¬ 
ciale che coi nostri metri dì di¬ 
scepoli de) Beccarla non sa¬ 
premmo come definire altri¬ 
menti che tortura. 

Heath Wilkins. ora venten¬ 
ne, è un ragazzìrio dalla fac¬ 
cia pulita, un accenno appe¬ 
na di baffi biondi, che faresti 
fatica a individuare nella foto 
come ospite del braccio della 
morte non fosse per la catena 
ai piedi, il suo caso aveva fat¬ 
to cronaca già al processo del 
1985. Wilkins aveva confessa¬ 
to l'uccisione a coltellate, nel 
corso di una rapina ad un ne¬ 
gozio .di liquori, di NaiKy Al¬ 
ien, ventisettenne, madre di 
due creature. E subito dopo 


aveva clamorosamente ricusa¬ 
lo l'avvocato difensore, implo¬ 
rando la corte di condannarlo 
a morte, anziché aH’orrore 
dell’ergastolo «perché que¬ 
st'ultimo mi fa paura, la morte 
no». L'avevano accontentato, 
malgrado non avesse compiu¬ 
to 15 anni a! momento del de¬ 
litto. 

Willie Bosket invece a mor¬ 
te non poteva essere condan¬ 
nato, perché nello Stato di 
New York, la pena capitale è 
stala abolita già da un quarto 
di secrok). Arvri, in base alle 
leggi locali particoiarmente te- 
nienti verso i minorenni, il 
massimo a cui potevano con¬ 
dannarlo per aver ammazzato 
a colpì dì pistola alla tempia 
due barboni che cercava di 
rapinare sul mettò erano 5 an¬ 
ni. Bosket, figlio di un albo as¬ 
sassino, ha ora 27 anni. È en- 
(iato per la prima volta in un 
riformatorio all’età di 9 anni. 
Nei 18 anni trascorsi da allora 
ha goduto solo di 18 mesi di 
libertà. Né] quali, grazie anche 
alla violenza accumulata in 
carcere (prima degli omicidi 
aveva trascorso 3 anni in un 
riformatorio di «massima du¬ 
rezza» accanto a condannati 
per omicidio, violenza sessua¬ 
le, rapina), ha sommato 2000 
capi di imputazione, tra cui 25 


accoitellamenti, compreso 
l'ultimo in carcere. 

Wilkins nel braccio delta 
morte sì é intèllettualmehte 
redento. Ha studiato, si è 
iscritto alla Smithsbnian, pro¬ 
getta aerei, te^ Tomaial na¬ 
si. Ha il coraggio e lo spirito di 
raccontare ai giornalisti che si 
prende gioco degli psichiatri 
del carcere «come Stalin si era 
preso gioco de) socialismo». 

Il «mostro» Bosket invece 
non si è affatto redento. Non 
conosceva nemmeno la guan 
dia che ha accoltellato al pet¬ 
to. iL'ha fatrò perché sa che 
ormai non uscirà mai di gale¬ 
ra e vuole crearsi intorno una 
leggenda da "cattivo"», dico¬ 
no. Un giornalista che voleva 
scrivere un libro su di luì ci ha 
rinunciato. L'unica cosa certa 
è che lo trattano in modo mo¬ 
struoso. Bosket è rinchiuso In 
una cella specialmente co¬ 
struita per lui, completamente 
disadorna, priva persino di 
eteurìcità («L'ultima volta ha 
cercato di ìnghtottlre te lam¬ 
padine* è la motivazione). 
Non è consentito a nessuno 
parlargli, nemmeno alte gua^ 
die. «L’unico suono che udirà 
da ora in poi è quello dello 
scarico del suo cesso», dice 
Thomas Couhiin. capo dei 
servìzi carcerari deila metro¬ 
poli. Q&Gl 
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Lettere e Opinioni 


er partecipare si deve prevedere 


ogni volta una spesa che può andare 
dale 65 alle 160 mila lire: dò ctki per troiai 
una ingiusta selezione 


1 concorsi inihbfid costan cari... 


M SignordÌrettore,ho24anni,so* 
no un perito in tetecomunicazioni, 
ito atuolato anche un po' di musica 
(mio padre, addetto ai lavori, diceva 
che un buon tecnico elettronico con 
conoscenza della musica avrebbe 
potuto, poi, avere più opportunità di 
lavoroO. Ho Incontrato una ragazzi* 
na di 15 anni, ci ^amo amati, è nata 
una bimba. E via di corsa a cercarmi 
un qualunque lavoro potesse capitar* 
mi. Sono stato fortunato: operaio in 
un calzaturificio. Quando « ricorda* 
no, mi pagano anche (debbo ancora 
prendere la paga di tre mesi fa). 

A un certo punto mi i sorto il dub* 
bio che quella che avevo intrapreso 
non era la strada de) futuro, e ho 
tentato di darmi da fare cercando al* 


tre strade. Niente! Spendo solo soldi 
per viaggi, permessi ecc. 

Lampo di genio; f^ dei concor^ 
nello Stato, mi dico. Ok, ma come 
faccio a sapere a quali concorsi con* 
correre e quando ci sono? Semplice: 
U 150.000 e contraggo abbonamen* 
to alla «Gazzetta ufficiale» per i nu* 
meri riservati ai concorsi. E qui mi 
viene il primo dubbio; ma bisogna 
proprio pagare per avere queste in* 
formazioni da parte dello Stato? 

Incomincio a fare domande, par* 
tecipo a qualche concorso. Facevo 
te domande di getto. Poi a un certo 
momento mi sono accorto: L. 5000 
domanda in bollo; L. 5000 certificato 
medico in bollo; L. 10.000 conto 
corrente postale per visita medica 


presso Usi; L 1000 per marca in far* 
macia, fondo medici (?): L 3750 rac* 
comandala AR; L. 47SO tassata a ca* 
rico destinatario Oo) per ricevimento 
convocazione ai concorso; L 3050 
espresso per ritorno «accuso ricevuta 
convocazione»; L. 33.000 biglietto 
andata-ritorno in corriera, mezzo più 
economico, per recarmi a Roma do* 
ve si svolgono ia maggioranza dei 
concorsi. Totale: L. 65.550 se uno è 
disoccupato. 

Si aggiungano: L. 20.000 nel caso 
In cui uno come me, che «lavora», 
deve prendere 4 ore di permesso per 
recarsi, di persona e in ore di ufficio 
dal medico della Usi e daH'addetto 


comunale per l'autentica delia firma; 
L 40.000 per una giornata di per¬ 
messo per recarsi a Roma a sostene¬ 
re Il concorso. Spesso, poi, questi si 
svolgono in due giorni e quindi L 
80.000. (Chissà perché lo svolgimen* 
to non puù avere luogo nel giorni di 
sabato e domenica?). 

Quindi, per partecipare a un con¬ 
corso statale devi di^ne di L 
6S.SS0 se sei disoccupato; oppure 
dalle 125.000 alle 165.000 iire se hai 
un bel lavoro come il mio! 

Certo è una bella preselezione, lo. 
per esempio, non litò più concorsi: 
non posso permettermelo. 

Enzo Aatfaeri. Porto 
Potenza Picena (Macerata) 


Ustoria 
(il una donna 
olla ainfca 
Manglagalli 


n Signor direttore, kiìvo 
per poter evimere un mio 
gitidnlo sulla vicenda «Man- 
glagalll., portando come 
esemplo II mio caso. 

Gli 4* un po' di tempo alla 
ricerca di un figlio, ecco final¬ 
mente realinani ('aspettato 
sogno. Vado quindi dal gine¬ 
cologo che provvede a farmi 
lare I relatlvf eaaml. Pano cir¬ 
ca quindici giorni Orerché pri¬ 
ma di qdel periodo gli atesri 
non sono siati pronti) ecco 
nascere II'problema: un esa¬ 
me a una panicolaia malattia 
risulta positivo. 

Tomo preoccupsta dal gi¬ 
necologo che subito mi rassi¬ 
cura. Va Ipllo bene, t perfetta¬ 
mente curabile, MatlsUche di¬ 
mostrano che su M donne ar¬ 
iette da questo vlnn. solo 4 
rlaulitno MMie. Certo, ma lo 
come posso sapere se sono o 
meno pna.delle 47 nessuna ri. 
spoUs,' 1>anquilla e (IduelOBa 
nel mio medico, proseguo la 
mia gravidanaa. 

Una cara amica mi chiede 
ae voglio parlare con un madi- 
co elle mi possa spiegare che 
cou ala quesla «naiaitta. e 
quali siano i rischi par me e 
nr 11 mio piccolo: il dottor 
Brambatl.' lo, per una maggior 
alcuraiaa personale, Kcetlo 
di parlate con questo medico, 
peisona molto umana, prolea- 
atonale e aopiariutto schietta. 
Ammetto di essemtl molto 
spaventala venendo a cono- 
scénsa del grossi rischi che 
questo virus comporta; ma 
quello che più mi he demora- 
llaialo 4 stato venire a sapere 

uesle cose non dal mio me¬ 
teo ginecologo (primado). 
che si era limitato a preKri- 
vermi aniibiollci peraltro inuti¬ 
li e che si era poi giuslKlcaio 
dicendo aempllccmenie di es¬ 
sere contrario all'aborto. Que¬ 
sto 4 a dir poco inammissibile! 

Inisio quindi le pratiche per 
ellettuare un aborto (tenendo 
conto che il mio |lnecologo 
non si 4 più Interessalo e mi 
sono dovuta sirangiaie da sp¬ 
ia), In questa occasione ho 
avuto modo di conoscere II 
dollor Dambrosio, eccellente 
medico, altrettanto umano e 
lottatore più per la vita di un 
telo che per la motte (come 
molli erroneamente possono 
pensare). Ho avuto una gros¬ 
sa assistenu da patte di tutto 


lo siali della Manglagalli, par¬ 
tendo dalla persona che si oc¬ 
cupa dall'iler burocratico - 
slg.ra Slelanla - alle inlermie- 
re, al medico che ha procedu¬ 
to al quale va tutta la mia pro¬ 
fonda stima. 

lUngraiia veramente tutti e 
in particolare il dottor Bram- 
bali (con il quale sono solida¬ 
le In queste ultime vicende 
che lo hanno coinvolto) che 
mi ha evitalo un grosso, gros¬ 
sissimo dolore, quello di par¬ 
torire un bambino con grossi 
problemi. £ mi sembra che di 
poveri bambini malati ce ne 
siano in giro gli troppi. E que¬ 
sto non significa voler un 
bambino «O.O.C,. cari dottor 
Aletli e Ctaveri, ma un bambi¬ 
no sano par una società lotte- 
mente melate. Significa chie¬ 
dere troppo? 

Angela MtailavnccbI. Milano 


Ma davvero 
spererebbero 
dì fuggire da 
quella lezione? 


nCarò dlrétibié. davvéro la 
scuoia è una Istituzione cosi 
insopportabilmente balorda, 
che altro pensleré non possa 
suggerire àe non di darsela a 
gambe il più presto possibile? 
Tbnto si dovrebbe suppone 
dalle prime dichiarazioni dei 
VescoH della Cel e del genito* 
ri cattolici della Age a com* 
mento della recente sentenza 
delia Corte costituzionale. Es¬ 
si infatti definiscono «discri¬ 
minati» gli studenti che inten¬ 
dono frequentare le lezioni di 
rellf^one cattolica, perché 
«dovranno rimanere in aula 
mentre gli altri potranno an* 
darsene a casa». 

Un atteggiamento di consi¬ 
derazione e di rispetto per la 
scuola e per i ragazzi che ia 
frequentano dovrebbe invece 
considerare «privilegiata» e 
non «discriminata» la situazio¬ 
ne dì quegli studenti che, es¬ 
sendovi interessati, hanno la 
possibilità di avvalersi di un in¬ 
segnamento per loro impor¬ 
tante. 

Semplice gaffe o segnacolo 
di approsi^mazione culturale, 
ciò e comunque affare loro: di 
quella gerakhia cattolica, di 
uelle associazioni cattoliche. 

invece affare nostro, ed an¬ 
che urgente io credo, die il 
Partito impegni la sua forza in 
Parlamento ma anche nella 
concreta realtà degli istituti 
scolastici, in una lotta di so¬ 


stegno ai pronunciamento 
delT'alia Corte, di fronte al 
prevedibile e preannunciato 
contrattacco ministeriale. 

Augnalo Bonto. Torino 


Alla Radio passata 
la mezzanotte 
si può dire 
quel che si vuole? 


M Gentili redattori, sono 
una ex insegnante diventata 
completamente cieca da qual¬ 
che anno, per cui questa lette¬ 
ra viene scrìtta da mio marito. 
Quando vedevo, leggevo mol¬ 
ti quotidiani, anche il vostro, 
nonostante che non sia mai 
stata comunista, né abbia mai 
condiviso le vostre idee. Oggi 
però senio il dovere di scriver¬ 
vi per protestare contro la Rai. 
Come tutti i ciechi, sono 
un'assidua ascoltatrice della 
radio, la cui Terza rete è vera¬ 
mente bella e interessante, 
anche perché mi ha latto aco- 
prire l'emozione che può su¬ 
scitare, in chi é come me. fa- 
scollare tipfoedMifoà fàuta- 
sticando. ; 

Mi addormento Invect^^ 
di, oltre là mezzanotte, aàqoì- 
tando I programmi successivi. 
Di qui comincia la mia prote¬ 
sta. Perché il «Qlomaie dèlia 
mezzanotte» è cosi fazioso da 
essere diventato un vero por¬ 
tavoce del governo? E neppu¬ 
re (n termini intelligenti, ma 
da «servi sciocchi», per cui se 
qualche volta lo stesso De Mi¬ 
ta dovesse ascoltarlo, sono ^- 
cura che sentirebbe un senso 
di fastidio. 

Ma credono <U avergli (atto 
cosa gradita quando hanno 
escluso • unico radioglomale 
della Rai - ogni informazione 
sulla sua disputa con Monta¬ 
nelli? E dando un commento 
politico di oltre tre minuti in¬ 
triso di bizantinismi, e come 
tale incomprensibile, credono 
di (are un favore a De Mita? 
Credono che escludendo 
gran parte deH'infonnazione 
sui Partito comunista, alcuni 
possano non pensare che 
questo è stato per ordine dì 
De Mila o di qualche suo ser¬ 
vo sciocco? 

E quando vi fu la vicenda 
Hat'Pci, perché tutti 1 loro 
commenti erano incentrati sul 
fatto che 11 torio iniziale era 
del Partito comunbta, prima 
che il ministro competente av¬ 
viasse le sue indagini? 0 la 
Fiat è diventata intoccabile 
anche al «Giornale della mez¬ 


zanotte»? 

Va bene che una volta si so¬ 
no inventati che la fontana di 
Devi è stata progettata da 
Gian Lorenzo Bernini (e ciò, 
già, dà un'Indicazione del li¬ 
vello della toro preparazione, 
non dico giornalistica ma sco¬ 
lastica), ma che debbano es¬ 
sere cosi faziosi, non dico sia 
vergognoso, ma almeno ha 
deU'indecente. E non produ¬ 
ce vantaggio alcuno a coloro 
o a colui at quale credono di 
dare appoggio in questo catti¬ 
vo modo. 

Dopo il «Giornale della 
mezzanotte» c'è il «Notfomo 
italiano», che è gradevole; e lo 
sarebbe rrerfellamente se 
ogrti tanto non venisse inter¬ 
rotto da informazioni in ingle¬ 
se, francese e tedesco. Mi 
chiedo chi controlla le notizie 
che vengono tradotte in quel¬ 
le lingue, dato bhe sono spes¬ 
so i’una in contrasto con l'al¬ 
tra e alcune addirittura vec¬ 
chie della mattina preceden¬ 
te? Echi come me haatudiato 
le lingue ha il dbUto di impara¬ 
re qualche cosa dalla radio, 
non di sentire errori di tradu¬ 
zioni epprassimaUveq degne 
dei' peùfof'B ''^lo delle 
scuole fnedfo.; 

'CwItPamtolRoma. 


Lettera 
sarcastica 
in difesa ì 
della legge 






I Cara Unità, pn p^o di an¬ 
ni fa mia moglie ed io siamo 
andati in Indotti ed siamo 
impadroniti di una bambina di 
un anno dì nome Luana.‘Non 
abbiamo fatto le pratiche re¬ 
golari di adozione perché sia¬ 
mo troppo avanti in età e non 
si sarebbe stata concessa. 
D'alUa parte abbiamo pensa¬ 
to che fosse opportuno procu¬ 
rarci un sostegno per ta vec¬ 
chi^ 

Allegamo V\ bimba con 
ogni amore e lei cl è molto 
affezionata. Non ho alcuna in¬ 
tenzione di commettere atti 
incestuosi tre! suoi confronti 
né rii utìtìzzaria per la raccolta 
di elemoaìne. : Quando avrà 
compiuto i diedi anni invece 
la avvieremo alla prostituzio¬ 
ne, che a quell'età é molto 
redditizia. 

■ Se nei frattempo un magi¬ 
strato lìgio all'ottuso schema¬ 
tismo della legge dovesse in¬ 
tervenire per sottrarci Luana 
turbando cosi l'equilibrio del 


suo sviluppo affettivo, sono 
certo che i numero» p»coio- 
gi. (ttictuiaiisti, comitati filan¬ 
tropici e giornali dei pomerig¬ 
gio che con tanta efficacia si 
sono mobilitati per ii caso di 
Racconigi, non mancheranno 
di far sentire la loro voce an¬ 
che in mia difesa. SI potrebbe 
del re»o studiare qualche for¬ 
ma di partecipazione agii utili. 

È certo infatti d^e dalla Ri¬ 
voluzione francese in poi, lutti 
i cittadini sono uguali non so¬ 
lo di fronte alia legge, ma an¬ 
che alla violazione delta leg- 
fie- 

Corico Speroni. Milano 


Un lavoro 
benemerito 
e pericoloso 
che va difeso 


MCaro direttore, da nove 
anni lavoro alle dipendertze 
dell'Amministrazione Provin¬ 
ciale dà come guardia- 
caccia e non posso che acco¬ 
gliere con piacere le proposte 
di regolamentazione nuove e 
.piodeme sulla caccia presen- 
dal nosuo partito. Ma co¬ 
ìrne taroratore del settore non 
posso essere altrettanto sod¬ 
disfatto perché non ho trova¬ 
to. aii'intemo delle proposte, 
una regolamentazione imova 
per gii agenti di vigilanza. 

Non penso di esagerare nel 
lamentare la poca sensibilità 
avvertita in questi anni nel 
confnmti di questi lavoratori 
che agiscono in condizioni 
molto rischiose. L'ultimo fatto 
dì Ravenna, dove due guardia- 
caccia sono stati uccisi ed un 
terzo ferito, basterebbe a dare 
l'idea delle difficolti in cu so¬ 
no costretti a operare. 

Questi lavoratori sono circa 
2000 In tutta It^a a lar fronte 
a circa 1.800.000 cacciaiorì. 
senza una veste giurìdica ben 
dùara, costretti ad operare in 
condizioni rii ccmtinuo perico¬ 
lo, nei poMi più impensati e 
nelle condizioni più disagiate, 
nelle campagne, »ii monti, ad 
ore di cammino dai centri.aM- 
tatl, con qualsiasi condiziot.e 
meteorolc^a. a contatto 
con persone che non sempre 
sono in regola crni la le^e, 
ma sèmpre sono armate. 

Oggi, con le numerose sen- 
renze sul furto venatorio ai 
riwhi dello Stato, le cose so¬ 
rto cambiate e la paura es¬ 
sere arrestati. da parte di quel¬ 
le perscme che iton rispettano 
le leggi, è aumentata; e ouesto 
può creare condizioni ai gra¬ 


ve perìcolo per gli agenti che 
fanno rispettare una legge del¬ 
lo Stato. 

Mi auguro che nel dibattito 
parlamentare per la nuova 
legge sulla caccia, si tengano 
presenli anche questi lavora¬ 
tori che. nei loro compiti di 
vigilanza, hanno bisogno di 
avere le idee chiare e supporti 
legislativi adeguati alla realtà, 
nel rispetto dei diritti dì tutti i 
cittadini. 

GlaeooM Gozzi. 

Cèvo (Brescia) 


A Bergamo 
il 33% di donne 
negli organismi 
dirigenti 


MCara Unirò, non so ria 
quale fonte la compagna An¬ 
namaria Guadagni abbia ap¬ 
preso la notizia apparsa su i ’£/- 
nità del 19 marzo scorso, se¬ 
condo la quale la Federazione 
di Bergamo non sarebbe d’ac¬ 
cordo con la proposta di ga¬ 
rantire negli organismi diri¬ 
genti una quota di compagne 
pari ad un terzo degli eletti. 

Non solo infatti il Congres¬ 
so della nostra Pederamne 
non ha approvato nessun do¬ 
cumento o emendamento In 
cui si esprima tale opinione, 
ma per quanto riguarda l'ele¬ 
zione degli onanismi dirigenti 
si è accolta senza difficoltà 
l’indicazione di gàrantlre al¬ 
meno il 33% delle compagne, 
percentuale che è stata rispet¬ 
tata sia per quanto riguarda il 
Comitato federale, per ia 
Commisdone federale di con¬ 
trollo e per i delegati al Con¬ 
gresso nazionale. 

Enrico Brign^ Per la 
Federazione del Perdi Bergamo 


«L’esperanto 
non ha alle spaile 
guerre 

e imperialismi...» 


M S^nor (Erettore, i federaU- 
sti si propongono di arrivare a 
una Feoeradone, europea e 
poi mondiale, fecondo la lo¬ 
gica e la necessità dei tempi. 
lo>sono Iscritta ai Movimento 
fedjeraii^ttirifoeo, jl, <^e 
siusiàmèhte il batte irerctiè la 
Comunità eUTQim diventi 
sempre più democratica, dan¬ 
do al Parlamento europeo po¬ 
teri deliberativi e non più solo 
consultivi. 

La signora Thatcher ha det¬ 
to che, siccome tre l’altro l’in- 
gleM è una lingua quad fran¬ 
ca, ringhitterra Sarà al di so¬ 
pra di tutti. Poiché'la lingua è 
sempre stata strumento à po¬ 
tere, lo stesso concetto nelle 
riqrettive lingue, nel cono 
della storia, l'hanr» espresso 
tutti i governanti che hanno 
voluto assoggettare il mondo. 
Perciò, se non vogliamo riti>r- 
nare indietro e fondare non 
una federazione in cui tutti gii 
Stati siano posti politicamente 
e quindi linguisticamente siti¬ 
lo stesso piano, ma un impero 
delie maggiori potenze, in cui 
noi e tutti gli Stati minori ab¬ 
biamo ia peggio, dobbiamo 
batterci perché ia lingua uffi¬ 
ciale delle future federazioni 
diventi una lìngua sovranna- 
zionale, che dia un'educazio¬ 
ne sovrannazionale e non ap¬ 
partenga a nessuna nazione, 
ma a tutte le nazioni, come 
l'esperanto. 

L'accusa fnù ingiusta che ai 
muove ail’e^er^o è che 
non ha un’anima essendo una 
lingua artificiale. L'esperanto 
è una lingua la quale, da tutti 
coloro che l’hanno imparata e 


capita, è stata definita un ca¬ 
polavoro di logica e razionali¬ 
tà; e ha l’anima più nobile che 
esista: non ha alte spalle guer¬ 
re, colonialismi, imperialismi, 
schiavismi, piraterìa, ingiusti¬ 
zie e prepotenze dì ogni gene¬ 
re. 

Vittoria Spina. Bologna 


Sulla questione dell'espe¬ 
ranto et hanno anche scritto i 
lettori; Eugenio PTanzoni di 
Roma,'prof.ssa AmeUa Pio di 
Castelpoto (Benevento) e 
Adriana Zerella di Belttglio 
(*SoUanto con una lingua 
neutrale come l'esperanto 
possiamo salvare le nostre 
idenfifò nazionali in uno spi¬ 
rito di fratellanza unioer- 
soie»). 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


MCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttala assi¬ 
curare ai lettori che ci scrìvo¬ 
no é i cui scritti non vengoiìo 
pubblicati, che ia toro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei aderimenti ria 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Aldo Boccardo. Borgoma- 
ro; Franco Caslé, Sulrì; Gio¬ 
vanni Grazzini. Engx>li; Gio¬ 
vanni Radice. S. Giorgio del 
Sannio; Marino Geranzani, 
Roma; LMo Raparelli. Bolo¬ 
gna; Corrado Cordiglieri, Bo¬ 
logna; (Rullano Vasilicò. Ro¬ 
ma («La terribile strage di lu¬ 
nedi io ^bbraio sulle auto¬ 
strade italiane che ho messo 
in lutto tante famiglie - 13 
morti e ISO Mti - ho dimo¬ 
strato ancora una uo/fo 
guanto siano irrespons^U 
quel cittadini e quei girici 
che protestano amitro i limiti 
di velocità»)', 

Lucia nccioli, Firenze («/n- 
tervistato do/fUnità il 7 mar¬ 
zo, il sociali^ Domenico De 
Masi, a proposito della diffe¬ 
renza fra lavoro esecutivo e 
faooro creariuo code fn con- 
traddizione o/tofchè attribui¬ 
sce dapprima Vatléiazlone 
al mero iaooro esecutivo e ri¬ 
corda poi, ame se questa 
puif' pon fosse alienazione. 
chev’'per esempio tutti0 Ottr 
creativi, tutte le idee efahorer- 
te in un 'azienda diventano di 
proprietà deiTazienda'V)', 
Umberto ScdantigUo, Pon¬ 
ticelli («Ooxi finge di essere 
in conflitto con la De, mai 
sempre pronfo o fonefare in 
acqua con estrema rapidità 
le sue scialuppe di salvatag¬ 
gio non appena lo borea de 
corre il rischio di 
naufragare»); Michele Ippolh 
lo, Deliceto («5i parta tanto 
di unihcazlone europea. Spe¬ 
ro che questo val 0 anche 
per te protesi denforfe. orto¬ 
pediche ed ocufistiche»). 

> Sulla vicenda Khomeini- 
Rushdie ci hanno scrìtto i let¬ 
tori: Aurelio Cecere di Pisa, 
dr. Giulio De Vecchi di Mila¬ 
no, Oriano Caffanì di Castel- 
novo Sotto. Roberto Quaglia 
di Genova. 


Scrìvete tenere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidero cte in cal¬ 
ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi. Le tenere noti 
mate o sigiate o con Arma iner¬ 
bile o che recano la sola indica- 
zk>ne.«uir gruppo di...» non ven- 
,gono pubbKÙte; cori cwne <U 
noma non pubUichiamo tasti in¬ 
viati anche ad aitri giomali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli senti) pervenuti. 


vacanze 

liete 


PASQUA Al MARE - RIMINI - 
Hotel Montreal • Viale Ragina 
Elent 13t • tri. 0641/381171 - 
vteiniMimo mare - rlaeridate. 
Pranzo pasquale 3 giorni pensio¬ 
na completa 130.000. (9) 

PASQUA AL MARE- RIMINI- 
Maraballo • Hotel Rapallo - Tal. 
0541/372531 • su) mare - ca¬ 
mera risGridate • apeclalitè pa- 
ace. Tre riorni panaione comptett 
130.000. (12) 


Secchia A.E.M. sono vicini net mo> 
mertto del dolore dal compagno 
Caliuccio ZuceonelU pw la morte 
de} caro 

FRATEUO 

a formulano alla tamlgriate più éen- 
tita condoglianze. Sottoscrivono 
par /Vnità ’ 

Ulano, 29 raarto )989 ^ ^ 


Qha lasciati 

GIOVANNA CIUSANI 
Lascia un vuoto in me a nei compa¬ 
gni a compagne che l'hanno amata 
t stimata. VrievI partecipare al la¬ 
vori dei noaliocongresio e ne tare- 
sti stala orgogtiom. ma non ce l'hai 
^ Negli ritimi giorni dalla tua 
vita non ael però rimasta aolo: li 
aoRO stati vicini tuo nipote Prence- 
ICO con te sua famigite cui sono 
«ala. H ricorderò tempre. Mirella. 
1 funerali si svolgeranno oggi in te^ 
ma civile alia ore i 1 presso il Orni- 
lero di Umhraie in cui te salma sa¬ 
rà tumulata. 

Milano. 23 marzo 1989 


La Casa di Seirada non riceverà più 
CESARE MUSATTI 
Lo rìmptengono Enrica Coiiotti Pi- 
schei, Freiicesco Collotti, Franca 
Freisriiini, botta Zinotti. Sottoscrì¬ 
vono per l'tMHi- 
Miiaflo-Folgeria. 23 mano 1989 


I RgU e te moglie eottoscrìvono cen¬ 
tomite lire in memoria di 

AUREUO BORIOLl 
Suzm,23 mano 1989 


in ricordo di 

DINO MACOTTI 

B fratello Berto versa dnquantainila 
lire per t’i/h(fd. 

Suzzare. 23 marzo 1989 


PASQUA AL MARE - RIMINI- 
Rfvauurra - Albergo TuHpe - 
Tri. OS41/372766 • vicino mare 
- riacrideto. Cren pranzo pasqua¬ 
le 3 giorni pensiona eomplata 
120.000. (1) 
PASQUA AL MARE • RlMINt- 
Rivatturfo - Hotel HtiH Meon • 
Tal. 0S41/372S75 - rteeridato • 
vicinissimo mare • ogni confort • 
cucina genuina. Pranzo pasquale 
3 giorrti panitont compieta 
115.000. 122) 

PASQUA AL MARE - RiMINt- 
Rtvetturre - Hotel Seretoyi • 
Tri. 0541/372362 • Olrotte- 
mante mare • medarne • contar- 
tavola. Ha giorni pensiona eom¬ 
plata 110,000, 6 giorni 

140.000. (10) 


I compagni della FbdenzioM gkp 
vanite iB Canova, sono vicini ai 
compagno FUippo e alia lua fami¬ 
glia per la acompaiw dei padre 

SANDRO RITTO 

I funerali avranno luogo domani 
manina venerdì. 

Genova.^f^ipareo 1989 

Renato, Giovanna, Cteudio. Ambre 
e i soci deite Coop. Vmi sonò ad¬ 
dolorati e vicini alte compagna Ni¬ 
cla Maniecca per te morte del suo 
caro 

PAPA 

Milano, 23 muto 1889 


CMirmoasi nell’apprendere te nrif- 
zte della mona ozila compagna 

GIOVANNA CIUSSAN) 

I compagni dette sezione «Ricotti» 
ricordano te sua figura di militante 
nella teUwica e nella sezione e U 
zuo grande e generoso impegno in- 
temazionalisla. I funerali ài svolgo¬ 
no oggi alle ore 1) a] cimitero di 
Lambrsla. 

Mfiano, 23 malto 1989 


Ad un mese dalla scomparsa dri 
compagno 

CARLO VASCHETTO 
un gruiroo di compagni e amici di 
Albenga to ricorda con affetto e in 
sua memoria sottoscrive per tVni- 
tò. 

Savova, 23 marzo 1989 


Nel 3*anniversarto delia acompàiiji 
della compagna 

ADABlAOmi 

inCantecHa' 

il marito compagno Francesco e i 
figli ia ricordanp sempre con rim¬ 
pianto e grande affatto a compt> 
ini, amid e conoscenti »in ftimm 
mona sottosenvono lire 50.000 per 
tVmià 

Oenotva.23 marzo 1989 


PRETURA DI GALLARATE 


Il pretore di Geliarate in date 6 luglio 1987 ha pronunziato Iti 
eeguente sentenza contro GIUFFRIDA FILIPPO nato a Salpsa- 
so il 28 luglio 1964 a residente e Jarago con Drago in vie 
Varese r». 29 imputato del reato p. e P. art. 116 RO 21 
dicembre 1933. n. 1736 per avere emesso n. 1 ataegno 
bancario par l'importo di L. 30.000.000 srniza fondi di prowi- 
ata. ipotesi greve par l'importo. 

Jarago, 20 gannito 1967. (Omlasis). Visti gii articoli 483 e 
486 Cpp dichiara i'in^Hitato responsabile del resto a lui ascrit¬ 
to e concesse le attenuanti gsnerichs equivatenti alla contesta¬ 
ta aggravante to condanna alla pana di L. 300,000 di multa 
oltre al pagamento delie spese procaaauali. 

Vieta l'emisatone di assegni benceri e posteli per anni uno. 
Ordina la pubblicazione della Mntania par una volta sul quoti¬ 
diano l'Unità. Conceda aoapanaione. Gallarate, 6 luglio 1987. 
Sentenza passata in giudicato 22 settembre 1987, Pcr«etrat- 
to conforme elV originata. 

Galiarata 13 gennaio 1989 

IL CANCEUIERE DIRIGENTE dr. V. FfoCMrl 


COMUNE 

DI S. GIOVANNI INMARIGNANO 

_PROVINCIA DI FORLi_ 


IL SINDACO AVVISA 

é Indatta quanto prima una Neltaziona privata par Tappalto dri tevori di: 
aaattuztona acuota atamantara capotooga 1* atratoto 
L’imparte dal lavori a basa d’atta di eat 2 
di c owp l aaahre lira 860.006.300 
Far l’aggiudieaiiona dri tevori ai procadarà madianta llcitaziona privata 
asconda quanto aiabillto dril'an. 1. tenera a) dalla lagga 2/2/73 n. 

Gli toreraaaati. con domanda in bailo, indtriizata a quatto Comune 
possono ehiadaro di attera invitati Bili gara antro 15 giorni dalla data 
é pubUicaziona dal praaanta avviso sul fiollattino Ufficiala (felte Ragio¬ 
na. 

La domanda pradatta. riunita in un plico aigillato a controfirmato sul 
tembi di chhiaura, dowl azazra cènadata dalla dooumantaiiona rianca- 
tanriTmMao di gara pubblic at e Intagraimanta rii'Albo Fratorio Comu- 
naia. 

U riahlaata di pre t aripailona nan vincola i'amminiatruiena al lanii 
drila legga 687/1664. 

SanGtoìrennl in Mvignano. 11 marzo 1989 

IL SINDACO Otenfranco Canal 


I comunisti della aaztona Pfeiro 


CHE TEMPO FA 



s 

SERENO 


VARIABILE 



Il TBMPO IN ITALIA: il vortice depreetionarto ^ negli ultimi 
giorni é eteto il protagonista dal tempo autia noatre penisole 
con partioolve riferimento alle regioni centro-merldtonril «i 
allontana gradualmente varto levante. Ai suo aaguìto $ì eta- 
biliace un convogliamento di correnti atianttohe favorito dalia 
eatenaiona dell'anttciciona della Azzorra verso il bacirro del 
Mediterraneo. Questo ultimo fatto favoriri la condizioni del 
tempo per !e festività pasquali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridionali cielo ancora nu¬ 
voloso con piovaschi sparti in fase di eaeUrimento. Durante 
il corso della giornata tendenze alla varirtiiiità. Sulle eitre 
regioni dell'ltalie settentrionale e deli'ltalie centteie tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e ecMarite. La 
nuvolosità sarà più frequente sulla fascia adrìsiica e <oniC8 
mentre le schiarite saranno più ampie su quella tirrenica. 
Sulle pianure del nord potranno fare ta comparsa banchi di 
nebbia specie durante le ore notturne. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord. 

MARI*, generalmente mossi 1 baetnt centro-mwldionaU. 

DOMANI: su tutte le regioni deila penisola condizioni di tempo 
variabile caratterizzate di alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Le zone di sereno saranno più ampie a più frequenti 
sui settore nord-occidentale, sulla fascia torenica e sulle 
isole maggiori mentre la nuvolosità sarà più frequente sul 
settore nord-orientale e sulla fascia adriatica e tonica. 

SABATO E DOMENICA: il tempo dovrebbe essere caratteriz¬ 
zato da alta pressione a di conseguenza su tutta Is regioni 
italiane ai avranno scarsi annuvolamenti ed ampie zona di 
sereno. Anche la temperatura à destinata a aaiire specie per 
quanto riguarda i valori diurni. 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

2 

20 

L'Aquila 

8 

10 

Verona 

6 

18 

Roma Urbe 

7 

20 

Trieste 

10 

17 

Roma Fiumicino 

7 

21 

Venezia 

B 

16 

Campobaaao 

5 

a 

Milano 

6 

17 

Bari 

8 

17 

Tonno 

5 

16 

Napoli 

7 

18 

Cuneo 

7 

16 

Potenza 

6 

12 

Genova 

11 

22 

S. Maria Leuca 

13 

16 

Bologna 

7 

16 

Reggio Calabria 

7 

18 

Firenze 

11 

19 

Messina 

12 

19 

Pisa 

7 

21 

Palermo 

10 

17 

Ancona 

10 

14 

Catania 

6 

19 

Perugia 

8 

13 

Algharo 

6 

18 

Pescare 

10 

13 

Cagliari 

9 

19 

TEMPERATURE ALL'ESTERO; 

Amsterdam 

5 

11 

Londra 

9 

13 

Alene 

7 

20 

Madrid 

2 

18 

Berlino 

5 

10 

Mosca 

‘ 2 

8 

Bruxelles 

1 

8 

New York 

4 

8 

Copenaghen 

4 

8 

Parigi 

8 

14 

Ginevra 

3 

10 

Stoccolma 

1 

4 

Helsinki 

3 

4 

Varsavia 

4 

14 

Lisbona 

12 

20 

Vienna 

S 

15 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 


Notiziari ogni mezz'ora dalle 
6.30 alla 12 e delle 16 elle 18.30 



Ore 7 Rassegna stampa; 8 Pubblico contratto da 


, _agn_ ..... .. .. , 

rifare. Intervista ad Antonio Lattieri; 8.30 Mensa acolastisca: 
Giubilo incriminato, to studio Goffredo Battini; 9 La storia 
siamo noi. Intarviata a Francesco Da Gregori; 8.30 RapKca 
drite correhreioni ctt Achilia Occhetto ri XVIii Congresso dai Pel; 
10.30 II nuovo Pei all'offantiva. Filo diretto con gli ascoltatori, 
in studio Giovanni Bariinguar. 

Nel corso dal pomarlgglo servizi, approfondimanti ■ eom- 
mantt. 

FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Oonovo 88.56/94.260; La Spa¬ 
ila 97 &00/10S.200; Milano 91; Novars 91.660; Como 
87.700/87.760/98 700; Laoeo 87.900; Padova 107.760; Ravlee 
98.860; Raggio EmUla 96 200/97.000; hnote 103.360/107> Me- 
dona 84.600; Bologna 87.600/94.600; Parma 82; Ptea. Luaoa. 
Livorno, Empoli 106.800; Arcuo 99.800; Stono. Qroioato 
107.800; Fironti 96.600/106.700; Maiw Carrara 102 550; Pe¬ 
rugia 100.700/98.900/93.700; Tarn1 107.800; Ancona 105.200; 
Aaooli 102.200/96.600] Maearata 106.600/102.200; PaMra 
81.100; Roma 94,900/ 87/106 650. Rotato (Ta) 96.800; Paaca- 
ra. Taramo, ChiaU 106.300; L'AquIto 99.400; Vaato 96.660; Na¬ 
poli 88; aliarne 103.500/102.860; Foggia 94.600; Lacca 
106.300; Bari 87.800; Farrara 106.700; Utina 105.650: Frari- 
nena 105.650; Viterbo 86.800/97.060: Pavto, Ptooansa, Cramo- 
fw 90.960, FNatela 106.800; Ritti 102.200; Imarto 88,200: 
Trento 103.00; Rovaroto 103.260; Btolto 106.600. 

TELEFONI 00/e781412 • 01/6796139 
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Lira 

Sempre 
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fiale 
monete 
dello Sme 



alladiiusura 
dei mercati 


1374,99 lire 


La manovra 
Taglio 
per 
taglio 


■i Quasi certamente, dun* 
que, ]t Consiglio dei ministri di 
oggi non discuteri, almeno 
de) dettagli, di ritorma previ* 
denziale. Restano perciò nove 
frecce all'arco di De Mita, su* 
scettibili di spuntatura mini¬ 
steriale. Vediamole. 

Sanità • Comprende t'au¬ 
mento del ticket sui medlclnaii 
(dal 20 al 30%), l’introduzio¬ 
ne di «ticket sui ricoveri» (la 
proposta originale di De Mita 
è di lOmtla lire al giorno), 
l'aumento del ticket sulle cure 
termali e ticket sulle visite spe¬ 
cialistiche. Un’ecografia coste¬ 
rà 30mlla lire di ticket. Sempre 
per decreto, il minisbo delta 
Sanità ha chiesto che vengano 
stralciati dal suo progetto t ca¬ 
pitoli relativi alla «aziendaliz- 
zaziono» delle Usi e dello scor¬ 
poro della gestione economi* 
ca degli ospedali, che divente¬ 
rebbero finanziariamente au¬ 
tonomi. 

Trasporti * Si sono studiati 
aumenti delle,tariffe che 
vanno dal 20 al 3S%, con In 
più la cancellazlonedi una se¬ 
rie di agevolazioni per i tra¬ 
sporti. si prevedono tagli di li¬ 
nee e «economie di scala». 

Pubblico Impiego - Bloc¬ 
co del turn ovér, anche quan¬ 
do, per aggirare questa nor¬ 
ma, viene richiesto nuovo per¬ 
sonale per dei «buchi» creatisi 
con passaggi di qualifica. «Tet¬ 
to» detl't% ai aumento reale al 
contratti del pubblico impie¬ 
go! Il governo pensa di con- i 
cordare con il sindacato, attra- I 
verso una trattativa preventiva | 
di settore, quale livello di infia- | 
zlone calcolare per definire i 
l'aumento (dal 4%. pregram- i 
maio finora, al 6,3*7% delle | 
previsioni economiche). Ani | 
che questo settore va Mr de? I 
crelo. ’ ! 

Patrimonio pubblico • j 
' Una' ricognizione preventiva' | 
dovrebbe individuare i settori j 
del patrimonliO pubblico da ' 
«capitalizzare»', dopo il censi¬ 
mento, sarebbero emesse ob¬ 
bligazioni a garanzia. 

Fondi «palali • Il governo 
chiederà la restituzione delle 
sommo accantonate - da enti 
e Istituti, nonché dagli enti lo¬ 
cati - e per il momento non 
spendibili. 

~ Beni e servizi • L'esempio 
classico é quello deite «auto 
blù»! si ridurranno drastica¬ 
mente di numero, cosi come 
saranno sottoposte a verifica 
una serie di altre spese mini¬ 
steriali. 

TraiferimentI cUe Ira- 

f ireae - La proposta é dì Una 
iseaiizzazine selettiva, togata 
al tasso di disoccupazione 
delle regioni. Un altro para¬ 
metro, correttivo questo, ri¬ 
guarda le Imprese più esposte 
alia cojKorrenza inlemazto- 
nale. 

Finanza regionale • Auto* 

nomia di riscossione di una 
serie di tributi anche per le Re¬ 
gioni. in cambio minori trasfe¬ 
rimenti. 

Condono Immobiliare • 

Riaperti, per lutti. 1 termini per 
coloro che non hanno mal di¬ 
chiarato al catasto la proprietà 
della casa. Si prevede una 
nuova normativa con controlli 
lisco-comuni sul patrimonio 
edilizio. 


Oddi*il r/via» Hpì minicfvi presenta il conto a nome 

di un governo e della De divisi 

Ticket, un pacchetto di balzelli per tutte le prestazioni 
Treni più cari, condono immobiliare, contratti statali «stretti» 

Sotto tm> sanità e trasporti 


Appuntamento con i tagli alia spesa pubblica o, 
meglio, con un superticket sanitario e con au¬ 
menti di tariffe nelle Ferrovie. È questo, insieme al 
«condono immobiliare» e a spigliate operazioni di 
Tesoreria, il cuore della «manovra di risanamento» 
varata per Pasqua da De Mita. La De ha però con¬ 
vinto gii industriali ad accettare, per ora, un taglio 
cospicuo della fiscalizzazione. 


NADIA TARANTINI 


•■ROMA. Neanche Oggi sarà 
una giornata tranquilla per Ci¬ 
riaco De Mita, Il Consiglio del 
ministri dei giovedì santo, che 
è anche troppo facile definire 
del sacrificio pasquale, è con¬ 
vocato per mezzogiorno. Un 
orario avanzato, per consenti¬ 
re anbora altri aggiustamenti 
ad una manovra «tagilata» an- 
ch'essa via via che crescevano 
le resistenze Interne alla coali¬ 
zione, Non cl sarà nessun 
provvedimento sulla previden¬ 
za: la stretta prevista in un pri¬ 
mo tempo dagli esperti di De 
Mita e osteggiata prima dilui¬ 
to dal ministro dei lavoro For¬ 
mica, ha temilzzato ampi set¬ 
tori della Oc, Tutto rinvialo al¬ 
la prossima legge finanziaria, 


e così pure per l'•autonomia 
imposiUva» degli enti locali 
con il relativo taglio dei trasfe¬ 
rimenti. Oggi il governo fisserà 
la «piattaforma contrattuale» 
per I contratti del pubblico im¬ 
piego, un modo elegante per 
dire che ancora non si sono 
sciolti i contrasti (in particola¬ 
re fra De MIchelis e Cirino Po¬ 
micino) su come procedere. 

E ancora c'è un'incognita 
che ritarda 11 comportamen¬ 
to del ministro della Sanità, 
che dovrebbe firmare un pac¬ 
chetto di ticket quale mai si è 
visto nella storia recente, con 
baizelii che toccano tutti gli 
aspetti del rapporto con il ser¬ 
vizio sanitario nazionale: il 
medico specialista, le presta¬ 


zioni ospedaliere, le medici¬ 
ne. le ricette e le cure termali. 
Oonat Cattin, dicono fonti de. 
non sarebbe molto contento: 
ha paura dei contraccolpi di 
impopolarità, pensa che non 
si tratti di un piano equilibrato 
di razionalizzazione della spe¬ 
sa. Sarebbe scontento perché 
si è persa per strada una pto* 
messa di De Mita di «fare qual¬ 
cosa» in merita alle assunzioni 
di Infermiere specializzale, 
che egli considera urgentissi¬ 
me. 

Sempre sulla sanità si ap¬ 
puntano le residue critiche del 
liberali che pretendono - visto 
che si paga sempre di più - la 
libera scelta fra prestazioni 
del servizio pubblico e del pri¬ 
vati. Con la conseguenza che, 
In questo secondo caso, non 
si dovrebbero pagare più 1 
contributi allo Stato... Il Consi¬ 
glio di gabinetto di ieri è stato 
come al solito la cassa di riso¬ 
nanza di posizioni che percoi- 
reno i partili della coalizione, 
con la conflittualità costituita 
dal vicepresidente di un parti¬ 
to che ancora ieri, per bocca 
del suo segretario rifiuta di 
confrontarsi sul merito della 
manovra. «Abbiamo giudicato 
la direzione di marcia - ha 


detto ieri Craxi riferendo in Di¬ 
rezione suirincontro avuto 
con De Mita - ma non siamo 
entrati nei dettagli». Ed ha ri¬ 
petuto che la manovra deve 
essere «equim^rala a gradua¬ 
le». 

Sui dettagli si sono ancora 
una volta accapigllatt, ieri, U 
vkepresidente del Consiglio 
De Micheiis e il ministro della 
Funzione pubblica Cirino Po¬ 
micino. Prima di tutm sulla fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. che De Micheiis non vo¬ 
leva tagliare troppo (o troppo 
indiscnminatamente) per i 
suoi riflessi sut costo dei lavo¬ 
ro. Poi sui contratti del pubbli¬ 
co impiego: passato il princi¬ 
pio che non debbómo cresce¬ 
re più deiri% oltre Hnfiazio- 
ne, resta da definire: quale in¬ 
flazione? De Micheiis na chie¬ 
sto che sia il governo nel suo 
insieme a fare questa valuta¬ 
zione. Pomicino vwrebbe te¬ 
nere la cifra aperta come spa¬ 
zio per la conttaltazlone. 

Le misure che saranno 
adottate oggi, secondo U mini¬ 
stro del Tesoro Amato, hanno 
■un elevato impatto qualitativo 
nel settore sanitario, del tra- 
qrorto feiTOviarlo e def pubbli¬ 
co impibfe..*: ed ha ironizzato: 


«Insomma non si va per top¬ 
pe, ma per tappe». Amato non 
ha però voluto dare cifre. Ci 
ha pensato Cirino Pomicino a 
quantificare la manovra; 10- 
i2mila miliardi, cifra poi con¬ 
fermata a sera dal portavoce 
di palazzo Chigi. Ma non sono 
tutti tagli, itè tanto meno risa¬ 
namento. 

Oltre 2.500 miliardi, secon¬ 
do l'ipotesi massima, si ricave¬ 
rebbero dai ticket sanitari, 
dal famoso condono 
immobiliare», che, per stessa 
ammissione del ministro delle 
Finanze Colombo, è finalmen¬ 
te pronto (ie stime però non 
sono concordi; potrebbero 
rendere la metà). Una grossa 
cifra d si attende, invece, da 
un’operazione di Tesorerìa: 
Amalo consoliderebbe circa 
la metà dei debiti pregressi 
delle Usi (2.500 su circa 5.000 
miliardi) emettendo titoli di 
prestito, un’emissione specia¬ 
le in obbligazioni di quelle ca¬ 
re alle banche, perché in ge¬ 
nere sono più remunerattve 
degli altri titoli pubblici. Infine, 
il taglio alla fiscalizzazione: al 
termine del battibecco tra De 
Micheiis e Pomicino, De Mita 
ha detto che ci penserà lui* a 
definirne l'entità. Dopo le 


I sindacati: misure inique 
«Niente tasse sulla di^tazìa» 


La manovra sui tagli che il governo si appresta a va. 
rare questa mattina in pratica scontenta tutti. Riceve 
l'opposizione netta dei sindacati i quali si dicono 
contrari ai ticket indiscriminati che colpiscono i pid 
deboli. Confindustria e Confcommercio sostengono 
che vanno tagliate delle spese, ma non ai loro dan¬ 
ni e non accettano, comunque, la riduzione della fi¬ 
scalizzazione degli oneri sociali. 


WALTIR OONOI 


■ SOMA. Manovra Iniqua? I 
sindacali bocciano la mano¬ 
vra del governo in fatto di tagli 
alla spesa pubblica. Dopo un 
Incontro con De Mita e De MI- 
chells, i segretari generali di 
Cgtl, CisI e Oil si sono presen¬ 
tati ai giornalisti dichiarando 
la loro totale insoddisfazione 
per il quadro delle misure che 
il governo si appresta a varare 
questa mattina durante la riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri. Non ci è stata trattativa, 
ha detto Bruno Trentin. «Se 
cosi fosse stato avremmo pro¬ 
spettato al governo proposte 
del tutto alternative, come ab¬ 
biamo fatto ad esempio nel 
campo della sanità». Franco 
Marini ha affermato che i sin¬ 


dacati sono «totalmente con¬ 
trari» alla introduzione di tic- 
kel cosi come sono stati pre¬ 
sentati da De Mila e De Mi¬ 
cheiis. Una scelta che va a 
colpire i più deboli. «Una vera 
e propria tassa sulla dbgra- 
zia»; ha commentato Giorgio 
Benvenuto. 

Cgil, CisI e Uil si chiedono 
ad esempio come mai di fron¬ 
te alla oggettiva necessità di 
contenere ia spesa sanitaria e 
di renderla più efficace non sì 
fa la revisione del prontuario 
farmaceutico, essendo ormai 
accertato che per curare gli 
italiani bastano tremila dei 
tredicimila farmaci che sono 
oggi dispensati dal servizio sa¬ 


nitario nazionale. È stato pro¬ 
posto anche l'aumento dei 
contributi dei lavoratori auto¬ 
nomi che per la sanità sono 
oggi la metà di quella dei la¬ 
voratori dipendenti, 

Per quanto riguarda la rifor¬ 
ma della previdenza, Marini 
ha detto che c'è l'assicurazio¬ 
ne dei governo che non si 
procederà a interventi attrave- 
so decreti. Ma, ha aggiunto il 
segretario delia CIsi, é neces¬ 
sario che sì vada rapidamente 
alta definizione del rìordirto e 
della rifOTina del sistema pen¬ 
sionìstico, sulla quale stiamo 
discutendo da anni con II mi¬ 
nistro del lavoro. I contratti 
del pubblico impiego, hanno 
ribadito con forza Cgll, CisI e 
Uil. vanno fatti. I pubblici di¬ 
pendenti hanno diritto ai loro 
contratto. Una possibile base 
dì trattativa potrebbe essere 
rappresentala dal riconosci¬ 
mento del recupero deH'lnfla- 
zìone reale più l'I% per ogni 
anno di validità contrattuale. 
Ma non sembra questo l'o¬ 
rientamento del governo, che 
pare avere proposto il recupe¬ 
ro dell'Inflazione programma¬ 
ta (3,5% per l'SS più un 1% 


complessivo). 

( sindacati sono comunque 
decisamente contrari ad una 
manovra che si rivela assolu¬ 
tamente iniqua e per di più 
non risolve I problemi della Fi¬ 
nanza pubblica, che pure de¬ 
vono essere affrontati. «Aspet¬ 
tiamo le decisirmi che II go¬ 
verno prenderà. Noi abbiamo 
espresso degli ammonimenti 
su alcune questioni - ha affer¬ 
mato Trentin - vedremo in 
che misura se ne teirà omto». 
Il governo, ha precisato g se¬ 
gretario Kneraie della Cgil, «si 
assuma le sue responsabiiità, 
si scelga i propri alleati, e gli 
avversàri e se fra questi ultimi 
cl sono i lavorarori dipendenti, 
decideremo le risposte nece< 
sarie». 

Insomma, CgiL e Uil so- 
no ben decise a nem far pas¬ 
sare scelte che scarichiiK> 
più deboli le conseguenze 
deirindebitamento pubblico e 
dicono che «non è chiuso» il 
capitolo del fisco. Trentin ag¬ 
giunge anche di non cond'rrt- 
dere una operazione di taglio 
alla fiscalizzazione d^li oneri 
sociali alle imprese efre ha co¬ 
me unico effetto l'aumento 



dei costo del lavoro. Ed é pro¬ 
prio su questo punto che ha 
insistito il presidente della 
Confindustria Se^lo Hninfari- 
na. che insieme ai vice Abete 
e Patmcco aveva incontralo 
De Mila e De Michel» prima 
dei sindacati. Un lungo collo¬ 
quio, il doppio del previsto, al 
termine del quale il capo degli 
industriali si é scagliato contro 
Tipolesì di taglio della fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali. «E 
una tassa sulle imprese e 
quindi suH’occupazione» ha 
detto Pinlnfarina facendo in¬ 
ir .vedere un quadro fosco 
delle próspettive deli'Inflazio- 
ne. La Confindustria ha infatti 
presentato al governo alcuni 


Un nuovo «caso Molinaro» all’Alfa Lancia di Arese: drammatica testimonianza in Pretura 
Un lavoratore iscritto alla Firn CisI confessa le pressioni subite e la sua tormentata esperienza 

«Io, capo, accuso la Fiat davanti ai giudice» 


Due settimane dì tormento, di dubbi e rimorsi, 
poi la ritrattazione davanti ai magistrato; «È vero, 
mi sono dimesso dalla Firn CisI dietro pressioni ri¬ 
petute deli'Alfa-Lancia», Cosi un caporeparto del¬ 
lo stabilimento di Arese ieri durante un’udienza in 
Pretura. Ora la Fiat deve rispondere dei tanti «casi 
Molinaro»! che contraddistinguono la gestione Fiat 
all’Alfa anche davanti alla magistratura. 


BIANCA MAZZONI 


■1 Doveva essere un'udien¬ 
za di tutto nposo, le solite sca¬ 
ramucce fra le parti in causa, 
la Firn Clsl dì Milano da un la¬ 
to, l’Alfa-Lancia dall'altro. Ar¬ 
gomento dell’inchiesta giudi¬ 
ziaria avviata dal pretore del 
Lavoro, dottor Antonio lan- 
niello, le presunte pressioni 
dell’azienda su capi e impie¬ 
gati a lasciare il sindacato in 
cambio del riconoscimento 


(peraltro dovuto) del loro 
ruolo professionale in fabbri¬ 
ca. Insomma, 1 tanti «casi Mo¬ 
linaro» rimasti nell'ombra e 
che nel ricorso della Firn pre¬ 
figurano attività antisindacale. 
L'8 marzo scorso erano stati 
sentiti alcuni testi. 

L'avvocato della CisI. Mario 
Pezzi, aveva chiesto di sentir¬ 
ne altri nella udienza fissata 
per la mattinata di ieri. Era 


prevedibile che i! nutrito stuo¬ 
ie di legali dell'ufficio Trìfirò, 
che cura gli interessi della Hat 
a Milano, avrebbe fatto oppo¬ 
sizione. Tutto qui. E invece 
neli'angusto studio dei dottor 
lanniello è arrivato un uomo 
con la sua inattesa e tormen¬ 
tata testimonianza che confer¬ 
ma quanto la Fiat continua 
ostinatamente a negare, le 
pressioni antisindacali, ma so¬ 
prattutto dice del dramma 
umano, dell'umiliazione, della 
violenza morale - perché que¬ 
sta è la parola da usare - su¬ 
bita da tutti coloro che alla 
pratica della Fiat hanno dovu¬ 
to assoggettarsi. 

Ersilio Mkzzi, caporeparto 
allo stampaggio, stabihmento 
di Arese, per anni iscritto e 
delegato della Firn CisI dice; 
«La volta scorsa ho detto una 
bugia Non è vero che mi so¬ 
no dimesso dalla Firn Clsl 


nell'87 perché non condivide¬ 
vo la politica del sindacato e 
che per questo ho continuato 
ad essere iscritto fuori dalla 
fabbrica solo alla confedera¬ 
zione Mi sono dimesso per¬ 
ché Beppino Rossi, dirigente 
dei personale del mio settore, 
mi ha esplicitamente detto; o 
fai il capo o fai l'iscritto ai sin¬ 
dacato e se non ci pensi tu a 
far fuori questa questione ci 
pensiamo noi-. Subito dopo le 
dimissioni dalla Firn, avvenute 
nella primavera dell'87, è arri¬ 
vato l'aumento di mento di 
80mila lire al mese. 

Non è stata una ntrattazlo- 
ne facile quella di Ersilio Miz- 
zi. Nella precedente udienza, 
nel tentativo di scaricare l'Al- 
fa-Lancia di tutte le responsa¬ 
bilità, era stato incastralo da 
alcune ricevute con la sua fir¬ 
ma che provavano una sorta 
di iscrizione sotto banco al 


sindacato di un gruppo di la¬ 
voratori del suo reparto. Era il 
Mizzi che faceva da -colletto¬ 
re». ma ave\3 voluto fare i no¬ 
mi di questi iscrìtti clandestini 
solo quando il dottor lanniello 
aveva già predisposto l'invio 
degli atti alia Procura per reti¬ 
cenza e falsa testimonianza. 
Alla fine dell’udienza appariva 
frastornalo, umiliato. 

Ieri si è ripresentato non ri¬ 
chiesto dai dottor lanniello, 
accompagnato dall'avvocato 
Bruno Miranda. Ersilio Mìzzi è 
democristiano, cattolico prati¬ 
cante. un ex operaio che per 
la sua professionalità e com¬ 
petenza ha fatto carriera. Ha 
detto che voleva rendere una 
dichiarazione spontanea, che 
ia volta precedente aveva 
menuio perché temeva dì per¬ 
dere li posto di lavoro. Poi do¬ 
menica, alla messa, quando 
la moglie e i figli si sono con¬ 
fessati e comunicati, lui non si 


è sentito di prendere ì sacra- 
memi. Quando il prete ha fat¬ 
to la sua omelia, si é sentilo 
come delle lame nei petto. E 
così ha deciso che non poteva 
più stare zitto. 

Quanto ha testimoniato 
conferma, questa volta davan¬ 
ti ad un magistrato, le tante te¬ 
stimonianze. a partire da 
quella di Walter Molinaro, che 
descrivono la politica delia 
Hat per acquisire U massimo 
della disponibilità e del con¬ 
senso dai quadri intermedi. 
Nella primavera dell'S? Ersilio 
Mizzi viene avvicinato dal ca¬ 
po del personale, il dottor 
Beppino Rossi. 11 colloquio av¬ 
viene neirufficto di quest’ulti¬ 
mo ed è molto esplicito, non 
consente equivoci. Il Mizzi ri¬ 
sponde in un primo tempo 
che neppure suo padre po¬ 
trebbe convinverk) a fare quel 
passo. Le pressioni si ripetono 
fino a quando i) Mizzi crolla 


l’Unità 

Giovedì 
23 marzo 1989 


15 


banca-impresa 
piaceva anche 
a Mussolini 



molte cifre ballerine corse in 

a ueste settimane, ora ^ parla 
i 2.000 miliardi. 

E poi i cosiddetti risparmi: 
2.500 miliardi ritirando agli 
enti locali crediti concessi ma 
non spesi, 500 dalle «auto blu» 
e dalle spese varie. Dall'au¬ 
mento delle tariffe lenoviarie, 
per evitarne l'impatto inflalti- 
vo, per quest’anno si ricave¬ 
rebbero solo 300 miliardi. In 
tutto, appunto, circa I2mila 
miliardi, ma nulla che incida 
strutturalmente sulla spesa nè, 
tanto meno, dai meccanismi 
che gonfiano il debito pubbli¬ 
co. 

«Con queste misure • ha 
detto ieri Cirino Pomicino •> 
daremo al mercato finanziario 
un segnale positivo di governo 
deli‘economia«: ed é tutta 
d'immagine l’operazione ten¬ 
tata da Ciriaco De Mita, asse¬ 
diato dentro e fuori la De, 
dentro e fuori il suo governo. 
Immagine di ri^re equtdl- 
stante (tasli agli industriali, 
ticket sui di^raziaU). immagi¬ 
ne di decisionismo. Soprattut¬ 
to in vista dì quell'asta dei Bot 
di fine mese (36mila milia^ 
di), che dopo gli ultimi insuc¬ 
cessi turba notevolmente I 
suoi sonni. 


Definite le aree 
di declino 
industriale 
dalia Cee 


Gianni Agnelli (nella foto) ha confermato le sue perplessi¬ 
tà sulla legge antitmst per quanto concerne il rapporto ban- 
ca-impre.sa: la legge esprime una forma di controllo che è 
una finalità storicamente perseguita dai governi. «Non si 
vuole che uno solo prenda una posizione dominante, ma è 
sempre stato cosi, anche senza una legislazione. Già Mus¬ 
solini non voleva due prendessimo il controllo delle ban¬ 
che». Agnelli ha proposto a modello )a struttura di Medio- 
banca, un modello che dovrebbe essere esteso. Anche Gui¬ 
do Cvli, ex govematme della Banca d’Italia, ha espresso la 
sua opposizione a che si introducano nell’antitrust i limiti 
alla presenza industrie nell’azionariato delle bunche. 

Retribuzioni Secondo i'Istat a gennaio le 

AMbb^A retribuzioni orarie contrai- 

cresciuto del 2,5% 

"^ 215 % rispetto al mese precedente 

in AAnnalA ^ rispetto al gen- 

in gennaiu nalo ’SS. La variazione di¬ 

penderebbe dail'applicazio- 
ne dei contratti deU'er\ergla, 
delle municipalizzate gas acqua, delle ferrovie. Il ritmo di 
crescita supera quello dell’inflazione che. nell'anno, è sali¬ 
ta dei 5.7%. 

Definite le aree La Commissione europea 

Ai Ha^Iìha ba definitivamente approva- 

?’ 

inallStndIO Cllno industriate, che ve^ 

HaIIA Co» ranno conseguentemente ti- 

uaiM vvv nanziate. Per l’Italia, che do¬ 

vrebbe ricevere finanzia* 
menti di 50 miliardi nell’an¬ 
no in corso, l’elenco esclude soltanto Porto Magherà, e 
comprende invece: Torino (escluso il comune), Massa, 
Temi. Prosinone (in pule), Spoleto, Verbano, Cuslo e Os- 
sola (No), alcuni comuni in Val d'Aosta, di Genova, di 
Sondrio, di Rovigo, di LIvomo, di Pesaro e il circondario di 
Prato. 

Crescono DnCOra L'incremento delle imprese 
mB dÌù niana continua, ma con 

ma piu piano ritmo attorniato. L'Indice di 

Ir ImpTRSR sviluppo, che nell'87 era sta- 

NaIIama to dei 5% è stato del 4,3% 

naiiano ng„.g8 secondo l dati dei 

Cerved a fino anno il nume- 
ro delle imprese operanti è 
stato di 3.745.067, con 297.997 nuove iscrìtte e 115.460 ces¬ 
sate. in testa il settore credito assicurazioni, poi le imprese 
dicostnjzioni. 

E quelle Secondo indagine coh- 

mluiiAcl giunturale di Assolombarda 

miiane»! domanda per le manlfal- 

vanno ture milanesi lira molto be- 

Ai ne: de)]').6% in più da gen- 

Ui UliM ijgjQ n febbraio. Crescono ì 

consumi elettrici, cala ia 
cassa integrazione e la dl- 
soQcupa»one cata di un punto, dat 6,5% al 5,5%. Anche il 
portafoglio ordini è soddisfacente. Unico timore, la rìpreira 
deU’ìnflazìone. <• 


milanesi 
vanno 
di corsa 


Pensionati Cgil, CisI e Uil pensionati 

rnntm hanno dichiaralo una giop 

vviiti V rii mobilitazione nazio- 

le misure nate per lunedi 10 aprile. 

HaI nAir»raA con manifestazioni In tult'I- 

ONI yuvemu costringere 11 go¬ 

verno a una trattativa su sa- 
nità, pensioni, previdenza 
che vada in senso opposto ai provvedimenti annunciati. 
Chiedono intanto il blocco dei prowedlmanti, e contatti 
con tutti i segretari dei partìtL 

Aumentato Con la decisione di aumen- 

il ranilBlA ‘ì capitale di 26,4 miliar* 

j H si è iniine con- 

flellD DBIICd elusa, ad Amsterdam, la riu- 

nione delia Banca Inlerame* 

mierameriuiitf rii swiuppo (ladb). i 

nuovi prestiti - lutti, come 
vogliono le regole della 
banca, finalizzati a progni specifici - ammonteranno a 
22,5 miliardi. La ricapitalizzazione rimette in moto le attività 
della banca rimasto a lungo paralizzate per penuria dì fon¬ 
di e per la pretesa degli Usa (che finanziano la banca per 
meno del 35 per cento) di godere di un diritto di veto su 
ogni decisione. Ma al di là di queste pur rilevanti decisioni, 
la riunione di Amsterdam era molto attesa soprattutto per¬ 
ché sì trattava del primo incontro tra creditori e debitori do¬ 
po le ultime proposte del segretario al Tesoro Brady sul de¬ 
bito estero del Terzo mondo. Le risposte sono state, in ge¬ 
nere. improntate a grande perplessità. In particolare quelle 
dei rappresentanti del Fmi cui il piano Brady affida un molo 
preponderante rtei pn^ramini di riduzione del debito. 


Giorgio Bonvenuto 


calcoli sulla base dei quali 
ogni mille miliardi in meno di 
fiscalizzazione degii oneri so¬ 
ciali il costo del lavoro au¬ 
menterebbe dello 0.7% e poi¬ 
ché. ha dello Carlo Patmcco. 
il costo del lavoro incide per il 
40% sui costi complessivi delle 
imprese questa misura avreb¬ 
be «un impatto inflazionìstico 
Immediato» pari allo 0,28%. E 
questo è anche il leit-motiv 
delle dichiarazioni del presi¬ 
dente della Confcommercio 
Francesco Colucci. Intanto i 
medici pubblici, non consul¬ 
tati. dicono; •Faremo un go¬ 
verno-ombra sulla sanità per 
spiegare alla gente quanto so¬ 
no inutili e ingiusti i ticket». 


Aumentato 
il capitale 
deila Banca 
Interamericana 


Polo ferroviario pubblico 

Nascerà da Breda e Ansaldo 
per trattare con la Fiat 
ma non è ancora a punto 


ed é il dottor Rossi che nel 
suo ufficio detta al caporepar¬ 
to la lettera 

di dimissioni al sindacato. li 
mese dopo arriva l'aumento 
di ottantamila lire al mese. 

Mìzzi ha fatto anche i nomi 
di quattro lavoratori dello 
stampaggio che hanno dato le 
dimissioni dal sindacato subì- ' 
to dopo un colloquio con lo i 
stesso dirìgente. 11 pretore dot- | 
(or lanniello ha deciso un | 
confronto fra il Mìzzi e il Rossi ' 
e ha convocato come testi i : 
quattro lavoratori chiamati in | 
causa. La grande attenzione 1 
sollevata sui tema dei diritti | 
negati nelle aziende Fiat, il 
forte potenziale di mobilita- i 
zione che l'Alfa di Arese con- i 
tinua ad espnmere aprono in- | 
somma nuovi fronti, dopo 1 
quello naturale del confronto 
in fabbrica, e sempre più diffi¬ 
cile diventa archiviare la parti- | 
ta. I 


B MILANO. Il polo ferroviario 
pubblico si farà, ma la sua 
stnittura non è ancora dei tut¬ 
to definita. La riunione di ieri 
tra gli stati maggiori dì In ed 
Efim alla presenza del mini¬ 
stro delle Partecipazioni statali 
Carlo Fracanzani, che pareva 
destinata a prendere subito 
una decisione, si è invece ri¬ 
solta con un rinvio a giovedì 
prossimo. 

L'idea, come ha spiegato il 
vicepresidente deH'Efim Gae¬ 
tano Mancini, sarebbe dì co¬ 
stituire una nuova società pa¬ 
ritaria tra te due aziende pub¬ 
bliche Ansaldo (Iri) e Breda 
(Efim) che ne assorba le atti¬ 
vità fem>viarìe, e di trattare 
contemporaneamente con la 
Hat per ottenere l'acquisizio¬ 
ne della Hat Savigtiano. In set¬ 
timana seguiranno riunioni 
tecniche per definire l'Inlrec- 
cio azionario tra Breda e An¬ 


saldo, un'ipotesi che negli 
ambienti Iri veniva considera¬ 
ta troppo vincolante, per la re¬ 
lativa debolezza delta Breda 
rispetto alle future commesse 
Fs, e che aveva messo in perì¬ 
colo l'intera operazione. Nel 
suo comunicato finale il mini¬ 
stro delle Partecipazioni statali 
comunque sì riserva, se la trat¬ 
tativa dovesse incagliarsi, una 
decisione di autorità. Da parte 
sua Tiri, che era presento 
l'incontro con il suo prenden¬ 
te Prodi, ha fatto sapere di 
aver partecipato airincontro 
con grande spirito di collabo¬ 
razione e dì aver aderito total¬ 
mente alte richieste del mini¬ 
stro. Resta per il nascente po¬ 
lo tenoviario l’obiettivo, per 
ottenere in cambio lo stabili¬ 
mento feiToviario di Sav^lia- 
no, della cessione alla Hat 
dell'Alfa Avio da parto di Fin- 
meccanica. 


t i-' 























Economia e Lavoro 


Banca deirAgricoltura 
L’Inail mette in vendita 
il suo pacchetto di azioni 
E il Credit è già pronto... 


Dizionarietto antisciopero: 
domani Esselunga bloccata 


Crediop^n Paolo 

Via definitivo 
al matrimonio 
fta i due istituti 


M MILANO Questa mattina 
il consiglio di amministrazio 
ne del Credito Italiano si riuni 
ra per valutare a che punto è 
giunta (azione che il presi 
dente Rondelli sta conducen 
do per sottrarre la Banca na 
zionale dell agncoltura al con 
frollo del conte Auletta Arme 
nlse In questa accesa corsa 
per conquistare la supremazia 
nella Bna il Credito Italiano è 
da tempo alla ricerca di pie 
coli pacchetti azlonan i) cui 
possesso metterebbe in dilli 
coità ulteriore Auletta e i suoi 
soci I) presidente del Credito 
Italiano potrebbe quindi av 
vantaggiarsi dalla decisione 
pre^a len dall Inali di uscire 
dai capitale della Banca na 
zionale dell agncoltura met 
tondo m vendita le sue parte 
cipaztoni (per contanti e in 
un unico blocco) mediante 
un asta La quota di àzioni 
della Bna detenuta dalllnail 
non è eccessivamente consi 
stente Si tratta dell 1 25Xi del 
le aziohi ordinarie e di una 


percentuale quasi analoga di 
azioni privilegiate Ma se pas 
sasse nelle mani del Credito 
Italiano aumenterebbe le diHi 
colta di Auletta W presidente 
del Credit Rondelli mira però 
ad assicurarsi altre quote della 
Bna La piu appetibile e forse 
anche la piu vicina è quella 
del 13% detenuto dalla Feder 
consorzi L organizzazione 
che fa capo alla Coldiretti sa 
rebbe intenzionata ad uscire 
dalla Bna e in questo senso si 
e espresso anche il ministro 
Mannino Un altra consistente 
quota di azioni della Bna il 
9% appartiene alla signora 
Ida Gradozzi scomparsa la 
settimana scorsa e che gli 
eredi pare abbiano deciso di 
mettere In vendita Non ò co 
munque escluso che il presi 
dente del Credito Italiano cer 
chi in queste ore un accordo 
con il conte Auletta per mette 
re fine a questa guerra che si 
trascina ormai da troppo tem 
po 


L Esseliinga passa al contrattacco Dopo la pubbli 
cazione di un libro bianco a cura dei sindacati ieri 
sono state pubblicate due pagine pubblicitarie a pa 
gamento su quattro quotidiani in cui I azienda si 
scusa con la clientela per i disagi causati dagli scio 
peri degli ultimi tre anni Cgil Cisl e Uil hanno in 
detto per domani uno sciopero regionale in Tosca 
na e una manifestazione per le vie di Firenze 


■i RRENZE Con circa 6mila 
dipendenti dei quali Ornila so 
no occupati in Lombardia e 
gli altn in Toscana 1 Esselun 
ga è un azienda leader della 
grande distnbuzione alimen 
tare 

Ieri sul «Corriere della Se 
ra» sul «Sole 24 ore sulla 
«Nazione» e sul «Tirreno» ha 
fatto pubblicare due pagine 
pubblicitane a pagamento 
nelle quali I azienda si scusa 
con 1 consumaton per i disagi 
causati dalle agitazioni sinda 
cali dal 1986 311988 

Due pagine che come un 


elenco telefonico hanno n 
portalo giorno per giorno e ne 
gozio per negozio tutti gh 
scioperi degli ultimi tre an ni 
Nessuno escluso Nemmeno 
quello (in febbraio 1986) 
per I assassinio dell ex sinda 
co di Firenze Landò Conti Né 
(tt 16 marzo 1987) lastensio 
ne per i 13 operai mor ti nel 
cantiere di Marina di Ravenna 
Nella lista non ma ncano le 
agitazioni per il rinnovo del 
contratto naziona le e peppu 
re quelle contro il fisco 
Ma perché I Esselunga si 
«scusa con i suoi clienti per i 


tanii disagi arre cati»'^ L azicn 
da non e nuova a mosse dei 
genere Già nel 1977 sempm 
in periodo pasquale comprò 
uno spazio pubblicitario per 
fare gli auguri Ma non ai sin 
dacati (la parola «tutti era 
cancellata) 

Chi ha letto te due pagine 
di ieri sa che «1 Esselunga ha 
da sempre contratti di lavoro 
p u avanzati e piu gravosi 
(per I azienda) del settore 
commerciale» e che nono 
stante io spazio lo c onsentis 
se I elenco è aggiornato solo 
al 24 dicembre 19 88 Perche 
non è stato chiesto scusa per i 
disservizi de 11989^ Eppure gli 
sctopen ci sono stati perché il 
cont ratto aziendale - che è 
scaduto il 31 dicembre 1987 - 
no n è st^o aiK.<»a fumato 
Anzi te trattati^ sono inten 
otte da}<3 febbraio scorso ben 
ché nelle altre aziende de ila 
grande distnbuzione gli accor 
di siano già stali rag giunti con 
un massimo di ^ ore di scio 
pero Ma la posiz ione dell Es 
selunga è estremamente ngi 


da e dopo 49 ore di scioperi 
non è possibile nemmeno se 
dersi al tavolo delle trattative 

Non SI spiegano propno 
questa campag na plateale e 
questo atteggiamento di netta 
chiusura Al meno sul piano 
economico il costo delle ore 
di lotta (n el settore alimenta 
re una giornata di chiusura 
equivale ad una perdita che 
non potrà essere recuperata) 
e della campagna pubblicità 
ria (sul «Corriere della Sera» 
due pagine di pubblicitilà co 
stano circa 170 milioni e mez 
zo) ba sterebbero a coprire 
1 onere iniziale della firma del 
co niratto 

L Esselunga evidentemente 
mira propno a s labiiire un 
rapporto di forza nei rapporti 
con 1 lavoraton che nega tutte 
le conquiste ottenute dal le 
lotte degli anni passati Per 
questo ma anche in ns posta 
a) libro bianco messo a punto 
nei giorni scorsi da i sindacati 
la famiglia Caprolti (propne 
tana dell Essetunga) in questo 


braccio di ferro con il sindac 
alo non bada a spese 
Anche i contratti di lavoro , 
più «avanzati» firmati negli an i 
ni scorsi non avevano gravato | 
sulle competctività dell azien , 
da un addetto dell Esselunga 
infatti produceva un volume 
di circa 22 milioni all anno 
contro 1 13 della concorrenza 
Quando anche i dipendenti 
dell Esselunga hanno rivendi 
cato I propn diritti il buon 
rapporto con li sindacalo si e 
volatilizzato E son o comin 
ciate le intimidazioni ed i 
comportamenti antisin dacali 
è stata dichiarata un ecceden¬ 
za di personale di 904 addetti 
e sono stati bloccati i «tum 
over» (cioè la sostituzione dei 
lavoratori che vanno m pen 
sione) ma contemporanea 
mente aum entano gli straor 
dinari e la mobi iità cosi alcu 
ni dipendenti ainvano a lavo¬ 
rare oltre 8 0 ore alla settima 
na Altro che le 37 e mezzo 
conquistai e con il contratto 
finnatonel 1985 


M Si farà il matrimonio fra 
Crediop e San Paolo È stata 
infatti firmata len pomenggio 
la dichiarazione di intenti tra 
la Cassa depositi e prestiti 
Crediop e San Paolo per la 
partecipazione dell istituto to 
nnese al Consorzio per le 
opere pubbliche La dichiara 
zione è stata sottoscritta dai 
presidente dell Istituto San 
Paolo Gianni Zandano dal 
presidente del Crediop Paolo 
Baratta e dal direttore genera 
le della Cassa depositi e pre 
stiti Falcone Erano presenti il 
ministro del Teiioro Giuliano 
Amato e il governatore della 
Banca d Italia Azeglio Ciampi 
Con questa lettera di intenti 
I istituto San Paolo si impegna 
a nlevare le quote del Crediop 
appartenenti a terzi La banca 
tonnese raggiungerà in tal 
modo una presenza nel capi 
tate per il Consorzio delle 
opere pubbliche pan a quella 
della C^a depositi e prestili 
Per raggiungere la quota pan 
letica Paolo e Cassa de 


positi e prestili si impegnano 
alla concessione reciproca di 
diritti di prelazione sut titoli 
posseduti La fase ulteriore a 
CUI l istituto di Tonno si è im 
pegnato nguarderà aumenti di 
capitali e cessioni II San Pao¬ 
lo Si impegna a sottosciivcre 
interamente un aumento di 
capitale tramite il conferie 
mento di un complesso auen 
date enucleato dalla sua se 
zione autonoma per le opere 
pubbliche previa autorizza 
zione della Banca d Italia 
Questa operazione contribuii^ 
anche indirettamente alia 1! 
capitalizzazione della Banca 
Nazionale del Lavoro Vengd 
no così a cadere tetesistenzib 
del presidente della Bnl Nerio 
Nesi il quale avrebbe prefe^ 
to unire Crediop alla banca 
che presiede Si è mentito ih 
vece che la Bnl cosiitusisce 
già un gruppo «politunziona 
te» anche m vista della cref 
zione di opportune sinergie 
con I Ina 


■ORSA DI MIUNO 

iV MILANO Mercato in ripresa forse 
per I annuncio che De Mita ce la fara a 
fare i tàgli, In iurte peri diminuiti timori 
americani di una ripresa inflazionistica 
dopo le notizie sui dati dei consumi Fat 
to àte che li M|b si è potuto riprendere 
dando seguito a quanto accaduto I altro 
ieri nvarcando per I ennesima volta quo 
ta mille (Mtb finale tì 2%) Gli KambI 
non hanno inteiessato solo i bancari an 
cera al centro dell attenzione delle cor 


In ripresa i big, un po’ meno le Fiat 

renti speculative ma innanzitutto i titoli con 11 3% Le Olivetti dal canto toro si 
«guida» anche se I incremento delle Fiat sono mosse come le Fiat aumetando me 
(■fO 82%) resta al di sotto dell incremen no della media e cioè detto 034 Le«bm« 
to medio generale e questo è un neo che registrano nuovi exphtt, a cominciare 
dà I idea dt una persistente incertezza I dalle Comit che salgono del 3 47% e te 


CONVERTISILI 


dà I idea dt una persistente incertezza I 
prezzi dopo le debolezze del giorni scor 
si potevano del resto dare adito a un nm 


dalle Comit che saUono del 3 47% e te 
Banco Roma del 3 36 Le Credit aumen 
tano dell 1 7% e le Bna delle quali 1 Inail 



balzo tecnico Fra i titoli guida in buona metterà all asta in Borsa II pacchetto m 
ripresa si presentano le Montedlson coi suo possesso, aumentano di un altro 
2 17% in più te Generali coni 1,5%. men 2 06% Da registrare i nievanti recuperi 
Ire fra gli intermedi un balzo registrano le delle Sisa (4-8 1%) e delle Autostrade To 
Agricola col 2 89. le Iti con 11 7% e le Or Mi (4-7%) 


i.iiTin-fiTC 


OBBLIQAZIONI 

TitplB Uri Pr«c 

MEOIO-Fioe OPT 13% — 

AZ.AUT PS tSSOIWD 101 SO 10140 

AZ AUT PS.aZM2‘IND IDI SS IDI SB 
AZ AUT PS S4 92IND 103 ZO U» 50 

AZ AUT PS SS SZ INO 10Z SO 102 SS 

AZ AUT PS 8SS6 2»IND 100*8 1004S 

AZ AUT PS SB-OOa INO BB7S HSS 

INIH2S22W2 1S% 1S100 ISOls 

IBM a» B2 SAB IB« IBS 70 IBS 70 
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Economia e lavoro 


Chieste modifiche all’accordo 
Da oggi assemblee in ogni scalo 

PortuÉiCgO: 
<Sì all’intesa 
a patto diei » 


PAOIA tAC^HI 


^(■■ROMA. L'uragano forse è 
passato. Ma sul fronte del por* 
ito la tempesta non è -finita, il 
coordinamento naziohàie^ dèi 
portuali CgiI, ai tèrmine di lina 
ilesa c sofferta Hunlprie cbn- 
, elusasi ieri a Roina. hbri re* 
^spinge l'accordo sui pc^l^ Ma 
.neppure lo approva. Anche se 
«complessa c un po' bizantihà. 
,la formula che viene fùbii .dal 
documénto approvato aìl’ùha- 
nimliA. ' ad eccezione'; di tre 
^astensioni dei'portualì di Mari* 
^nadl Carrara,Cagliàrieldori* 
dàlcòne 0 genovesi non Han* 
ho paitécipato alla; vbtazlo* 
'he), una cosa chiara la dice: 
'^’accbrdd Prandìnl-sindacati 
va rivisto in alcune parti non 
irrilevanti. Si tratta, In qualche 
modordi far rientrare nel rpo- 
’nbpoiioi dèlie Compaghié (là 
Cosiddetta riserva deI Javpro) 
C^^^zioni come quelle lèlati* 
ve’-^alla sistemazipne dei con. 
talnér'nelle navi (rìzzaggio e 
derizzaggio), ai silos e nastri 
4aspo(tatorl c ai mezzi méc* 
pMici, 

i .Si ^dovrà andare, d.ÙnLdMOr 
ad uné ripeitura della irahaii* 
va, sur questi punti? Il docu* 
mento dei coordinamento ria* 
«fonale dei portuali CgiI usa 
q^uesta formula: «La consulta* 
alone-dei lavoratorl in tutti\i 
.porti (dopo la riunione roma* 
fta da oggi assemblee In ogni 
scalo) deve andare oltre pn 
lludiaio di ripulsa o,di'acco*- 
glfmento dell'intesa,^.bensl de* - 
ve dare un fenile apporto ge*.. 
jtlonale e anche mlglloirat^- 
di punti essenziali dell'accor^* 
«io (si tratta delle operazioni 
mi: ÀChri'; parlavamo .prlfoav 
^dr)it> Garanzie più forti JqoK 
'^re, vengono chieste per. l'oc* 
ctipBalQne Irr tutte quelle zone 
dèrpq^ dove non ci sarà più : 
W'jmpnopollo delle CompS' 
«ni».. . 

« vTLiaccordo, che attualmente 
Mlp aH'efoluslva compéten* 
.u dcilb Compagnie 8oi{anto li 
|aYqf)"»\^|cló naveii*4èw*n!»’' 
Ms " stiva alia barttihinàr 
wUdepddltitte le «Itrè'itfee;' 
iPipcho-Che,arrivano flnO'Pi ' 
icaiKèltl),^ prevede che- le 
ailen'dè pjivàtè ìmi^gniito (p 
{via ^doriteria e : con pfeclM 
garanzie 1 socr delle Compa* 
^nle. Ma per i ponuhH Cgll” 
non btftai occorre- un imme*. 
dtato inleiyento del sindacati 
isdlle-putonià ^marittime. locali 
ìe sulle aziende private^perchè 


vengano rispettati concreta¬ 
mente gli impegni strappati a 
Prandìni. Si tratta, insomma, 
di bloccare forme di dlscrìmi* 
nazióne tèrso i soci delle 
Compagnie e impedire forme 
di'tavpro.nero. Quèllodeiròc* 
cupaziòrà;sarà«un problema 
ài cèntro di un'apposita tratta¬ 
tiva tra sindacati e ministro. 
Occorte affrontale eventuali 
esuberi previsti.^dal radicale, 
cambiamento dei porti italiani 
che l'intesa delinea. E per 
questo il documento dei f»r- 
tuaii egli chiede l'apertura im¬ 
mediata del confronto con 
Prandini. Su tutto ciò da oggi 
la parola ai lavoratori nelle as^ 
semblee fissate rn r^ni scalo. 

Solo dopo questa consulta¬ 
zione la Ggii potrà, infatti, 
sciogliete le riserve di’falto. 
avanzate con quella sigla tec¬ 
nica apposta all'Intesa del 17 
marzo, Sigla che i portuali 
CgiI definiscono uno sbarrar 
mento agli atti unilaterali di 
FVandini. 

È evidente che la vertenza 
porti non è conclusa. Il cordi- 
nàmento nazionale del por^ 
tuàli CgiI, dopo aver ribadito 
che è ìndi^nsabilè lìn nego¬ 
ziato per, finora è'; ritirare , il 
-commissariàmento delia 
Compagnia di Uvomo, su un 
punto e esplicito: Prandini de¬ 
ve stare agli accordi. E cioè 
nessuna applicazione dei suoi 
decreti che, in base ali'lntesa, 
alla consultazione dei lavora- 
fon e ad ulteriori contrattazio¬ 
ni con il sindacato ; dovranno 
essere modificati con una ap¬ 
posita circolare. Se Prandini 
non rispetterà 1 accordo jton 
si escludono nuove lotte. E un 
sentiero stretto,: e formoso 
quello attraverso 11-quale la 
egli ha deciso di muoversi. 
Ma è anche una scommessa. 
«Quello che si fa avanti - 
commenta Donatella.Turtura. 
segretario generale aggiùnto 
della Pilt egli - è un sindacali- 
sma-nuoVo perchèi critica, ra¬ 
giona e si attrèzzàbèr contrat- 
teré è cC^qollar^ifo dsiruttura- 
zldhi-- E%li altri lin’dkahcbsa^ 
pensano? ferì la Fft CìsI. sem¬ 
brava manifestare qualche 
apertura («affrontare - ha detf 
fo Fusco, responsabile dèi' 
portuali Cisl >- Il problema del- 
ta sistemazione dei-container 
nelle nayi>) ;.ma con una rigi¬ 
da premessa; per noi quell'ac¬ 
cordo è ^'sìlivb. 


Trattativa fino a tarda sera 
tra Consorzio e sindacati 
L’accordo coniuga la mobilità 
con una «chiamata» tradizionale 


I danni per cinquemila container 
bloccati su moli e terminal 
Ieri IHiiimo colpo: la Usi 
ferma le uniche gru in attività 



Nel porto di Genova sindacato e Consorzio hanno 
raggiunto un compromesso per affrontane l'emer¬ 
genza container i. portuali accettano di lavorate in 
mobilità purché la chiamata» sia di tipo tradiziona¬ 
le. Su questa base saranno scongelati, i cinquemila 
container che in tre mesi di braccio di ferro si sono 
accumulati sulle banchine. Ma intanto le navi cinesi 
lasciano Genova e approdano a Livorno. 

DAUà NOSTRA nEDAZIONE 

|U»t«LLA Micmm» 


■i GENOVA. Il dialogo Ira 
pbriuali e Consorzio autono¬ 
mo del porto ere ripreso fori 
mattina, dopo settimane di In¬ 
comunicabilità totale, ^per ini¬ 
ziativa della Filt-CgiI genovese 
e ligure. Sui tappetòi lerhér- 
genza coniaiper provocala da 
più di tre mesi di diirissimò 
braccio di ferro: sul moto idei 
terminal è sulle bàifchine si 
sono accumulati è blòccàti 
cinquemila contenitori pieni 
di merce, con gravissimi dari- 
ni per le aziende e per gli im¬ 
portatori 

Cast il sindacato ha solleci¬ 
talo un confronto locale basa¬ 
to sulla reciproca disponibilità 
e mirato al zuperamento in 
tempi fapidi deiremergenza; 
dis(fonibi)ità che al primo col¬ 
loquio si è concretata in una 
ipòtesi di meccanisrno. di 
«hiamàta» che. accettando U 
criterio della mobilità, ricon- 


fermasse comunque in qual¬ 
che modo il «modulo operati¬ 
vo». 

Ieri sera ll^dompromesso è 
stalo raggiuntò su questa ba¬ 
se; ed anche se l'intesa è cir¬ 
coscritta ai tempi e ai termini 
deli'emergenza container, è 
inn^abiie il suo valore sim- 
bol^o di priiKipio; ,*£ la di- 
mpàuazione-( pqr usare le pa¬ 
role di Ubaldo Bernrènuti, del¬ 
la Fèderazio^ comunista ge¬ 
novese - che se invece di ^pa¬ 
rare proclami è "grida" contro 
i camaIli/uhtÒri;.-sÌ.sceglie, di 
trattare, alméno uria parte dei 
problèmi si risolvè prima che 
la situazione diventi dramma¬ 
tica». 

Ma basterebbe il compro¬ 
messo sul.container per risol¬ 
levare le sorti dello scalo ge- 
no<^?.L'altro ieri .la compa¬ 
gnia nazionale cinese ha deci¬ 



so di spòstare da Cenova il 
capolinea mediterraneo dei 
suoi traffici marittimi; sempre 
martedì fa finanziaria degli 
spedizionieri «Sp^diporto» ha 
annunciato il Ìic«izi|unento di 
14 dei 21 dipendenti (kl è 
l'ennesimo colpò àli'otxupa- 
zione neiriridotto portuale); e 
ieri pomerìggio sui Consorzio 
è piombata dòme uri fulmine 
in piena tempesta te notifica 
del sequèstro delle gru del set¬ 
tore merci c(mvkt;^ali 
(cioè dell'unico s^nénfo dèi 
porto che in qt^i rne^ ha 
continuato a lavorare nel tur¬ 
no quotidiatro ^Ktso dalle 
agitazioni dei portuali). Se¬ 
questro perché gii ispettori 
dell'tlsl compétnite, neK'am- 
bito deU'incbtesta dd pretore- 
di Sampierdarma su un infon 
tunio avvenuto irei 1987, 
avrebbero lìscontiafo l'inade¬ 
guatezza del pàicò' mezzi 
meccanici (sìtretta dickca4S 
gru) sotto il profilo della sicu¬ 
rezza e delie.norme antinfor-. 
tunistiche. Non un htlmine a 
eie! sereno, aitiamo detto; 
che nel settore ci fósskò gros¬ 
se carenze erà noto da temiró, 
eda àhf^anfoleffiifoi 11 Jèl'ri- 
vendica/a honte colpe¬ 
vole disattemione detl'autori- 
tà portuale, un piano straordi¬ 
nario di. inv^mentL 
Ma intanto agli avvenimenti 
deH'altro ièri. Per quanto ri¬ 


1 porto di Genova 


guarda le navi cinesi, te com¬ 
pagnia di bandiera «Cosco» ha 
(ormalizzato ieri, sera il trasfe¬ 
rimento a Savòria dei traffiep 
di materiale unpiarillstico e 
rin^iamenlo a Uwmo del 
complesso delie àitività con¬ 
tainer e meicì varie tutto, flno- 
rai Concentrelo nello scalo del 
capoluogO/ ligure; si tratta di 
un volume annuo di traffico 
pari a 200mila .icmneltete di 
merci varie e .a SÓmila Teu, 


per un fatturato di oltre 20 mi¬ 
liardi. Per Genova una perdita 
secca di proporzioni Ingentis¬ 
sime; e se Augusto Cosulich, 
uno dei titolari deli'agenèià 
marittima ché cUra in Italia gli 
interessi delte Cosco», spiega 
che si tratta di un ^provvedi- 
mento, temporaireo. imposto 
dalla compagnia, cinese, ag¬ 
giunge pure che se le cose a 
Geitova non dovessero cam¬ 
biare in fretta e in meglio, 


l'addio diventerebbe definitivo 
senza possibilità di appello. 

Quanto ai licen:dameTiitt 
Spediporto, te Flll-Cgil ha de^ 
nunciaio 'db compcuiamento 
insensibHe è strumentale delle 
associazioni ' padronali, e H- 
nerte attehdiùno delle islitu- 
zlom focali», proponendo un 
confronto, immediato per teii«> 
tare tutte le soluzioni in grado 
di evitare ulteriori perdite di 
posti di lavoro. 


La «nim^ LaverÉi ffiventa tma coop 


Dopo il fallimento gli operai 
àqiuistano la fabbrica 
di motodclette vicentina , 
Saranno affiancati dalla Lega 
e dalla finamzìarìa Cofidam 

■ ■/' ... Mic'iiUi'iAiiTÓm . ~ 


■1 VIGÈNZA. Laùverda.'irib 
tica motocicletta, continuerà 
ad essere prodotta rtoriostante 
il fallimento della. fàbMca di 
Bregànzè, nel Vicentino^ Nei 
giorni scorsi, infatti^ l'azienda 
è stata rilevata da una coope¬ 
rativa di dipendenti, affiancata 
da un gruppo finanziario, pri¬ 
vato di Vicenza. L'hanno 


comprata per 7 irilliardi^e' 1,00' 
milioni: te neonata società è 
^ stata battezzata «Nuova Moto 
Laverda». L'aziertda, come 
tanti storici ma'ichi, era state 
travolta dalCaggressiva con¬ 
correnza giappomse e dàlie 
nuove produzioni italiane, ol¬ 
tre che dà errori gestionali, di- 
versificazìorilipoco azzeccate 


e cosi ina. Negli ultimi qui^ 
anni una tejcma mete dègliik- 
tre 200 .dipèndati se ri'è an¬ 
data vèrso altri imple^. i . de¬ 
biti si sono accumulati, è In¬ 
tervenuta i'ammiri.istrazione 
contioltete, poi te cèssa inte¬ 
grazione. .^esso, dopo un 
concordato preventivo coi 
. creditori, te vendita. 

Fatto storibo per una zona 
':ciòianca» •!$ anche.se iperfodu- 
strialuzata il ^ficenti- 

prereogMIj^^ ì dipen¬ 
denti sòpmteMtt (esclusi I 
più anziani ette i^hetenno a 
preperisioourimtì) si sono 
uniti in còc^reratiyai: ope¬ 
rai.' impiegàtt àniministiafivi, 
alcuni tecnici ed un progetti¬ 
sta rientrato.à Br^ai^ ^po 
il passaggi ^ ùria ditta óm- 
corrente. ÀI loro fterico te tè¬ 


ga delle Cooperative e -• con 
una quota del 25% - la CofU 
dam, finanziaria del gruppo 
Zanini di Vicenza. Nella socie¬ 
tà, i lavoratori hanno investito 
le liquidazioni, in buona linlsu- 
ra anticipate daÙ'lnps edil cui 
valore, grazie alia'legge Mar- 
cora. sì è automàticamente tri¬ 
plicato: si SÒDO ràc£;oIti còsi 
olire i miliardi: Uh altro mi- 
Itetdo e mezzo rhanno mesito 
i privati, li resto sarà pagato! in 
sette rate entrerit 1995. Alia 
bare di tutto c'è uno studio di 
fattibilità redatto dalla Lega 
delle Cooperative, in buona 
parte ancora sotto «segreto in¬ 
dustriale». Come faranno 65 
persone, prevalentemente 
operaifà gestire una fabbrica, 
progettare e realizzare modelli 
competitivi? 0 a lavbiarè con 


macchinari ridotti, visto che 
una parte è state venduta dal- 
l'amministrazione concordata 
per abbassare ii deficit? La 
scommessa è impegnativa. La 
nuova società ha. all'attivo, la 
protessionalilà di chi è'rima¬ 
sto - te Laverda era una fab¬ 
brica a ciclo cpmpleto, dove 
^tti sanno fare di tutto - ed ii 
ntaicltfor. che,;gi^e .ancora di 
uri'lmmi^ine fòrte, sul piano 
euròp^.’ Nei prìrriissiniitempi 
la - òroduziOM 'déllàvmùova» 
riNtofià àìavòrà- 
zipni |:^.òpntò tèrzi e ai vec- 
cHl mt^lÙ, |Vel fràttérripo si 
prépèèèrà' la linea «anni 9(^. 
che Ugo Holzer. dèlia Lega, 
riassume cosi; «Modèlli In li¬ 
nea con lè tradizioni Laverda, 
di grossa cilindrata, e nuove 
pibduzlbni per le esìgenzejdèl 


muoversi in città». Ci sono art- 
che due brevetti ereditati, che 
venanno ' subito sviluppali: 
una moto irial 650, il cui pro¬ 
totipo aveva susctteto un anno 
te un diffuso interesse, ed un 
•mezzo da tevreo» 4x4 adatto 
a Protezióne, cMle, Sip, Enel, 
ecc., già'in produzione ma In 
pòchissimi esemplari per ren¬ 
derne il prezzo competitivo. 
LB,vUvm;;à l'ultimo'pviap 
che reTné va-dH-piecole^m- 
pero cKe,era:StatocieBtb nel- 
latto VlceijUno.dBl!(^bntéhÌ3riè 
dinastia indusirte)e> H bocco¬ 
ne più consistente • produzio¬ 
ne di maiccìirne agricole - è 
stato inghiottito 8 annMa da 
FiatAgri. ma stente ancora a 
riprendersi. La costruzlorie di 
roulotte è invece cessate da 
tempo. 


Dibattito 


nelfiancG 


■■ROMA Però, che simpati¬ 
ci questi CObas dette kùbia. 
Nessuno se l’è sentita di Sltón- 
carli, tra ministri e sindacaìisli, 
messi attorno a un tekfo del¬ 
la libreria, «paesi nuod» dì Ro¬ 
ma dal sociologo Fianco Fér- 
raroitì per presentare il librò di 
Manuele Lombardi «Ctròas 
una spina ne)' fianco». Basti 
quanta ha detto il nemico nu¬ 
merò uno dei Comitati -dt ba¬ 
se, il ministro della Pubbiica 
istruzione ^ Giovanni. Galloni: 
«Ho àubìto= aVìito urta èchu- 
zione di rsimpatte jjCT 
quello slc^an ’’centruite\deUa 
scuota" era anche il rhlb»' 

E se si tràsiormàssérò da 
«movimento» tri un siitdacato 
vero e. proprio: accettandola te 
regole del gioco, soprattutto 
IteUtoregolàmèntaziònè degli 

scioperi, potrebbero beriissi* 
;mo partecipare alle trattative 
in tutto il pubblico Impiego, 
aggiunge il ministrò delta Fbn- 
zione pubblica Fabio Cirino 
Pomicino. E se invece recito 
«rnovimento» potrar^.;|^à' 
re idee, «far crescere le règo¬ 
le», ma la legge preclude foro 
il tavolo liiegoziale. 

Quale iimerito dei Cobàs? 
Quello di aver pósto la scuola 
al centro della situazione, di¬ 
ce U segretario dette CgU itet- 
tonfo Lettieri, con gli inse¬ 
gnanti che scoprono di essere 
emaiginali al gradino più bas¬ 
so della aocielà dei due terei 
(i garantiti) mentre diventa 
un fatto pubblico, univeisal- 
mente ricorioacìuto, che il lo¬ 
ro lavoro è decaduto col de¬ 
classamento della scuote ita¬ 
liana. Solo che alte fine ne è 
uscito un cattivo contratto 
(nonostenie il successo sul 
piano economico) ; perché d) 
governo ha rnoRètisèato il 
màtèsserè « la protèste sènza 
rilanciare la riforma». 

E c'è di più, dice Oalfonl 
Come nei Sessantotto i) movi¬ 
mento percepì mutamenti' di 
cui i partiti non si rendevano 
conto, cosi i Cobas sono'Usin- 
tomo di un «mutamento epo¬ 
cale: per. te prima volta nella 
storte il lavoro non si quafifioa 
più come tnaimala, me come 
intellemiale, Di. qui It erisi de) 
sindacalo confeoeiale. che; ha 
sempre avuto al centròrdèUa 
sua iniziativa solidaristica la 
classe operaia, anche iqtwiiHip 
questa nona stala pUl^alremi- 
4rodellaSQCielà». >..e 
' Tuttevtei per Quanto.pQNR- 
no mettere In diKuteidno l) 
sindacalismo confedmiO L e 
autonomo nella scuola, il le- 
nomerro Cpbas resta circo- 
scritto. Le ultime elézfoni déìla 
rappresentanza sindacale 

hanno dato foro, fra Cobas e 
Gilda, nonpiùdèl'lOX..' - 
□AlV. 



Pubblica impiego, per tre milioni inizia là stagione calda /3 




«^d^iza» 


Le-loro fabbriche si chiamano Inps, Cróce Rossa, 
Coni, Aci, Inail, Eiipas: Enasarco, Inpdai, Inadel. So¬ 
nò, gli 80.000 parastatali, avanguardia di ((ùattro mi¬ 
lioni di salariati dello Stato, con contratti scaduti 
due anni fa, un governo che non sa che pqsci pi¬ 
gliare. Sostengono di mirare ad intese per Téfficien- 
za. Spesso non hanno «manager» veri, come interlo- 
cuiori. Spesso i «padróni» sono dirigenti sindacali... 


■RUNP UOOLINI 


_ I RPMA. fe stàio il prinio 
iseìdpero, quello dei paraslata- 

ht t .. .,.,1 


Ili di due settimane fa. nel pub- 


;bticb impiego. La parola d'or- 
^ìinc de) sindacati è -contratti 
)per rcff>cionza». La gente sa 
'quanto ce ne;sià bisogno, ma 
tbisogna anche dire cne spes- 
;Sb e volentieri le rèspònSàbili-. 
itàistanno non nei «goveriiàti», 
;itep ulflci= pubblici, ma «ilei 
r^vemahti»: incapaci, anzi : 

Dròmi a coccplaré-^te 
ispirile più corporative «è clìen- 
Melàri. "Noi non possiamo an- 

g e: interpretare la parte del 
drone», dice Patrizia Matlio- 
ilna dònna che è riuscita ad 
Pìfffràvèrsàre le -barriere» della 
maschilista CgiI per assumere 
jtó.-réspònsabilità di segretaria 
É[elìa=;*fùrizionè pubblica», set¬ 
tore parastataìl, appunto. Ma 
m;:problema è che spesso, 
fohikchierando qua e là, sep- 
^ òhe ad esempio il «padro- 
i); direttore di sede Inps, 
iquèlio'che dovrebbe rivestire 
il rupfo del •manage^, riorga- 
'il lavoro; premiare 
Ibròdùttivilà e professlonaiìtà, 
riarrerescére una coscienza ci- 
^a e.partecipativa, è dìrigen- 
Ite-o exvdirigente sindacale. 

tutti i disagi. i limiti, le di- 
torsioni che questo comporta 
mtelfo stesrò rapporto tra lavo- 
Iratprl è slridacati. 
i -Non è òhe le aziende pub- 
^blichc debbano copiare lo sti¬ 
re Romltii potrebbero, al con¬ 
trarlo. e^re davvero luoghi 


per ésperimentare Un.«•model¬ 
lo» di lavoro innovativo, basa¬ 
lo non sul bastone o sulla ca¬ 
rota, bensì sul protagonismo. 
E qui sMoma ai contratti. 1 pa¬ 
rastatali chiedono auriièritiisa- 
lariali .in tre anni pàti a 
mila lite. Le ibro.pàghe sono 
mbdesle. Un'ispettóre di vigi¬ 
lanza dèirinps, con là settima 
qualifica, leggiamo sulla- sua 
busta paga, prende un milio- 
rie « mezzo di lire al mese. Ma 
c:è un altra richiesta che inte¬ 
ressa di più gli utenti. E quella 
relativa ad una quota di sala¬ 
riò collegato alla produttività. 
Essa dovrèbbe passare da una 
perceqtuale pari allo 0,80 ad 
una pèrcéntuale pari al 3%. 
Questi sòldi sono serviti, nel 
passato, ad aumentare la pro¬ 
duttività negli uffici Inps? An¬ 
tonio Molinari, un dirigente 
CgiI oggi membro del Comita¬ 
to proNinciàle Inps di Milano, 
è molto scettico, li ragiona¬ 
ménto gira attorno ad un co¬ 
siddetto «standard»! un criterio 
innovativo, introdótto appunto 
nell'organizzazione del lavoro 
deirinps alcuni anni fa. La vi¬ 
cenda è complicata, fatto sta 
che venne stabilito quello che 
chiamano lo «standard stori¬ 
co», una specie di media fra le 
esperienze di lavoro fatte nel¬ 
le diverse sedi. Ma con questo 
sistema, sostiene Moiinaro, al¬ 
cune sedi che avevano ritmi di 
lavoro più alto vennero, come 
dire, •disincentivate». Un effet¬ 


to contrariò. E poi, aggiunn, 
questo incentivo viene colle¬ 
gato solo alla qualifica e alla 
presenza, diventa «un incenti¬ 
vo, a pioggià», premia il lavati¬ 
vo e l'intraprendente. Patrìzia 
Mattioli, la «leader» dei para¬ 
statali CgiI, nega la validità, di 
questa analisi e dice che ora. 
comunque, si potrebbe passa¬ 
re a quello che chiama «stan¬ 
dard teorico», càlcQlato dai 
cosiddetti «nuclei di valutazio¬ 
ne». Questi «nuclei» dovrebbe¬ 
ro essere come una specie di 
«democratici» uffici «tempi e 
metodi», per usare un linguag¬ 
gio industrialista, capaci di 
calcolare in modo non autori¬ 
tario quante pratiche di pen¬ 
sione, ad esempio, un impie¬ 
galo può portare a termine 
nel co^ di una giornata. Ce¬ 
ra un accordo per fare dieci 
esperienze di questo tipo, so¬ 
stiene Patrizia Mattioli, ma 
non si è fatto nulla, perchè? E 
una domanda che rimanda 
agli interlocutori, i dirigenti, i 
manager, quelli che dovreb¬ 
bero porre in atto la contratta¬ 
zione decentrata. È un punto 
sul quale anerhe Antonio Moli- 
nari è d'accordo; gii interlocu¬ 
tori del sindacato, capaci, 
spesso mancano. Questo por¬ 
ta a concludere che bisc^ne- 
rebbe lasciare l'inps in mano 
alla Confindustrla? Nemmeno 
per sogno. Molinari spiega: «Il 
problema nasce quando 11 sin¬ 
dacalista diventa non mem¬ 
bro del consiglio di ammini¬ 


strazione, nta dirigente della 
sede, dirigènte •dql personale, 
divènia,cpri.iropaite dei lavo- 
raion,'lo^^àpp^ntàntedèlla 
CgiI, sto nel còfriitato provin¬ 
ciale deiririps .^i Milano (ma 

10 stesso dijrèórso potrebbe 
farsi, più itì.'grariidè per Giacin¬ 
to Militeilo alla presidenza 
dell'istituto, ridr); non come 
rappresentante dei dipendenti 
Inps, ma come rappresentan- 
re .Òel : lavoratoli tutti, quelli 
chè pajgano i córitributi. lo ho 

11 dovere di rispondere alle la- 
mentele di tutti'') lavbràtori- 
ulenti, non alle lamentele dei 
lavoratori Inps».. Una separa¬ 
zione^ dunque, tfàsindacato e 
posti direttivi, non tra sindaca¬ 
to e gestione àmmiriistratìva. 

Le trattative contrattuali po¬ 
tranno forse: affrontare questi 
problemi, questo nodo del 
rappòrto tra salario e produtti¬ 
vità e degli tettori» capaci di 
governare una questione del 
genere. Un segnale nuovo è 
comunque venuto datrultimo 
sciopero. Alcuni servizi essen¬ 
ziali sono stati per la prima 
volta mantenuti; sono precau¬ 
zioni civili fissate in un accor¬ 
do che comprènde anche al¬ 
tre norme di autoregolamen¬ 
tazione degli'scioperi, com¬ 
preso un preavviso di 15 gior¬ 
ni. concoròalo con ii governo. 
L'aspetto inreressante è che 
(ale accordo è stato sottoscrit¬ 
to non solo da.CgiI. Cis) e Ui). 
ma anchè dàlie «rappresen¬ 
tanze sindacali di base». È 
questo una specie di Cbbas 
sorto neirinpS«'giùnto a con¬ 
quistare un seggio nelle ete- 
zioni per la nomina di un co¬ 
mitato interno: C'é’da aggiun¬ 
gere che in questa categoria 
la CgiI ha una. presenza non 
vigorosa. Nei 18 piani del- 
rinps di Milano su 1006 votan¬ 
ti in receritLelezìoni risuUava- 
no 139 tèssere CgiI, nel Lazio 
su 5,673 votanti 553 tessere 
CgiI, in Emilia Romagna su 
2.378,512 CgiI. 


Tutti sannOi del resto, che 
('intero putfoùco r^i- 

stra una forte e^remonìa Ci- f. 
Uria Cis) Iritenzfoiuttà' peto, 
come lediamo, w ^nquiste 
del lavoro», a.firma di Gian 
Piero Granai, segréterto nazio¬ 
nale proprio per i'Inps, affer¬ 
mazioni interessanti. C'è la 
volontà dì abbandonare «ar¬ 
chetipi contrattuali che hanno 
fatto U loro tempo» fnuo- 

durre «nuovi, più ^ftcaci;’;^- 
menti di prontozicme d^'im-. 
pegno mdividuale» in ^do di 
rispondere alle ' domande di 
•riconoscimento» provenienti 
dagli. stessi tevoratori. Sono 
parole che fanno ben sperare. 
Gira e rigira, tutto toma al 
campo di partenza, ai famosi 
interlocutori, al geriremo in pri¬ 
mo luogo, Un governo, osser¬ 
va Molinari, che spesro e vo¬ 
lentieri decide solo a fine an¬ 
no. ad esempio, la rjvahitazfo- 
ne delle pensioni. È come se 
ad una azienda arrivasse al- 
rimprowiso una commessa di 
lavoro enorme- E allora ci vor¬ 
rebbe un direttore dì sede che 
avesse a disposizione i soldi, 
ma aru:he te capacità di con¬ 
venzione, per organizzare «tur¬ 
ni notturni» e smaltire c(»i te 
pratiche di pensione. Il cremi- 
sta fo sa, qualcuno sorriderà a 
questa ìetea del parastatale 
deirinps,. invitato a iavrerare di 
notte in caso di necessità. In 
nome dì chi? In nome di que¬ 
sto Stato? In nome de) premio 
salariate? In (vomè della soli¬ 
darietà con ii popolo anziano 
dei pensionati in attesa? Met¬ 
tere le mani nei meccanismi 
del lavoro pubblico jtafianó è 
davvero un impresa che chia¬ 
ma in causa l'intero rapporto 
tra «governati» e «governanti», 
chiama in causa conwlidati 
sistemi di potere. C'è bisogno, 
come dire?, di una «perestroj- 
ka». 

fine (i precedenti artimii sono 
stati pubblicai) il 19/2, il 25/2. 
1126/2.116/3) 


Banco fA 
di Chiavari 

e della Riviera Ligure 

Società pec Azioni n«l taro 

N. 16 Registro Societi Tribunal» iti.Chi«varl 
. espilale BooiaiB 42 000.000.000 iftter. versalo 

' . , Riservé.vàfie U. 14l.lfe/.5?8.593. v 

‘ Sede sociale in Chiavarl ' V 

L'assemblea ordinarla degli azionisti, tenutasi in Chiavari il 22 rnarzo u.s., ha approvato II bilan¬ 
cio .relativo all'esercizio 1988, i cui dall più significativi sonp i seguenti; 


Varla 2 le}ni 
su 1987 


fìÀCCOLTA GLOBALE 

2.213 

+ 

8,56% 

tJi cui; CLIENTELA 

2.007 


6.44% 

MEZZI AMMINISTRATI 

2.496 


Stesilo 

IMPIEGHI GLOBAL) 

1.244 

+ 

23,38% 

di cui: CLIENTELA 

887 

+ 

19,38% 

TITOU E VALORI IN DEPOSITO A CUSTODIA 
PATRIMONIO NETTO 

1.918 

. -► 

46,99% 

(dòpo l'approvazione dei bilancio 1968) 

183 

+ . 

6,59% 

UTILE NETTO 

DIVIDÈNDO: tire 285 per azione 

23;3 


27,04% 


Il dividendo è pagabile dal 14 aprile 1989 presso gli sportelli del Bancoe delle seguenti casse In¬ 
caricate: Banca Commerciale Italiana, Banco di Roma, Credito Italiano, Banco di Santo Spirito 
Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, Banco di Sicilia, Istituto Bancario San Paolo di 
Torino, Monte dei Paschi di Siena, Banca di Legnano, Monte Titoli. 

L'assemblea Inoltre: 

• ha proceduto alla elezione del nuovo Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale 

per il triennio 1989-1990 6 1991; ■ 

• ha rinnovato alla Società Price Waterhouse s.a.s, di Renzo Latini & Co. l'incarico per la revisio¬ 
ne e certificazione dei bilanci del Banco per gli esercizi 1989-1990 e 1991. 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi subito dopo l'assemblea, ha eletto II Presidente ed M 
Segretario ed ha designato i membri del Comitato Esecutivo. 

Gli organi sociali attualmente sono cosi costituiti: 

Consiglio di Amministraziòna; Presidente Ermete Alvisi; Consiglieri Enrico Beneduoe, Nicola 
Soletto, Mauro De Andrà, Bernardo Deluochl, Gian Luigi Franoardo, Aldo Grimaldi, Ferruccio 
Nuvojari, Rinaldo Piaggio, Nicola Rossani, Giacomo Vigetti. 

Collegio Sindacale-, Presidente Edo Poloni; Sindacl efiellivi Nevio Bergamaschi, Remo Lequio 
Gioacchino Pollicino, Giancarlo Zeno Poncemi: Siedaci supplenti Enzo Casàzza, Giangiàoornò - 
Vicini. ., : 

Direzione Generale; Direttore Oénerale Giuseppe Capone; Direttore Centrale Giorgio Campodo- 
nieo; Condirettore Centrale Giuseppa Zaio. 

« fascicolo a stampa contenente le relazioni e il biiancio 1988 sarà Invialo a quanti ne faranno 
richiesta alla Segreteria Generale del Banco - Via Garibaldi, 2-16124 Genova ilei. 010/28S12Ì81 


l’Unità 

Giovedì 
23 marzo 1989 
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Scienza E TECNOLOGIA 


Dopo il DIicoveiy 
Oli è prassiiiio 
li landò 
ddl’AUàntis 


nnlMncatì dal successo del recente volo del *Discoveiy> gli 
aeteruiati ed i tecnici della Nasa già pensane» al domani. 
DalVhangar in cui.era sino ad oggi custodita è uscita slama* 
ne la ^tlanlis» che lentamente, ad una velocita massima di 
un chilometro e mezzo atrpra raggiungerà la rampa di lan¬ 
cio. Da qui lo •Shuttle*: saia lanciatoli 28 aprile per una 
missione di quattro giorni che avrà come punto saliente la 
metsa in orbita della sonda ^Maiale «Magellano* che dovrà 
Tigglungeie, In quindici thésV dl navigazione, l'orbita di Ve¬ 
nere; Una volta in orbita la «Magellano* invierà a Terra le 
Immagini più nitide che siano mai state scattate sino ad og¬ 
gi^ delia superficie venusianài Il comando deila missione 
«Attantiia e stalo affidato a Oavid Waikerche si avvarrà del¬ 
la collabwazione dei pilota Ronald Grave e degli specialisti 
Maiy Cleave, Mark tee e Norman Thagard. 

SUpCKOndllltiViti I ricercatori di fisica deirEu* 
vopa orientale e occidenUle 
Uir pmvegno si Incontrerarino a Siéna, al- 

li alMIft certosa di Ponbgnvio, 

dal 4 al 6:apnle al «Meco 
' 16*. unoidei convegni an- 

nuali;^ promossi dalldiddie 
Europèan Corporation. Ai 
lavon, promossi dal 'Cnr e 
dairunivertità di parteciperanno un centinaio di stu- 
I dlosi provenlenii anche da Stati Unitii Cina e Brasile.. Pre- 
I senttiAlexander Muller, dei laboratori Ibmi di Zurigo, pie* 

I mio Nobel i per la fisica nel 1987 per la K dei nuovi - 
materiali, supercondutton ad allf temperatura. U supe^ 
conduliivftà'Infatti A importante soprattutto per le ricaoule . 
.1(1 campo tecnologico che giustifica l'Impegno, anche fi-: 

I riMuiar^. dei maggiori istituti unlversliarl e dei numerosi 
[ laborato^ di flcerca di grandi industrie. Tra i temi tratialij,(U 
I gweirinno.inche lametastablliià e i sistemi bidimensionali. 


DM mllianll 
4lsoÌi 

gjto Sjipen». 


U Suponon ipapetU II 30 

« al 

uiiir|àini(<àiilty<upÉ m a 


primi ltànin ptAto^affCttuaieanal^^ spettroscopiche della 
•llellDr lcqpcm:j)ii|t|e^ contemporanea, in Italia 
.dalKMUpfim^Prarìegl^ ^ ih Australia, dai reve- 

S fgMp 

•glM|pvta-->àpc<ÌÌWi|B^^ di quest anno, è 

efpfbM'piijùmHm di anni fa in una regio- 

ne, pwwiMrilflftM del Uone e al momento 

iftÌMÌÈy7H| Mma volta aveva una lumino- 
Hffi^l!^al,più piccoli oggetti celesti visi- 
yi|i»,riie‘.OMervazionl spettroscopiche con- 
jM^m%ent(o di Asiago coordinala dal prò- , 
i^f^K^hanno permesso di stabilire che si ^ 
Sgflmd|p«cola massa, appartènentè M un 1' 
SMgemi-INnarlo^mntlto^cioè d^ due sielic gemelle la più ? 
pM^4MMt|Ui(t‘«Miqrtie*piDgreashraincnte materia dal- ' 


S ^M^U^Miqrtie* progressivamente materia dal- ' 
irivànoo gd unaiSituazione di collasso* e ,quindi 





i!mQdéHmura(iSi ;lratl| del sistema di riconoscimento della ! 
vpce |CurnMU^j^iqnli: 5 il^;^ il nome c(al suo ideatole 

professore al 

' MjtiiroDmprcòMpmk^ùh genio speriiiwntatore dell'in 
(flllglimia artifici^ che può essere colmato ad un 
qqaiuùl peiao^le^l^rr è un sistema molto avanzato, 
.capace di rlcoiì|(M^. S^bamila parole, con un tasso di ' 
efifoiq prallcr^ì^ parbfe A abbastan* 

zai ipiUto (unà pfe^M^ versione di tre anni (a ne nco- 
rioèava soto :rivlfe)\#à;iil)ù c^^ per usi specifici, 

ll Kni lnfaKl.^(^,epi!Mip nelle fabbriche automa- 
tizsaiA par impaidreà tm^più rapldaméniegliordini ai ro- 


i conOKimantb ideila vàcexsperimentali o in commercio, il 
‘ Kvi rteotxrke uh;M) 0 ;piiriatore^|^ volta e bisogna educare 
' ilefetaqia alla pfppna con uu addestramento, ripeien- 
do alcuna parole per circa mezz'ora. 


--mondo sotto tiro Arretratezza e 

Carestie; dirado deffamMente Cmlìato il mito deUMusIÉi 
e accuse dei pesi indptxii^^ naso^ 


■i PARIGI. Il pnmo avverti¬ 
mento è stato lanciato da 
Londra, airinizk) di marzo, al¬ 
la conferenza sulVozono. 
Quasi contempiwaneamenie 
scoppiava la polemica sulla 
lor^ amazzonica. E presto, 
c'A dascommettcfcLpaniian* 
iw te bordate per l'effetto 
ra. 

I paesi induetrIalizzaU han¬ 
no scoperto il grande colpe¬ 
vole deirinquinamento che 
minaccia il pianeta: U'Temo 
mondo. Ansiosi di ripercorre¬ 
re te tappe dello tiriluppo: del 
paesi ricchi, i poveri del pia¬ 
neta rischiano di moltiplicare 
per be o per quattro i IMtll di 
inquinamento. E chi ha spor¬ 
cato per oltre mezzo secolo 
adesso A preoccupato, 

II conflitto Nord-Sud si A ar- 
riochlio cosi di un nuovp ar¬ 
gomento che sembra desuna- 
ma diventare centrate, perche 
A davvero globale, planetario: 
coinvolge ideologie e scienza, 
ecpnòmla ^ e nazionalismi. 
L'recologia del poveri* è Ulta 
bomba pronta a scoppiare, 
perché loro, i poveri; sono tut- 
l'altro che disila giocare.il 
ruoloidl.eterni sconfitti. A bon- 
dra, Cina e India hanno alxago 
la voce contro gli anatemi del¬ 
ta Thaicher che li invitava a 
non dare 1 frigonferi al loro 
poppi! per salvare la fascia 
d'ozofw. U governo biasUiano 
ha accusato i;movlinenti am- 
bientatisti : di suddltenza-^alte 
multinazlonatL ifteiché -una 
reazione cosi radicate al tim» 
if delle QaitenilnduitHaUzza* 

' te?; • 

Jean AhU, iMnlstio : del- 
! ramblèftte delle GoitaLd'Aitte* 
rio. di^'cen à4v^-; 4 
paesi rioehtpihknwlrfeègnv 
lo ad aspettare e avQDnsuma- 
re. R nano'ttrfiuppé ha'4^* 
to teguiié U loro mbd4^ Mar. 
adem I paeslitodU^aeceÉN 
ateno che tutto c^ che t: noi 
serve, sporca. Peccate,'d;#- 
spiace. Perù poteràtto pen^a^ 

. dprima*. 

Il guaio A che^non ca te li 
può cavate coti .una battuta 
potemlea, per quanto^secio- 
santa.;^ U Terzo mondo^^aia^ef*- 
fèttivemente agduhfféndo ad 
una eterna eimfig«tea au¬ 
mentile ; una 'nuovlMlma 
,erohigeciaa ecologicav^.Ed A 
sempre p|A difflcHe thittniue- 
: re gii effetti dell'uija da q^DI 
: dell'ahra; Come Inunaiicazlo- 
ne chimica impreyteta,i^ 1 due 
elementi inierageiKte eocete- 
rano tutti i fenomeni, li aggra¬ 
vano. E in tondo a questo ' 
pentolone due spettri appetta¬ 
no SI saltar hiorf: te sconvolgi¬ 
mento tei clima tei pianelle 
telarne. 

•E s^o per ruomo occi- 
dentate, abituato al .rifiuti; alte 
scolte che sì aocumuteno.nei 


silos, airabbondanza, ascolta¬ 
le una parola .arcana come te¬ 
me. EpiMie I raccolti tegii ul¬ 
timi due anni hanno risolato 
dimettere! in crisi il mercato 
mondiate dei cereali, ralimen- . 
lo basa deU'umanità». Atezan- - 
der King, piesldenie del iClubr 
dl Roma - fi fuppo di tkeica 
che per primo, negli anni Ses¬ 
santa, mise in guardia l'uma- 
nilA verso un pOMibite coUas- 
•otelle risorse dd pianeta • 
te dice piano, misurando te 
parole. Ha sotto mano i dati 
della Fao: due anni di siccità 
hanno ridotto le scorte mon¬ 
diali di cereali del 18% e te ha 
fatte scendere al livello più 
basso dalla criri dei primi an¬ 
ni settanta in poi. La Cina ha 
perso II 3% del suo raccolto, 
rUras il 9%. Gli Stati Uniti han¬ 
no prodotto, 196 milioni di 
tonheHMeconMi 206 milioni 
necessari a soddisfare la loro 
domanda.iniema. La siccità di 
questi due ultimi anni ha attin¬ 
to te Fao a chiedere che. subi- 
to', te produrtene mondiate di 
cereali cresca del 12%. «Stemo 
al bMo - ha detto il preskten- 
le della fteo, Saouma - tra te 
licurezza; alimentare e rjnsuf- 
iffctenu^elte teorie*;'v--' 
'Sidlrà:aonoatattanni«ooe‘ 
ztenali, panerà. Pud darsi Ma 
A certo che; come ha sottoli¬ 
neato il rapporto del World* 
waidi fnstitutedl Washington, 
non è un fenomeno contin¬ 
gente qCwll’eroitene che,' an¬ 
no dò^atino, caiieelte' 24 
muterà di tonnellate di terre¬ 
no feito «Ma ^facete deite 
Tcttarmènifl^tei' popolazione 
fnondtete; eumcìhta.dl SSm 
Itenl di individui ogni 365 gkw- 

. . ; 


Cera vnavDlta il Ter» móndo inòonta; 
minato,e: i^ieontamlnànte. 0», le accu* 
seiseinpte pià lotti dei paesi industria- 
lizzati,' lo hanno trasformalo in un col¬ 
pevole potenziale del futuro degrado 
ambienùte del pianeta; Cosi il Terzo 
mondo ora è stretto Ira la fame, l'aite- 
tratezza tecnologica,! la sovtappopola. 


ZionOe^ una piobabile>'crisi>eco|ogica. 
Una wtieìdi pióbiémi stiéttameritecol- 
legati ; tra loro, aggiavàtì > dall'atteggia¬ 
mento dèi^^esì industnalizzati pieoc- 
cupaji per l'inquinamento di chi non ha 
mai in^uinaló. E smemorati, visto che 
sonò loro la causa maggiofe del degra- 
do'ambientale. 


^a A o^ó , 


DAL NOSTRO INVIATO 


Ma questo sanifica che i un'agrifXtjteiA c^ 
contadini làs^ alte telo vendo st^piti^ qulio cari^ 
conduzione. teinUtere:.e pTe- demogriifico non possa 
tecnològica deÌHagricoltiira. conc^rw il lusso di tescirò 
pUnIteno tutto suUe;sble liso^ campi atriposo, ma slnittl In- 
se a cui ponono aocedeie: 1 1 tensamenle lu«a la Km ^ 
ilgUeteKmperslaiiMRM 
«ÓBi e, sempre di pia, quella ">*•]•* l<* tirato leillK 
crescenK mSdludlne dl^sr T* 

SOheche si accalca nelle Città. %?! 


ni.«ln.AMca.dM 1961 ad oggi, stria destinata alte prodtBione mondo impoverite da unen¬ 
te produztenc Mimenterè è di materie prime.'E,òggi i dustria che non ha decollato 
calata dei 20% roentte ilitasso prezzi delle materie prime so- mai. «I governanti di questi 
annuaKdlcresclKdenKVsifi- no una,Irà^.decimale di- paesi ma hanno: paum di 
ca A Staio dri 3Ì^, iftiega il li- ^ ^ queste, immense masse con¬ 


annuale dicresclta demografi¬ 
ca A staio dri 3%*, iftiega il fi¬ 
sico aMcano Jean LsM^, Mot- 
chane, docente aft'uitiveisiià 
di Paris VD. E agghmge che 
«nel continente nero, la mag¬ 
gior parte dei paesi che aveva- 


quelli di venti ^ni te». Le queste, immense masse con¬ 
campagne trascurate si seno centrate nelle peritene p desti- 
svùóiate a Ofidstè succéssivje: nano a tero tutte le 
ogni anno di siccità milioni di dei hMo paraiipoveri*, agghte* 
pemne andavano a clrcoh- 
daiéconnuowigiionldiinfer- 


I bancchr dii o te- 


no. raggiunte Fautezuffictenza mtera ,te metropoll dei Téizo 
.vaUttMWaRsitmiqiMaMi^i^tet^ , •. -v. i. 

te lavoraJliànftepcrifctta». .^ r**.****^" 

Peiché? Una risposte te si ' /T^^f 

può trdvare nei'Slanci statali ^ 

dèi paesi del Terzo mqndo. 

Medtemenie, sdo g.tO% del , ** 

prodotto'interno lordo è desti- 

nato ^ avgiqipo ddl'agricol- 

tuia. . fftKhIsifmo;! «In questi 

anni,.ilniodelto da zegutoe era *' * 

perluttIqiieMo dei paesi indù- '"'i****'-.. 

strtaUzzatt r dteel'acoooiniste « 

tunisina Sophie Beaste •.-'Pah- - ’ 

bfkhe e materie prime erano . .*t ' 

tepttorttà». 

•Si c'A stato 11 vatide sogno ‘ 

defftediistttaUftaTtona <M'A- 

frtea d deN'Ameriga lattea - / 1 

conmma Alexander King -. [J V jL 

Ma era aopniiiiito un'indu- 


Ecco altera quelle «appetto 
hmtetiche che dissodano il 
campo di ogni plocote conta¬ 
dino africano - come d escrive 
(efficacemente Clulteno Can¬ 
nata, docente di bacini idro¬ 
grafici e studioso del Terzo 
^ndo -. La conduzione fa- 
iriiltere di queiragiicoltura A te' 
più bestiale lorniadi sfratta- 
mento che.slconoaca ma an- 
; éhe la meno Afficace. Ogni 
campo coltivato cosi produce 
non più di 40Ù-S0O chitegram- 


che cosi che te foresta amai- 
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OÌNgno dlóiiiifihii Ugolini 


mi per ettaro contro ì I.Sqo 
che sarebbero necessari». Ir 
Ovvio allora che, per es^- 
pio. in Kenteoghi doniia lèiti-: 
le ititete in medte tk]dìdr(^^ 
E che te prevteiòrii dicariom 
nel 2025 la pòpbteidbiK di 
pelle- nere rapprèiiénteiA ben 
il 16% delta popotezkNieniòn- 
diale, coritrò il lOX attuate. 


zoniea «tene distratta»! ritmo 
di due milioni di ettaii-^i'An- 
no, attiocaia delle dighe, dttb 
te mintere e da miUAla di 
contadini che ceicano vuna 
terra da colUvara. % cosi ^ 
to Sambte ha rasù al woio 
900.000itetti qvednt) Atora* 
sto, ' ' -1 

re ha ewNteltetoliTSlKM 
quei griMfl ztabIflàMitilm 
suototheeriteo gli-alUetk^: 

U conclustorie? Uniq|recto 
vitteio: uno svUmppO,^»»* 

10 ha ptovoeato imvfnHpri* 
mento ridite rihihipttj ti 
questo a tua «oteilta imilto 
to te mctoemizzazionri^tiiwl- 
tato A te cietoite demonflta. 

11 supentemamento fM te^ 
ra. te perdita conteri^ìtetoltea 
di terreni agricoli e di foraste. 

Nascono da qui i Umori deK 
te Fao e del Woridwaich Imti- 
Iute. Sr forma qui to: te»tttO 
della fame e il tenore di Creder 
sparire (e foreste del pteneto 
cioA una (delle granai regola¬ 
trici del clima terrestre. 

Ma li cQnieitttosD apcsio tra 
Mord e Sud non si lenha qui. 
C'è dell’altro. D sonoacenari 
che alcuni teboraioti america¬ 
ni iniziano a disegnare e che 
parlano dì/nuove minacce e 
di problemi inediti; U affrante* 
remo nelle prossime puntate 
di queste inchiesta. 

ffcontùiuq) 


Due parole ambientaliste 
aUe ^ore in pellicda 


Il problema è forse futile: è più ecoic^ìca la pellic¬ 
cia sintetica o la pelliccia di animale, dà alleva¬ 
mento, la cui specie, dunque non rj^hia restinzio- 
ne? Diamo per scontato che la pelliccia da anima¬ 
le selvatico è fuori discussione « limitiamoci a^que- 
ste due ipotesi pèr scoprire in queste poche ma ef¬ 
ficaci righe, che il problema non è futile affatto. 
Soprattutto per le povere volpi ed i poveri visoni. 


UUM CONTI 


Il mondo della pellicceria ha 
q^anizzaio le difese contro le 


«écotogiche*; In tv si A assistito 
A sfilàte che ptopóngòno (e 
pellicce non solo comè/abbi- 
gliàmenti eleganti ma apche 
come immagini di scialo $iste-, 
rriatico; indumenti larghi co¬ 
me tende canadesi, luriShii T|- 
no a lena, doppiati da arendl 
itoili e baveri come scialli, cò- 
frie se te bellezza del capo fos- 
rié proporzionale al numero 
4^11 gnimali sacrificati. Il 
rmMo: della, pelliccéria è riu- 
^o pe^no Ad’assicurarsi te 
sbiidàrieià di qualche espo¬ 
nente di gruppi ambientalisti,. 
che ripieia Mila difesa degli 
animali selvatici, paiticolar- 


mente delle specie ormai rare, 
ma ritiene che le pellicce con¬ 
fezionate con le pelli di ani¬ 
mali di allevamento, come le 
volpi c i visoni, «ano perfetta¬ 
mente compatibili con la tute¬ 
la dell'ambiente. 

Si tratta di un ambientali* 
siTip molto miope, che vede 
toltariiò le foime più vistose e 
banali dell’aggre^ne agli 
equilibri ecologici, e ignora 
completamente le forme più 
sottili. Ma riflettiamo un mo¬ 
mento: le volpi e i visoni di al¬ 
levamento, come le volpi e i 
visoni, siano perfettamente 
compatibili con la tutela del- 
rambiente.Si tratta di un am¬ 
bientalismo molto miope, che 
vede soltanto le forme più vi¬ 


stose e banali detraggressione 
agli eguiUbri ecol^i, e ignora 
completamente le fórme più 
sottili. Ma riflettiamo un mo¬ 
mento: le volpi e.i visoni di al¬ 
levamento mat^iano.gli scarti 
di carne, che rùomo '.nqn 
mangerebbe; però potrebbe 
alimentarne i maiali. ttaSfor- 
mandoli cosi in ottimi pro¬ 
sciutti,- se ti dà ai vìroni Invece 
che ai maiali, darà ai maiali 
qualche altro alimento: alla fin 
fine, alimentare wipi e >^iònl 
significa sempre, anche se in 
maniera indirette, dedìrtete al¬ 
la produzione di pellicce una 


siccome Taltivilà 
sponsabile per fi 25% defi'M- 
letto serra provocato dalle atti¬ 
vità umane, altevare animali 
da pelliccia significajcQntribui- 
re airìncremento .de||'effe^to 
serra e quindi deirinquina- 
mento teimìco.QuestÓ nòn Ài' 
gnifica che si debba fare uso 
esclusivamente di pellicce sin¬ 
tetiche, abolendo compiete- 
mente le pellicce vere. Signifi¬ 
ca invece che le sole pellìcce 
vere compatiltili con t’ambien¬ 
te sono quelle confezionate 
con le pelli di animali erbivori, 
allevali a lini alimentari: agnel¬ 
lo, montone, coniglio. 


IBflSA. «Uguali mica tanto; specialmente do¬ 
po die la .vita ha fatto il suo corso e distribuito 
ad ogniinall suo carico di e^rienze divétee. 
S^^ siate-scattete foto dì getneiU in vari mo- 
roei^.nascite, giovinezza, maturità, vé^teia. 
E Fùguagitenzà a goccia d'acqua delfe: 0 rigini 
si atteitua sempre .di più nel tempo, t'espresr 
sione delle ; due, persone nella maturità, peti, 
quella che individua i tratti somatici ed è il rì- 
sullato di emozionìi gioie, doiorì. della vita tra¬ 
scorsa,, voglio dire, è, sempre diversa*.' frrsom- 
nia, BuiaUi ne A certo, l’impatto della vita rie¬ 
sce,a stravolgere almeno in parte la genetica 
dei gemelli. 

Ma prima di tutto, anche se si trattadi norio- 
ni ormai note, è bene ricordare che i gemelli 
sono di due tipologie. I moriocoriali hanno ori¬ 
gine da un solò ovocita, che, dopo la feconda- 
Izióhe,'ài scinde e dà il via a due processi vitali 
separati. Sono questi, per cosi dire, «l gemelli 
veri*, quelli ctoé^hc hanno un patrimonio ge¬ 
netico assolutamente identico, e tratti fisici 
uguali. Si somigìiano > è una frase ricorrente - 
proprio cpme due gocce d'acqua, almerto.alla 
' nascite. «I:gemelll che nascono da un solo ovu¬ 
lo -oss^aBuiattl- sono cloni; cloni proprio 
come'-qiiellì che si ottengono in laboratorio, 
quando dividendo una stessa cellula possiamo 
produrre più individui uguali. Loro perù, i ge¬ 
melli dell'uomo, sbno cloni a due*. 

E ci sono pòi i gemelli nati da più ovuli fe¬ 
condati. Casi di questo tipo sono oggi più fre¬ 
quenti - come c| dice la bioioga delia riprodu¬ 
zione Elisabetta Cheto - da quando, con le te¬ 
rapie contro te sterilità, si stimola nella donna 


Inseparabili nei film ma manche nella 
vita, uguali talvòlta come dué/gòcce 
d'acqua, impastati di strane empatie 
che (anno sentire aU'uno i dolqrì del- 
l'aitip,:che li spingono ad amare la- 
stessa persona, e addirittura, ignari 
l'uno dell'altro, a convolare a nozze 
nello stesso giorno, in luoghi diversi. 


Tutta per loro hanno una costellazio¬ 
ne, e un segno placale, manco a 
diriO; duplice; e non mancano nean. 
che reihlhiscénze mitologiche. In- 
somma, chi sono i gemelli, tantoi di 
moda da far salire gii incassi di un 
f|lm? Seritiaìnó che nepensa ilgenetir 
sta Màrceijo Buiatti. 


CRtSTIAN* TORTI 


la produzione di più ovuli. Ma, nsùuralmente, ì 
gemetli-cisono sempre stati, e, come si sa, gio¬ 
ca mollissimo l'erediterietà. l gemeUi bto<rateri 
potrebbero essere più correttamente chiamali 
«fratelli», anche se è evidente che l’aver copdi- 
vìso te nascita e la vite stessa dalle orìgini lì 
rende fratelli molto speciali». 

Ma torniamo ai nostri ugualissimi un po' di¬ 
vèrsi, e proprio alle origini. Spiega Buiatti: «Se. 
per ragtoni che ancora non conojjctemo del 
tutto, dopo te fecondaztone un ÓmIo si divìde, 
e te divisione dà orìgine a cetlule che poi pro¬ 
ceda separatamente, il patrimonio genètico 
sarà Identico: stesso Dna, ste^ carati, in¬ 
somma identico il nastro su cui sono impressi ì 
tratti del futuro organismo, una persona, in 
questo caso. Ora - continua Butelti - per orga¬ 
nismi semplici, primitivi, i batteri per esempio, 
a patrimonio genetico uguale corrisponde 
uguale struttura lisiotogica. Ma per l'uomo no. 
p» l'uomo le cose sono molto più complesse. 
Perché se è vero che il Dna é il primo archivio 
- ereditario - della nostra vita, dato che contie¬ 


ne le informazioni èssènzìaiì, accanto ad esso 
esiste un altro archivio, non ereditario e ihfini- 
tatriente,più ampto, miliotti di volte più ampio 
e.capace dl.c^mtaìre una quantità infinita di in¬ 
formazioni, dlmòdilicarie, di correlarie, dì Dar¬ 
ne rintesi». 

L'avete capito, stiamo partendo del cervello. 
Ècco, detcervelio il Dna determina solo ì limiti 
(fi capfehza, il contenitore insomma, o in caso 
di malattie é alterazioni nelle catene genetiche, 
alcuni (leQcil ihteilétlivi. «E deve essere subito 
chiaro - Ekìiatti ci tiene a sottolinearlo - che il 
gène dell’intelligenza non esiste, e quindi non 
ribasmette*. 

Ora, sé i gemelli monocorìali hanno un ar¬ 
chivio ereditario di base identico. Il Dna ap¬ 
punto A invece sempre, sicuramente diverso 
l'altro archivio, il ceiveito, proprio perché rece¬ 
pisce wtttpto e comunque informazioni diver¬ 
sificate. Anche nelì’ipoteri che i due vivano in 
un ambiente analogo, frequentino le stesse 
peisone e te stessa scuote, è impossibile che 
abbiano sempre esperienze uguali e che le ca¬ 


taloghino nello stesso modo nei proprio Arahi- 
Ytocerebratev ‘ 

Allora, gemello vuol dire diveisO? «CèrfA* 
mente no > afferma Buiatti - peralvé aòM iitt^ 
tissìmi ì caratteri comuni, sia felci 
ci«. Perdeempip? «U'tomiglìarute spinati^ iri- 
sibiie irnm^atamerite. ma anche ia,pr(^is{^ 
siztone a; malattie i^ualì, le. stesse aile^ gpr 
esèmpio p gii stéssi tipi dì tomorì- È te conso¬ 
nanza nei ritmi circadiani, cioè, in quei ritmi 
biolc^icìche scandiscono le tasi del hostrosvì 
toppo fistotogico e regolano, anche, le a|le^ 
nanze giornaliere e stegkmali. Ecco, tra i ge¬ 
melli si riscontrano spesso analogie nei tempi 
delle varie fasi biolc^iche». 

Eppùie si raoconte dì empatie a distanza, tià 
gemelli, si parte di dotori deìruno sbifeM.àh- 
che dall’altro, di telepatte... 

•In questo campò sì sa così poco, ché é diffi¬ 
cile escludère o ccmfeimare i fatti. Dà-paite 
mia, penso che l’empatia sia presente noti sti 
Da i gemelli ma anche Dà madre e figfio, o àd* 
dirittura Da altre persone. Pero seiua (tobfato 
l’esperienza di vita dèi gemelli li porta ad un 
comportamento psichico partìcoterer^ Voglio 
dire, dato che te madre li percepisce conte Un 
tutt’uho, in quanto fratto di vmà/^èste riàto^. 

i due bambini tenctono à diventare, A 
come complementari, come le due ba(U spè- 
culari di una stessa persona. Ma questol^dl* 
pende dalla genetica, ma appunto ds^ nfes^ 
gio della madre. Che vale ovMamente peztotti i 
gemelli, quelli nnonoovulari e quelli b^te^ 

E cosi, ancora una volta » direbbe Snoopy - 
l'inDecdo si infittisce... e te strada delia riceica 
è ancora lunga. 
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11 Citi intribiinale 

il smaaco mcnniinaio _sconcerto nella maggioranza 

I repubblicani intonano il requiem per ramministrazione 
Marianetti puntella, Sbàrdella interviene per «ordinare» la solidariétà 


Giulio cerai tm sahagente 











passato «nero» e ritirate 
del primo cittadino 

Scoia breve 
del deosioni^ 
da operetta 


MAHINA MASTROLUeA 


■■ li decisionista è scivolato, 
Non è la prima volta, torse ^ 
non l'ultima della sua resistìbi* 
llssima-ascesa. Pochi mesi di 
ieiho; costellati di passi falsi, . 
ienull Insieme da un penta* 
parilo riottoso ^ ma. elastico 
abbastanza da, assorbire gli 
unii Seppure era partito. alla . 
grande, con un programma, 
talmente fitto di impegni da 
svuotarsi del lutto o, quanto 
vmeno, di credibilità, «Super* 
‘Òlubildt, 11 «decisionista» bdirr*' 
tràPl^tP al temporeggiatore 
-Àignorelio, Dalla suaij la Pe ro* . 
mana. appena conciuistata 
dal suo «patron» Sbardella al . 
congresso dello scork) giu¬ 
gno. U unisce Un comune . 
passato nella destra fascista, 
('amfclzia con Peiruccù sinda¬ 
co della Oc degli scempi edili¬ 
zi, ed una grande passione ; 

^^OeV suo passato, perdi Giu¬ 
bilo non si adonta,in Un’inter- 
vialaalciellinóiSabatOMam- 
mette candidamente: «Non 
posso e non voglio ni^are il 
. ntio passato». Ma a due setti^ 
mane dalla sua elezipne.iavr' 
venuta il 6 agosto in una città, 
deserta e poco incline a segùi- 
lé le peripezie della magaio- 
ràtiiZuin crisi da tre mesi, il Fri 
tì^ltpensa e chiede di discu- 
leritè. li super sindaco taglia 
coito: si discuterà, ma solo del 
pidgràmirià. E cé n'è di che. 
Cì si aspetta una pioggia di 


Giubilo va a caccia di solldarieU, dopo rincriml- 
nazione da parte del fnagittnto,.Ma dai suoi al> 
leàti ne raccoglie ben poSi. Anzi, jl M si prepara 
a smobilitale b accusa di «fallimentoi, la giunta. 
Più «soli», invece, liberali e socialisti, pieni di ri¬ 
guardi per ia paiola •govemabilitt-, rolemiche, 
ac<;use e contnoeuse nella Oc. E Sbaidella mo¬ 
stra «il muso duiavagU-alleati. ,, 


nWOMMH 


fli Un Inieia pomeriggio di 
voci incontrdifete, riunioni a, 
raffica, scontri accesi, silenzi 
imbarazzati. Nel palazzo del 
Campldoglloe nei paititrdella 
maggioranza le voci delt'.aad* 
dio* di Gutglo hanno creato 
•ooncerto e panico^ Ma se il 
primo cittadino, con il suo 
■gioco d'anticipo*, voleva allir 
neram il pentapaitìto in tua 
difesa, il (pntaUvo non é riusci* 
ta 1 repubblica per .primi 
hanno detto awllo alia .sua 
gluma. E lo hanno latto con 
parole pesantii «Le dimissioni 
dei sindaco conseguenti alla. 
SUB Incriminazione sul pioble» • 
ma delle mense .erano ormai 
rwlle cose ha fatto sapere il 


capognippo repubblieafio Lu* 
I doMco Gatto • e segnano il 
fallimento di una giunta Rn 
dalPinitio incerta e sempre 
pio invischiata nella soluzione 
di problemi pio grandi di lèi». 
fer.Qiubilo, quindi, niente ap* 
‘ pello. Ei.riaturatmenle. niente 
soUdanetà. ^ «Quieta tneenda 
1 della mense è stata condotta 
fin dall'iniiio In modo alluci* 
.inalile dal punto.di vista politi¬ 
co. giuridico «ammlni^ativo 
• sptega'Mario De Bartolo, as- 
sesaote alla sanhà Ed è sta¬ 
la portata avanti in prima per¬ 
sona, caparbiamente, solodal 
dndaco, senza scrrtlie a volte 
neanche la maggioranza. E la 
' stona non poteva che finire 


COSA. SoUdariettl^ Nemmeno a 
, paiMine^ volato 

' sainpie 'CMiéiv non caiiibia* 
' moi certo Idea* adesso. E un 
brutto modo; per alcune per¬ 
sone. di cMudeie una parte 
della loro attMMI politica*, ag- 
. giunga ancora Da Bqiiolo 
, Se r repubblicani intonano 
n 4èqidatn»par la giuittW i so* 
cialrtU céicsino di metlcie fra¬ 
gili puntelli alla frana che si è 
aperta. Nel pomeriggio Giubi¬ 
lo si è incontralo con Agosti¬ 
no Marianetil, dal quale' ha 
avuto delie assicuiadoni. Foi 
il gruppo del Pii Si è riunito in 
una sala delta fèderaziónè, in 
via Coeso. Ne è uscita, a 
tarda ani. una dichiarazione, 
coiitciriar;neUo sdtevina chiara 
riellé iriiràriqni, dello stesso 
Màriànetti. 4)i frùim ^li svi¬ 
luppi delia viemuia ^ùdlziaria 
non possiamo <^ t»er con¬ 
to in pruno tuc^ delle auto¬ 
noma decisioni del sindaco e 
del suo paittlo r affama Ma¬ 
rianetti T. .Pur nella rispettosa 
conslde^ione dell'Iniziativa 
.. del.magistrato, siamo disponi¬ 
bili a. vahitazlom collegian Im¬ 
prontate a razionalità, serenità 
e respònsabiiiià verso gli inte¬ 


ressi della città e delle esigen¬ 
ze della’govemabllilà»: Insom- 
ma, una boccata dì ossigeno 
airasfittico peniaparilto, 

Nella De, invece, le cose so¬ 
no parecchio piq complicate 
A sostegno del pomo cittadi¬ 
no, con il suo solilo piglio, si 
la subito avanti Vittorio Sbar- 
dqlta lÈ bene che questa 
maggioranza j-^Ta sapere bru¬ 
scamente - decida se portare 
avanti questa giunta e quindi 
esprima ta suà soìldarieUi». Ma 
' nello scudocrocìatd ' monta 
aria di tempesta. Già due 8«e 
(a, ad una riunione della De 
romana^ alcuni esjìonenti del¬ 
la sinistra e, di Forze riuóve 
avevano chiesto a Giubilo di 
lasciale atmeiìoia pohrona di 
segretario delia De. «C'è un 
clima pesante, tutto è stato 
fatto con rnqlta supedicialilà». 
dice Beatrice Mèdi, consigliere 
comunale da sempre: cdhtra- 
ria atrappaito. «È una vicenda 
poUticizzàta ind^iturientev 
per mettereirin difficoltà una 
giovane imprenditoria cattoli¬ 
ca -si lamenta Giovanni Az¬ 
zero, consigliere comunale 
eletto con I voti di CI Domi¬ 
na una morale scellerata: il 


Pei fa il suo mestiere di oppo¬ 
sitore, ma trova appoggi an- 
.' ChetaH'inlemo del mio partito. 
Forse sono stati fatti degli er¬ 
rori, ma ai sindaco va tutta la 
mia solidarietà». Intatto la ' 
.coop«LiCascina»pariadi«al- 
,tacco fatto dal Pei per creare : 
uria cortina fumogena sulle 
passate gesdonìp. mentre lì 
Movimento popolare tosprime . 
la sua piena solidarietà al,ùn- ; 
daco». 

Uri: sospiro di srriilevo per 
Giubilò àriiva anche dal Pii. Il 
segretario cittadino Mauro Ari- 
tonetti la . professione di gran¬ 
de disponibilità per il penta¬ 
partito presente e futuro e as¬ 
sicura: «Una valutazione della 
situazione , è le conseguenti 
decisioni debbono essere as¬ 
sunte tenendo in conto i pro¬ 
blèmi di goyemotòlà capha- 
le». Inaornipa. più per torta 
che per ainòie, quaìchè soste¬ 
gno Gùbiio ha finito con' il 
trovariò. Ma la maggioranza 
ormai non c 'è più e la parola 
solidarietà; chiesta a gran vo¬ 
ce dal smdsìbo, nessuno dei 
suoi alleati m l'è sentita di 
pronunciarla. 










Un’immagine di una mensa scolàstica.deiia capitale 


miliardi senza Drecedenti, per 1 
i Mondiali. Il gassato è pà^a- j 
to, chi ha avuto ha avuto..! | 
Il meccanismo però non va. 
Giubilo parte a in- , 

granando la quarta. SÌ inventa | 
nuovi criteri per :la gestione i 
deile^ mense, fa e disfa,sènza , 
ascoltare né giunta né colisi- , 
.gÌio„sostituisce,rnagistràti, ql- i 
tèra le tabelle dietetiche, stfiz- ' 
za rocchio (e qualcos'altro) 
a Gl. A colpi di ordinanze e 
* dècrèfi. Oèriitori e opposizió- i 
ne scéndono in campo, in ' 
piena bufera, Giubilo dichiara 
serafico in un'ìnten'ista sul no- i 
strò giornale: «È una pòiemica j 
esagerata. L'ordinanza era ne¬ 
cessaria,La mia vólohtà è i 
quella di àndar^ velocemente | 
ad ùria gara pubblica». I 

Ma nel frattempo, il «deci¬ 
sionista», che elogia pubblica- I 
rrtonte àirindifferenza aveva | 
avuto altto occasioni di ben fi* ' 
gurare. Ilrima soèienendo En¬ 
nio Pompei, iniffatore prova* 
lo,.a capò della Usi Rmf.L'ul- ■ 
tima parola la metterà l’Avvo¬ 
catura, bocciando il.candida- 
s tp.sPoi per un;rmesè, giunta, j 
-consigliOi ^ommi^ióni. esper- | 
li si dannano sulle targhe al¬ 
terne; «Indietro non si toma», ; 
tuona il sindaco, promotore ! 
del pari e dispari. Si arriva al I 
Nàtale senza alternare un bel 
niente. Segue l'Impasse di ini- ' 
zio anno. Giubilo è ottimista, | 
fino a ieri. ' 


11 Pd sÉdaude 
Un iBgfepÈ 
avevamo 


■i «Il sindaco Giubilo si è di- 
' messo»: quando Aldo Torto* 
rella, che In quel momento 
presiedeva il-, congresso, ha 
comunicato ai delegati comu¬ 
nisti ali’Eur che il sindaco «de* 
cistomsta» della capitale avevi 
•buttalo la spugna» la pande 
sala è scowlaia ln un lunghis¬ 
simo applauab. E il Pel i^a- 
: no rivendica con grande orgo¬ 
glio la battàglia condrrita in 
tutti questi mesi contro la «de- 
. llberaómbrcAlio». «Ha virilo la 
verità, Giubilo è stato Incrimi¬ 
nato. li Pci ha svolto una cam¬ 
pagna aumentata e di mas¬ 
sa contro la prepotenza -* ha 
ricordato Ootfredo Bettini. se¬ 
gretario di comunisti della ca* 
pitale La verità è che giunge 
cosi a termine un’operazióne 
pericolosa, dannosa e confra* 
ria alle aspirazioni del popolo 
romano. Su questo devono ri- 
flettere le forze laiche è socia¬ 
liste». Per Bellini la città ha ora 
•bisogno di pujij^ia, rigore mo¬ 
rale e buon governo. Gli obiet¬ 
tivi per cui Topposizione co¬ 
munista ha lottato con effìca- 


companzione 


eia e tona m questi mesi.- È 
davvero grave, rnoltre, che 
Giubilo l’mcnminazione 
rilasci drchiaraziopt prive di 
ogni buon ^senso che sposano 
apeitaihente VautodUesa di 
CI». «U-decMone della magh 
8tiitura> nkeva Fianca nveo, 
- capognippo dei Rei in Campi- 
dc^ - conferma la aerieìà 
delia nostra denuncia e II fatto 
che non abbiamo trascureto 
nessuno degli elementi di cui 
siamo veriuU a conoscenza e 
dèi quali abbiamo verificato, la 
fondatezza». Per il governo 
della città, malato di Inutile 
■decisionismo» e travolto ora 
da una bufera giudiziaria, so¬ 
no tempi tristi. Lo ricorda, con 
amarezza, Ugo Vetere, ex àn* 
d^o.dèlla capitalq^ ora sena- 
vtoipr A. ^|e una questione 
di stilè è dì opportunità > dice 
Quando presiedevo la giun¬ 
te, avevo chiesto agli assessori 
di liori presiedere nessuna 
commissbne, ma di lasciare 
rìncarìco ai funzionari addet¬ 
ti». 


FVa «veleni» e mtosaczeàoni 


Questa volta ( bambini sono salvi. A,rimanere «in¬ 
tossicato» dai pasti delia «Cascina» è stato il sinda¬ 
co Giubilo. L'incriminazione è arrivata dopo sette 
mesi di proteste, accuse, pareri giuridici, pranzi al 
sacco e vermi nelle minestrine. Una mensestory 
scandita a colpii di carta bollata;. Una telenovela 
interminabile con un finale ■ scrittoi à palazzo di 
giustizia. 


MAURIZIO FQRTUNA 


■p Settembre .1988 Prima 
ancora della riapertura delle 
scuole Pietro Giùbilo decide 
di privatizzare le mense scola¬ 
stiche romane. Là reàlizzazib- 
ne del prògèllo è, prevista in 
due tempi: appalio per 28.000 
pasti a sette ditté fino al 20 di¬ 
cembre, poi il famigerato «me¬ 
ga-appalto»'. 55.000 pasti al 
giorno per cinque anni, 
bra» che a beneficiarne sareb¬ 
bero anche imprese legate a 
Gl. 


28 settembre. Non 6 fortu- 
nato il pnmo tentativo di Giu¬ 
bilo. La durà.qpposizipne dei 
cpmùnistt e |e divisìbrti nella 
'.màggiqranza,,-. costringono il 
sindacò à rjiiràrò la tièliberà., . 

‘ 30 tenèmbrè. Cóhterenza 
stampa di Comunione è libe¬ 
razione che accusa i comuni¬ 
sti d. aver ihiakató tangenti 
per la gestione pubblica delle 
mènse. Il Pél risponda con 
una querela nel confronti di 
Cl, la prima di una lunga sèrie. 


3 ottobre. Con una mossa 
a sorpresa si dimette l'assesso¬ 
re alia scuola. Antonio Maz¬ 
zocchi. Ma è un bttiff. fe dimis¬ 
sioni rientrano rapidamente, 

11 ottobre- Mentre i bam¬ 
bini continuano a digiunare 
arriva (a prima inchieste.giudl- 
ziarìa. Sui (avolo del sostituto 
procuratore Giaibarlo .tornati 
arrivanò gli espòstt contrappo¬ 
sti di Gl da una parte, dèi geni¬ 
tori e del ibi dail'aluà. 

Mottobrp. U commissio¬ 
ne che dovrebbe vallare le 
offerte per l'appalto resta sen¬ 
za presidènte: Antonio De 
Feo. delia Corte dei . 

copti, sìvdlmette per «cònlrasiì 
su .qùe^ioni giumiiche». Gli< 
sùbentta. con un atto che su¬ 
scita qualche peròfessilà sui 
piano giurìdico, lo sles»> in¬ 
daco Giubilò. 

12 novembre. aver 
tentato più volte inutììmente di 
far approvare l'appalto dalia 
^unta, dove si registrano resi¬ 


stenze da parte del Psi e con¬ 
trarietà da parte del Ifri, Giubi¬ 
lò firma Tordinànza che dà il 
vìa airàppalto fino ài 31 gen- 
riaio. Cinque dei sedici lotti, 
per un totale di 16.712 pasti, 
vengono assegnati a quattro 
aziende legate a Cl. Entrano in 
vigore anche le nuove tabelle 
dietetiche, con. porzioni ridot¬ 
te rispetto ài passato. 

27 dicembre. Dopo quat¬ 
tro mesi di estenuanti frattetive 
tra i partiti della maggìoramza, 
mentre dayarifi al Campido¬ 
glio si suss^ono le manife¬ 
stazioni di protesta dì genitori 
e bambini, Giubilo riesbe a 
convincere i' socialisti--è - a far 
approvare dalla giunta una, 
delibera che convalida l'ordi¬ 
nanza del 12 novembre. 1 re- 
pubblicani restano contrari. 

17 gennélq, Giubilo è rag- 
giuritp da upapoiriunicazìone 
giudiziària per ìniéresse priva¬ 
lo in atti d'ufficio, li Pei chiede 
le sue dim'issióni. 


24 gennaio Nuova ipotesi 
dì reato per Giubilo; abuso in 
atti d’ufficio. 

13 febbraio Circa 200 
bambini delle scuole «Vieb» e 
•Umberto l» restano intomicatt 
dopo aver mangiato t pasti fm-- 
nifi dalla «Cascina», La coope- 
ràtivà si difendei «Facciamo 
preparare ì pàsU alia “Irs”». Si 
configura l'ipolesi di violazio¬ 
ne delle norme d'appalto. 

Fra smentite e conferme ar¬ 
riva il parere ufficiale dèli'av- 
vocatura comunale: «L’appal¬ 
to alla "Cascina” va revocato». 

17 e 18 nutRO Protestano i 
genitori,di, ùn'àltra scuola eie- 
‘riTièntàTéi ’la «Ciàmlcian». e in 
^Garripidògltò vengono accolti 
dàlia polizia. 

21 marzo Alla scuola «Rio 
de Janeiro», servita sempre 
dalla «Cascina», trovano insetti 
e blatte nell'insalata. Interven- 
. gono ì carabinieri del nucleo 
antisofisticazionì. 
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m- 'ili hIsT I lijiriKW1 


nella basilica 
di San Pietro 


. Piiiqiìno Alla,niano, srairampicano Mille.colonne,4ei 4^ 
dacchirid delBeminì, àopra raltarémaggiorè defiabasilfeà '> 
di San Keiro. Pasqua è alla pòrte e ancnè qUl, cmrie vuole 
la tradizione, si fariiio le classiche pulizie primavèrtli iri vis|a 
delle celebrazioni sofenni dei pròssimi gicmì. Sòlo^che. da¬ 
te fe dimensioni 41 «mctoili» e suppeilèiuU da spohferàR 
l'impiesa è ardiménti^. Per «dar lustro» al cèlebre baidàc* - 
chino bisogna èssere quasi Krobati. 

Niente dnig-store Dopo i'impennata dei g^V - 
i»AMèvA scorsi da parie deicommep 

alXCnirlly cianii del centrò stwlco, , 

DÌBÈOld l’assessóré Córradò 'Bèròà^ 

■it _do scende a sjtombràie I» 

Gl DRrnRraO campo dalle vod che lo voh 

(ebbero tra i fautori deiriri» 
sediamento dèi drug^òte 
nel centro. InsommA Ber¬ 
nardo viene incontro alle associazioni di strqda insórto, av* 
vertendo che è fàvòrevòlè aH'aperiura di dhig-sicire; i>uithè 
fuòri dal centro storico. 


Linee Atac 

deviate V,» <iei Fori ImpenoU nno « 

^ddRiani sera 

i« ift« san Gregorio e la sede ttorò* 

|ieF la Via crucis viaria ai parco delCelioàarà 

chiusa ài trafffeó dalle 20 ài* 
te 23,30 per consentire lo 
svolgimento delia Via'Chi* 
cis, Di cofiseguenzB, le linee 11,13,15,27, SO, 8h 85,87, 
118 e 673 verranno deviate o effettueranno corto limitate. 
La linea 30 verrà sostituite con bus navetta perUi tratto Ira 
plazza di Porta Capena e Porta Maggiore, Pér lnfOTiriàzIjiròt 
chiamare Tufficlo utenti dell Atac, 46954444, In bóòcà ailu* 
PO . 

.A come 
Amaizonià Ai 
A come 
assassinio» 


Domani séra, tutta la zoina 
comprèsa tra il Colotaèò. 
via del Fori Imperiali (ino a 


Cartelloni appesi al collo, 
hanno manifesteto scrtto 
l-ambàsciate del Brasile a 
piazza Navona. in occask>' 
ne dèlia etomate mondiate 
In mernona di Chico Mendés, il leader sindacatò’tfri^tllfio 
«difensore delle (oiesle amazzoniche» ucciso lo scórso di¬ 
cembre. Gli «Amici della Terra», che ieri manifestetono In 
diverse città del mondo, hanno citiesto l'arresto del man¬ 
danti deH'omicidlo e hanno raccolto firme per una petlzlo- ' 
ne da presentare alla Banca mondiate, perchè non venga- : 
no concessi finanziamenti a favore di progetti die possano 
provocale la dtetiuztone di altri lembi <» lorcste. 


PiCChta ft SUnOUG Tenteto omicidio. Con que» \ 

HdMgeirta * SSJSaSra».' 

.CDÉiJIOIIaIO MIOK »»«>• »« P»»»» I» pcnincl* ' 

della 

tl en4lcemi«t« dairuHenda; ha ceicaio di ranhtahìwnM, < 
.'menata unadbcuBloiw; lubito deienenia; PieciM na 4< 
UKltO £on~l<(Ma hDalale e il iena nasale italtunli, CaH« 0 ;« 
ricoveralo al San Giovanili ed e in prognosi riaeivalt. > ' ■' 


Rapliiava ' 
inguil 
knpMo 
didàimovemie 


0) pieferen» colpivà 1 

g iovani. Goltelki alta iqi 
I faceva cònsegnara q 
che soldo, cpialdte còU 


didamiovemie an^e^dTninacSu?T 

.ioaiont .i»ntHrilando I 
cunwntl delle StW VWImkiaa; 
l'avessero denuncialo. IM. 
pero, un amica di due giovani appena tapinali ha,meiao «li 
uomini del commissario Camerale iulle sue mese. Alò. 
sandio Ferrari, 19 anni, è stalo arrestato. 


Dòllari falsi Dopo la tipogrtOa hilsaria, 1 

te aIi 9 rttm scopertane! gerinaloKricn 

qiianro nella capitale, la Criminal- 

nniSCÒnO poi del uiigse del Molte 

ha messo le mtei su ùn'aiì 
in manCllC tra banda di... produttori ,di 

dollari .aitigianali.. J quam», 
eramvwaraiVMB. sono Uiigl Cardano, VK^- 
dacQ e asaessoiejriMinan -1 
se di Sala Consilina, Vito Gallo, Pierino Longo e Alberto Ao 
pini. Tutu sono accusati di fabbricazione e messa in circo¬ 
lazione di dollari Usa falsi. 


MMINA MMTIIOI.UCA 
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Mà^Uàna 

Nuovo 

deposito 

Acotral 


L’assessore Celestre Angrisani 
ha presentato il suo piano ' 
per «moralizzare la polizia utbana 
e superare le mMcenze» 


Elezione triennale cB ofo 
e lutazione nei quieti 
Polemico il collè^ De Bartolo 
e boibottìi tra i pizzardoni 


Piazza Worio 
«Barricate» antichitisura 
Gli anManti 
contro la decisione W 


iH yOuMentomila metri qlia* 
drali di sujpérficle compiei* 
va, quattordicimila meM qua* 
drati solo per la manutenzio¬ 
ne dì un intero cortvoglio, 
cento miliardi di spesa. Sonò i 
«grandi numeri* del nUòw de- 
p^lijtp-olficina deirAcptràt 
itiaiiguri^a ieri alla Magliaria^ 
li nuovo impianto rientra 
net quadro dei lavori per il 
prolungamento Imo a Rebib- 
bia della imea «B* delia metro¬ 
politana. U huova linea, se¬ 
condo quanto ha dichiarato 
rasieisoie al Uallico Gabriele 
Mori, Sara pronta per i mon- | 
diali del '90. Viag^ra a regi- : 
me ridotto e avrà una cairien- I 
zelhnitaia. fino a quindicimila i 
persone; Mori ha anche affer¬ 
mato che l'unica strada per 
datare le polemiche sul traffi¬ 
co quotidiano è quella de) po¬ 
tenziamento de) trasporto 
pubblico su rotaia. L'assesso¬ 
re si è spinto anche più in la. 
•In questa logica - ha detto - 
nentra anche il prolungamen¬ 
to della linea «B* oltre il rac¬ 
cordo anulare e quello della 
linea «A» da via Otiairiano fino 
a via Mattia Battlstim*. 

'Il ' presidente dell'Acotral, 
Tullio De Felice, ha fatto inve¬ 
ce una parziale marcia indie- 
tio rispetto alle dichiarazioni 
dei giorni scorsi, «Non e! sono 
diversità di vedute fra Comune 
e Acotral ' ha detto - lavorja* 
filo anche; noi per l'adegua- 
niente deIMrasporto pubblico 
con un sistema coerente di in- 
teiventW ^U:^ cerimonia di 
Inauguraaipne del deposito si 
è'tchlusa pon un appello co- 
murie ai mMUtro-per le aree 
urbarie;’Carlo TognoH,. per 
npovl ' finanziamenti da desti* 
naris ana capitale. > 


■i «Cosi combatterò malco¬ 
stume e maldicenze». La «n- 
cella Angrisani» per moraliz¬ 
zate t pizzardoni capitolini è 
pronta. L'assessore alla poli¬ 
zia urbana ha presentato.ien; 
in una : conferenza stampa 
nella sala della Protomoteca, 
il. «suo» regolamento del corpo 
det vìgili urbani, che va a so¬ 
stituire quello del ’ra, ormai 
vecchio e superato». Ma sulle 
nuove norme è già polemica, 
sia tra i vigUi che tra Angrlsarti 
e' il suo predecessore.: Mario 
De Bartolo... 

Sicuramente le ultime pole¬ 
miche sulla, corruzione e la 
poca correttezza dimostratala 
volte da alcuni vigili hanno 
acceietato i tempi ^Ua nuova 
bozza di regolamento:.! punti 
salienti? Il comandante ' del 
corpo non sarà più un «mo¬ 
narca ne) suo regno»; la sua. 
carica durerà infatti tre anni, 
allo scadere dei quali’un altro 
potrà essere eletto al suo pO* 
sta Lo stesso dovrà valere phr. 
I comandantl dei gruppi cIrccK 





> , 





Automobile travolta da} trenino 
due fìdanrati in condizioni disperate 


■Sa tino schtanto.asaordanie dt lamiere, Il lo¬ 
comotore ha colpito/fn' pienoM'automobUe e 
rhà'trasqiitata per una.decina dimetti, pnma 
di'feimarsi. Dentro la rriacchina accartocciata 
sono rimasti i corpi di due giovani: Giuseppe di 
Vito, 22 anni, militare di leva e la suafidanzata, 
Raffaella Casarolo. di 20 anni, residente a Fra¬ 
scati; Sono stati estratti con difficoltà dalle la¬ 
miere e irasponati d'urgenza all'ospedale San 
Giovanni dora sono stati ricoverali in condizio¬ 


ni disperate. La prognosi è risermta.È’,a^adut;o 
ien mattina: verso mezzc^iomo sul|a via Càsiii- 
na. all'alteaa della Boighèsiana. Il trenino del- 
li Acotral'proveniva da Roma ed era diretto a 
Pantano.^mentre l'Opel Kadett»dei.dueraga 2 - 
ZI, proveniente dalla Prenestma dorava immet¬ 
tersi sulla Casiima. li passaggio a livello è Incu- 
stodlto e sorv^lialo solo da segnalalon acusti- 
CI e luminosi che dovrebbeto entrare in'funzio- 
ne al momento del passaggio del treno. 


la» par ì vì^ 


Non più «monarca assòluto», il capo dei vìgili sarà 
eletto Ogni 3 anni. 1 comandanti di gruppo si awì- 
cèrideranrtp nei diversi^^^ e i pizzardoni sa¬ 
ranno impegnati, a.Fotazione, nei vari seivizi e ut- 
ilei. Queste le prinGÌpàli ricette deU'assessore Qe-, 
léstre Àrigrisani. ipieséntate ieri e contenute' nel 
nuovo regòlamento^^ Ma è già polemica, sia in 
giunta che tra i direttiiinteressati, i pizzardoni. 


scrizionali. Anche, lotb si àwi- 
cenderanno alta sguida> dei 
pizzardoni di quartiere«> spo¬ 
standosi a rotazione nelle va¬ 
rie zone, Cosi, probabilmente, ■> 
l'assessore Celestre.; AJigrl»ni ' 
vuole assestare qn colpo alle 
tentazioni che poirebtero al¬ 
lettare alcuni dei vigili che per 
troppo tempo-occupano la 
stessa carica. . Oltre'che porre " 
un-limite al potere carismati¬ 
co» e «assoluto», di un capo 
che $. per anni e anni sia la 
mas.sima autontà del corpo. 

Scossoni anche per ie guar¬ 
die ■semplici: non più, per ; 
sempre, ài controllo del com ' 
merefo; o dello stesso semafo¬ 
ro o inpiocio, 0 a contatto con 
lo stesso ambiente All'lntemo 
dei gnippi 'ci saranno rotazio¬ 
ni e scambi tra 1 Vari servìzi, in 
modo da'pcrmeUere, ha au¬ 
spicalo Angrisani,' uqa mag¬ 
giore trasparenza nel contatto 
con la gente e con gli opera¬ 
tori.economici.'^a nccesia- 
no porre precise regole in 
questo -delicato .'e complicato 



Un pizzardone 
inazioneM 
via dei Fori 
Irfiperiil Ora . 
per,i^; 
aonolnarrivo 
nuove regole 


settore >- ha affermalo l'asses¬ 
sore -, perche va ricostiulta\la . 
fiducia negli uomini delta ^gi- 
lanza uibana, e prlricipa|mèn* 
te va ricreato un rapporto cor¬ 
diale, sereno, amichevole e di 
sostegno tra cittadini e vigili». 

All'ottimisrnò tosa di Angri* 
sani ha fatto però da pendènt 
la polemica con il suo prede¬ 
cessore e .!< commenti, non 
pro|Hk) soddisfatti, di alcuni 
del corrundanii. di gruppo 
presenti ien nella Protomote¬ 
ca C è chi vede tt .nuovo rego- 


iametiio oome un siluro che 
va a cplphe^ diiettanyenie alle 
spalle Inattuale, a^>o dei piz- 
zardrmi, . Francesco- Russo, 
mentre il passato assessore al¬ 
la polizia urbana e ora titolare 
della sanità, il repubblicano 
Mario De Bartolo, avverte: «In 
questomòdosi metkmo i vigi¬ 
li sotto il controllo diretto dei 
politici, toglietelo toro aumno- 
mia».. Scét'pcfun Te- 
lezkine (fimiRMe del coman- 
dariré i piedi a 

qqalctiinoi /risaia di essere 


«messo.da parte».-' 

^oi iepiii^liqanl,^t^ipp 
contro - afferma De‘ Bà^ólp, 
cpntrastaridò;i progetti,del suo 
collega socialista che, invece, 
auspica una veloce approva¬ 
zione del nuovo, regolamentp 
Già nel)'84, con ranimìni- 
strazione di sinistra, presentai 
una bozza di regolamento 
che peri non è andata avanti»; 

Rotonde infuocatp’Ànò^^' 

«De Bnrtólo si pcciipl dèicirrii- 
tèri, j^i agli/altrì Ib 'àltrbi 
comireténze».' 


Insomma, se moralizzerà 
qualcosa, il nuovo regoU^n- 
to non /a certo i^esagire'una 
sua «morbida» approvazione. 
Mentre borbottìi e insofferen¬ 
za provengono .anche dai di¬ 
retti interessati, I pizzardoni, 
prpbabilmen|e non troppo di¬ 
sposti a farsi sballoiiateda un 
quartiere aU'ahìo, 6 da un sen 
vizio ad un altro. Anche se 
qualcosa, forse, dovrà-ilcura- 
mente esser fatto per ricucte 
un rapporto più corretto e di 
fiducia coh l cittadini. 


La reazione dopo le accuse del pretore 


ili IÌ:iriétcàta,.di:piazza^^ 

. torio i brattato da^llEsqùilttK)? 
La^decirione presa due giorni 
I fà dalla^Usl Rtni farebbe pen- 
I saré di si, ir diMlore dei servì¬ 
zio, d'igiène^ pubblica, infatti, 
ha ichìesto-ai .irindaco, entro 
I quattro rneri, i'emissKme di 
i una ordinaZa per la sospen- 
. sioné dei banchi^; «Se l ì) pro¬ 
blema erà solo igienico sani- 
'^tano - dice vano De Bartolo, 
Lvjssessore^comunale alla sani- 
il tà - la nchteila dellai Usl^do- 
ii^veva essere per una chiusura 
immediata. Dato che c’è un 
I pn^ramma, per cui è prevedi* 
I. bile $1 mettano in moto una 
i seije eli opere in questi quattro 
I me^i non c'é.nulla di male ad 
I ipotiaaie una proroga. Per 
[ Chiudere piazza Yittorio .ci 
I vonebbe. ì’esercilo: de) Salva- 
I don.’. 

I È probabile che non acca- 
I da nulla. Dopo la «errata dei 
I 4S0 operaion, di una settima- 
I na .fa, a sostegno del tresferi- 
I mento, c’è stato il ' via ; libera 
I della soprintendenza per l'uso 
' dell'area: deirex cenùaJe; del 
! latte e-dei magazzini adiacen* 
I ti.;e rincontro ira gli-asieiinri 
I Mori e Bernardo-coit; i «inda- 
cali d^li ambulanti da .cui è 
I scaturito un protocollo d’inte- 
I sa.: to spostamento dei ban- 
I chii di cui si paria onriai da 
una decina d’anni, sembra, 
quindi, |riù vicino. «La decisio¬ 
ne delia Usi è un atto grave ed 
irresponsabile - sostiene 
Gtaniranco Ciullo, vicesegreta¬ 
rio deH’Apvad. una delle assry 
dazioni sindacali degli'^ambu- 
lanti Può minare l'intesa 
che è stata raggiunta^ Diffidia¬ 
mo sia GiuUIo che gli- asses¬ 
sóri competenti a-fàifo, rial:|ir- 
iqaie l'ordinanaii ^ sgombe¬ 
ro» L'Apvad, che stamaiUna 


piazza Vittorio, fffòpone che» ^ 
per superare i’^eqseriM, is 
venga sistemata la pavimenta*.? 
zione della piazza, aumentata 
>a vigilanza notturna del me^ 
calo, sistemati i cavi elettrici e 
che ci sia una maggiore effi- , 
cienza del servìzio della net¬ 
tezza urbana. Analoga la posi¬ 
zione deU'assessore all’anno¬ 
na. Corrado Bernardo hadikv 
sto alla usi Rml e al diiellDre 
generale dell'Amnu di colKO^ 
dare una linea ohe consenta 
aimercBio di sopprawhiere fi¬ 
no a) momento del suo trasfe¬ 
rimento netta nuova area deb 
l’ex centrale del latte e dei 
magazzini attigui. v 

Ieri, su piazza Vittorio à sce* ^ 
so in campo anche l'assemon ^ 
al centro storico. Gienlranco 
Redavkt. Redavid ha ^invtalo 
una lettera al ministro-per'le 
Aree urbane Carlo Tognolf, al 
ministra della Difesa . Valerio ^ 
Zanone e ai presidente della 
commissione Ambiente della 
Camera Botta, con cui chiede 
il trasferimento della proprietà 
dette caserme che si bòroiio f 
nella zona I di piazza Vittorio 
dal demanio militare al-Co¬ 
mune dl-Romt. «L'bUalttlfea - 
spiega rassessoro alla Cuguitt 
- discende dalla conskfeiiil» 
ne che la questione del 
calo di piazza Vtttorio ha |in 
peso decisivo per il rilàìfelo 
funzionale, soclale e uibaiil* 
stico di tutta la zona dell'E- 
squilino e della Stasicele Te^ " 
miro, te «ee attuahneirte 0 Cr> 
cupate dalle casetme aggiun¬ 
te a quelle della ex centtale 
del laite offrirebbero lo ipaèlo 
sufficiente per roellaxaro uni 
stnituim di seivlsi pfenamenie 
rispondente sii alte eilgfeiiè 
degli opeieAori «le a quMle’^ 
della citiadinanca o’ dei lesi- 
:'rienli>. ' ' ' ' '-V 


Arresbora Tonenova 

Abbonato alle evasioni 
tradito dalla passione 
per le rapine e le «500» 


4' 

rihl:hi 
no i n 
sore :all 
ufbaha; 

cheggb llpnigllpranl^^^ 
migliotÌ)(^^egàmenti.ln;ceàltii':é 


% 


«Questa fVoha ,. pariiarrro 
noiV. J tassisti - apfono il iuoco 
contro i'.loio detratton. In.una 
conterenza 

zióni smdacaU dei 5322 pos- 
sesson drmaochine gialle re¬ 
spingono i dubbi mossi dal- 
llnCnlesta aperta dalla pretu¬ 
ra enlanclano te accuse del 

E liudice Giovanni Placco par¬ 
ano di falso e truffa, dOTO l. 
primi controlli sui registri di ri¬ 
messa di una cooperativa di 
taxi. Llincntesta ^ giudiziaria, 
aperta più di un anno fa dopo 
le denuiKe dì alcuni utenti sui 
prezzi maggiorati e su «dubbi» 
conteggi del'iassametto, con 
Unua, - ■> 

Pur disposti : a-- concedere 
qualcosa a cHi vede truffatori 
e falsari Ira le loro, file, ì sinda¬ 
cati dei taxisti alzano, la mira 
e controbattono. «Il pririio re- 


moRsabile del -cattivo fainzio' 
némenlo del rtoslio:servizk> è 
l'assessore al ttafteo Gabriele 
Mori-: ■-> sostiene 
ProiMU,' del . sindacato nazio- 
nale'«tigiànl;ttasporto perso¬ 
ne- Enofile sodoaulcùnobl 
li ci sono poco più di 600-par 
cheggl. da due anid Miblamo 
chiesto di-qxMlaiei queno am¬ 
ia stazkxie, dal gn^to’deil'S? 
abbiamo' prcqmTO l’ntituùD* 
ne dì un’ lasumetio con,«um-. 
panie cap^ di tare-unalm- 
medtata rieevuta .a roano ma 
attendiamo invano d' miUa 
osta (teH'tBsessore: Q. accusa¬ 
no di 'prendere- "arroiiNida- 
menti? sulla.lariffa-e piriti Co- 
mune-'-insialla lassainetti chia- 
ramenle monomettibili». 

I sindacali dei tassisti spara 
nò a ntffica, non rispaimondo 
nessuno. EctUamano in càusa 


ll|(aA^(piferovd!ita{iii^ - 
i9a, iyiadsoompiDne.. 
tesMBttoJdUutpMano. 

tMHu - 

WHitiK 

-Mf*' 

WS- 

lÉWienllj 
aenwM aaiuiiiu,4,g»iiii|)e, 

iiM iifbana'>^vnd!aano: incon¬ 
trato cdn'iii,pibfeno«d:tt^pre- 
tòre Giovanni^'ftàcod* ed en-. 
trambi mi hannc|4Òflecitttto a 
ii8olwreque«ji9tUefea.'P» ; 

2'*SSS12eS3Ì!!J’ 

n, coiiipeiefiv<''jR->anaieiia, 
chtedenoo il^ila£lo;,dl':auio* 
vw nzzazloRi prosMxttfe^liniiova* 
bill mese rperMifeàtt. pgr 1 60 
-. tasslsU; detlag|!feepÌ| at lva ro¬ 
mana «uttsttipQiipseiult da 
Uilri- riell’amtmnie della sta- 

fino a che;noik'^tl^^^Mtà 


ìaim-fty 
« una eh- 
difrglunta. 


«C6 un ài i e s i o f a troppo.ge- 
lutte-soatim Gabriela U«L 


nda^^tuiia«i 6 non c 
che ‘mo ^i^nheilo i.qucMo 


■.«S 


tunoe l sindacali dei 




nro la modlHca ddl aittcelo 
Isolamento di caiego- 
ftai^cne feicadere il possesso 
'dellaUoenza a.chi non eseici- 
>ia ìdirettameoie iattività. Do- 
'wébbeiO'.^Miire-la figura del 
«dsifellove M appMtaiore di 
i Bòenza < 6 femo di^^ - a 
: mfeimd-ttitcìroos àd un tavolo 
e dlicuiere ~ dice Giuseppe 
BK^^Ldeila Filt Osi - Noi 
abbiaiit 9 le mele tnaicè e fa¬ 
remo di ' tuttò^pér estirparle. 
Ma che ognuno (accia la sua 
parte». 


LadisppU 
Gli edili 
protestano 
Cacciati 


Mondiali, asegnati i lavoft^ É stato Fùltraio a^ di una giunta ormai in 
Sui progetti durissime eriticheideirbivi e de^iiunbientjdisii 


Via, ma con 


ìiMcl' 

-mUe -'mll'ultiihb' anno e 
.^^M.&pér’dleci'VDHe>en 
alate eonq wnate agli inali 
(totehMIIariìAvavan 
;hl: 4a rapiM, le availonl a le 
.Fiat 500., gapno alale pio- 

^queste Jihhn 
nRhc^iNe aoite caia, in 
via Aapeillni, a Tor BellhMo- 
naca, ne aveva ben tre 
QueM|o gli agpnU delle 

S ^|lnaMetoha^lAoa^ 

I per l'enneshna volta, 
Stalano-Boigiani; 29 anni. »i 
è vbte conteatan una slilza 
di leab; tentalo omicidio, ta¬ 
pine plunaggiavilB,- deten¬ 
zione e pollo d anni, ricetta¬ 
zione ed evasione. 

Lultimo tentativo di rapi¬ 
na gli era andate male Si 
era presentate, con ia pisto¬ 
la in mano, nella faimacia 
del dottor Cario Beitoccetti, 
in via di Tonenova. il fanna- 


nonsi era Itsciato.per nien¬ 
te intinionie e grazie alle sue 
alti marziali aveva lano big. 
gire il rapinatele. Bgtgiani 
aveva anche sparato sei col¬ 
pi, ma per (brtunà non ave¬ 
va colpito it beis^o, La fu- 


ga,'àeinpie In-.SOOKtÉII'hih' 
stala lalale. Il dc^Wlte- 
cetu er* riuscite • pNjìl^N I 
numeri di targa. Cmliria. 
nuncle lapraUBaaiKpasaata 
nuovamente ella' nuadi»t 
mobile e le Indagini, amale 

a Aptoriio Del 0^ ItWMte 

portate iiii||to.ifato.li ictM 

diSIelaitefiqaliM),- - , ; 

Era state aneiMte-la pri¬ 
ma volta nd MgliQ W, aam- 
pie dalla .riluiilte'riWMc- 
Per l’aR()UamenM :dplte >«er- 
ceri era stato-con^nalo 
agli airesii domiciliari. Da al¬ 
lora aveva accumulato una 
decina di denunce m etra- 
’Sione. G ogni jvolte dw si al- 
lonlanava de .eesa lo leceva 
per compieie unaMapfna. 
Una, poco tempo fa, al clne- 
ma Madison, alla Gaibitella. 
Aveva minacciate la cassiera 
e quattro cUenb ed ere fuggi¬ 
te con una collana di parte, 


Quando 6 state bkKOiM-de-t 
gli agenti ha sperato di esse., 
le condannato ancora una ^ 
volta agli anesii domiciUari, 
ma gli 0 andata male. Un 
cantuccio tutto per lui, a Re-' 
gina Coeh; lo hanno bovaio. 


RttsSLà Gfeitaveccl^ 

Bte dei vigili al mertó 
GOTÉio# stranieri ; 
fematì venti proiigbi 


■ Stavano distribuendo va 
lanuni d( denuncia contro la 

rharicànza di Invenzione del¬ 
la Usi Rm22 sui canlierì edili. 
Ma il presidente della Rm22 
Sante Esigibili ha chiamato i 
caràbinieri. i lavoratori delta 
Htiea hanno cercato di spie¬ 
gare te r^ionl del loro inter- 
venìo, chiedendo un confron¬ 
to soprattutto dopo 1 gravi in¬ 
cidenti sul lavoro che avevano 
|ri^ri*òcalo l’S marzo scorso la , 
mòrte di un opéraio che lavo¬ 
rava al rifacimento del manto 
autostradale. «Ma non c’è sta¬ 
to niente da (are col presiden* 
tè. Uwttfferenle alte gravi omis¬ 
sioni che abbiamo denuncia¬ 
to nei cantieri edili di Ladlspó- 
li e Bracciano, dove rischiano 
la vita gli operai - dice Augu- 
sto Ferraioli, segretario della 
Flltea-Cgii -. Da parte di Esigi- 
bile c’è stato un atteggiamen¬ 
to arrogante e 1 sindacalisti, 
con i'interranto dei carabinie¬ 
ri. sono stati messi alla porta». 


«Via alle opere mondiali, sì aprano i cantieri», ^ù o 
meno così, raltra sera, è terminato rincontro tra gii 
assessori interessati ai lavori per il '90 e i rappresen¬ 
tanti di Coni e Col. Eritio martedì prossimo si appal¬ 
teranno i cantièri minori, e subito dopo i lavori più 
-succulenti». Ma neanche i miliardi del ’90 hannù te¬ 
nuto insieme la compagine capitolina che, da' ieri, 
non ha più un ca{^.'GÌi ambientaì'isti: «Sarà guerra». 


M II balletto delcantterì sta 
: per ìriizìare. l^ opere dèi 
Mòndiaii saranno appaltate |n 
tutta fretta: entro mart^ì 
prossimò i lavori più piccoU,:e 
In un futuro prossimo gli inler- 
ventipiù grandi. L'incontrotra 
i titoièrì degli assessorati 
«mondiali» e i rappresentanti 
del Coni e del Col (il comitato 
olimpico nazionale e quello 
organizzatore locale) ha tro¬ 
vato d'accordo te parti: i lavori 
iniziano. Ma chi II farà? E so¬ 
prattutto, chi li governerà. 
slo che da ieri non c'è più un 


sindaco? 

Poco filtra dagli assessorati 
interessati, ma le indiscrezioni 
dèiineano già una mappa al¬ 
quanto definita deila spartizio¬ 
ne dei cantieri. La sti^da per 
la distribuzione degli, appàlti; 
ormài, sembra èssére sicutó ' 
mente quella dellé <éstensio^ 
ni». Cioè i grandi lavori miliar¬ 
dari saranno affidati alle im¬ 
prese che già hanno i cantièri 
in loco. Viabilità Intorno ài* 
rOUmplcò, la farà la Cogèfar, 
insieme ad altre imprese tra, 
cui alcune cooperative.; che 



già lavorano all'Interno dello 
stadio. Viabilità a Grottaros- 
aa. sarà affidata, probabil¬ 
mente, alla Rep (Itàlstat), in¬ 
sieme a Vianini e altri: lutti già 
impegnali nella realizzazione 
dei centro Rai. Raddoppio 
Olimpica e tunnel Fleming, 


vedrà qua^ sicuramènte im¬ 
pegnata la flatelrade, la Cmc, 
la letto e aiul. Piazzale del 
Partigiani, dora ' lavorerà, 
probabilmente, ancora la Ita)- 
strade insieme a albe ditte. Più 
difficite dire chi a^ i lavori 
per i cantieri mìnmì: la rampa 
di raccordo tra Lungotevere 
Michelangeio, parcheggio di 
via Tuscolana. prolurigamenlo 
dì via Pareto, ristrutturazione 
parche^ìo stadio Flaminio, 
aggiust^ento -di corso Fran¬ 
cia, asretto viario dì viale An¬ 
gelico ' e piste cìcIaÌMli. Per 
queste opere «minem» saranno 
probabilmente impegnate im¬ 
prese locali. Insomma, affari 
d'oro per lutti. Ma è tutto rego¬ 
lare e trasparente, come la 
giunta aveva promesso? 

Cernirò queste «grandi ma¬ 
novre», che « svolano nel se¬ 
gno deil'uigenza e d^li stati 
di (atto, ha tirato dardi aweie- 
naii Italia nostra, in una confe¬ 
renza stampa tenuta nella 


sede romana deirassociazio- 
ne, insieme att'fnu e aJ'Wwf. 
Sotto mira, appunto; la «totale 
mancanza di. tfaspareriza» e 
l'assenza dì ogni consultazió¬ 
ne con te associazioni arri- 
bientalisie. «Se si aprono ades¬ 
so i cantieri, tutti insième -- ha 
denuncialo Caterina Nenni. 
delia Lista verde - la zona 
nord della capitale sarà para¬ 
lizzata completamente. Verrà 
leso il diritto stesso alla mobi¬ 
lità. e sì renderà ìmpossìbììe il 
funzionamento del servizio 
pubblico dei trasporli. Questo 
- ha sottolinealo la consigliera 
capitolina - comporta la lesio¬ 
ne di un diritto, e assurrie rile¬ 
vanza penale. Oltre a) fatto 
che, come già nei passato, sì 
assiste a strane e misteriose 
lievitazioni dei prezzi delie 
opere». 

Intanto però, sulla possibili¬ 
tà che i tempi (30 aprile ’90) 
siano rispettali per i'ulUmazio- 
ne dei lavori, si allunga l'om- 


Iva'della decadenza (tei «de- 
crèio mondiale». Sarà’ ripre- 
sèntato? Gli èmbientalbti sono 
assolutamente contrari. Ma 
anche se venisse riproposto, 
vèrranno ineriti gli emenda¬ 
ménti già discussi e.approvàtl 
in commissiorie amante? In 
affermativo non si pdttà 
seguire la iMocedura d'urgen¬ 
za, con conseguente allunga- 
mentOfdei tempi. Ma sui can- 
tìm c’è un'altra nube nera, 
quella dei ricoi^ che centinaia 
di cittadini (come a Tòr di 
Quinto) stanno già presentan¬ 
do ai Tàr ò che ri^hiano di far 
chiùdére>ùi «lavc^ mcmdjaii» 
le foibkì delle sospensive. Ol¬ 
treaita buferà di una crisi che 
rischia di sòrhmérgere tutto: E 
gli' ambieiitalistì prc^rigonp: 
«Creiamo uir Fèitagosto artifi¬ 
ciale. Tutti in ferie e città de¬ 
serta, ministeri chiusi, elicotte* 
ri per pórtare i giornalisti e di¬ 
retta tv. Cosi sarà proprio fè¬ 
sta...». 


^.CIVITAVECCHIA. Ancora 
vita difficile per gli ebrei rus¬ 
si che s^iomanonei cen¬ 
tri turistici del litorale a nord 
di Roma. È ormai diventato 
sistèmatico l'inteiyertro del¬ 
le forze dell'Qrdirrè iter 
bloccaroilpiccoio commer¬ 
cio che i russi , ; in. attesa di 
emigrare negli Stati Uniti, in 
Canada, in Australia, cerca¬ 
no dì fare delle p^he cose 
che hanno portato con loro. 

ferì l'ennesimo blitz c'è 
stato al mercato di Civita¬ 
vecchia. Qui una ventina di 
uomini è ^nne dinàzibna- 
iità sovieticà. sono.stati. fer¬ 
mati da vìgili urbarii'è poli¬ 
zia e sono 'Stati portati in 
questura per il controllo dei 
documenti. Sono stàtr se¬ 
questrati I tradizionali og¬ 
getti in legno deirartigiana- 
to sovietico ed alcune màc¬ 
chine fotografiche. Tre dei 


fermati sono-stati; condotti 
all'ufficio stranieri, di Roma’’ 
perchè II forò permesso 
soMlomo era scaduto. 

E l'ennesimo epteodiqu 
della guerra che. è stala 
chiarata dai venditori amJ 
bulaitU dei meicati di Civi^ 
vecchia e Santa Marineiju 
contro chi cerca di ricavwH 
qualche soldo per . superar» 
le gravi difficoltà eoonamn 
che che i russi debbono su*| 
perare quotidianamente dS 
fronte a un tenore di vitlé 
dieci vplio^più caro e cm 
afflttiproìWtìvidaiwijterav^ Ì 

Sunìtoràie la sitùwione è 
diventata espletiva. A,^ta 
Marinetta ì russi sonM^iù4Ì 
3.500, su una popd$liìqne 
di lOmila lesidentii^Cini 
giomo ci sono med^dirae 
ISOàiTìvì V- 

contro 70 partenze. ' 
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NUMCni UTIU 

Pranlò iniencnio 113 
carabinieri 112 

Questura cenirate 4686 
Wgiir <kl IikW» , .115 

Cri ariibuMàe . 5100 

Vigili lUbanl ., 67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
gioite) „ .4957972 

Guardia medica 473674-1-2-3-4 
Pronto soccoiso cardiologico 
830921 (Villa Mafaldri 530972 
^„ 5311507^449695 
Aledt adolescenti 860661 
Per’cardiOpaflcI 8320649 
Teletono rosa, 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
^ 4756741 

Pronto Intervento ambulanza 
_ . .. 47498 


Oapedall; 

Poucllnico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Falebebeiratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 


492341 

5310066 

77051 

5873299 

33054036 

3306207 

36590168 

5904 


«fiaS. Margherita 5844 

530972 S. Giacomo 6793538 


S. Giacomo 
S. Spinto 

CéDtrt.vctcriDtri: 
Gregorio VII 
Trastevere 

Ap^v ^ 



Pronto?.., Sanila 3220081 

Odontoiatrico 861312 

Segnalaz. animali morti 
.. . 5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570'4994-3875-4984-8433 

Coopauto: 

Pubblici 7594568 

Tassìstica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannìo 7550856 

Roma 6541846 


FOTOORAPIA 

Immagini 





Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ateatro 


■ APPUNTAMINTI ■■■■■HMMiM 

DI»fP 9 o Nor<l*tHd. Oggi, ore 11,:preaao la aalla della 
rStampa esiera (via della Mercede SS) Ho Dan, presi- 
'dente «del Comitato per la riuniflcazione della Corea, ' 
Incontra giornallstl e pubblico. Tema; il dialogo Nord- 
Siid e prospettive delia riunilieazione. 
beri* paet. Oggi, ore 16.30, f\ella aedo 41 Archivio Dlsar- 
ipo (via di Torre Argerrtina 1$), Fabrizio Battistelli e ! 
' pferangeto Isernia presentano i primi risultati delia ri-1 
I cerea'jHll movimento per la pace in ttaliat un bilancio», j 
Vetel*rtMb. Per gli incontri eulturetr deirAvi venerdì, j 
I ore 18; presso la^aede di via Collina 48 (S piano) con- i 
"(eranza di Armando D!E|ia su ^Finalismo biologico ed | 
etica vegetariana»'. | 

Cile verbo le eleilenl. SuMema conferenza-dibattito oggi, 
orO vIB. presso la Sezione Pei Regola Campitelli, yìa 
dai’Oiubbonari 38.‘Intervento di Antonio Leal presl- 
.deryte di «Cile democratico»; conclusioni di Angiolo 
Myfpr)}. . ^ ^ 

■iQuitTOQuiuo aMaHaMniMHiÉ 

Olnunu ptria pgM.Pw la rasugnt arganluata'dallMo. 
» VImànlb crlallano par la paee oggi) ora 16.30, pressò II 
' Céniro'cullurala >Spaaio csmuns* (Via Ostlanse'152/ 

‘ PI; prolaziena di un vidao a dibattilo su uDIrltll umani» 
con la pansclpatlona di rappraiantantl dl'Amnaaiy In- 

■ Iprpallonala e dall'UnIcal. 

Alasaan4ra.Mar|pnl.|>ltlnerarlo,.dall'lmmaglnar|o.1976- 
4969. * Il tllolo della paraanalo pbt la plttribe oaculirli- 
ce roma.ia ha apsrto alouni giorni (a alFax Chioaa dal 
Sulfraglo di Foligno (Via Oarlbaldl). All’inaugurazlona 
era prasanta Ennio Calabria, linanira la presentazione 
poriS la .firma di.Ugo Morettli n.,dina preaanza coal 
luminosa di una purezza da ritòhiare l'Ingenuità rna 
che. è òcinlenula In unoastone prazlòso chò (S d'ognl 
gocclaid'asaua un.dlarnanta a auoStaduarità gliela oa 
Uri,!IStln1|ya asporlanza di vita. Ouasla 8 'Alossan- 
drà’.;;».' .•,.■■■ 

Mài. a;.'na|auitOi <ln ‘notaun eaaa. il lllm dall'iinghereae 
Farànò Tpàiàiy vòrr8 proiettato oggi, ora 21, naUI aa- 
,.|a:-<lélvAeaada.ffl|p..;d'.Ungherla, via tilùlia 1 (Palazzo' 
Falaonlori). Sottotliòll italiani. 

TgiiCM Gltuan.'l■a...Sazlone-leatr.>rnovl.ala(tttt|dal< QahtfE 
..'Pollpalenta oùitufaìa'dl.Érlmavailo propona un-seml» 
i: .nano toarloo<pr,allpódr>Tai QhI Chuan tenuto da Nacla ! 
Humbaracl. SI tarrà né! àlorni Va 2,ap(lta nal locaiidl 
via F, Borrornaò 76,.Ppr Informazioni tal. 66.93.370. 
Wldorar. Il-Centro: alùdl'« produzlana olnoma, lv: o (olo- 
igralla apra le lacrlzlónl alla quinta edizione dertoml- 
''W7Ì>iàarÌShdp;;dl',^p^^^^ airlnimaOiha'(ntarZd-Wag. 
.''g.(Ìl,'*àF'iln(6rmaalBnt‘à lacrizlònl'àado d via Conla- 
v.afda.4; té,(.T7,ai»7iM.:(orò 15.30-19). 

- ■ « /' . .. ‘.■.•i 


> N. 




«1 DoiiociNA<aiSpiiainiiiMMiw^ 

AldebaVan, via Galvani 54. (Testacelo) (dom.riposo). Gar- 
danM, via del Governo Vecchio 98. Rock eubweyi Via 
Peano ;46 (San Paolo) (mere ). Hehne, via det Leutari 35 
(Piazza Pasquino). Why nel. via Santa Caterina da Siena 
45 (Pantheon) (lun ). Oam dam. via Benedetta 17 (Traste¬ 
vere)! Doctor Fox. vicolo de Renzi (Trastevere). Il Piccolo. 
Enoteca via del Governo Vecchio 74 (piazza Pasquino). 
Rive Gauche, via Clementina 7 (Monti), Hemingway, piaz¬ 
za delle Coppelle 10 (Pantheon). Sòttosopra, vìa Pani- 
sperna 68 (Monti); Barbagianni,' Via Boezio 92a (Prati). 
Enoteca II Clèehetle, via Nomentana 565. 

■ BIRRBRliiiiaHMHHMaaM 

Strananotte Pub, via U. Biancamano, SO (San Giovanni). 
Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L^orao elattrieo. 
via Qalderini 64. ( Giacobini, via San Martino al Monti 46. 
Il Cappèiiaio-matto, via dei Marsi 25 (San Lorenzo). Mar¬ 
coni, via di Santa Prassede 1. SS. Apoatell, piazza dS. 
Apostoli 52. San Marco, vìa dei Mazzarino 8. Vecchia 
Praga, via Tagliamento 77. Druld'a, via San Martino ai 
Monti 28. Efeven Pub. via Marc'Aurelio 11. Birreria Giani- 
colo, Via Mameli 26; 


■ Vile privata e vhaiiffP' 
allea di Herman Hcak. 
Teatro Ili Traatevere («tee* ì 
lo Morbnl 3, tei. 
58.9S.782)g dal narted) al¬ 
ti doilieiilca pomeriggio 
prima dell'lnuto •‘dello 
apetiacoló o duranfe Tln- 
lervallo. Uno al 12 aprile: 
Dalla scena al foyer, dallo 
spettàcolo alla mostra, e vice-, 
Versa, per l'operazione con- ' 
giunta ideata da Gianluigi ZeN 
11: il teatro ospita due atti tratti 
da «Il lupo della steppa* e una 
mostra fotografica sulla vita e 
ie opere dì Herman Hesse, 
116 Immagini inedite perl'lta- 
Ua, concèsse dai Goethe Insti* 
tut di Monaco. È una proposta 
ad apprófondire. in loco, i^n 
discorso aperto ìdatU rappre* 
senlaztone, ma, per lo stesso 
fine, si può partire anche, delle 
immagini^ ù persdnaliià cón¬ 
troversa ed affascinante dello 
scrittóre viene letta attraverso 
le fotografie dei diversi periodi 
detia sua vita. Lo siivede 
bino e adolescente insieme ai 
suoi genitori. Maria Gundert e 
Johannes Hesse, cittadino rus¬ 
so di.origine baltica. Ma non 
c'è un'Immagine dèi nonno 
Gundert, rioto orientalista; e 
profondo conoscitore dei dia¬ 
letti dell’India, che pure lasciò 
in lui una traccia indelebile. 
Alle fotografie di famiglia si ài- 
temano riproduzioni di scrìtti 
autografi, di suol acquerelli, di 
illustrazioni e delle copertine 
dei suoi libri, da «Peter Ga- 
menzind* a «Siddharta*. da 
«Narciso e Boccadoro! a di 
giuoco delle perle di .vetre^- . 
pelle tre mogli, ne troviamo 
due: la prima. Mia, che finirà 
in- uria • clinica '^dl Inàiatte :! 
mentali mentre HéMe si rivòl* 
gerà alla recente psicanalisi, è 
l'ultima. Ninon. NurheiósI so¬ 
no anche 1 ritratti degl) amici: 
Andrà Glde. Martin Buber, Ró- 
(nalhd Roland, Thònias Marin. 
Jakob Wasserman, T. S. Eliot 
e dell'editore Samuel Fisher. Il 
racconto della vita di Hesse, 
accanito difensore di una tra* 
dizione universale dell'umàni* 
là che trascende i confini dei 
singoli territori nazionali, - si 
ferma con alcune Immagini 
dei '55. Asciutto e abbronzato, 
lo scrittore è intento alla cura 
del giardino: Un’immagine 
che. lo avvicina alla saggezza 
dèllé filosofìa orientale dàlia 
quale' fu tanto attratto. □ Si.S. 



HB’itWtjHesse <m basso a destra) con i suoi amici a Tùbingen 


Mariani: 
«fusion)t- 
con stile 


■■ L’ultimo album dèi chi* 
tarrisla «fuslon»-Fabio Mariani 
è stato preser)lato, dal rivo, al 
pubblico del Classico (via li- 
betta, 7). tazz<lub capitolino 
tra 1 più aperti verso questo 
po di iniziative. 11 bravo musi¬ 
cista romanb e il suo gruppo, 
dal cu) nome è > tratto i) Dtolo 
del disco (Digital Connec¬ 
tion), in coneer |.0 hanno spa¬ 
ziato sapteritètnènte 'dàtie so¬ 
norità iàzz-ipck classiche a 
quelle più speriméntàii, avva¬ 
lendosi anche déìrusQ dèi 
computer e dei <>samplers. 
Questi ultimi hanno fornito 
l'unico accompagnamento 
per gii fàttoloàjdi Massimo Idà 
alle tastiere g\M%urizlo Boco 
alla batteria, menfre Mariani 
ha svolto egregiamente il pro¬ 
prio ruolo-dtvleede^espnmcTV 
do; coQ^ azzeceàti lràdeggl;v 
una eccellente'lecnidàiChitah: 
ristica-ispiraia^ai suoi ;gràndi 
amori musicati: <3eorgé'Ben- 
ton e.Pat Metheny. Influenze 
riscontrate soprattutto nella 
lunga suite «Midnight coffee», 
Un po' remblema di tutta la 
produzbne del musicista. . 

Le suggestive almòsfere, 
create dalla fopnazione dal vi¬ 
vo. si possono ntrovare nell'ai-: 
bum «Digitali'iviConnection», 
comprendente brani firmati, 
per la quasi totalità: da Fabio 
Mariani con l'eccezione di 
«Good bye Pork Pie Hai» di 
Mir^ùs. Il musicista romano, 
ex membro-foridatore del 
gruppo «Jive», ha assemblalo 


Un disco non facile e diretto 
agli appassbnati; ma di ótri- 
ma fattura in cui'tuttavìa bind 
dimostra la propria prepara¬ 
zione, con un accenno paM- 
colare aliavoro^itòdalbas- 
sisia Lj» firoai m tellaeW 
denzà ì^llo splendido ^no 
«If You Couid (To Jaco)» de¬ 
dicato aigrande Pà^oripus. 

«Digltsù Connectiom ó pro¬ 
dotto de Richard BénsiMì e 
Mas^mo idà éd av^ unà di¬ 
stribuzione èunmeà^aiùe ài- 
la casa'discografica «Fty Ni¬ 
ght». Dà irìcordàre, inrine. che 
il quartétto partirà^ a) più pre¬ 
sto, per uria scile di còriceiii 
che io porterà in giro per tutta 
la penisola. 

QMasàmoDelJKa 


MOSTRA 

Boniaiii, 


e tappeti 


■i Arazzi e tappeti di Rena¬ 
la -Bonfanti. Gràftex Centro 
culturale di ricerca tessile e 
grafica. Via de) Cardello, 14. 
Fino airs aprile 1989. Oark>, 
17/20. 

Scorrono sulle pareti blàri- 
chissime del Centro culturale 
Oraltex Idee d) un utilizzo cH- 
veiso della tessitura e de) tap¬ 



Acca: Acqua S75I71 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana S403333 

Sìp servizio guasti 182 
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peto a differenza dell’Indù- 
stila. È uh utilizzo ideale e co- 
lorarissimò di Idee, fórme, im¬ 
magini. che ti avvolgono lo 
, spazio e ti restano, appese agli 
. occhi, con s^ni corposi e gó> 

. dibiiiuiml. Ci sono artigianati 
petti nel tempo e ce ne sono 
altri che rimangemo coraggio¬ 
samente utilizzati per farli di- 
ventale segno, colore, torma. 
Ti viene quasi la voglia di aN 
biéeciarii con ylgória. sederti- 
ci toulMrlarido assemblee, 
simpMi sii tutto quello che 
gravita attorno alle idee di co- 
loie e aegno; di miai e compo¬ 
sizioni attorno ai temi che -più 
ci stanno! ó duore quando Ito- 
pera diventa 0 . pub dlvenUe 
arte, il materiale trattato giu¬ 
stamente e ridato alftuitoré 
senzaor^lli nè fisime. 

È rintreècto di fili che pas¬ 
sano-da) telaio .dopo essere 
stati studiati sulla carta alla 
reàlizzazioite finale di quatep- 
sa che contenga gusto colore 
e perché no anche storia. Sto¬ 
ria fatta di fiii e carne, di inter- 
pretaziorii diverse e costumi 
diverti. Tutto questo vuoi dire 
anche che l'intréeck» p àwin-' 
cehte e intrigante. Si^ i fili 
dd tempo, siono.i DI) delia st» 
ria che ancora reggono ie sor¬ 
ti di questo artigiànató. Ma 
che è anche creativo e stimo- 
iante per.tulti. La tessitura ha 
avuto tooltré come scopo una 
produzione intimamente lega¬ 
ta àìlavita dell'uomo, l'impie- 
gó incondizionalo e selvaggio 
ne decreto la disiiuziMie. K- 
prendere il discórso dell'uso 
degli artigianati è dovere di 
nitri pena l'assenza di crearivi- 
tè e arie. nB!t.OaÌ. 


TRATRO 

I monologhi 
delle donne 
dlBjjz^tì. 

munatb dal ricòrdo, dalia soli- 
libine,i^rtolì'ailueinazione, so* 
noVle'rpioiMDnisle dei due 
memoioghi di ; Dino Buzzàri, 
Soktyin casa e SpoatianHù; 
amMentati entrambi rmII an¬ 
ni a cavallo tra il'50 e il da 

Q uesta sera allA Sala Grande 
si- Teatro in Trastevere, fin- 
terprele toxela Gaidiie e ri re¬ 
gista Luca Cn Fusco hanno pri¬ 
vilegialo nelle due storie rat- 
mMera visiva e il profilo psi- 
ctrioglco: le due donne sono 
cosi immerse In un ambiente 
chela pensare alle |i^;delT 
l’album di (amigiia e condan* 
nate al monologo fluente e al¬ 
lucinato soitoiinealo dalla pre¬ 
senze degli specchi sulla sce- 


(Juasi un festiVfil ducato a Bartók 


MASMO 

■i .C'è stato, in questi gior¬ 
ni, una sorta di Festival Bar¬ 
tók, articolato tra gratidi pa¬ 
gine sinfoniche e grandi pa¬ 
gine cameristiche. Le prime 
prevedevano: la suite dal 
Mandarino meraviglioso, ì 
Concerti per viola, quelli n. 2 
e 3, per pianoforte è orche¬ 
stra (alla Rai, stagione sinfo¬ 
nica pubblica) ; ie altre pun¬ 
tavano siij^^i Quartetti (sta¬ 
gione deilMstituzione univer¬ 
sitaria) però disordinata-,, 
mente eseguiti dal «Quartet¬ 
to Bartók», che ha prèferilo 
non tener conto della pro¬ 
gressione «storica» dei sei 
momenti 1908, 1917, 1927, 
1928. 1934. 1939). A conti 


VALINTR '.AVa'V-'* f - 

fatti, diremmo -che neila vi¬ 
cenda artisticà d) Bartók si 
registri un fàttò «nuòvo»; cioè 
il venir menò del Bartók sin¬ 
fonico a vantaggio di quello 
càmeristico. 

Nulla dì male, Alla distan¬ 
za, il sìnfonisrnp più antico 
(primo ConcérTo per piano¬ 
forte e Afandqrmo meratÀ- 
glioso) è apparso insidiato 
dall'incidenza di 'Debussy e 
Stravìnski, mentre quello più 
recente - e risale airultimo 
scorcio della vita (1945) di 
Bartók, disperatamente tra¬ 
scorso e finito In America - 
cioè il Concerto n. 3 per pia¬ 
noforte e 11 Concerto per vio¬ 
la e orchestra -- svela an- 


ch'esso incrinature cui Bar¬ 
tók non pub più oppone M- 
cun riparo. A Menuhin, ché 
gli aveva cornmissiohatouna 
Sonala per violino, racco¬ 
manda dì non modificare 
nulla senza concordare con 
lui qualsiasi iniziativa.. ma 
per il Concerto per vioh sarà 
addirittura l'amico e allievo 
Tibor Serly ad «airangiare» 
tutta la parte orchestrale ed 
è sempre improbabile quel 
che si scrìve per conto d'una 
persona che rran può più di¬ 
re nulla. 

Rimangono intatti, invece, 
ì fervori deirorìginalità barto- 
kiana, espressa dai sei Quor- 
tetti che. con pagine pianisti¬ 


che e altre, da camera, fino 
alla Sbruzta per due pidno/br- 
ti e percussione (1936), co¬ 
stituiscono il «mikroke^os» 
di Bartók: mikrokosinos che 
fa dell'uomo un universo dei 
tutto degno di stare alia pari 
con il makrokosmos del 
creato. Alla fine della vita, 
Beethoven si «gioca» tutto 
con gii ultimi Quorteffi e tut¬ 
to » gioca Bach con le Vorió- 
zioni Coldberg, l'Ade della 
Fuga e r07/er/a Musicale. 
Bartók può puntare tutto sui 
sei Quartetti, i cenlocinquan- 
tatrè ipezzi intitolali non per 
nulla Mikrokosmos, ì pezzi 
Per infanzia, la Suite op. 14, 
la Sonato per due pianoforti 
e percussione. Questo suo 


grandioso universo può es¬ 
sere (asciato dai suoni del¬ 
l’opera,// as^h dìBeabablù 
la più ricca e femneniante 
delle sue partiture sinfoni¬ 
che. risalente al 1911, e da 
quelli dei secolo ,Concerto 
per pianptorfe e. orc/iesfiu 
scritto nel 1930-31. Ci sem¬ 
bra un risultato splendido: di 
Bartók resta e si consolida 
nel tempo la musica meno 
appariscente e che. più di 
ogni altra. neli’«a tu per tu» 
che impone, svela la rarità e 
l'eccezioruilità della fiorìtura. 
Non diversamente, un ramo 
tra le rocce sfida il tempo 
più che l'opulenza d’una vi¬ 
stosa pianta. 


Orbìs (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
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City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalli (bicO 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


GIORNAUOINOm 

Colonna; piazza Colonna, vii S. 
Maria in vta (aalleria Colonna) 
Esquìlìno: viale Manzoti (dne- 
ma Rovai); viale Manzoni (& 
Croce in Gerusalemme); vìa a 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; Ma Rè* 
minia Nuova (fronte Virà ShìI' 
luto 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Ptneia» 
na) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
l^evi; via del Tritone QI Mémi» 
gero) 



« VOSTRI 

QMm. Alle sei opere di Giacomo.Balla che fa Qiifèrlii 
d'Arte Moderna custodisce, si sono aggiunti tirènÌiÌÌÓ"; 
que dipinti che te (igtie del pittóre hanno dòriato al rtul-. 
Beo. Orario: 9-14, sabato 9-18, domenica 9«13, ;iùnià) 
chiuso. Là mostra ò stata prorogata fino al 27 maraó. 
Terni# romene e vMa quotidiane. Dal bagno prlv)^ èlté 
pubbliche terme: plastici e calchi. Museo detla'élvlltà 
romana^ piazza Giovanni Agnelli 10; Ore 9-13.30, 
manica 9-13, giovedì e sabato anche 16-19, lunedi 
chiùso. Fino al 16 aprile. 

La Belle Epoque. Cento originali dal 1880 al 1900. Sale 
della posa Aiinar), via;Allbert 16a. Ore 11-13# Ì5,30f 
19.30, lunedi chiuso. Fino a) 31 marzo. 

La floieirata Musèo D’Orsay (1839-1922): le grandi 
tappe dèlie sto.'’ia della fotografia. Vjlla Medici, viale 
Trinità dèi Monti t. Ore 10-13 e 16-18.30, lunedi chiùao, 
Ingresso lire 3.000. Fino al 27 marzo. 

BaWtiie: disegni d’Italia: Scùola francése, piatie l4|^a; 
n. 62. Ore 16^30^20; domenica dhiùòÓ. Óggrultimeolor» 
no. 

RIranetl e la veduta del Settecento a Roma. Cento grandi 
Incietóni e quattro matrici in rame incise dal Piraneiì- 
Palazzo Brasehi, piazza S. Pantaleo. Ore 9-13.30, gi^ 
vedi e sabato anche 17^19.30, domenica 9-12,30. lune¬ 
di chiuso. Fino al 25 aprile. 

Per sapere quali tarmarle tono di turno telefonaréi liMll 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomsntano); 1923 (zonèiEit); 
1924 (zona Eur); 1926.(Aurelfo-Fiaminlò). Fami^ iiM- 
bime. Appio: via Appia Nuova, 213. Aittelle: via CtohL Ifc 
Lettankl, via Gregorio VII, 154a. Etquilirie: Qàfièrie Teétg 
Staziono Terminl ffino ore 24); via Cavour, 2. liin viale 
Europe, 76. LudevleJ: piazza Barberini, 49. Menti: vie Na¬ 
zionale, 228. OtÙa LMe: via P. Rosa, 42> PartoH: vi# Bon* 
telòni, 5. Plelralaie: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 8e(- 
tem bré, 47; via Arértula, 73. Poiluenae: via PertUtnttti 

: via dèlie Robinie, 81: viaColtatina, 112. f‘TTìttttnn I rti 
eine: yte.L’Aquile, 37. Preti: via Cola di Rienzo, 213; piaz-, 
za Risorgimento, 44. Primevalle: piazza Capecelatro, 7.' 
QuedrareHC|niclHà»Don Beèpe: vie Tuacolana; 927^ vii 
Tusoolim^l^^^ ^ ^ 

ChliixTFt dsri)ìttlct.ri;6 pllìtttt, vla dolla MtdwlSw^ - 
ottluio H:flieircoledl.. M*inbo..'Vla del FI»narelt^3tai<ilW' 
dia, via dalla Scala 6ab, aperte lino alla g, 
di. Vbgllk,. via'Marche 13, aperto lltw: elle 3.30'.;CtilMad% 
lunedi. H dite al naeo/'vle'Fiume 4,:-aperto .llnt.'!<i|À.'%r' 
chluBoladomenlea. . ., 1 , 



■ QUATTRO SALTI ■ÀlHBBaiHnMRP 

HiraltHa, via Glovahnelll, 3. Veleno, via Sardegna 27. No- 
leriua, via S.NIcola da Tolentino 22 . La Maliuiiiba, via de¬ 
gli Olimpionici tg. onde, via Mario da' Fiori 37. Catane» 
va, piazza Rondaninl 36;«lacli OuLvIa Saturnia 18. Aere- 
polli, vid LiiclahF SS. OvIdliii.W Ovidio 17. UananU*. 
micra, via Cassia 671. 

■'Nlt' PARTITO'RIBHi^HHMHÌÌlai 

FEDERAZIONE ROMÀNA 

AssMiiblfa. Oggi alle ore 17 presso la sezione M. AlieaUl 
aesetnblea sul canone lacp. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Caslelll- Carpineto ore 20.30 Cd e Gruppo. 
Federazione Frosinons. In lederezions ore 17 CI a C(e 
(Ouettruccl). 

Federazione Latina. Lenola ore 20.30 riunione segreteria 
Pel Fgci (Rosato) 

Federazione Viterbo, Castiglione in Teverlna ore 16 attivo 
dì zoria (Pacelli); Castiglione in Teverlna ore 20 riuriio» 
ne su -Discarica» (Pacelli), 

■ piccou CRONACA mmmmmmmÈmmm 

Culla. È nata Viola. Alla compagna Marisa Marroni e a 
Pino gli auguri dai compagni della Sezione Banca d'I¬ 
talia, della Cellula tecnologico, della Sezione Apple 
Nuova e dell'Unita. 



j Ctospexa, la musica al servi2ào del verde 


ALBA SOLARO 


Enrico Ruggari e Roberto Ciòtti protagonisti dei doppio concerto delia Cospexa 


■i 11 24 ed jl 25 aprile il tea¬ 
tro Olimpico ospiterà un dop¬ 
pio concerto'un po’ particofa- 
re.rLa prima séra si esibirà En¬ 
rico' Ruggèri, mentre per la se¬ 
conda sera s^rà di scena il 
blùèsmàn Robértd Ciotti. Ma 
quando diciamo particolare 
non cì riferiamo tanto alla 
musica quanto allo scopo di 
questa man.l(estaztone. che 
mira infatti a racdògiiere fondi 
per la realizzazione di un par¬ 
co pubblico su di un terreno 
comunale della zona di Torre 
Maura, neH'otlava circoscri¬ 


zione, che da circa dieci anni 
attende di essere utilizzato in 
qualche modo. La Cospexa, 
una cooperativa ch,e si occu¬ 
pa <fi a^istenza ai ^rtalorì di 
handicap, si ‘è fétta promotri¬ 
ce detl'iraZiaUva ottenendo su¬ 
bito il patrocinio dell'assesso¬ 
rato alla sicurezza sociale del¬ 
la Regione, la quale peraltro si 
è impegnata ad affittate gra¬ 
tuitamente' il teatro per la pri¬ 
ma giornata, mentre per la se¬ 
conda )e spese sono coperte 
da «Paese ^ra>, che ha aderi¬ 
to come sponsorizzatore. Allo 


stesso modo hanno aderito 
anche il giornale di quartiere 
«Roma 8» ed altre cooperative 
della zona, fra cui la Cin che 
ha deciso di versare un contri¬ 
buto. L’ottava circoscrizione 
da parte sua fornirà alberi e 
panchine quando il parco sa¬ 
rà terminato. 

C'è già un progetto su co¬ 
me attrezzare e strutturare II 
terreno, ed il progettista in 
questione è Renato Nicolinì, 
che per il parco ha pensato 
ad un teatro all'aperto, servici 
igienici, una piazzetta, campi 
per giocare a bocce e altre co¬ 


rUnltà 
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se. Come mai a muoveisì in 
favore dell’acquisizione di un 
punto verde, in un quartiere 
periferico che ne è gravemen¬ 
te carente, è proprio una coo¬ 
perativa il cui lavorato è indi¬ 
rizzalo àll'àssistenza sociale? 
Il motivo sta nel fatto che i ra¬ 
gazzi assistiti dalla Cospexa 
sono direttamente coinvoiU 
nel progetto del parco. 

Da quattro anni la Cospexa 
svòlge la sua attività di assi¬ 
stenza. inizialmente ràtolta a 
portatori di handicap gravi, 
un’assistenza non solo domi¬ 
ciliare ma mirata anche alta 


socializzazione; ricorderete 
forse che io scorso anno ci fu 
un concerto sempre al teatro 
Olimpico, con i Litfiba ed altri 
gruppi, che permise alla Có- 
spexa di raccogliere i soldi 
necessari per l’acquisto di un 
pulmino con il quale portare i 
ragazzi assistiti iti girò. Dallo 
scoiso anno la cooperativa ha 
accolto anche alcuni ragazzi 
colpiti da lievi ritardi mentali, 
che hanno cominciato a se¬ 
guire vari programmi di lavo¬ 
ro; chi si dedica a piccoli lavo¬ 
ri aitigianall, chi alla cucina, e 
due volle alla settimana stan¬ 
no lavorando al giardino cir¬ 


costante la Biblioteca circo- 
scrìziohale, dove i bulbi da kh 
ro piantali stanno già fioren¬ 
do. Inoltre, sempre un paio df 
volte alla settimana si prendo¬ 
no cura delle stepi e «tolto 
aiuole del cortile di un granò# 
condomìnio; per questo lavo¬ 
ro percepiscono anche una 
piccola retribuzione, impor¬ 
tante però perché li mette in 
relazione al valore del denaro 
ed al suo uso. Tutta questa at¬ 
tività li ha resi oggi in grado di 
gestire il parco; per km e per 
lutti gli abitanti di Torre Mavira 
è giusto che il parco ti faccia. 
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TeitHOMA sa GBR 

Or« 16.30 «Lt pattugliÉ «tal Or* 13 «Dame de rou», no* 
deserto», telefilm: 16 Gli ih* vela; 16.30 Sì o no: 16 Car- 
contri cN EIm De Gioroi; 18 toni animati; 18 «La valle dai 
«trOnaide», telefilm: 19 «Ma- pioppi», acenegoiato: 18;30 


GBR N. RETE ORO 

Ora 13 «Dame de rose», no* Ore 13 Incontri; 13.30 
vela; 16.30 Sì o no; 16 Car* Crash: 14.30 Off The Wall: 
toni animati; 18 «La valle del 18 «God Sigma», cartoni; 


«trdnaide», telefilm: 19 «Ma- pioppi», sceneggiato; 18:30 16.30 Teneramente Rock; 

lùs, telefilm; 20.30 «Le rose «Dama de rosa», nmmla: 20.30 Catch; 21.36 Night 
^,ftQn colei», film; 22.30 19.30 Videogiornaie; 20v30 Fight; 22.46 Roto Róma; 
Tirtedpmani: 23 Tg e^ «Cuore», sceneggiato; 22 0.06 Italia chiama Germartia. 


23.40 «Quelle tpòréa ultima Cuore di calcio; 24 «Storie di 


CINEMA 5 OJTIMO 

O BUONO 
a INTERESSANTE 


OEfINIZIONI. A: Awanturotò; BR: Brillsrite; C. Cofnieò:'ÒiA.: 
Dimmi «nimatì; 00: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: ^antascanta; 0: Giallo; Horror; M: Musicate: SA: Satirico: 
8: Santimmtaia; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico;. W: Wa* 
stsrn. 


VIDEOUNO 

Ore 13 «Ironside», telefilm; 
14 «Óencing day», telenove¬ 
la: 10.30 «Pattuglie del de¬ 
serto», telefilm; 17 Cartoni 
ehimatl; 18.30 «Ironside», te¬ 
lefilm; 19.30 «Dancing day», 
telenovela; 20.30 «Per lé ah- 
tiehé scale», film; 22.30 Laslo 
& C. Rubrica sportiva. 


TELETEVERE 

Ore 9.16 <H sóle eorgéerteo-. 
re», film; 141 fatti dal ^omo; 
14.30-Appuntamento con gii 
altri sport; 16 Casa eittè sm* 
bìénte; 16.20 VIdeomM; 

17.30 Roma nel : tampò: 
lè.dO il giornale drt mare; 

19.30 i fatti del giorno; 20 
«La fidanzata di tutti», film; 
23 immobiliare. 


TEULAZIO 

Ore 11.06 «Vlviane». novela; 
13^20 Newé pomirioglò; 
14.06 Junior Ty;:19.40Oi» 
sigpal. Gioco:: Ì9i«W «VMie* 
ne», novale: 20.26 Nami Si' 
re: 20.46 «L’incridÌbÌM vÌe^ 
gio net continente perdù^. 
film; 23;06 «Cherlie»* .tele¬ 
film;,23.66 «Le coste dei Sar¬ 
bori». telefilm. , 


■ raiME VISIONI iHi 

AÓAb^ HAU lTooT 
Via Stimira, 6 IPisB» Bologn») 
T«i«e77l ■ 


L a.QOO 

PiiÉiClwif.21 T«l. 3211898 

ALGONI L. 6.000 

VlÌLdiUiini.H T«I.S3eoa30 

MMASOATOei SEXV L 5.000 
■ VléM»t«hste.10< Td. <9*1290 

SHImadTI! TTom* 

V.A««eMniadig|Aonti,67 

TttESOSIOI _ 

1,7^000 

WN. iMOind»,S Td ES1616B 

.. AR B lli ft l. L S.000 

WiTMset. 7t W 67SS67 

MIBTON'^: L. S.OX 

VliCkiirSni.H 74 3212897 

AeUTOm L 8.000 

OiaètsCclOHéi Ti(.67S32e7 

49TIIA L 6 000 

VWlJBnìs.228 Td.8176266 


L. 6.000 

Td. saeosso 


ARBTON 

VliCkiirSni.H 

AeUTOm 

OdkrisColoHHi 

MTRA 

VWlJBnis.226 


ATUNTIC L. 1.000 

V,.TllÉWld4.748 74.7610666 
Aùoùsrut L. 6,000 

C.ìieVJminuiis203 Td.6878486 


aiemuosorom 

:'V.^8dpM84 


t 6.000 

Td. 3811084 


r lMOUÌM i. 7.000 

P.IS 8ÌAilfii.82 ' W >47882 
MUlStilNi I 8000 

fMsfeedid, 26 Td. 4161707 


ILMMOON 

Vlséll4Cat>lflni83 

leilTSL 

/ Vls'ftecdini.660 

TOflÌBti».88 


L 8000 
Td. 4748836 
l 8000 
Td. 7818434 


Cocoen 2. n ritorno di 0. Potrlc: cori 
Court«n»Y Cox o TihnN Wdch * fA 
_ (15.30-22.30} 

□ PiinmÉndiSirrYLoviRioni'eon Dù- 

din HoWmin-DR _ (15-22.301 

FroneoKo di UOini Cavini; con Mickay 
Roufko * DR (16-32.301 

□ CiituM fsMoikVdi psdts iMitceo 
dioconF.Nutl-BR (16-22,30) 
Film por adulti (10-11.30-16-22.30) 

Una donna in carriara é Mikt Niehola. 
con Malinia Griffith • 8fl (16-22.301 

O lnuparabUi di David Cronanbarg; con 
Jaramy Ironi • H il6.-22.30) 

0 Bsiasffl SomlMv di Mira Na» 
(16-22.30} 

I samaW e Ivan Raitman; con Arnold 
Scnwaf»anoga«r • 6R (16-21.301 
Turiata por MIO PRIMA 115-22.30) 

Mignee 4 partita d FràncoKi ArcNbu- 
gi, . con Stafanla SaridriHI DR 
-^(16-22.30) 

La s^iss di D»io Ivganió; nn Tòmn 
Arana.-H (16-22i30) 

B le vHa è un hineo Rum» trsMiillle 
di Eilanna Chatilin * :BR 
l16.3Dr22.30) 
L‘S|S d'or 117.301:1 flgH dalla vMMus 
(18.30): Rsahemi (20); I setta isinv* 

rs)(21.30) ■ 

I sopnl di PlnoecMo PRIMA 
, I16-22.30) 

0 Splandor dl lttiiri^Scolai CM MvT 
odio Maudanni, MsuÌ<no Troiai^- 
, (16,30.12.301 

vFilmparaduW ' - (t6<22.30) 


QUIRWETTA L 8.000 

VìaM.Mine1>atti.S Td. 6780012 
REAU L. 8.000 

Plini Sennino Td. 6810234 
REX L e.oòo 

Como THatto, 118 Td. 664168 

RIALTO L 6.000 

VialVN0Minbr«.l66 Td.6780763 

WTt 16.000 

Vida Somdia. 109 Td. 681461 

RIVOLI L. 8.000 

VeLointoda.23 Td;460883 


ROUOE ET NOm 

yiaSdeiaSI 

ROVAI 

WiE.FiSianMTS 


L 8000 
Td. 864306 
L8;000 
Td. 1674848 
L 8 000 
Td. 4884H 


INVEIMAL 

VII Bari, 18 . Tt 

ylMOA 

Via Odia 0 SMiini. 20 
Td.83HI73 


t 7.000; 
Td. 8881216. 
L 7.000’ 


Un'altra donna di Woody AMn: con Phì* 
«p Boieo • BR {16.30.22.30) 
Una donni In Wrrlara dì Mka Nichela: 
con Malinia Griffith (16-22,301 
I iogni di PlnoecMo di W. Dlinay • OA 

_ (18.40-22.301 

Mignon t partita e Frineaua Arehibu- 
. gi;i:-hCon;:^SNfania v; Sanddir *!. BR 
, ^ (16-22.30) 

tiae>ai-:4, ih dl^^d w ian; con Amdd 
Schwanantigge^ 8H (16-22.30) 
WildidppIBiming d Alin ParkarTcm 
(SiTN Hadiman. '1Mlam Dafae • OR 

_ (16.22:30) 

cèmbio marlts di TodKeiehaff; con Ka* 
tiiiaan Timar* eR : . (16-22.30) 
NightiMre AdiRewy Kartn; ean Re*/ 
han Englwtd * H - (16-22 90) 
oikipaiMdlnMMllAMMa’dCfwlM 
OrldMon; con Jdtn Omm. Jdna lai 
Ctrta - 6R 

■ U «Maasfdi DaHo;'#;N9ntd;ìMii'.TdimN;’;' 
Arana-H (16*22 30) 

U M i addaniiei n i sai Nasi « DA 

(16 30*22.16) 


« VlWOin SUCGEitIVE I 

AMMAMVMOU L3;Q00 K 

PiaMafi,Papa Td..73t8306 (V 
AIMINS L.4;6Q0 FI 

PiMiè8afBploei.l8 Td. 610617 
AQU8A ; 12:000 Li 

ViaL'Aaula. 74 Td. 7684861 • 

AVORIO IROTICMOW L2.000 FI 
. MaMaeirita. 10: - "Tid:7B63627 
MouuNSoiNs : L idob fi 
V iaM.CefMté.28 Td.66623S0 
NUOVO / ^ ' U iOOO N 
L«goAadingN.f Td.668118 8 


CAMAMOMITTA 

'■RmMaw w tt wl e.UI. 


L. 8000 
i Td. 8782486 
L, 8000 
fTd. 6188861 
^ t 8.W 
Ta).l681607 


DUIIAilTI ' ‘ 

VMÌ^UO 1 


1 . . 

WMWW' 


ITOU' ' ' 
P)iBa8lMclna.41 


L* 8000 

td. 6610616 


c)lr!?Rim 107/1 tsl'wtS 

ikteiiM. ■ 

Vla8.V.di(Cmtido,2 Tb) 

FARNIW " L.’a.000 

C«mo di' Fiori Td.6N4a86 

FIAMMA^ LBOOO 

VIollaaoM. St Td. 475(100 


OAROIN L 7.000 

VldiTriiiiwr«.244/i Td. 682848 
OKMLLO L. 7000 

Via Nomantana, 46 Td. 864148 


VUTette. 68 

ORBQQRV 

VitftieofleVII. 180 
HOliDAV 
UrgoB.Mecelo. 1 

WPUNp, 

lfli0.ln<lunQ ^ 

WWI' ■" 

Via Fogliano. 37 


L 1.000 
Td. 7696602 
L 8.000 
Td, 8380600 
L. 1.000 
Td. 858620 

lTow 

Td. 682496 
t, B.ÒOO 
Td; 6319641 

L. 6.000 
Td.6126926 


MAEIT080 L 8.000 

ViaApplalAIB 74.766066 

ÌÌAÌÌTÌP l i.oòò^ 

Via$S,Apeitdi,20 Td.6794908 

iiiwpw L. 6.0W^ 

Via d Pórti Caitdlo. 44 • Tal. 
4673924_ 


u Citi M jricpitrifo Réiipf RiMH di 
jjoìjrt IwnSia t^it;>^h6*22:3Q)A 
liltorsds <8 Cìrlos jSaitra * OR 

__ ^ (16*22,301 

•orn rane PRIMA: 116.60-22:30) 

0 BploooMdIauotediRabdyidiimii' 
con Indiar Mitthw. RoSarte;B«M • 

M_ (ie.8wa.80) 

0 UnpoaoodnaiM(RM imÌp diOtv* 
la» Crichien; con John Clmt: lAfflio io» 
Cunlt * 8R (16.80*22.30) 

0 8ploei(adli^ diRo4ìi^8in|gnl: 
«on WMRr'M«tihiu.vRebirls!NI^ « 
BR llW2.aQ) 

*0 Iwppirahlli J Oadd Ominbire; 
con Jepwy Ironi *if J1W8.30) 

. □ Ralninan d lirrv loviniap,V^M. 
■ttlnllCfflfiln fPR (W26.90( . 
Pdliolli«onqulotsdol.msMepiBi>o 
. Auguil, eon Mai Von SudewVPiUa-Hyi* 
nèeaam « OR •(l6.30-22.30) , 

□ Ritnmin d earry Lavimon; eon Ou* 

. Itili Hoflniin*OR (16*22.301 
; :La:Ma addormontota noi beaci - DA 

: (16*22.301 

il finti blindi di Corto Vantini.vSR 
-i (16-22.30) 

0 Iplondor 01 Ettori SediT con Me* 

cdto Mutrdinni. Miwinib Troiai *1 BR 
- : (16:30*22.301 
0 iM^ni dl WPùilapimi-di pjanni 
Atnilio: oon i Andraa p^n :* OR 

_ /(te»2a.3Q) 

~SAIA A: MiatiO' ptaia "'PRIMA 
(16-22:301 

SALA R: INitidor d Padre. Almodovv;, 
con Afiiumpta Samo rBR 

(16.16-22.30) _ • . . 

le belio iddomtontiti nd beaco • OA ' 

__ (ta-22.301 

0 OorWi adii n ibbia: d Michad 
Aptid; con Sigour^ WaAer - DR 
T (t8.3»22.30L 

0 (MopttabW d Dauid Cninanbaig; 
"ConJarofftyIrona-H^ . (16*22;3P) 
Le bollo «ddornufitita nd beoco * DA 

_ 116-22.301 

0 li roloiioni porléeleoird Staphan 
Froari; con John Malloyich • OR 
- .H5.30-22.30) 

□ Chi hi InMitritò Rogir Ribb(t di 

Ròban ZéinacKia ♦ 6R - lie-22.30) 
0 Un paioi di horni Wanda di Che- 
làa Criehton; con John Clàaaai Jamialoo 
Curii» (16.t6-22:30) ^ 

SALA A: I«ogni di PinoccMo d W.^ Di- 
anay-OA .(16*22.30): 

SAIA 8; ■ Cdriiad Piaeeaki di padre 
PoUbco di 1 con F. Nùtì • BR 

_ (16-22,30) 

. 0 Setto nccMa dì Jpnathari Kaplan; 
con Joìdó f oatv. Kdly McGilllt' •' OR 

. (VMtBI _ (16.30-22.30I 

Dentto Bull'orló di Uni crid di norvl di 
Padro Almondove: con Carmen Maura • 

BR _ (16.30-22.301 

Film por ftdulti (16-22.30) 


L 1000 
74.6110208 


QBOrrAFEIIBATA 


MÉTROPOLÌTAN 
Via dd Cerio,:8 
MIGNON 
VivVitirbo.11 

'MOOEÀNITTA 
') P)wì:RmÌiM>IÌcì.44. 
MÓOIRNo 
ft^.RaéuhWci. 46 
NEW YORK 
VledaHaCavo.44 

; PllRlè 

■ Via Magna Oracla, 112 
PASQUINO 
Vicòlodd Piada. 19 
PRESIDENT 
Vii Abpìi Nuova, 427 
4U68ICAT 
VliCairolì,96 


L, 8.000 
Td. 3600933 
L. 6.000 
Td. 669493 

L, 6,0M " 
Td. 460285 
L 6.000 
Td. 460286 
L 8.000 
Td. 7810271 

L.a.000^ 
\ 74.7596568 
L. 5.0Ó0 
Td.5803622 
L. 6.000 
Td, 7810146 
L 4.000 
Td. 7313300 


La finte bionda di Celo Vanzina -.-BR 

_ {16,30-22.30) 

0 La vite ellagra d Farnlmdo Coiotti; 
con Veronica Forgua - 6R 

__ (16,30-22.30} 

Film par adulti (10-11.30/16-22.301 


0 Rtlnma'n di Barry Lavinaon; con Du- 
alln Hoffmin • DR (15-22.30) 

I gainalli di Ivan Raitman; con Arnold 
fthwarieneggaf - BR (16-22.30) 
Who frimad Rogar Rabbit (varaiona 

inglesal _ (16.30-22.30) 

Film par adultì (16*22.30) 


0 La ralaiioRi parlcoloaa di Staphan 
Fraar»; con John Meliovich ■ DR 
)15.30*22.30) 


TEATRO VITTORIA 

COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

3(/^Sa>S/h 

di.Tom StoppanJ . 

Piazza S, Maria Libetauicc - TÌil. S740)lO/,5l4O59 8 

TEATRO VITTORIA 

solo di lunedì -. 

eomesmp 

con Daniele Formica^ 
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SCILTI PER VOI 


O LA VITa MASOIlK 
Oafio apignolo Fernando Cetome 
una eommodia parmitaiva eh# ran¬ 
de omaggio all'uao del prr^ettieo e 
tronlna tui coatumi aauuill (ma 
f«n Mio) doti» Spagna put*tian* 
miata. Tutte ruota attorno ed un 
ambulatone par la dlaiptod 1 la cure 
dalli mMttle vtnarae.aparto da 
una damtatoloM mo^ di un htn* 
«lonitié: tiatti Mnitè,: { Tiniale di 


Kirln MiriM a I auparmaicMi - E 

(VM18I . 


le jiuifftifiti twdiii - E (VM1B) 
4. £v f16-22.30) 


Mignon è partila dFrancMca Archbu- 
d; con Siafanu Sanddli OR 
. (16.30*22,301 
FUmparaétMr-r.'.v.v. 

ViriMMarMUMr*C(VM16| 

;Fiirnpcr:aduw7; . (11*22.30) 


una darmatoloaa tneglM di un htn* 
«lonitié: tiatti Mnitè,: { Tiniale di 
uh» «ronda dalia gonorrea» dap» af- 
Mni eomtei noM ludo aMi eeutvol- 
‘^'le a fflMaffo daMa Saniti Oa raece- 
.martdare/d noavo Oenaf Caitin, 
eha.in fatto A prehiattld a. Alda 
eontinua a aaatarwa cesa kiaoata- 


I O l RAGAZZI « VIA 
I V . ramskrna 

' La viednda « Ettora Maicrane; dd 
: :grupee=dd Salo di via Panlapama 
i'..ditf«aaMgraiRdataMlaniaHaiM - 
I ;d«ran«a;»-fnactamo. M Ervico Far-. 

[' fiil.' UA paaMdl afQrii itaiiansrtae*: 
l'airulto aMt'irandi gutte.da Oannl. . 
I 'Amdle..lbrsvd''fa 0 Bt» G' 4 Coip«a.' . 
i-<'d .cueroe^'.dd''«f)eode Archtme^' ' 
':-'dB».--Oett''^ualeha. Searaa/'oemun- 
l'.euafUndoòdi draceentp/aSaee- ' 
atruiiona *wnm«tleaLr-Majorana- 
i diventa una apocio di Mourt-ddla. 
matomatlea. gahid» • e ei n pì aa » » 
te. Farmi M sue Saliar! eapnea/dl 
compr onderò *- pur/fri kiòom- 
pronalonl — la iua grandoin. 

FARNESE 

O LEREÙZtONI ^ 

; ■ rthieoiose 

' Oworo. eorrw nasca una medK E » 
prìme.dd dui Nm U'ohrò è' «1^ 
.-rnenta ^ M»oaForaÌM>’ia^rìtto ni 
•.adahri «emento ibiitèNie.dl'f^ 

, ftwÀidéna'fraiwaaa.' U'acihitigia' 
Chriatopher HampMp/ehe-Mhé 
hrinè una rIdudeiM taiiralo. ^dìrl* 
i. gaS|aphah.Fraarh.'Ue(hO''iS.pùnta. 

. dal nueve'cInarà-britiMdeai'tU 



. M ade,6bartine:da6a «teachneimie- 
' a» dì uhe war ch aàa a di w v laeen- 
ta. uniti'nàltrambrétmali/ilvanta 
cod un ivsieelM par Meuni dd iiU- 
gKcd ’eRdrl amaricani desi. Ultime: 
ganaradON; .«wn'Ctoe»; Mlohèla 
PfdNV'é Johìrlijldke^^ ahie. 



. comùniea. E un brutto giamo, nuo dMSttblObicb e engélidahta, 

pédra muore od égli ai ritmva affi- di paróli; Un bravo e Jeremy- 

dato d ffatoUo minoro, un giovnnot- ohe:d adoppM óon.^anderlMMBM. 
tò apIgliMd o pimo di vita.òho ,* compiici jaS afrabN i m ti effètti 'ettld 
abparentnménto reppoito dd pò* di Lnn Witot.- - EDcN/QQLOEN 
remo maialo: Epi^o fra i dUa, du- .li AN^IOA 

rinte un viaggio Kmgo tutta r Ama* ' . ' . 

fica, natcono^offaito e M^idàriatà. .’ < 

,Ac«anie d •uparlativo Hoffman; 1 O BOTTO ACCUSA 
gloVani Tom Gruìae e ydarta.QóH- XseMe meadam eceuM 
M. D»lga:Bany:Levln|m:l«Good SìeSatarTStmMS^ 


O SOTTO ACCUSA 
A eeisre menu sotto aceuae b Je* 

die Foatar/qul nd panni di une.re*. 


giBo vlolanieielnunellmediete* 

ppiM»}. ADMmALJMPJREZ 5ondliedegiocNdlun,tdf. Lo 

ITOILE. NEW YORK Étupro. tarrWlie«pilMie,'fe'S ale* 


•ABBIIIINI. EXCEL^ 


VWTfcrt«i,M« W.4«t44 ) - • 

vomirne tieoo uw*«i»«|ll*»NU'*r" 

; Wivm»no.« _ - ■ _ 

ienneóou ' ■'liii»v l.v 

. VLIlgEt,- ■■ .c. ^ VE.'-. 

U «OMTA «mr* . CMTM MN Ew « w- 

■■.eumiMii :. : 'j's.v,-■ fi’ ' 

iVtolMMIMM 11/11 . t S 

MimUttù 16^089- 

-.Wa-Pcnèéa'MiiWB, tT ^ ^.^>1^.' - 

Td. 61tt>8 _ , ^ ! 

TBUR' ' t 6604*2«ii''■ ■ 

''V)àdad|EvuaeN,40 ^ 

74.^7762 ‘ 

■anuPAnnoccHiAUBWMdiiiMmaeanw 

«KOIMMO ^ -■■■ 

WèEédLM W.I44tE»4 ' 

e*MvA«oio 

vvwiiii».2</i.mi«wte , • 

Hfuoni HoaumeMBMmHpBpiaMMi 

ALaANO" '""——, " i-V 

milieu w. EMiaw **■■» _ 

PIUMWINO 

TRAIANO Td 6440046 0 .Madama Seuaatrin d John ScM»' 

«ngar. con 6hvl«y MacLeno DR 

_ -...e, <11211 

FRASCATI „ 

NU1UIM Ugofwlm. 

Td. 8420479-^ ^ Ouibn rioffman OR 
H6.30-22.30) 
SMA I: Uhi danna in carriara di UAn 
^fr '^ Nkhdi: con/Mdiniav-v&if^'^:'BR^' 
_ ? ^ : : T16-22.30) 

lUEillCWEIU ' I* 94Mtl> ' 8fw**' 

_ ' _Schwwwnieer - BR (16-22.301 


PCdNééJbhiPMdkèvio^ìp» Q-'-RAMMAN ' ■ 

*'*'■ orw?s»»ij(Miiv.i « e«iw>.' 

dantieaatumi dd 700.. «mdldMo Ma -bòllÉBe' di otto 

.houoy.ouiwnaié /cKS??iw^4^ 

r«liidamoa;-DyltW'Maffftwi Ibre-' 
O SRt l NDO R dadmo) d.mwpwteS fyale dljun 

8 dwama cama.RwtNila, eama ma- uomo ohi non rfasM ad avm cpn- 


AL SORSO (VIS dei fanttaniian. ’ 
1 Ve-74.66619261 
'.AH» *>11S. U dofWM vandliatNa 

.'di C.- tictdDni:’con:i'Aiiociaiiona. 

. ^.i-vCi^prata''Giiiw Slfronta.iRégia'dl ' 
M.|p)inne 

:;AUIUÌMMa. F. Cirli(t<.'6''*':Td.-' 

„ 9744014*67435861 
Aaa 22,^ Agam 


«IÌM □ Rainman di 6«n lavinaoni'con Ou- 

L7.000Td. 646e(H1 •«» ^ORv; v-115.16-22.301 


VENERI L 7.Ò00ld.'9454592 

con Mdin>iGri(fith*BR 116-22.30) 

MONTlRirTOMbà 

eeveiMiicéi weooiem c«mtwwii.b* he-eii 

eHMIWlMI WETOZEE 0*wi»'««f»* 

ostu 

■■vnTOLL La baHa «ddorinantata nel bosco • 


VI» PaPcttW 74,5603196 L lOOO P-*- , . (16-72.y) 

tMTA U Hdwmin d iàrrv lavinaoh; con Pu~ 

T?*''*. _ _ _ .tì. : nn ifKin.99 4ni 


VI» dd Romandi Td. 6610760 dìo Hofiman * OR . (16.30-22.301 

__ l . 6.000 . 

■imonnn I ganwM «S Ivan Rdtfntn; con ArnM 

y.li di^MMna. 44 Td. 6604076 Sèhweianaggir (16.30*22.301 

' _ L 6.000 ___^ 

TIVOI.I 

QIU«PPETTI Td. 0774/26278 0 Cocktail dRogw Oonddion; con 


VAtMONTONE 

MODERNO _ 

VELLETRI 

FIAMMA 

Td. 96,33.147 


8 mie amiee Mac dì Stanet RaffiH • FA 
L 6.000 : 


68796101 ( 

I Oomanidla'4S.GiiM:dleiaiiiMb:' 

•■ciidòna é#É»pr.i!ÌÌ(,i»a ti óubbS* ■ 

«o'.eomo pfotagenliié; 

>1ARCAR-CLUS (Via P. Paole Tosti. ’ 
.1 16/E « Td. 83967671 
? AN 21. Oncaeveii bedRle ihiht 
• •. A S. Litio; con m Cooparative An* 
'5^'iar.RagÉ'A (3.’FdMyk>iM 
-/MSIfirnNA (Larda ArgaMina; 62 .. 

' Td 6944601) V I 
C-‘^iMtò:-17.’Aiiàénm.;e :j | a » . ag . » ti a-''* 

Miaknjmard;«m'TWaM.-Mcrt*- 
. ópni. Maommo Oa Praneoneh.’ R^,. 
•'giàd: Gimìai t u'C ab ' al l i'' 
ATCNS06.T.I. (VWtdsao Seiania. 9 
' <*Tol'446BSS21'' 

. A»t.;3l.’’SaeiMdré ^«cn . 'Mfomo 
. San(agafa.ClaudmMar9Mb/^j;r 
BILUIPIwia 8. Apolonié.:11/é * T4). 
9894S761 

AllaZIi NanSARebonolancI; cor> 
luc<a Prato.'RonipR'nalA' Dog*.4* 

Dina LofTihmiB ' ' 

CATACOMK aoOO (Via Ubicana. 
42.14.7593435) 

SALA A; Domani 410.31; CM pi* 
gs7 fega Ntoro A o con Franco 
Vantami; re^ A Fnneomagno 
SALA 8: Riposo 

'CSNTRALE fVio CdM, 6' * 74. 
6797270) 

AHo 17,01 «Md dilB.ooieiiiodM 
doR'arte cbn la Compagnia Stabi* 
t». Ragia A Romeo Da Sarói» 
COLOSSEO (Via Capod'Africa. 6/A - 

T4. 736255) 

Vedi «paijo danza 

COLOSSEO R(OOTTO (Via Capo 

d'Alriea.7*T4.7362») 

Alla l7.30:.CufrieUhitn.TaBtoor»> 
già di -Claudn 8ar>Mta; con Fabio 
O'Avino • Claudio Sortano 
CONTATTO (Via Romagnoli, 155. 
<^lra-T4. 5613079) 

Domani alla 21. Clah 4 gire con 
Anntiisa lonza a ftobario Pìrddu 
OSI SATBU (Via A Grottapinta, 19 - 
Tal. 6675831) 

Alla 21. TaiowMen peity ia»to a 
ragia di Fernando Giovannini. Spot* 
(aedo A bonaftenzo m fovoro dal* 
rA.R.P.A. 

OELU COMETA (Via del Teatro 

Marcello, 4-T4. 6764380) 

Allo 21- Sinooramonio bu g iardi di 
Alan Aycbourn: con Valeria Valeri a 
Patio Ferrari; ^» A G.L. Radei 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - T4. 
4818596) 

Martedì allo 21. PRIMA Itatfn di 
Gaston Salvàtora: diretto ed intar* 
prelato da Raf Vallona 
DELLE MUSE (Via Porli. 43 - Tal. 
863(300) 

Allo 17 leprtaMontoaio da Htn* 
naouin-We^; con GiSi Radar, 
»Ann(o Minoprto. R«9ta A Aldo 
Giulfrè 

DE' SERVI (Via de) hferiam 22 • T4. 
6795130) 

MarteA dia 21. PRIMA Wdte guP 
doti all'opwo adpuM A S. licat» 
a M. Cuticchio. con i'Atsociaziona 
Figli D'Arte Cuticchio 
EUSEO (V« Nazionalo. 183 • Td. 
462114) 

Ali» 17. Anna dd rrUraeoU A W. 
Gibton. Con Marwngdi Malato. 
Regio di Giancarlo Sw 
E.1.1. QUIRINO tVAa L^rco Mingtiet* 
ti. 1 • Tel. 67945651 
Alle 16.30 e «ila 20.45. Loinro A 
Luigi Pirandello; con Adriana Inno- 
centi. Piero Nuli. Regie di Memè 
Parimi 

E.T.t. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede. 50 - Tel- 6794753) 

Alle 21. Volumdll in Dolby Stereo 
con SanAo Berti. Gianluigi Carlona. 
Carlo Macrt 


B;T.L VALLC'fVi» dd Teatro Vaha. 
23/a-Td.^ 6643794) : : . > 

Alla 17 0 alla 2l, ,lllsda da Omero; 
con )) Teatro Dai'Carritto. Regia di. 

' Grazia Cipriahi *': 

OhioNe (Via datié.FCmaei; 37 - Tal. 
6372294)-V. ’ ■ 

Allo 17. Rliinadlsiaosad nat^ 

. :N6 A Eugana O'Natii Con la Codi*. 
'. ì^ og ^^ Stabita dd TMtre OhiCM. 

WAa^M^^èBiiea ' 
SrfUFP WA (^ZapaiM* 4.*,Td. 
:6et0721l, 

; ':A>’lo32.30:'MagM''«iMljiM.Ral:A 
Amoridolé S Amarìddài éón'Landò 
Fiorini, Giusy Vaiari..Ra9iaddgì)«U* 
lori. 

U CHANBON^'Ilérge BranMceib. 
62/A..14.137217) . . 

Allo 2l.46.'SaraMM..; Maaii àn 
Erizo vC'uarini. " Gabnetlé = Di - Luiìp: 
.''.SpaoM'Ai. vN.idrcstM d ew a dòn 
- Córrad» T»réniè.a MhP'ì^Sapo- 
U COMUNITÀ (Via 0. Zanaitó, 1 
Td. 5817413) V 

Aita 2l.15'Ha porse Istofls con 
-to Compagnia SdaryVahzi 
U MADDAUNAlVisdatt» Stahd- 
10,16*74.6669424). . 

Alla 21. Offra II.mura di nsbWs 
coli la ContM'ohii' Fiihar: RMia di 
Ro»all»'6randP'''.;';rv' - "■■■' • 

lA SCALETTA Mia da) CoDagip Rp* 
mano. 1* Tal. 6763148). 

SALA A; AUo 21-:vDu» voti»'Amb¬ 
ilo A Carte Torton;. eon la Compa¬ 
gnie tsotf aN itaiiono. Regi» A Pa> 
io Pacioni 

SALA 8: A»a 21.16. à.Ai/L Moo* 
■eénlee eoropd d( e con Porzia Ad* 
debbo. Ragià A Romanó.Taiovi 
MANZOId IV)a ;Moniazabio.-.l4/e'.. 
Td. 31.26.77) ' 

Allo 21. lo ptoo Ut u t ovf praoodi 
raniwnoi ràBim (MoM A,s: Luìa - 
Deccalzo; .donEliuboue Catta; to- 
gia di Luigi Toni 

OROLOGIO (Via dd Fillppirti, 17-A * 
Tei. 6548735) 

.SALA CAFFÈ TEATRO: All# 20.a5. 
Do Qoateno diretto odintrepretaic 
da Patrick Rossi Castaldi- Alla 
22.45. Zlborla.conGùids Polito. Re* 
già di Mita Medici 
SALA GRANDEì'Alia 2h15. Diario 
-di un poaza di .Maro Mcrattt.da 
Gogel. diretto ed interpretato da 
Flav»8uco> j 

SALA ORFEO (Tal. 6544330); .Dd 
mani ali» 21-15. L'ole noW'Imbo. 
roao di G. Giraud: con la campa- 
.gnia Attori jnsiamo: ragia A Lucia 
Ragni 

PARKHI (Vis Gioauè Borii, 20 * Tal. 

. 803523) 

Alla 21.30. CM ho maaoo, lo mù- 
tondo né) femol con ló Stabile dai 
giovani. Regia di Walter ManfrS 
PICCOLO EUSEO (Vie Netionde. 
'163 • Td-4650951 
Alle 21- Maia o pel Maia, con la 
compagr^ia dei Teatro Eliseo. Ragia 
A Claudio Caraloiir Musiche di J.H. 
Rtiand. Ultima replica 
POLITECNICO (Via G. 6. Ttapolo 
13/a-Tèi. 3611501) 

Alia 21. Ndoeoiito furloeo A o con 
Mark) Prospari/Regia di M. Ubera 
Rinaudo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 * Tel. 
6542770 • 7472630) 

Ani 17.15. Vigili UrbonI di Nando 
VitalLe' Checco Ourànt»; cbn Anita 
Durante. Emanuele Magriani; regie 
di Leila D'ucci 

SALONE MAROHERITA (Vie due 

Macelli. 75 • Tel. 6796269) 
Aile21.3a Vivo Viva San edotto 
commedia musicala scriita a diret¬ 
ta d» Castelicccì e Pìngiiqre. Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 
SISTINA (Via Sistina. 129 * Tel. 
4756841) 

Alle 21. I a»tto Re di Remo due 

tempi di Luigi Magni; con Gigi 
Proietti. Regia A Pietro Gannei 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c-Tel 3669800) 

Alle 21.30. Delitto perfetto di Fre¬ 
derick Knott; con Giancarlo Sisti. 
Silvano Tranttuillt, Evettna Nazzari. 
Regia A Pier Latino Guldoiti 


O MtEPARASILI 
Do un fitto A cfoheee owonutn o 
New Yam nd primi ehm SUieeMi 
un Iwrrpr ineoneuoie ebritto o dirét- 
tbde Doviti Cronormets.' t-lattorla 
A duo gimoM ginaieologii, ticchi o 
fomoai, ma iogiti'di. Un rapporto 
morboso, che sarà maasò in etid do 
una donne, un'ontido, atfett» de 
urti emottruoee» défo rmazlone al¬ 
le ovolo. Sènza mÉko-Up rópdleptl o 
oeguinzo monéfiato, Cforìonbarg 


STUDIO ELEONORA DUSE (Vìe Vit¬ 
torie. 6'Tel. 6544601-2) . 
A<le'2i: Sehegge di Maricle Bpg- 
àio: regi» A Andrea Camiiieri 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Td. 6786269) . , 

AHe 21. trioin M) BomeSo, di Eric 
Ròhmér; ' òoh Mefhte Giordana. 
Prahco'RieórA 

TEATRO In (Via digli AmalfieiàN, 2 
•Td'6B6761D89297in ' 
All»:21. SuporiorltS dafottero a 
,1 «IRoioifomaàNi tmoirhi'tii SjL 
) 1 diibet ,0’2anoiii dire(tAld1ntdÌi)b> 
latptia StafànoZanbli 
TEATROim TRABTEVERI (Vicolo 
M(rd)L3ATaL58967a2) 

SALA. CAFFÈ;. A/la 21.30. Solida 
hwo^ Stefehb Aniònucci. Meu* 
rizio Dà La VeliSa é Gianna Lòtiredo 
-SALA'TEATRO; Alle 2i. Soroto 
iittibtl coh.Angota'Cardile; ragia 
; di Luca Da Fusoo 
SALA r PERFORMANCE;. Alla 21. 

. Hormorw» Hooao H Jup» dolio 
et appo Bcritto e jdireito da Teràse 
R»drórn;'coti Roberto Ppsso 
TOROINONA (Vra degli Aeguaspar- 
.la. 16-Tel. 6545890) 

Alla 21.36. L'omiÓQ amorloone di 
Ràinr Warner Faasbiridar: conUgo 
Fangaraggi. Regia di Renaio Gior- 
denn- 

TRIANON (Via Mùzk> Scavola. 101 • 
Tef.7B809B8) . 

Alle 21. ti guwHòto di Srten Ftlél; 
con Riti' Oi'iarnia. Sérgio’Ràgg). 
Ragia di Riccardo Liberali- ■ ' 
VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatri¬ 
ce. 8 - Tel. 6740598) 

. Alte 21. Traypreota burroaoeoo di 
Tom Stoppard. con la-Compagnia 
' Attori e Tècnici. Regia di Attilio 
Corsini ' . 

■ PER RAQAZaHM 

CATACOfNfB 2000 (Via Ubieana, 
42*74 7553495) 

Sabato alla 17. Un euero Brando 
cod con Franco Venturini. Regia di 
Francomagno 

ENOURN fUPPET THEATRE (Via 
Grottapinta, 2 « Tel. 5896201 * 

' 6979670) 

Alte )6;30..PeWdnooCappueeo4 

te reaao (in lingua, italiana): alle 
17.30 Llttlo rod, .tidlng hoeti 
Thumb (in (irtguà inglese) ' 


to. mo deeomo W t 









TTnlBiii 

i 


ORAUGO (Via Parugtia, .,34 * Td. 

7001785 - 7822311) 

Sabato alla 1630 '# dia .17.45 ■ 
ptinalpofoUM dijOaear Wiida. Do* 
manica élla 16.30. U’-tMiijpéélo di 
W. Shakespeare; ailé76UìtilatiV» 
wMiturè di ooaoM di Pdo Oa Papa- 

flk dl.W. Oisoay , • ... .. 

ti* TORCHIO (Vii MeniM.-» • Taf 
.,682049)' ' 

Alla 'iO-vCifi (MIO vofM OBèoll* 

TtATRMD Ni>CLOWM tVM 'AUM* 
li!.-Località Cprriii'* Lidiipelll 
'Aìla)0,90..StNn«pb)óPdN«eud* 
lé, Un popi ddnoae zaaio aan lo 
oiarpo.apoporInodi.Gianni-Tatfti 

teatro MÒNOiOviNò (Via o: Gd 

nocchi,T5•.TeL61394e6)^ ' ‘ 
Watiedì d\e 10.(MiMmpilTib> 
tre con la Marionatiè dègli Aceèt- 


■ DANZA ■■HHI 

COLOSSEO (Via Capò d'Aiulia, 6/a • 
Tel, 736255) 

Alle 20;45.;Coihoto StroMoo por 
ottono doMonto di Donato Ciia- 

rella 

■ MU8IC*ÉÌÌUÌB 

■ CLASSICA 

TEATRO DEU.'ORIIM (Pjttfi 9o* 

nia'mino Gìgli, 8 - Jo).- 46^1) 
Domani alla 20.30^ Énaiil: dì 6. 
Verdi. Direttore GiusépiM Paianà. 
Maestro del coro Gianni Lanari; ro> 
già WOKram'Kremif; acono Nioolo 
Banpis: oo4tumì6nr(ee Sarat^.Or* 
chaitra f còro dai taatrò 
ACCADEMIA NAZIONALE t. CieS* 
UAIVia ddio CoheOiétìohà • Te). 
6786742) - 

Allà» 21 eoncatie. dd duo Amilo 
Stofanato (:rip|inò)-Mlrgar.iii Bar* 
fon (pianofortal. (ri Prt^ramm'i; 
6aBthovèn,.Sohèti'in’fa-msgglòro 
-par violino.e pianQl«ta,ep. 24 (La 
Primavera); Marìinu, Sonpta. n. 2 
par yìòlino a.pÌBnotorià: Gripg, S> 

nata fn do mirerà àp.:^par viòliho 

apidWorta . ‘ . i , ■ 


ORAIO :CI|AR|.:(Vi«li.:-6;' Calati. 
229*Td.B8B360) / 

AHo 21. U«Mlow«Ni|rti di.fcii» 
' Lohd; 'can la Ni)ova, (pomMAbN 
Oparotta '89. Ragia di' Pliti"C% 

OMnM-M MNMieM 

Mtovllla*,U/*.TM W7tW2l 

M n u.tmn.pw «Miiii • 

-■ (MZZROCK*FOUCh'aiY 

MixMompun (VII Qiuji,^* 

td W 9 99 99 ) ; ’ 

Ano 22. Jaii .i Soiiibn COR Riti 
Potter • ■ ■ 'i.;, p 

'RW MAMA (V.io S. FrancMM i.R)* 
PI. 18 *Til 682551) i'. 
Adi 2V3Q. CMPdttiiblMi ogn 
iMialwi-flidlluM.BiMti: .. A 
■UT HOUMV (Via dMli Orti à 
,tiaatavori.43-Tol 66iei2U ; 
AHa 22; Jan a bjuai eon Joy sae^ 
oiHo chitarro • voco. Indiiiè 
■ tulio 

BLUE LAR tVIeele dd flee. a - Td. 
8879076) ' * 

Alio 22iptpioMa»0naRddiuBEI- 
.MM pononoR di MarioSolvi . 
OAFFE LATMO (Vii Moni» Tisiao* 
010,86) 

Alio 22. Ooneorte eoh' !)) Super 

preup. Ingrotso «baro .. 

CARURO CAPPE (Via Monta di T»* 
Mìccio. 361 - ; 

. AHo 21.30.. Muai6a dd.Ciribo. In- 
sreaaolibaro . v.. 

OAtMCO (Vja Libitu. T). 

Allo 21.30. Jan con EugoXìà'Mu- 
nati. Ingrosso libera 
EL CHARANQO (Via S. Onofm. 28 - 
Td. 6679906) ^ f- 

Abi 21.30 Concertò dai ManiQCO 
POLKETUmO'(ViaG. Sàcchi; S'-Td 
68923741 

Allo 21:30; Concerto con la folkiin* 

. ger. amoricana Jean Ritchie 
PMfCLEA (Via Crascénzlo, 82/a - 
Td.68963Q2) 

Alla 22. Musico latino«m«ic|na 
con El Calitd 7, 

OMnO/liOTIt (VÌa^;dai.:Fionirati, 
30/b*Td. 6813249) 

Allo 21.30 Haroid Sradlay and Jp- 
rtfà'a Sluas Band . . 



dellazìosii 


SEDE: VIA ARPIA ANTICA, 172 - ROMA ij 
TEL. 78B0802-786675 ' M 










































































.mm . Il nuovo 

album di Madonna, «Like a piay»'», è quaà 

una soipiesa. Con Faiuto di PHnoe 

-la cantante americana diventa un po’ più donna 


K 


ei cinema 


«Ranoesco» ddla Cayani, con Midcey Rouike 

Un film brutale e ispirato che può 

essere letto come una metafora oontonpoianea 


Vediietn 



CULTURAeSPETTACOil 


Di memoria in memoria 


e xiuali sono i fili 
;d|l ricordare? A Firenze 
^$(riénziatì e intellettuali 
rpyano a intrecciarli 

‘ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. ."" UUijiùraauBi 


tlgnifNZE. Il sisteina più 
jaMmciuK) S pn^llmenle 
tqMllo del lu^ al lazzoletio 
Ma di metodi per ricoidaie. 
isdtimiao I secoli, l'uomo ne 
Ri HwentaU parecchi A ilperi 
(mètil e decodltlcaill, Paolo 
.Oiliuw. dliptioic del Museo 
dtstnIidMIa icienu di Flipn- 


9 li, a ymbeito Beo che. accan- 
ythnaw U ihesliere di toman- 
e livesiito del auoi 
pahhl di semiolosà. ul pie- 
«mio Nobel della medicina de- 
«tald^EdellRan al neuioloea 
«OlIMrSiells, aiclnoio amore 
: di tiuel ryilomo che acambio 
.Mia moille per un cappello» 
di cui lanlo si e pedalo quan- 
''dpS jppano In IMIia da Adel- 
pM. Tulli riunlll par ire giorni 
a ritrae a pariam della -Cul¬ 
tura della memoda». conve- 
fim di midi che ha latto da 
preludio alla moatra 4<a (ab- 
dal pensiero, dairatle 
Mie memoda alle Muto- 
tclenie» che da oggi al 26 ||u- 
itno aari ewpllala a Fbite Bel- 
wderi. i 

tt nodo al laaaoktlo lo ha 

S rati#* dell'alta delliiibénid' 
a», all'ultimo momento mo- 
diticàla In «MnenMlecn^he 
come eemiotichet M^grado 
la compl<^ltg deirargomen* 
to, l'ftvitolFg' del ^nooto di 
FoucauKi ha richiamato tanto 
di quel pubblico che i guar* 
dlahl di Palétto Vecchio nan' 
rio dorino ibairare le porte 
degù aqguili quartieri ftonu- 
hientali par rwòni 4( aicutei* 
ttt icatenando acene da far- 

Quel getto cpil antico per 
rion dtirientrcare, come i sas- 
pollnl da^Fonicitò per 
ritiovéte ié ctrada nel bosco, 

St^Wwna so- 

rio per Eco artifici aemiotlct 
éssociailonl di una Y ad una 
X. usando la prima come il si- 

K '" ante o t espresdone del- 
Ma, net caso del fazzo 


letto, il segno ha un valore ar¬ 
bitrario pub fa^ ricordare mol¬ 
te cose, non una sofà «Là se¬ 
quenza di pietruzze - ha ag¬ 
giunto Eco - bUtuisce 
un omologia vettoriale tra la 
suconsione delle pietre e 11 
cammino da percemere e sta 
per quel cammiqq fa iton per 
qualsiasi cammino possibile* 
Siamo tuttavia ancora lon¬ 
tani dg un vero e proprio ri- 
stoma rtutomotoenko. Que¬ 
st'ultimo. nel lungo cammino 
della storia umana, si è con- 
cretittato in forme diverse 
Eco ha citato testi greco-launi 
dove rassociazione è ispirata 
a criteri retorici o si mettono 
in relazione, jper esemplo, le 
vèrte parti def corpo con una 
sequem» di nunvert Ma so¬ 
prattutto ha aquidagliato 1 u- 
nfveno delie mnernotecnlche 
rtnascimanlali, teatri di etrUttu- 
re planetarie, di geraichle ce¬ 
lesti, di gironi infernali, tutti 
accuratamente organizzati 
Alle sue spalle, iniettate da 
Urta lavagna luminosa, varie 
rappresentarionl dove 1 segni, 
simboli o parole che fossero, 
rimandavano alla struttura 
della realta. 4econdo schemi 
che non possono non rlcarda* 
,re leffetto che fa oggi la pub- 
oficlta, cortili suo Continuo ri¬ 
chiamo, Kébiahiémento ma- 
echeralo, a ciò che a^sce nel 
ptolondo del consumatore b 
un tema su cui è tomgta Una 
Bolzoni, docente di storia del¬ 
la letteratura airUnivenltà di 
Ptas %he ha ripereono dmlnti 
e manoscritti nati per far neon 
dare e che hanno finito, è la 
tonclurione a cui è giunta la 
studiosa, per svelarsi come in- 
c«nazÌoni del ricordo La me¬ 
moria, cioè, svolge una fun¬ 
zione Creativa, condizionando 
i caratteri formali del testo E 
insomma quella dea, madre 
delle Muse, fondata dal mito 
greco di Mnemosyne 
Questo «rincorrersi* della 
memoria, il suo essere prota¬ 
gonista del tentativi rU «tissag- 
gio* del ricordo, le trinemotec- 
niehe appunto, è sembrata il 
rebus del convegno bcunosa 
la somiglianza messa in luce 
da Eco tra I apparato mnemo- 
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tecnico deRa DMna Cornine- 
iKa svelalo da Prances Yaìet 
dopo aver ééahdaBliato le 
suggestioni di Rombeich e 
una ddle mnemotecniche più 
in «»a ancora al gtomi nostri, 
la raf^mzione schemattzu- 
ta delrlnfemo dantesco cori 
come appare sul Bignami No¬ 
di ai fazzoletto che nmanda- 
no a nodi al fazzoletto Pfe- 
tiuzze su t^elruzze E le vie 
del labirinto sono di nuovo 
caotiche, non c è più un filo a 
svelare l uscita 

E in qualche maniere ciò 
che gli scienziati presenti al 
convegno iiconoscono I mec- 
canisim della memoria sono 
mollo più complesri di quello 
che per un certo tempo si è 
creduto, sostengono realisti- 
camqnte. ma non senza ottim 
tomo; Edelman e Rosenfield 
Infrangono quella rappresen¬ 
tazione «lecnocentrica» che 
vede il cervello come se fosse 
una macchina o un floppy 
disk, diove I ricordi stanno or¬ 
dinali e catalogati quasi come 
I libri nello scaffale dinna In¬ 
telligente biblioteca O me- 
glsy Edelman riconosce che 
possa ètttre rappresentato 
come un computer, che sele¬ 
ziona ed organizza I ricordi, 
pelò, senza Vétuto di pro¬ 
grammi Solo hardware, i dh 
cute cereteali, niente softwa¬ 
re 

Anche OUver Sacks scardi¬ 
na la ■ststemaiozarione» delie 
facoKa mnemoniche: fbcoida 
l'eccezionaiità di certi feno¬ 


meni 1 quadn di Franco Ma* 

& ittore di {tonino, prò- 
Pistoia, dipinu a San 
Firanciico come se davanti al 
cavalletto avesse il borgo to¬ 
scano invece della metropoli 
statunitehse, gli abitanti di 
Crete in Canada affetti dal pri¬ 
mo all'ultimo dalla sindrome 
di Tourette 

La tavola pitagorica, utile 
per ncordare che 6 per 6 fa 
36, o lo schema dei personal 
computer, ci dicono poco sul 
funrionamento del nostro cer 
i«IIo in materia di ricordi 
L'atlante del cervello, secondo 
i'affascmante punto d’Bppro* 
do di Edelman, non npmta 
tempre la Francia al contine 
con l’Italia, ma, a seconda 
dell'indivxluo. la colloca ora a 
fianco dell Unione Sovietica 
ora al tropici E,se. come ha 
ilcoidato nella sua àmpia re- 
iaatm Paolo Rosri. gli eserci¬ 
zi deVDZionaii di Ignazio di 
Loyola nmandano Mie leone 
seguite dal persuasori orxuìU 
che operano nel mondo della 
pubblicitA o ai corri di marke¬ 
ting della moderna società, 
l’oidlne è infranto dal pazien¬ 
te del neutopsichiatra russo 
Lunik, affetto da un'eccessiva 
capacito di memorizzare, ma 
loiaimenie ignaro delle anti¬ 
che tecniche dei mnemontoti 
Del resto è cosa che i bambini 
imparano ben presto a scuota 
quando, non tutti con la stes¬ 
sa fapilité, vengono costretti 
ad imparare a mente «la don- 
zelletta vien dalla campa¬ 
gna • 


E il pensiero 
à Inmo^ 


M FIROttS.carte da{ioco« 
un blzzano iiiaichingem per 
ihmrdare Tqiialcpia del cer- 
vdAo nel Rliuis^menlo. Carte¬ 
sio. la neuioscienza di oggi 
raccontala ai profani. E, per 
capire tutto questo, potete 
ascrritare un vrèillanan che vi 
spiega queito che vedete t 
«La fabtùica del pensiero*, la 
mostra che ri Inaugura oggtt a 
Forte Belvedere a Firenze e 
che, come recita il sottoUtolo, 
va «dalJ’aite delia'memona al¬ 
le neuroscienze* Procede per 
tappe la prima, stonca, arriva 
tino alta metà deli’600, ed è a 
sua voha sudrUrisAui due se¬ 
zioni Quefla iniziale espone 
antichi manoÉcrittL inebtom 
riprodotte, un deatro drila 
memoria» figurato di Giulio 
Carnuto del 'SOÙ ricosttuilo ai 
computer e altre piccole me- 


i»vlglie.dteaiutano« intende¬ 
re la fortuna e te implicazioni 
ettco-filosoTiche telate alla 
memoria, Nella «ecoixia tap¬ 
pa ci ri avventura nel ceivelio 
sezionato e aiiallzzaio dal Me¬ 
dioevo m là Con una testa 
anatomica, msezioni. studi sul 
sistema nervoso e guani albo 
posM ccendere rentusiasmo 
di chi ha veglia di sapere co¬ 
me riamo fatti dentro Da qui 
m pcà, ha spiegato Piero Corsi, 
proferéore all'Uiiiversito di 
Cassuw e ideatore dell intera 
Iniziativa delia «FabMcB del 
cervello*, iniria la parte finale, 
quella su) sistema nervoso 
dalla metà dell 800 a oggi La 
mostra è aperta dalle 10 alte 
19, ^nide il lunedi, e il bi- 
Blteno Intero costa 5.000 lire 
il catalogo, linamente illu¬ 
stralo, è pubblicato daUa Bec- 
ta D&àF 


Ma il faaasmo non nacque il 23 marzo del 19 


M .IR luHiI manuali di sto¬ 
ria Il 23 Riamo 1919 è ricor¬ 
data come il giamo in cui a 
Milano si costituì un «movi- 
menlo nuovo, il fascismo» 
(cosi uno del più adottali e 
delseri ilVHlari) Mese 
fnoi itcosinilamo quella gior¬ 
nata servendoci delle memo¬ 
rie di qualche leslimune de¬ 
gno di lede> et rendiamo con¬ 
to della scarna attendMa di 
quella data di nascila Nessu¬ 
no In Italia. Il 24 marea 1919. 
li accorse che il giorno pre¬ 
cedente era nato un movi- 
mento politico nuovo 
La leggenda della fonda- 
alone «Jlclannovesca» del fa¬ 
scismo 6 Intatti ktata creata 
dal successivo regime, che he 
Impose l'enlatica celebrazio 
ne in occasione di ogni rlcor- 
leniA annuale Ma perché il 
<i)K» M Italia fascista non 

f ise, come data di nascila 
laaclsmo, altri momenti 
slgniUcalM. come per 
mpm la londaalone del 
IPartilo nazionale fascista 
|(Pn0. avvenuta III novem- 
Ibre 1921. a cunclusipne del 
ctongiesso nazionale (ascisia 
dilùba? 

C'é uria ragione mollo pre¬ 
cisa. e ci pud aiutate a capir¬ 
la uno di coloro che il 23 
marzo 1919 accorsero entu¬ 
siasticamente a Milano all ap¬ 
pello patriottico lancialo tre 
settimane prima a lettori e se¬ 
guaci dal direttore del Pbpolo 
'd'/Mfu Benito Mussolini Non 


cl riferiamo ad uno dei tanti 
ex Socialisti che avevano se¬ 
guilo Mussolini sullo strada 
dell'inleiveittismo nel 1914- 
iS, molli dei quali, ancora al 
suo fianco nel marzo 1919. n 
fiuteranno di tradire la loro 
orìginana tede socialista e 
perciò lo abbandòneranno 
quando, ha la line del 1920 e 
r pruni mesi del 1921. il duce 
asservirò apertamente il lasci- 
smo allq reazione agrana ed 
alle caste dominanti 

Sarebbe InlatU troppo faci¬ 
le nfedrsi alta testimonianza 
di un soeialista deluso nei 
SUOI sentimenti democratici 
Cl dlenamo invece allespe- 
nenza e alla testimonianza di 
Eno Mechen, piesente a Mila¬ 
no Il 23 marzo 1919 in rap¬ 
presentanza degli ■ardili» del¬ 
la sua Genova Mechen aveva 
conosciuto Mussolini a Geno¬ 
va nel gennaio 1915, in occa¬ 
sione di una delle tante con- 
lerenze che l'ex direttore del- 
Mtxtm/t, divenuto fondatore 
e dilettole del Popolo <t Italia, 
tenne a sostegno della causa 
dell Inteivento dell Italia nella 
prima gueira mondiale. 

Dopo avere vaiolosamente 
combattuto in trincea in un 
repatlolii quelle IruRpe scel¬ 
te che vennero chiamate «ar¬ 
dui», a guerra finita Mecheri 
era entrato nell'Associazione 
Ira gli ardui d Italia II 23 mar¬ 
zo 1919 fu felice di accorrere 
all appuntamento dato da 
Mussolini ai membn dei Fasci 
interventisti del 1914 allo sco¬ 


lli 


Una ricorrenza inventata e imposta 
dal Regime per nascondere la sua vera 
origine reazionaria e razzista 
Quell’utopià «diciannovesca» invece- 


pò di continuare la pretesa n* 
voluzlone dei «radtoso* mag¬ 
gio 1915 il mese delle grandi 
manifestazioni di piazza e 
della violenza regia su un 
Parlamento neutralista Anco¬ 
ra più felice Mechen fu nei 
sentire che per Mussolini I Fa¬ 
sci nfondati dovevano porta 
re ) combattenti al potere per 
far grande i Italia (con Fiume 
e la Dalmazia) e «andare in¬ 
contro al lavoro* 

Nel 1947 Mecheri cod de- 
scoverà la composizione so¬ 
ciale e politica dei parteci¬ 
panti alla nunione del 23 
marzo «Clì intervenuti quasi 
lutti ex-combattenti e volon- 
tan di guerra provenivano tut¬ 
ti dalle file deli interventismo 
nvoiuzionario repubblicani, 
socialisti sindacalisti e anar 
chic! Lo stesso elemento 
operaio era largamente rap¬ 
presentato dagli iscrìtti ali U 
nione sindacale di Filippo 
Comdoni che alla guerra an* 
titedesca aveva dato un note¬ 
vole nupero di operai come 


AlzCSSANDROIIOVim 

volontari» Ma un grande 
equivoco aleggiava nell'aria 
quel giorno t organizzatore 
della numoite, il Mussolini, 
transfuga del iteutralismo so¬ 
cialista nel 1914 ma rimasto 
nel 1919 privo di una ragione 
politica di esistenza, cercava 
di restare a gàlla^ed era pron¬ 
to. pur di sopra^vere politi¬ 
camente in queil'agitata sta¬ 
gione di passioni rìvohizidna- 
ne, ad andare incontro non 
già al lavoro, come asseriva, 
bensì ai datori di lavoro e ai 
feuton della repressione an- 
tioperaia 

Eno Mecheri impiegò quasi 
un anno ad accorgersene un 
lasso di tempo comunque as¬ 
sai mfenore q quello che im¬ 
piegarono coloro che nel 
1921 si lasceranno ancora 
amaramente cogliere di sor¬ 
presa dalla trasformazione 
del fascismo in squadnsmo e 
schiavismo agrano Entrato 
tanto In dimestichezza con 
Mussolini da diventare nell a- 
gosto 1919 segretario genera¬ 
le aggiunto d«>l movimento 


fascista, Mech«i, quando 
D Annunzio nel settembre di 
quell anno si impadronì di 
nume, restò accanto a Mus¬ 
solini nonostante il proprio 
sviscero entusiasmo per 
I impresa fiumana del poeta¬ 
vate Gii aprì gii occhi sulla 
vocazione reazionaria del 
movimento fascista ciò che 
nel gennaio 1920 egli udì nel 
comitato centrale dei Pasci, 
quando fu discusso ) atteggia¬ 
mento da tenere dinanzi allo 
sciopero dei feiTovien «La di¬ 
scussione di fronte a questo 
sciopero hi vivacissima - scn- 
verà nei )947 > ma coloro 
che ne sostennero le ragioni, 
fra CUI chi senve furono po¬ 
sti in netta minoranza Fu in 
seguito a questo voto che 
I àutore di queste note si di¬ 
mise dalla canea di segreta- 
no aggiunto e da socio dei 
Fasci per raggiungere Fiume 
dannunziana dove lo sciope 
ro dei ferrovten della Venezia 
Giulia e dell Istna era stato di¬ 
feso e sostenuto anche per t 
sentimenti fìumaRi di quei 


(enovien che per la causa di 
Fiume si erano piodigatt fino 
dal primo giorno* 

Il 23 mano 1919 non pa^ 
tecipaiono alla fondazione 
dei Fasci di combattimento 
soltanto gli arditi, i repubMi- 
cani, I socialisti, i rindacallsti 
nvoluzionan e gli anarchici ri¬ 
cordati da Mecheri Accanto 
a costoro noi troviamo anche 
parecchi tiiluristi Etra questi 
ultimi, cóme dd resto aiKhe 
tra gli arditi, c’era veramente 
di tutto, fosseto o no tisica¬ 
mente presenti a quella riu¬ 
nione Del resto c era di tutto 
anche nel programma di quel 
pnmo fascismo Vi sono degli 
storici che lo barino conside¬ 
rato un programma di destra, 
mentre altri 1 hanno giudicato 
un programma di «nistra La 
verità è che quei pn^ramma 
non era nè di destra nè di si¬ 
nistra, caratterizzato comera 
da una mditierenziata dispo¬ 
nibilità in tutte te direzioni 
Mecheri, semplicemente, non 
SI trovo collocato nella dire¬ 
zione che poi 11 movimento 
avrebbe realmente assunto 
Attn invece, la precorsero fin 
dal pnmo momento Cmd, 
per esempio, tra i futuristi e 
gii arditi, quei Fiero Bolzon, 
candidato fascista alla Came¬ 
ra nel 1919, che seguirà Mus¬ 
solini quando quest'ultimo, 
alia fine del 1920, abbando¬ 
nerà la Fiume dannunziana 
ai suo destino Questo Bol¬ 
zon, che fece poi camera du¬ 
rante i) regime, precorse an- 

rumtà 

Giovedì 
23 marzo 1989 


che il razzismo mussoimiano 
Già nel 1819 pubblicò a Mila¬ 
no, presso Librena dell’Ar¬ 
dito, un libro Intitolato Fiam¬ 
ma nem nel quale bollò I «de¬ 
magoghi socialisti» quali 
■israeliti o da essi denvab dot- 
tnnanamente*, e scrisse tra 
1 altro «Il socialismo ebreo, 
rovesciando il concetto della 
stona e del problema deli esi¬ 
stenza. ha colpito nel cuore 
tutte te ragioni di potenza e 
di superficialilè delle nazio¬ 
ni* 

Si comprenderanno ora le 
ragioni che spinsero Mussoli 
ni ad inventare la leggenda di 
un fascismo nato il 23 maizo 
1919 C^el giorno > assente 
un Bolzon *• erano accorsi a 
Milano in gran numero quei 
romantici cavalieri dell’idea¬ 
le* che sarebbero poi serviti a 
confenre al genetliaco del fa¬ 
scismo il cnsma di un eroico 
disinleressato combattenti¬ 
smo. I Mecheri. Insomma Ed 
erano assenti gli uomini di 
potere, esponenti delia se¬ 
conda leva fascista, che sa¬ 
rebbero divenuti I ^ndl ge¬ 
rarchi del regime gli squadn- 
sii Grandi e Balbo, i naziona¬ 
listi Rocco e Fedeizoni Nes¬ 
suno di costoro, entrati più 
tardi nel fascismo, poteva es¬ 
sere assunto a imbolo di 
quella utopia diciannovesca 
della quale il regime ebbe bi¬ 
sogno di ammantarsi per dis¬ 
simulare la propria natura 
sordamente reazionaria e 
razzista 

23~“ 



il cinema 
spagnolo premia 
AJmodóvar 
eSuarei 

_f'..A 

Donne sull orto dt una crisi di nervi del regista Pedro AlintK 
dòvar (nella loto) film candidato all Oscar, ha ottenuto 
cinque «Goya* il massimo riconoscimento del cinema spa* 
gnolo Si è imposto come il miglior film in assoluto, per U 
miglior bc^getto per la migliore interpretazione femminile 
(Carmen Saura) per la m^ltore interpretazione femmlnUe 
di spalla e per il miglior montaggio Tuttala la pellicola più 
premiata è stata Remando al aento di Gonzalo Suàrel che 
ha ottenuto sei distinti rKonoscimenti, imponendosi per Ut 
migliore regia la migliore diieztone artistica, ta |tiù bella fo*^ 
to^afia la miglior produzione, i più bei costumi ed il 
ghor trucco «Il Goya per il migliore attore maschile è an¬ 
dato a Fernando Rey per Diario di inverno 

Cinque anni dopo aver ipei* 
so Vktory la famiglia Jadk* 
son ha deciso di tomaie in* 
sterne per tealiziaie un aHfo 
longplayng awatendOi) an¬ 
che del contributo della su- 
perstar Michael L'album sa* 
rà realizzato in gran Mite 
dai fratèlli Jermaine Jackie, Randy e Tito con il contnbufo 
vocale di Michael, Marion e delle sorelle Lattea e Hanet II 
nuovo disco feste^erà il \%niicinquesimo anniversario del* 
1 esordio artistico dei fratelli Jackson e si inumerà 2300 
JacJtson Street 

Lo stilista Gianni Veisace ha 
vesuto ben tre attori cafrtH* 
dati all Oscar come migliori 
interpreti Dustln Hoffman 
(grande favorito con Awi 
man), Melante GiM {dtm 
concorre con WoridnOairl) 
e Tom Hans (per4l fum mg 
diPennyMarchail) Lo ha reso noto con molla soddisfazio* 
ne I ufficio stampa dello stilista ifiono dell'atelier di Gfeniti 
Veisace - recita il tnonfante annuncio - ^ii abiti disegnati 
in esclusiva per gli attori Tom Cruise. Mimi RogOfei Dton 
Johnson, Rita Hanks. MickqrBcRirite, Jane Fbn^ CharUe 
Sheen, che preseiizteranno alla premiaztonà dqlli ti)* edi* 
zione della notte degli Oscar, il 29 marno prossimo^^ltei* 
voVersace 


Tornano 
Insieme 
i fratelli 
Jackson 


Anche 

Versace 

«concorre» 

all’Oscar 


Saio H pnafttenttt 
pubblica poiwMiéae, IWto 
SoaraA ad IMttnni* Il 
proaalmo 11 apttia la nwaln, 
•FéniaiidoftilóèLtMniR 
niellai 


Firenae 
Una mostra 

K raccontare 
soa 

no al 28 nwulo M iMinR 
Alinari di Pbenie. L'espM)* 
zkme ri riallaccia aila btogrMia per IrmnàglM aul vaptie 
poeta portoghese, pubUrcata in patria ne) 1981 da Mària 
José de Làiicastre^ e leoentemento edita )n fiatia da AM* 
phL nbattLdocumà)ti,óteatti(teteoitolLpntiààid1litM 
e 15ptotmftecoiiimfecena))i»noceninl0ds)k»^ 
(toinntocuM 

Bvariguaiqi^ anche * * 

quadn e^se^eXit di Pinheiro. pJHom 
contemporaneo e autore di una originate rili) 
sull opera di Pessoa. 

Sabato pnmo aprile 
studi di Tegiriraztone daw 
Forni Cetra a Milano CitoHea 
Aznavour si incontrerà con 
gli artisti Jialiairl per incidqfe 
la versione haltena del dlreo 
Fbur jDi Amrewe (Per le Al* 
menia) il cui ricavato di 
vendita verrà interamente devoluto per l'assistenza dei 
bambini anneni rimasti oriani Tra te pnmissime adeskmi, 
ci sono quelle di Fabrizio De Andrò, Don GhezzL Éniteó 
ìtoSSen Richy Gianco, Mia Martini Raff Sabrina Satomo, 
Nino D’Angelo. Christian, Milva, Ron, Aida, Massimo Boldi. 
Alessandra Mussolini, Qno Paoli, Tullio De Piscopo, Lorica 
Cuccanni 


I cantanti 
Italiani 
In favore 
dell’Armenia 


AMHiro colimi 


ta e 

bimeiirale del centro Hi nudi e di iniziative per la riforma deUo litio 
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Un'acuta analisi dei problemi 
e delle prospettive che si aprono 
alla sinistra italiana ed europea per non 
presentarsi divisa all'appuntamento del 1992 . 
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Per il suo nuovo album «Uke a praye^» 
la cantante americana ha chiesto aiuto a Prìnce 
11 risultato, al di là degli scandali, 
è una Ciccone meno attenta al look e più matura 

fl prindpe e la Madonna 


Del video di lancio si è parlato fino alla nausea, 
con un polverone davvero mgiustiiicato 11 disco di 
Madonna, invece, presenta qualche aspetto di no¬ 
vità, soprattutto net due brani In cui emerge in tut- 
la sua evidenza il gemo impareggiabile d| Pnn- 
Per il resto, in Uke a prqyer c'è una fatai signo¬ 
ra che tenta di raccontarsi neirintimo, ma che an¬ 
cora non sa separare la donna dalla ragazzina. 


HOnilTOQIALLO 


PenomeOotoBia di Maria 
Veronica Ciclone? Pie- 
liuaKo psicologico su yi> 
Paroloni, d'accordo, ma 
(orse non del tutto fuori luògo, 
seòipre che si accetti di vaiu* 
tàie lin'àrtisia, la sua crescita, 
le sue^aspira?;ionÌ. attraverso 
lo spècchio deformante delta 
8Ua*^<afte* (con le virgolette, 
però) 

SI da «Questo Like a pmyer, 
che già t andato nei negozi in 
quattroceniomila copie come 


dire il primato in clas^fica 
certo, vien fuori uno strano ri¬ 
tratto della signora Ciccone 
Costantemente in blticQ tra la 
spumeggiante (chissà, forse 
un po stupida ma in senso 
buono) ragazzina, ruolo che 
le è valso un successo strepi¬ 
toso negli ^niii addietro, e la 
donna problematica alte pre¬ 
se coati suo senso del passa¬ 
to la sua religiosilà, 1 suol pro¬ 
blemi sentimentali, Madònna 
fornisce con questo disco una 



prova ambigua nella quale il 
dualismo si sente ad ogni sol¬ 
co Madonna è più nflessiva, a 
tratti più lenta e viqrarosa ma 
(a dance costituisce ancora 
I aspetto preminente sia nella 
title tracie Uke a prayer, che in 
altn episodi del disco come 
Tilt death us pan (tinche mor¬ 
te non CI separi, dove gli ac¬ 
cenni aulc^iografici aH infeli¬ 
ce matnmonio con Sean Penn 
sono trasparenti) Cherisk,w, 
tuffo nel passato adt^escen- 
zlale, Ke^ a together ed Ex‘ 
Press Yourself continuano il 
gioco Madonna si autocita, 
forse addirittura si autoplagia 
e perpetua il suo essere una 
strepitosa macchina da soldi 
La sorpresa dei disco sta in¬ 
vece in quei brani in cui Ma¬ 
donna si lascia un po' andare, 
sveste 1 panni di eterna adole¬ 
scente e nfletie un po* di pip, 
riuscendo persino a comuni¬ 
care qualche inquietudine o 


addinttura qualche prudene 
intelieuuale^Sono gii spazi 
che ci con^nano una Ma¬ 
donna un pochino più profon¬ 
da Oh father, ad esempio, 
analizza U rapporto con il pa¬ 
dre (autoniano, difficilmente 
comprensivo) con ben altro 
spessore di quanto la stessa 
Madonna fece in Amo donY 
pnach, nel $uo precedente al 
bum (non contiamo WYois 
that giri, produzione decisa- 
inenle minore) Quel che tà 
era ribellismo giovanile e 
spontaneo, qui sembra rifles¬ 
sione personale, tra anangia- 
menti d'archi e sintetizzatori 
freddissimi Stesse visiom clas- 
sicheggianti si ntrov^o in 
Dear Jessie e m Promise you 
try, ma qui il gioco si fa forse 
un po'facile e mieloso 
Restano, dulcls in fundo i 
due capolavori del disco, can¬ 
zoni che portano ben impres¬ 


so li marchio dt fabbrica di 
Minneapolis, con la religiosità 
profonda e radicale di Pnnee 
che si acxopjriacon quella più 
spontanea di Madonna Love 
song è una canzone eccellen¬ 
te un duetto di rara intensità 
con un ritmo beat frammenta¬ 
rio e saltellante Meglio anco¬ 
ra. se possibile, la coppia fa m 
Ad of eontrictton, vero ^ di 
dokNO m cui g timbro di fYin- 
ce aiMune un’evidenza strepi¬ 
tosa. La chitarn (maneggiata 
sempre ^ genio di Minnea¬ 
polis) qubla veramente scintil¬ 
le, mentre la contnztone di 
Madonna si perde ftt schegge 
di voci m rumon dt sottofon- 
ÓQ nella grande confusione 
ai^lante di un aeroportp e 
si mischia - come it sa»ocon 
il profano nella normalità 
delta corsa al consumo, nel 
k^rk> della vita moderna 
Inutile dire tutte le canzoni 
del disco - compresa Sparush 



Madwlnà nàte nuova vwtiow di «Uke frprayor» 


fyes. In CUI Madonna fa il ver¬ 
so a izi isftì bornio, suo vec¬ 
chio brano > rimangono nelle 
orecchie cori gnnde facilità 
Ma a bnllaie davvero sono le 
due canzoni In cui entrano, 
pesantemente, le ipani e la te¬ 
sta di Pnnee e in cui ia miscela 
sessò-religione-ansia di penti¬ 
mento si svela in tutta la sua 
potenza irtmica. Al confronto 
del gemo di hiftee. la mano 
sicura di Pai Léonard, tradizio¬ 
nale partner musicale di Ma¬ 


donna. e quella di Stephen 
Bray scompaiono, offuscate 
Non è solo questione di mi¬ 
glior qualità (ti scnttura misl¬ 
eale, ma anche faccenda di 
profondità emotiva di come 
Madonna sappia se guidata 
bene, uscire dai panni bana- 
lotti delia teen-ager in cerca di 
sensazioni forti per calarsi in 
quelli di donna vera che con 
le sensazioni, i problemi, il di¬ 
ventar grande, comincia a fare 
I conti 


Sognando Califorraa (e un po’ Battìsti) 


È passato un quarto di secolo da quando i capelli 
lunghi erano un segno distintivo e si cantava il 
nuovo beat sognando la Calilomia. Dite Dik, Equi¬ 
pe 84 e Con/i CI hknno riprovato per una sera, 
con risultati eccellenti in cui la qualità delle can¬ 
zoni SI è sposata con la mozione degli affetti Ap¬ 
plausi e rimembranze, alla fine, con un bel grazie 
alla mano felice di Lucio Battisti 


(«W)%'tn\u»'«liilifl«fl«i(^ <1^ aW Swiei» 


■i MILANO L etichette della 
serata era belle appiccicata 
una specie di operaziope no¬ 
stalgia capace di attirare al 
City Square più di mille perso¬ 
ne, ex ragazzi non più di pri¬ 
mo pelo TUoki i-gianM di 
marzo, Interpreti, In c^ine di 
armenzione Corvi. OIK Dik ed 
E^ulp^^ljpjeRiIMnen^ ùnJti 

confini tempòvati ù 


ne, in questi casi, aspetta le 
sue (Mede acquattata dietro 
I angolo della pieveddiiUtà, 
eppure c’è sempre qualcosa, 
in queste festose nmpatriate 
anni Sms/SM. che nesce a 
convÌnceie<Qntto hitto e tutb 
Sembravano convìnti gli ^t- 
tatori, plùjnnmetosl,del pievi- 
ao, <; ctoMntl wo «Wh» • 
gmpffi, Il ui«> h« perniwn 
bfeiri fM^tai^i intinarginesu 


cqme sia difficile distinguere - 
in materie di canzonette <- la 
qualità piva e semplice della 
mozKme degli affetti. 

£ cosi, mentre piovevano 
sugli èpèttatori rimembranti 
canzoni come Bang Bot^ o 
Aqgffitzo dr sbodd C C<^) I d- 
letture battistlane come ZMecr 
fogfoxt ri 0^ £Mt) o 39 sef- 
tembre M); si nota¬ 

va anche un certo adegua¬ 
mento agii standard odierni, 
qualche concessione alia nuo¬ 
va moda psichedelica, qual¬ 
che schitarrata m odor di 
mayy Mirtei Riletture furbet- 
te? nmeno per sogno per 
urta volta, od è caso strantssi- 
mo per queste maratone della 
noiiwgia, la retorica è rimasta 
lontano dai > rnusì^^ .chq 
hannQ.. presentato. 
mènte 


un repertorio che per molti 
versi (soprattutto nelle costru¬ 
zioni musicaU e massimamen¬ 
te m quelle female Battisti) n- 
mane a tutt'pggi abbastanza 
attuale 

Il resto è storia, aneddoti, 
piccoli frammenb di quell'im¬ 
menso nqziMpaiho musicale 
.che ha attÀveraatogen^a^ 
ni di ex^adole^mti I Corvi, 
ad esemplo, dm furono de¬ 
nunciati per espiai fatti foto¬ 
grafare in un cimitelo, che si 
vid«D scippata la Ìon> tradu¬ 
zione di Bmig Bang (diati Equi¬ 
pe 84, da Dal^a, addirittura 
da Mitena fl^tù) raccontano 
queste pìccòle da gositip 
musicale coivgrim candore. 


munque, sembrano avere un 
piccolo riccioluto padie^spiri- 
tuale, il cui fanusma ^^ava 
ira palco e platea. E tutti lo ci¬ 
tavano nngraziandolo qui e là 
per la lezione dafa. Lucio Bat¬ 
tisti, insomma, il grande clan- 
destino della musica Italiana, 
vive per inteiposfe niettuie. 
sempre uri po' nostattfcl^, 
magari non pro|Nio ortodosse, 
ma pur sempre affettuose 
E quando alla fine la jam 
ses^n finale ha intonato a 
più voci II mio conto Igrero, al¬ 
tro paltò felice delia coppia 
Mi^-&attisti. fa polveie po¬ 
satasi su quelle canzoni è spa¬ 
rita come d'incànto Applausi 
e rimembranze. )a nostalgia 
sarà aiiche mt effetto di faale 
pr^ ma è |)ìir véipiCha CI 

^1 ci^. “ 
d^rò ' 
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Re^o Emilia 
cz^itale del jazz 
(c^oo e no) 


VANNI MA8ALA 


■ REGGO EMtUà L unico 
rammarico è sicuramente da¬ 
to dalia scarsa capienza del 
Teatro Cavallenzza, neonato 
spazio dall aspetto neoclassi 
co dove regolarmente una 
parte degli spettaton (quelli 
che riescono ad entrare), fini 
sce per ascoltare il coiKerto 
accovacciato sitila moquette 
MacR^gioJazz 89», costretto 
a fare la spola tra il suddetto 
Cavallenzza ed il Teatro Ario 
sto, non sembra particolar¬ 
mente .condizionato da pro¬ 
blemi di spazi, anzi Ai «lutto 
esaurito» li festivai va onnai fa¬ 
cendo l'abiturfine Dopo il 
concito d’avvio dei «super- 
chitarrista» Me Laughiin con 
incastonati qua e là dei pre¬ 
ziosi spettacoli di danza su 
musica jazz, la rass^na è ar¬ 
rivata al suo terzo appunta¬ 
mento che ha visto esibirsi m 
un doppio concerto il gruppo 
italiano «Fortuna» ed un quar¬ 
tetto guidato dal polistrumen- 
tuta francese Michel Patinai 
Nomttiaimente attnbuibile 
al particolare chitarrista Massi¬ 
mo Nardi, ma in pratica «ta¬ 
gliata» sulla figura e le doti del 
sassofonista Eugenio Colom¬ 
bo, fa musica del quartetto 
•Fortuna» è In effetti priva di 
tensioni .imprqvMsative ^ pro¬ 
fonde, almeno quanto ricca di 
spunb melodica f cinquanta 
minuti di esibizione del grup 
pQ (troppo pochi), che era 
completato dai precisi Bruno 
Tommaso al contrabbasso e 
Ettore Fioravanti alla batterìa, 
si sono tn pratica ndoltl ad 
una passerella di temi presso 
molto gradevoli, colmi di ara¬ 
beschi «medit^ranei» ma pnvi 
di «furon» jazzistici, incapaci 
di stimolare una forte spinta 
empiiva È parso quasi di assi¬ 
stere all esibizione di un gnip- 
pb cameristico» che trovava 
una sua dimensione nello sfo¬ 
go di pulsioni iinche nono¬ 
stante gli apparenti tentativi di 
Colombo, di portate il tutto su 
un piano più «viscerale» 
Sostanzialmente opposta Ja 
concezione musicale del 
gruppo di Miche] Roital, che 
eia completalo di duglie Nn 
dòn al Contrabbasso Nené al¬ 
le pocussiprti (NifiVbortp Qi- 


smonti al pianoforte e tastieie 
elettroniche Abilissimi afro-’ 
mentisti, ed agili manipolalorì 
di masse sonme, i quattro 
hanno dato vita ad un tttonti- 
nuum» sonoro aitemante ipo- 
menti poco felici a sequOÀae 
di finissima poesia muMle 
Charite Haden ha dato^ ad 
esempio I impiessioiie <tt nop 
essere in una giomatapaitif^ 
laimente felice. nonoMaritalà 
sua «zampata* sia efflenpa a 
tratti inesistibìle, nei pochi 
momenti in cui l'eiboso ma 
invadente QlsmottU ip hi CPih 
cesso PoitalliàopiBiiliO* 
ilio cimentato con vari ftiu- 
menti, ha cui4>bakid8n8rim 
ottenendo però dei ifeiMati 
eaclusivamente col cìviilBtlo 
basso, su cui è un veioante- 
stro Infine è da sotttriineaif la 
superlativa mova deffNipua- 
sionista brasiliano Nenà òhe 
in questo connubbio dinriile 
SI è mosso atteniafnente,4en- 
za \d minima sbavatura, toste- 
nendo gli altri shumentiiti e 
mu nnuncfamlo alla sua arit¬ 
ma latina, che oiplodffl'fR}- 
aurata con veri e propri Mm* 
venti da «eicoia de sainbMi 
Comunque sf voglia detesto 
musica di Portai, da èOrtM 
sottilmente sguKianie alìiii- 
j rote, rimane da 
come anche la 
avanguardia di anni (attedi' 
gl trasformandosi in «dlaMàri* 
tà» 

Chi invece cprca di affiggi» 
alia «lassicitlFi ottenendo pN 
raltro del rovinosi 
sassofonista Bob Beig, eri pp » 
ti m gruppo con Mu» Mi 
nel tecondo conceilP di quN 
Ita rastegna, il 1$ mi|88 
Handicappato da una délBN^ 
dante e monotona aeiloM rii» 
mica, il Àtsotoniita 
no cod esaltato per te Madori 
nei primi anni d] questo de¬ 
cennio, sembra recedilo" ad 
un ruoto e ad un sbUsmo df 
puro effetto, line a ae ileifeoi 
L altro «figUo» dÌMilea Davii, ri 
chitarrista Slem, ha deHnJriva- 
mente coritermato quali alano 
i suol lilniti in un conteso iiri- 
prowisativo, e quanto ito in¬ 
vece vMMo come cMfenjià 
rock ne! senso più traoipbrMK 
todèl^miine 


SCEGUILTUOFRJ» 


•40 AQQUATONEICARAI8I 

Regia di Don Slegelr oan Audie MurpRv, Bdriln 
Albert. Jack Etom. UaO (1888). 80 minuti. 

Una diHa tra waloni dnamotograRcha tratti ri» 
romanzo di Htmingway Avare e non avaii. Dfegreta 
■dsrenza al testo p buon ritmo par una vfoiode Mìa 
narra fe vita di un onesto lavoratore ohe ariKtia lo 
propria barca, compre» 6 rata, 8 paoMlori riHatiantt. 
Ma i soldi guedagnatf 8000 pocN t non bigiaM 8 
oefdNa il dibito. Cosi 4 ooavatto a vandvto a un 
trafficante d'ermf che ueddsré poi m umraglooBaon» 
tro 

RAIDUB _ 

0.80 INFEDELMENTE TUA 

Regie di Preaton Sturgaa. con Rea Harrtoon* Un* 
da Darnell, Rudy Vallee. Berbere Lawrenee. Uaa 
(1948). 80 minuti. 

Amore a musica: ovvero storia ddla golasia ril^ 
catobre direttore tforehastra par la beMM^ moofto. 

Tra una ainfonia e l’altra, tra un eoneallo a una aona- 
ta. un Rex Hamaon to grande forma fantastioa «il 
modo di INorarai dalla modi# Omiclclio. adddio* o 
straziante addio a secondo dal tonoA dallo itfto é 
musici asaguita Una btife eommadia de vedara, 
RETEQUAmO 

80.98 LA MESSA 8 FINITA t 

Regto di Nijniinl Mof aM. con Naniri MoraM, Mav 
gharita Losano. Parruoolo Da Caraaa» Enriob 
Modugno. Malia (1888). 98 mlmitL 
Don Giulio, giovane prete, toma a Roma dopo dtod 
anni passati in un isola, par officiare in una parrocchia 
di borgata Ma le «qm sono molto cambiata a to 
persona che ritrova, la madre, la sorata. H padre a gH 

amid acne dittami anni foca dà quatto fMctoto. AffHh 

ro. ironico, ccttivo' un Moratti atreftitoio da non 
pardaraparehiloama Ep«chlnonloamaun’oeea- 
aiona par ripanaarci 

RETEQUATTRO 

S0.80 SPIE COME NOI 

Ragia di John Landto. oan Chavy Chaaa. Dan 
Aykroyd. Donna Dixen. Uaa (1S88), 104 nrimitL 
Un'annasima atrana coppia dal cinama che na com¬ 
bina di tutti {colori Figurar» poi ao a dirigara c'è qual 
matto di John Landia Due piccoli funzionari geyama» 
tivi vengono sealtì dstia Cls par una dalioata mtootona 
di spionaggio a paracadutati ai confini ctoK’ Afghani* 
atan. Non sono forti coma Rembo, non hanno ntonta 

a che vadars con James Bond. ma tra toanarrM 
guai nascono a sahrart la paiia a la coasiatanM pacifi¬ 
ca 

ITAUA 1 _ 

E2.00 JULE8 E JIM 

Ragia di Franpofa Truftaut. con Jeanne Moraau. 
Otkar Warner. Henri Serra. Francia (1881). 
108 minuti. 

Uno dai migliori Truffaut a un piceoto oapotovaro 
(Mia atoria dal cinama Qua giovani amici, uno ta^ 
SCO 0 l'altro francMo, condividono onUMioaml a gai- 
aloni Neppure lo acoppio della guana. ohe N vidrè 
impegnati su fronti diversi, liuaeirà a dMdartL Eo^ 
neppure il matrimonio di Jutoa con Cttorina. % 
straordinaria Jeanne Moreau. Anzi li rapporto dioeri* 

pia d trasformarà in un complicato-- 

gioco a tre cha finirà trsgicamtnta 
RAtTRE 
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L’opera 

San Carlo 
balla 

in maschera 


■1NATOJ Pochi melodram- 
mi, come Un ballo in mosche- 
n, 90 ;lilulacono per gli esecu- 
lorloin bemo di prava la cui 
leAiiblIp al manlleata in molte 
foinie e direzioni Udillicolli 
di aBeaUra un'edizione piena- 
Melile aoddlelacente dell opa¬ 
li e dumuè iin compilo di 
nm laclle aoluzlpne anche 
per le r|abne di un grande tea¬ 
tri lllka,'^Diciamo subito che II 
San Carw ha affrontato la pio- 
I* con Iddevole impegno su- 
perandoUi con esili più Che 
forasi Gli Imprevlsll anco- 
rtjlna vollaDon sono manca- 


Unione si «lesa necessaria la 
jraitluzSéie dell indisporlo 
Wiedlmlr Dolman con II diret¬ 
tale stabile dell oichestra san- 
carliana lOanlel Nazareth II 
tsomptellslblle danno che ne è 
deibato'* stato tuttavia conte- 
nule im ragionevoli limili Se 
l'eseeuilgne e risultala In or¬ 
chestre qua e li appesantila, 
rUinicatnenle non abbastanza 
lluùa e loslenula le cose in 
palcoicmicp s( sono svolte 
megiai.Ne sono stali artefici il 
iftMa. SSefano Piacenti e lo 
scenpgrara Cesate Maraoiio li 
Igpip ha saputo articolale la 
aiiltiegià eSallantSi sopratlut- 
lèJmeganza della partitura 
«idlMa sla pure Con qual- 
ciré ^iasione marginale d'u- 
itf certa Jngenullt U> sceno- 
iiteil Sembra InyCce ch« ab- 
Dia tornito il contnbuto di 
magCIore rilievo per la com 
pwsdlia riuscita dello spetta¬ 
celo Deteimlnante anche 
l’ippOrto^di Giud Giustino, 
jdeatore dei costumi 
fjlpàlche incrinatura s e Veri- 
ficaia imlacé per quanto ri- 
guarda invece gli espi raggiun¬ 
ti dalla compagnia di canto 
Non sempre a suo agio, nelle 
vesti di Riccardo, ci a sembra¬ 
to iU lenore Alberto Cupido 
Molto applaudita, nelle vesti di 


Cultura e Spettacoli 


Esce nei cinema il film della Cavani 
che, per la seconda volta, racconta 
la vita e lo scandalo dèi santo di Assisi 
Interprete il giovane attore americano 


Prancesco-Rourke 
il sangue e l’estasi 


MURO RORILU 


Regia Liliana Cavam Sceneg¬ 
giatura. Roberta Mazzoni Li¬ 
liana Cavani Potograga Giu¬ 
seppe Lanci, Ennio GUamleri 
Musiche Vangells Interpreti 
Mlclie)i Rourke, Helena Bo- 
nham Carter, Andrea FeneoI, 
Mario Adort, Paolo BonacellL 
Italia, 1989 

Mlfawe! PttrinI, CoIdmw 

H Dice Liliana Cavani che 
Ik piriicolaie lonnazione cui* 
turate, le esperienze esisien* 
ziall in una tipica famiglta 
emilianà I hanno indotta «ad 
aderire alia politica c<hi un at> 
teggiacnenio pragmatico, a 
guardare alla religione con dt< 
stacco anaiitleoa 4 svolgere II 
suo ruolo Intellettuale «on la 
consapevolezza della frattura 
esistente tra cultura accade* 
mica Y cultura popolare! Af* 
fermazioAi per gran parte ve* 
re anche se non di rado il (a* 
ticato. cotiiplasao curriculum 
cinematogréfloo delta Cavani 
si discosta sensibilmente da 


simili direttrici di marcia 
Certo il primo Importante 
approccio con la densa mate* 
ria evocativa che vede al cen* 
tro la figura i^roglia, umanissi 
ma di Francesco d Assisi fo^ 
pisce a Uiiana Cavani I occa* 
sbne preziosa di misurarsi su¬ 
bito con gli interrc^ativf. le 
questioni che agitano tanto la 
sua vigile coscienza quanto II 
sintomatico acorcM epocale 
dei declinanti anni Sessanta 
f>ancesco dAssisi, Interpre* 
te*protagonisfa non casuale 
Lou Castel vede infatti la hice 
nel 66 e segna Immediata* 
mente un esemplo, un punto 
di riferimento che tanto altro 
cinema di quel penodo e dei 
successivi cimenti della stessa 
Cavani. non immemore dei re*,, 
sto per quel suo signiticattvo 
esordio della fondamentale le* 
alone rasselliruana espressa 
nel felice rapsodico/htncesco 
giullare di Dio. Non è inciden* 
tale, inoltre, che parallelamen¬ 
te Pasolini mettesse mano ^ 
quell episodio assohitarpente 
«franceseanoi di Uocellaeci e 


ucceUtm 

Tutu dettagli coirKidenze. 
quelli ora citati che forse spie¬ 
gano il ciclico ripiegarsi del ci¬ 
nema di Lliana Cavani su 
quqsUonl morali, Istanze cnall, 
ma che non farjno risaltare a 
fondo, probabilmente le mo* 
tivazionl più generali che han¬ 
no determinato, oggi, la ripro- 
posizione In un nuovo, più ag¬ 
giornato raccortto clnemsto* 
grafico del giorni, delle opere 
del •poverello d Asslsh La Ca¬ 
vani ha variamente, insistente¬ 
mente detto in questi stessi 
giorni che II divario tra II suo 
vecchio e nuovo Fimcesco ri¬ 
siede in una sorta di più ap¬ 
profondito. ravvicinato ritratto 
di un giovane di un uomo 
che in un periodo travagliatis¬ 
simo, cruento per la propria 
cittù, sa trovale slanci^di aolu 
darietA umana e intuizione di 
una più aita retigiosità 

Il fatto stesso che, crmtro 
ogni convenzlbnale rappre¬ 
sentazione, FaUbke ben coa¬ 
diuvata nel suo specifico pnh 
posto craatlwo dalla sceneg- 
Matrice Robéfta 'Mazzoni, dal 
sapiend giochi lummlsdci-ngu- 


rativl della fotografia di Clu- 
seppe Lanci ed Ennio Cuar- 
nien non meno che dalle mu 
siche esotiche di Vangeiis, ab¬ 
bia puntato, nsoluta e precisa, 
suU'impiego peri ruoli capitali 
di Francesco e di Chiara di 
due attori di caratterizzato ma 
eclettico mestiere, come gH 
anglosassoni Mickey Rourke e 
Helena Bonham Carter, è pe^ 
lomeno rivelatore di una pro¬ 
grammatica, funzionate stru¬ 
mentazione stllistlco-espressi- 
va tesa a prospettare le vicen¬ 
de ormai classiche del «pove¬ 
rello di Assist* ki tutta la loro 
contingente, mai spenta ur¬ 
genza Ideate e c Mie 
Parrebbe un nonsenso, in 
tempi di prevaricazione del 
potere rii consumismo selvag¬ 
gio, di arroganza esibizionisti¬ 
ca,. venire alio Koperto, con 
un apologo come il Frweesto 
della Cavani È vero, invece il 
contrario Giusto per la lucida 
nflessione, 1 esemplificazione 
quasi didascalica deilb scan¬ 
dalo» ptmccàio in passato 
dalla scelta della povartA, dai 
la dedizione agli tiom^i e a 
Dio da parte dèi giovane Flm- 
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DAL NOSTRO INVIATO 


cesco già facoltoso rampollo 
di una potente famigtia bor 
ghese, il film mette m dialetti 
co nsalto quanto può essere 
ancora oggi, salutaimenle 
tempestivo fone Indispensa¬ 
bile dare battaglia in campo 
aperto contro la volgarità e il 
dolore provocati da uno smo¬ 
dalo etonismo 
Senza nessuna febbre tra¬ 
scendente ma con la chiara 
coscienza dell indilazionabile 
compilo di chiedersi il perché 
di tanti rìcoirenli mali inflitti 
all'umanità questo Francesco 
della Cavani tocca sicuramen¬ 
te i esito ragguardevole dell il- 
himmazione poetica sul no¬ 
stro odiosoamato «mestiere di 


vivere* Per la circostanza ri¬ 
sultano complici e collabora¬ 
tori preziosi, determinanti, 
proprio gli attori anglosassoni 
Rourke e Bonham Cartv, toh 
malmenie i più estranei ad 
una raffigurazione tradiziona¬ 
le di tipo apoiogetlco-MK^. 
fìco dei personaggi di mnee- 
SCO e di Chiara, e ben altri¬ 
menti intensi, esemplari, però, 
nei rispettivi ruoli j^piio per 
1 appropnazione non mecca¬ 
nica ragionala, tanto delia tra¬ 
scinante vicenda quanto della 
Incisiva predicazione di Fran¬ 
cesco d Assisi Certo uomo dei 
s^o tempo, ma-sorprendente¬ 
mente anche nostro insospet¬ 
tato cbntemporaneO 


Del Monte, éivola gotica sul lago dei cigni 




aliente Arcarattere 
vocawed espressivo dei toro 
rispettivi personaggi, il Cohtral 
to .Qail Qilrnore, nelle vesti di 
UlrMf'f^ il soprano Nuecla'< 
Fucmin^uelfe di Oscar Into- 
Inati nei rispettivi ruoli lutti gli 
.Altri Serra inserite nella com^ 
plessiva Wmomia dello spet- 
itacelo le coieogralte di Fausta 
(MazzuchelU Ha diretto il còro 
iGiacomo Maggiora OSRo. 

[ 44 ? 


Elolle 

Regia Peter Del Monte, Sce¬ 
neggiatura Pater Del Monte. 
Sandro Pebaglia, Franco Ferri¬ 
ni. IniÉiptett iennifer Con- 
ntìfy) Guy MeCleciy, Charles 
Ourrilng. Uurant Tenleff. 
Olimpia OaHisi, Mario Maroz- 
zi Italia. 1989 
MlfeawHAMw 

H nim tedioso e poco Ispi 
rato che cerca nella relflnalez- 
za formale un antidoto alla 
gratuità deirinsiemt Portan¬ 
do la firma di PstgrOel Monte, 
Kgisla Inquieto e mai banale, 


e venendo dopo Tesperlmen- 
to ad alta definizione di Giulia 
e dulia, era lecito atondersf 
moto d) p|(^ Ma qualcosa de* 
ve essere andato noito: o (or¬ 
se, ingaggiato a ptMetto già 
definito. Pel Morite si è solo II- 
, mitato a impaginare la 
siosa favola gotica con io 
scrupolo del professionista 
AfKhe qui tanto per cam¬ 
biare c è un problema di iden- 
tllà Riguarda una giovane 
ballerina americana, Claire, 
che arriva a Budapest per pah 
tecipara ad un «provino* orga¬ 
nizzato da un^ Maestro Coreo¬ 
grafo che non ci sta tanto con 


la testa 6 Infatti l'uomo é il 
fantasma (o la remeamazo- 
ne?) di un grande coreograto 
che cento a]iini''pHma, to sera 
della «prunai del Ì/Vf dei cF 

S i; vide morire ba^raenie 
pMditetto#feNMhaUe t 
larò che Clatre, spiato dalla 
platea buia mentre accenna 
qualche di danza, é la 
vittima prescelta di Un sortile¬ 
gio un po' alla volta la fan¬ 
ciulla sarà postula dafi'ani- 
madl Nathtfle, al punto di an- 
nullarsl completamente in vi¬ 
sta di una nuova, tragica «pri¬ 
ma* dei balletto 
Una storia sulla fascinazio¬ 
ne, sUiriiKanteslmo dunque, 
che vive nei contrasto molto 


classico tra la Budapest odich 
na degli alberghi e delle aste e 
la Budapest metafisica delie 
candete e dei sipari scarlatti, 
come in un Poe stovo che si 
muore suite punto Ma anche 
una matena cittematografica 
difflcife da controUar^ soprat- 
tuqo quando, un po' toib^- 
%imdfanBmehte,. si contro^ 
pone ali'incaitapecorito có- 
rer^afo, che vuote lun Lago 
del ciffii vero, dove i| Mete 
biOnfa*, iin Intrepido ragazzo 
americano che si era tenera¬ 
mente invaghito di Claire 
Immaginato come una ver¬ 
sione dark di Scarpette rosse' 
(ma iri, potremmo ribattezzar¬ 
lo So o fpede nere), Etoile è un 


film di puro mestiere che met¬ 
te ai servizio della suspense le 
atmosfere magico-minaccioae 
dell immortale balletto* lo 
sccmtro tra il Bène e II Male, 
tra il Cigno Btohco e II Cigno 
Nero, to U resto, proponendosi 
come un'ennerànto variazione 
sul tema dello sdoppiamento 
hirtioppo, la bella fotografia 
espressionista di Acàcio De 
Almeyda (collaboratore di 
Raul Ruiz). le suggestiw sce¬ 
nografie di GiàntitoBuichiella- 
ro e I allarmante ottura mu¬ 
sicale di Jurgen Kmeper non 
bastano da sole A sollevare il 
film da quel sospetto di ele¬ 
gante inutiiiià che accompa¬ 
gna gli oltre 100 minuti di 


proiezione se questo è il «mo¬ 
dello europeo» a cui guardare 
per rendere concorrenziale il 
nostro cinema e renderlo al- 
l'estero, beh forse è il caso di 
ripensare lafortnuto. 

Afi amerkon il cast, nel qua¬ 
le. oltre ai dup' giovani e un 
po' insipidi prptaionisU Jennl- 
tef Connttfiy e Gaiy McCleeiy. 
ntroriamo con pla^re il gran¬ 
de Chai^ Duming, qui nei 
panni di uq antiquario new¬ 
yorkese fissato con gli orologi 
(suona quasi una citazione al- 
fetluosa la eterea presenza di 
Olimpia Carlisi. che debutto 
con Del Monte, era il 1975, nel 
sempre bello Irene Irene) 


■I SANREMO Ci sono almé¬ 
no tre buoni motivi per rite¬ 
nersi (relativamente) soddi¬ 
sfatti di aver assistito alla 32* 
Mostra del film d autore di 
Sanremo E si tratta, beninte¬ 
so. dine opere di diversa pio- 
ventenza^e fattura, quali ^ 
punto La ibniona di JuriJ Ma- 
min (Urss). Una domenica 
perduta di Drahomira Wiha- 
nova (Cecoslovacchia), La 
riunione di classe di Walter 
Deubet e Peter SUeriln (Svia- 
séra). 

Avevamo avuto già qualche 
avvisaglia deirindubbio talen¬ 
to espressivo ed allegorico di 
M mmtn cìM col suo me- 
dfometragglo La festa di Netta- 
no era approdato lo scoro 
anno alto Mostra di Pesaro ri¬ 
scuotendo subitaneamente 
simpatie e consensi Incondi- 
rionatl Ora, con questo wo 
più itoco, atticotolo lavoro dal- 
l'elegtoco titolo Lo fontana, 
l'autore leningradese affronta 
decisamente il discorso sul 
massimi siitemL cioè to pere- 
stioika. l'atavlealneizto di cer¬ 
ti scorci della eocietà sovieti¬ 
ca, 1 grotteechl «spedtentt per 
camuffare, mistifiearecon ine- 
sponsabite ottimismo una 
realtà ben altrimenti ghinla 
sull'orto ddcoltosao totoie, 

In breve, in un casegtf alo 
perifreico di una metropoli 
russa cominciano a verificarsi 
incidenti e disfunzioni a cate¬ 
na. L'intero agglomerato, ove 
dimorano i persona^ e i tipi 
più bislacchi, rischia ormai di 
essere inabitabile a causa dei 
continui, togorantt inconve- 
nìenb d'una convtvenza Im- 
possibile' manca U riscalda* 
mento, il tetto sprofonda, i tu¬ 
bi dell'acqua stanno per scop¬ 
piare. Inaommii un disastra 
in tale e tonto aconquasso, 
qutecuno cerca di fare il fuh 
irò. come al sobto E va mil¬ 
lantando che tutto quella de¬ 
solazione è un esperimento a 
maggior gkMto della perestiol* 
ka 

La gente, perù, iam sussid¬ 
io di ooncreto buon 
non cl sta >iù, iti di da (are « 

risoire, almeito teMpori u rea- 


prio secondo to buona reiolg 
degli antichi ridendo si IWM 
forse a dare una mmo a ntt* 
gliorare consuetudini • piltl* 
che del passato ormai inade¬ 
guate cadenti 

Anche le restonti COM eom* 
parse qui a Sanremo suaohai» 
un minimo d'InteretiB. di rik 
flessione appunto il film ceco 
(Ma domenKO pendtiiB t que^ 
lo wizzera (wRtoneràf dal* 
se, palesano, tonto per la toro 
specifica tematica, quudo pie 
to particolare angotolun nei* 
le d ogni singoto opeta uno 
spessore, una deniilA molale 
che certo turba, coinvolge phfi 
o meno acuiamenii, DIclaRio 
pnma del film di Drebonlre 
Wihanova, un'alfra aùtilDO pà 
proprio per to tua topffilM^ 
ma» del '69 Una dommCBpeth 
data, caratteriziila dà un lin¬ 
guaggio e da uno apunld 
drammatico hitti a ie i o dO Mli . 
ha subito per vent'anni un 
ostracismo aisohilo quanto kh 
fame, tanto che ha petotoan* 
pravvivere nel frattempo dedh 
candosi escluzIvaiMnto AFd»> 
cumentorio II film In ptedli^ 
ne. poi, non ha abuvcM di 
censurabile», è aolianlo un 
racconto dal p^lo yWoMllo 
sull'ossaistone rovinoM df m 
gravane che, dlsamorelo di 
tutto, dMpa to sua vita, ogni 
residua speranze in un Mia 
autodistnittivo petolmlHna 
Realizzalo in un aiMtoro Mia* 
co e nera Una don^d 0 $i^ 
data è certamente moijlinte 
tanto mito potenztolLj i i ri eM 
nsoHe espresilro dMinra 
n Wihanova, quanto 0 aneet 
più sulle sperimenteteoni te# 
te. spesso magbtetH deVill* 
mera staglooe creàllvi degl 
nouaulMapndieM. 

Quanto inilirò al film telate* 
ro del duo Deube^Stelral la 
nunione di dose, Im M •te¬ 
la anche di bo'omdl 005* 
vensiooate (ateira, bà|5ute>* 
me è sul eto isioe 0 
una rimpamaia Un telante 
compagni di moto piMio dk 
lotteta verso, una enlg iraH e e 
seiiedi omicidi, im * tegte o 




pllce l* pwoMIMttikrwiRi ' 
la non ti niinKoll Occoim la 
wlonlù e la paiaipne di tulli 
par raaliaam ilnalmento il 
nuovo, rawralnaio noffn di 
una cosa» In questo seiuo, Il 
Olm La fomaa non vuole ea- 
Kra. non « un maidleilo. nw 
risulta piunoira un gaibara, 
esilarante piomemorte pio* 


iM) BMeiMnaiiit nMUtAv 
pur se molto (M IMA 
da» arieola vailailMM • 
■nemorabiU qRalHv qia« OM 
pnooù Indmc Biàidiim fiA 
rOnenl Expim La aómm 
drilli m» tM« «M D 
suo Enne Scola Bum cor 
bravura da un wMiao i«C< 
conto di OanmfflatL □£» 
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Sport 


Vìsmara, 
Korac 
in fumo 


■i BELGRADO. La Coppa Ko* 
nc è del Panizan La Vismarà 
Qanlù non ce l'ha fatta a «sai* 
yare» l 13 punti di marame 
(me aveva conquistato alian* 
data, Si ammainano cosi le 
Isandiete tncolon che v 300 ti* 
fòli bnanzoli avevano portalo 
fino a Belgrado, con la spe* 
ranca di poterle sventolare in 
•egno'dl festa. Niente da fare, 
0Udroppo. La squadra: di Re* 
cateail ha :lotlato senza^ però; 
avete ie.Idcc molto chiare pa* 
■andò caro due momenti di 
' sbandamento nella. 
parte centralo dei due tempi 
Aliata, ai a ritrovata sotto di 
{«'punii (101*82). e la Coppa 
te' e^lfdJBB'itt di mnno come 
ili eiiiaccaduto alta Scavolini 
■ VI CMpa dei Campioni, e alla 
tanrao te Coppa delle Cop* 
pa^ 4nifippclusione! l'Italia del 
bashaL quella maschile si ri* 
iroya a mani vuote per la prh 
ma^volfa in 16 anni. La Visma* 
n t VUadiiì soltanto a sprazzi 

t rafrdi scarsa vena di Mar*, 
rad e del registi in generate, 
peted'in velociti e anche in 
^MnoRBllti, ma anche perche 
..pensoti’^non ha ripetuto -la; 
pr0VJ^(8uperlativa deirandata^ 
mentre Turni r ha badalo pio 
fare con gli avversari 
^che rlàr. gioco e. quindi; del 
dùnVnK il piti positivo ha fini* 
fO p^^ essere Gilardl Ma è 

8« > anche un uomo-ga* 
bmo Bi'ppr Bosa che^ 
pplo-della .maràatura 
non Ka resoln avantfi 
L'unico a salvarsi è stato Anto* 
pelkrRiva, autore di 36 puntb; 


Basket 2 



Gemaìezko 
a ; 

rotto 

■pHPIfM' 
..Si^dSmK'' 


Uvra^hanno»lmpTetso:una ca»;: 
^ia^#iraà1lzzazlùrva;cl)e ,te, 

la piVi^' Radia Muiatiovic, pir 
vpt j 5 Ìi ateJBa rilevante' (202 
di tazza) > che sii ta* 
raiilaui della ma>caiura Yat>* 
bloM; 'ma Insuiflctente della 
puf brava Btengii La Muiano* 
^hVlptì^ato'l^ su 18 nel 
taida due più tredici TimbaK 
d,!'Wte tanlgi è mancato il 
CctetribblQ necessario della 
' Lawrata che ha: sbagliato 
per tutta la partita A Firenze 
al i anche giocata la finale 
della Coppa Ronchetti. Le ra¬ 
gazze della . Qemaez Milano 
nanno perduto con l'Armata 
ROisa 92 a 86 (^5*44). Gai\C’ 
chè la Coppa d, stata conqui* 
stata dalle sovietiche le quali 
hanno messo In mostra una 
migliore condizione atletica; - - 

Basket 3 

Pesaro in 
«amichevole» 
con l’Aris 


■IFESARO. La Scavolini dà 
raddio stasera alla Coppa dei 
Campioni ospitando I Aris Sa* 
lonicco, gii qualificata per le 
finali di.Monaco. A giochi falli 
rincóntro non ha prallcamen* 
to::8to(ia anche se i pesaresi, 
^iminatl órmal da tempo, cer* 
cheranno di chiudere dignitO' 
samente questa loro prima 
esperiènza con un succe^ó di 
frpnté al pròprio pubblico der 
luéo dal comportamento della 
jsbuadra, L'incontro avrà Inizio 
èlle 20,30 e sarà arbitrato dal¬ 
lo'spagnolo Sanchis e dal so¬ 
vietico Tsakirov. «Non è facile 
spiegare questi alti e bassi >. 
afferma Andrea Oracis. play e 
(iòmo'squadra della Scavali* 
ni- Nel momento decisivo per 
la «qualificazione di Coppa, 
r^sehza di un giocatore co* 
fhè Orew ci ha particolàrmen* 
te condizionato. Contro i gre* 
clrcomùnque, puntiamo ad 
una vittoria che cì rinfreschi il 
morale in vista dello sprint fi- 
nalé di campionato», gd à 
pMprio II titolo italiàno^dbpo 
r^irhlnazlòiìe dalla Còppa 
Hilià,-lutto quello che resta al¬ 
te ’Scàvolini. Programma di 
stespm; Maccabì-Jugoplastìka, 
Baiccllona-Nashua, Armata 
Rossa-Umoges, Scavoljni'Aris. 
Ctailica: Mtaat^ 22: Barcel¬ 
lona 20; Aw e^Ju^plastika 
l^iyjftages 12; ScavoHni 8;. 
Amiate Rossa 6: Nashua 4. 


Un’équipe medica peirm^ente 
chiede il pilota padovano 
che a Rio toccherà quota 177 
record di partecipazione ai Gp 


Patresejdla 



Ma i suoi colleghi iann© subito 
retromarcia sul drciiito 
di Jacarepaguài «È sicuro...» 

IM éancoboUo immoiite^Senna 


sictiifem 



Pugno alzato in segno di vittoria. Il Brasile com¬ 
memora il proprio successo nel campionato di 
Formula 1 dell'88 e consegna Ayrtori Senna alla 
Storia, rilraendolo nei gesto più abituale per lui lo 
scorso anno. Più concretamente, i colleghi del 
campione del mondo si pceoccu^no della lóro 
incolumità e Riccardo Patrese lancia una propp- 
' sta per garantire una maggiore sicurezza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAMCBLATM 


■i RIO DE JANEIRO. Un'équI- 
pe medica permanente, che 
segua tutto it campionato di 
Formula 1 e che sappia esat¬ 
tamente come intervenire pn- 
ma. durante e dopo l'inciden¬ 
te. E la richiesla di maggior ri¬ 
lievo che I rappresentanti dei 
piloti gireranno al presidente 
della Fisa, Jean Marie ^Bale¬ 
stre. Il suo. pnmo patrocinato- 
re è stato Riccardo Pàtrésè, 
italiano m forza alla scuderia 
inglese Williams, l'uomp che 
domenica prossima toccherà 
quota 177i record assoluto dì 
partecipazione ai gran premi. 

•Non SI pud scherzare con i 
problemi di sicurézza - sostie¬ 
ne Pairese E non credo di 


chiedere nulla di nvoluziona- 
no. Come in,ogni circuito c'è 
un commissario dLcorsa, cosi 
dovrebbe esserci un'équipe 
specializzata e in .grado dì 
soccorrere I piloti pef^qualsia- 
sl tipo di incidente. É chiaro 
che chi viaggia tutto l'anno ai 
seguito della' Formula 1 deve . 
essere perfetiamente familia- 
rtezato con tutti i suoi a&peùi*. 

Conclusa la lunga'marato¬ 
na di prove della settimana 
scorsa, sono giorni di relax 
per i duellanti vdette Formula 
1. in attesa che venerdì matti¬ 
na prendano il via le prove uf¬ 
ficiali dei primo Gran Premiò ' 
stagionale. Ma l'incidente al 


francese Streìff è un campa¬ 
nello d'allarme che ancora 
suona. E deve aver scosso.-se 
non le coscienze^ almeno l'i¬ 
stinto di conservazione dei id¬ 
ioti. 

Una. pausa dttà i piloU vo¬ 
gliono godersi fino in fondo. 
Pairese si è rifugiato al Club 
Mediterranée di Mangaraliba. 
poco distante .dal circuito di 
Jacarepagtte. Lo hanno segui¬ 
to il compagno di scuderia 
Thierry Boutsen, Alessandro 
Nannini della Benetton; e il 
decano Amoux; 4) anni a lu¬ 
glio, dèlia Ug^. Jet-skl, wind 
surf, tennis, sono le foro occu¬ 
pazioni '^ncipafl Del cam¬ 
pionato e.dei suoi pn^lénii 
vogikmo parlare ii metK} pos¬ 
sibile. Ma sonò tute concordi 
nel non; scaricare te òólpe'sul- 
la pista di iacatepaguà. «L'in* 
cittente te Streiff è stato una 
fatalità*, c<Mmnètea laconico 
Patfe8e.£ te piste te Jàj^iepa* 
guà, dopo ,te .pt^miche dei 
giorni sòxsL: ritorna :te di so¬ 
pra di :pgnt: S(MNl>e»o. E se la 
pista non hàTdita>'ooiiie so¬ 
stengono in c<»o i'pilóti, non 


avrebbe senso, come era cor¬ 
sa voce, abolire il Gran Pre¬ 
mio del Brasile. 

Installatosi Stabilmente sul 
bordo della piscina deH’hoiel 
Intercontinental, Gerhard Ber- 
ger è meno tenero verso il cir¬ 
cuito brasiliano; «La zebra su 
cui è passalo Sireiff. nella cur<« 
va do Ceirìnho, è piuttosto al¬ 
la e andrebbe cambiala*. 
Quindi l'austriaco ripete a 
pezzi e bocconi il discorso 
che più gli sta a cuore; «La 
Ferrari sta a posto. È senz’al¬ 
tro una buona macchina. Il 
cambio elettronico non pre¬ 
senta difètti. L'aerodinamica 
della vettura è ottima. Per do¬ 
menica i meccanici avranno 
risolto ogni più piccolo pro¬ 
blema». Il che vuol dire che la 
Ferrari potrebbe anche vince¬ 
re? «Quest’anno la differenza 
tra le vetture , è molto ridotta. 
La McLaren potrà forse riepn- 
fermaisì campione. Ma dovrà 
dannarsiranima»., 

Berger chiudergli occhi e si 
abbandona ai suoi s(^i di 
gloria. Per L càmpioni della 
Formula I in questi giorni si 


Moto. Domenica comincia il mondiale velócità in Giappone 

«cfaxxis» ddle ta ruote 
Nelle 500 è già Lawscm-GaitaY 


-Domenicà sul circuito giapponese di Suzuka- 
piena^rà.ll via;i:ed'izione 1989 del motamondiale. 
cLe .n).a§giori novità della stagione nella mezzo-li- 
ztioesonodl; passaggio di Gddie Lawson all'Honda 
delrsuo’grande rivale Wa;^e Gatdner e il clamo. 
ìpSD'titomo.alle'competizioni di Freddie Spencer, 
Italiani si punta'molto su Chili (SOO), 
RenliutiV'Cadalora (250) eGianola (125) . 

'ÌM8^.'>ij^Ui''dci-'3tlé^ In 
qUèftLglomi di vigilia sul cir¬ 
cuito di Suzuka.. «patria* dèl- 
l-lritefshla^moiociclisiica giap¬ 
ponese. per 11 pnmo appunta- 
mento'del mondiate velocità 
iMft'^Domenica prossima II 
iclrcvs» delle due ruote aprirà 
JSvIurigà stagione iridata che si 
concluderà il 17 settèmbre 
stete-pisla brasiliana di Gola- 
na .qssqghando i titoli nelle 
:quaitro:C(assi tradizionali (80, 

V25,9250<-SOO)) e neKsjdecar. 

L unico appuntamento italia¬ 
no sarà quello di Misano 
Adriatico del 14 maggio. 

, Nella mezzo lliro le grandi 
novità deila stagione sono 
due: il'Clamoroso ritorno alle 
competizioni di Freddie Spen¬ 
cer e li passaggio dei campio¬ 
ne uscente, Eddie Lawson. al- 
I Honda. Il velocissimo piiola 
della Lusiana toma 'alte com- 


peiizibni^ coa Je Yamaha del .1 
team te Giacomo Agostini, da ^ 
sempre grande ammiratore di 
«Fast» Freddie. L unico dubbio 
riguarda le effettive condizioni ' 
fisiche e psicologiche di Spen¬ 
cer. Solo la pista infatti potrà 
suggerirci se il talento deilo 
statunitense è rimasto Intatto 
dopo il lungo periodo di inat¬ 
tività oppure^se il suo rìlomo 
alle gare è dettato solo da mo¬ 
tivazioni economiche, tato- 
box infatti racconta di uno 
Spencer costretto a Infilarsi 
nuovamente il casco per far 
fronte ad un dissesto finanzia¬ 
rio che lo avrebbe messo in 
gravi difficoltà. L'altra grande 
sorpresa delle ^ è ti trasferi¬ 
mento di Lawson in ca^ 
Honda dove troverà il suo ri¬ 
vale «storico» Wayne Gardner. 
L'iridalo guiderà la nuova ver¬ 


sione della Nsr SOO, già speri¬ 
mentata nel test brasiliani di 
iQoiana e in quelli australiani 
di Phitlip istand. Accanto a lo¬ 
ro troviamo 'Randy Mamola 
con la Cagtva e, soprattutto, il 
nostro Pierfràpèesco Chili sul¬ 
la Nsr *89l<tel Team^Gallina 
gommateBrelli che presenta 

nuove aosperistonl, un assetto 

te guida differeitte con un ser 
batolo Yuù' {rbrribatw e -qmr' 
dl^èiopazlctee dellà po¬ 
tènza anch'essa modificata. A 
Suzuka la scorsa settimana tl 
2Senne. bqitegriese. speranza 
del motociclismo Italiano, è n- 
sulteio il più veloce in prova 
stabttendO’addinttura llrecord 
ufficioso della pista in 
2'I3\4S, unternpo infenore di 
quasi due secóndi rispetto a 
quello ufficiate stabilito dal te¬ 
xano Kevin Schwantz su Suzu- 
te.. Mtri pmiàgonìsti della 
mezzo litro dovrebbero essere 
Niall MacKenzie, compagno 
dì SpeiKer nel team Agostini, 
i fratelli francesi Dominique e 
Christian Sarron. gli statuni¬ 
tensi Kevin,Magee e.Wayne 
Rainey e raltip azzurro Ales¬ 
sandro Vateù.' 

Proseguirà invece nelle 250 
. il «duello al sole* tra Loris ta* 
giani e Luca Cadalora. aiichè 


se il più veloce nelle prove di 
Suzuka è stato ancora una 
volta :U .campione'del mondo 
in carica Sito Pons su . Honda. 
In Giappone Reggiani ^ (che 
(greggia anche lui con la casa 
delte.«u forate)'è'stato prota¬ 
gonista di una bnitta cachita 
durame f :les|vdiàVielocttà -an¬ 
che se,*nonc«ianie Vinfonunio; 
ai!' ginocchio;’;1a«teia>piraeatta 
alMIgàYtftedùmèraeaiMM'd^^ 
vrebbe essai IfldUbbfo.lDitté ; 
a Cadalora, conèrapno-con la 
Yamaha ;lo spailo duan 
Gamga'^e if transalpino Phiiip- 
pe Ruggia; Completano i qua* 
dn ti belga Didier. De Radn- 
gues,. il venezuelano Palazzesi 
e 11 duo Stefano Caracchl-Pao* 
lo CasoK;:che dspongono di 
Honda scmtufliuah. 

Nella 125 li lombwdo Ezio 
Gianola, con - fMomla ;dei 
Team è più che ntei de¬ 
cìso a pr^Kfersi la rivincita 
suljo spagnolo Martinez la cui 
Derby èra sembrata davvero 
imbatttbite (tella scwsa stagio¬ 
ne. Sotto osservazione anche 
te coppia .dell'^>ntta^coInix>- 
Aa da:Finto Grcnni e Bruno. 
Casanova mentre la Carelli 
avrà come punte di diamante 
Domenico ^Br^^lia e r«ner- 
gente EmllidCuf^ìm. ÒU, 



Una voce più che fondata dalla sodetà irwxisi 

diedholm aiiitacdti^l 
La Roma torna al BaiM 


Nits; iiedholm 


M ROMA Come in unaUele- 
nowla. Ogni giorno la Róma 
regala sulla storia deli’àllena- 
lore una puntata nuova, don 
fatti e personaggi nuovi. Ltelù- 
ma della serie, parla di uh cla¬ 
moroso. ritorno di Nilsj Lié- 
dholm sulla panchina dèlia 
Roma. L'idea sarebbe matura¬ 
ta nèlle ùltime ore nella diri¬ 
gènza romanista, che ormai si 
recita senza più copioni e 
senza Un filo conduttore. Tut¬ 
to è affidato all'estemporanei¬ 
tà del momento e agii urhqrì 
presidenziali. Cosi la storia di 
Spinosi, allenatore.a tempo 
detérminatÓ, senza.‘p€^lbllìlà 
di deroga; ha finito col solle¬ 
vare un altra serie di proble¬ 
mi,di polemiche e di brutte fi¬ 
gure. Il giorno dopo la deci¬ 
sióne della commissione tee- 
^hìca di non concedere un 
proroga alia deroga data un 
mese fa all'attuale tecnico ro¬ 
manista. che non possiede il 


Nella ridda di nomi e voci, alla Roma rispunta la 
candidatura dì Nils Liedholm. FYjorìgìoco Spinosi, 
oltretutto in astinenza di risultati positivi, per moti¬ 
vi burocratici, di scarso valore le atterhative, nes¬ 
suna delle quali disposta a lar daxopertura aH'at- 
tuaìe tecnico giallorosso, la società giàllorossa 
sembra essere tornata sulla pista de|Io svedese, 
messo da parte troppo frettolosamente. 


patentino di allenatore di pri¬ 
ma categoria, la Roma non sa 
-chè pesci prendere. 

Nessuno dei tecnici fin qui 
intèrpeiiati (Sorniani, che è 
tuttora tesserato per la società 
giallorossa, Losi e BenettI, tan- 
to .per citarne àicuni) sono di¬ 
sposti a legalizzare una situa¬ 
zione. senza avere voce in Ca- 
pilòlo. Non c'è da stupirsi. Èra 
una reazione immaginabile. 
Tutti, beno 0 male, hanno la 
loro, dignità. Ma alla Roma 
squadra e società sono tutti 
fuori di testa.. Altrimenti non è 
..spiegabile la decisione presa, 
dopo, il defenestramenfo di 
Liedholm, di affidare la squa¬ 
dra ad un tecnico, Spinosi per 
t’appunto, che non aveva i ne¬ 
cessari requisiti giuridici. E nel 
suo sempre più vistoso stato 
confusionale, ecco che la so¬ 
cietà giallorossa sembra voler 
tirare fuori dal suo malridotto 


cilindro l'idea di ripescare Lìe- 
dhplm, chièderli umilmente 
scusa è precàrio di portare la 
Roma verso , lldj di classifica 
più sicuri. Sarebbe la sòiuzio- 
no più logica,. anche da un 
punto di vista tècnico, perchè 
la saggezza del «barone* offri¬ 
rebbe maggióri garanzie di 
fronte alle esotiche; ^luzioni 
fin qui b^enate nelle «meriti* 
della società,di,ria di Trigona. 
Una soluzione quasi obbligata 
a. questo-punto;e che rappre¬ 
senterebbe la sconfitte su;tut- 
to iHrqnte del presidente Vio¬ 
la, della, tcacciata* di 

Uedhólm. ‘ 

Viola in questi giorni ha 
preferito eclissarsi, invece di 
affrontare alla luce del sole la 
crìtica situazione in cui, gior¬ 
no dopo giorno. ba portato ia 
società. Ora bisognerà vedere 
cosa ne penserà. il tecnico 
svedese. Sarà disposto a tor¬ 


nare in sella ad una squadra 
che ritrova hi urta cri» peg^o- 
re di quando l’ha iaKtata? In 
un breve colloquio, Ùédholm 
s‘è mostrato merito contento 
di una tale eventualità e si è 
dichiàrafo pconfo, dalia pros¬ 
sima settimta; a rip^ndere 
saldamente in mano le redini 
della squadra. Per il «barone» 
si tratterebbe di una bella ri¬ 
vìncita nei confioriri (tei »ioi 
•nemici» e perché avrèW» la 
possibilità di iri(lossare i panni 
del salvatore (telia patria. «In 
questa vicenda - ha commen¬ 
tato lo svedese - c'è una cosa 
che mi dispiace moìiissimo, le 
difficoftà delta squadra. Se mi 
hanno cercato e se vogliono 
chè forni significa che doi» la 
mia andate via fa Situazione, 
non è rrugfiorata. Non bisogna 
disperare. C'è anema tutto il 
tempo per tornare a galla e 
puntare ad una. conclusióne 
dignitosa del campkmàto*. 
Comunque, una ctecisione sul 
nuovo tecnico ven’à'prè» si¬ 
curamente èntio la. selUmana 
o al mtarrio' sutritb’doóo lè 
festività pa^uail Ma a questo 
punto, il presidente Viola do¬ 
vrebbe farsi un beH'esame di 
coscienza, il fallimento di 
quest’anno impone riflessioni 
approfondite e radicaU deci¬ 
sioni. perché bisogna sapere 
anche perdere. □fti.Oa 


celebra una sorta di rip^ del 
guerriero. La luce derrifìètiorì 
si sposta ‘;piqltosto àù àllrì 
éventi; il BOefog 7^7 Ohe ha 
raso àl^sifolo^uh'teta 
alle porte di Sàn Paoìó;:8U.tel- 
tre star; magari sui cantante 
rock Rod Stewart, acquartiera¬ 
lo sul bordo della piscina dèl¬ 
io Sheràton prima di iniziare 
la tournée brf^ilianà. Nei suoi 
programmi’ c'è' anche. una 
puntata al tauìfo di Jacare- 
paguà. . 

Dal cerchio del tiftetlori non 
esce il solo Ayrton Senna. Le 
poste brasiliane gU hariho.fat- 
to omaggio di una speciale 
emissione, a ricordo dei jnon- 
diale conquistato. Ayrtpn ap¬ 
pare còl pugno levalo, cosi 
come apparve ai termine del¬ 
ia corsa di/ Suzuka, che io 
consacrò campione, il franco¬ 
bollo sarà messo in vendita da 
oggi al circuito di Jacarepar 
guà. Ne sono stati tirali 
200.000 esemplari, al prezzo 
di due nuovi cruzados, .circa 
2.700 lire. Resterà in vendita 
rino. al 31 dicembre 1990, An- 
chesla gloria ha , un suo sca¬ 
denzario. 


Rally 
Biasion 
da battere 
nel Safari 


!■ NAIROBI. Scatta oggi da 
Nairobi il Ralfv Safari, terza 
prova del campionato mòh- 
drale marche, chè.'si comiiu- 
derà lunedi 27 màizo pn^i- 
mo. Saranno ' percorsi . córn- 
pie.ssrvamente quasi 4500 km, 
con 85 controlli orari, che, sO' 
stituiscono te tradizionàli' pro¬ 
ve spaiali, Oltre alla Làrrcjia, 
che si presenta;Jn Kenla con 
due Deltavintegrali del Martini 
Racing aftldàte ^^li équlps^gi 
formali da Biasion è Siviero. 
Recalcade e Del Buono, inten¬ 
zionate a confermare' ri svic- 
cesso ottenuto per la pnma 
volta l’anno scorso, molte al¬ 
tre sono le vetture ché punta¬ 
no alla vittona. Tra queste le 
Audi e le Volkswagen.: oltre 
naforalmente alla folta schiera 
di .vetture giapponesi (Nissan. 
Subaru e Toyóia), che sono le 
grandi spécialiste ideile gare 
africane e del Safari in .partii 
colare.‘Parecchi ì nomi dì pi- 
foli - illustri come Waktegaarcli 
Biomqvlsi, Eklund,< Weber, 
Stohl, Duncan. Una concor¬ 
renza,. quindi, agguemta per 
la squadra italiana che. dopo 
le triplette di Montecarlo e del 
Portogallo, è in itenia pCT ce^ 
care di continuare la serie-po¬ 
sitiva con : cui ha iniziato la 
stegione. Comunque il mag¬ 
gior pencolo per Massimo Bla- 
sion;)già vincitore ideila passa¬ 
ta edizlone del Safan; e attua» 
le leader dena classiiica Irida¬ 
ta piloti,.dopo tre gare, viene 
dalie vetture giM>ponesi. 


Indianapolis ; 
LTVlfe landa 
Foper^ione 


H MILANO. L'AÌ(a ,Romeo<. 
inizia con oggi la grande of- , 
fensiva che la porterà a còm-' 
mèrcìalizzare. in ùri pròssimo'^ 
futuro, la sua veitùrà di punia.i 
la l64, negli Stati: Uniti. Irilzie-^ 
ra'hno, Infatti, da oggVle prove] 
della vettura firàbòratorió*f 
March Alfa Romeo, àlttermlnéf 
delle quali saràcdeq^o se ili 
protòtipo parteciperà alla EPI 
Miglia di Indianapolis. Il te4 
sponsabile delle attività sporti-i 
ve dèirAlfa.e della LanciàJ 
ing. Carlo Lombardl^hà deltqJ 
presentando la vetturèi èhe IVI 
nlzìaliva rappresenl 2 tda;prìfoa( 
partecipazione dell'Alfa a ga-^ 
re di formula dndy». 
si'anno - ha sottolii^fo - ci, 
senrirà.a fare esperie^tan uni 
campo: nuovo e sopiitteuo af 
far conoscere il marèttlo Alfa 
Ifomeo negli Usa,^^ye j)resto7 
ìncomincerà la commcrt.uiiiz-^ 
zazione della 164 V di dltn 
modelli Alfa». La veitdfo è Imi-. 
to della collaborazìonétra Al-' 
fa e March c sì basa sul mop' 
dello March 88c, sul telaio 
della quale sonò state appor¬ 
tate .alcune módifÌChè< pèP 
consentire l'istallazione; del 
motore Alfa dì 2.650 dei òttÓ' 
Cilindri a V: (90 gradi) con tur¬ 
bocompressore. Altri (èst- si 
svolgeranno al Mùgetfo ei-infi* 
ne. neliCìrculto Fiat di Nàidò 
(Lecce) . Dòpo di chè sé la 
vettura dimostrerà di e^re 
affidabile^ sarà siglato un con¬ 
tratto còri la March per la gè» 
sifone della squadra chè jpan 
trarrà al cairiplónata^ 
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. 'Cosi la Sirap-Oèmà ha coniugato iiìnovarione tec^^^ 
" rispètto per la natura 


GsBtù boccUkiB. Nella prima riunione è siafoiesplnto il riccn^ 
so della Wiwa Cantò per ottenere la revoca de) punto dì-pe¬ 
nalizzazione in classifica disposto dalla Corte federale per 
r«aflareStoke5». ^ 

PsUbvoIo* Finali di Coppa Italia Panini'Sisleyi 24 marzo a Mo< 
dona (20.30): 27 mano a Treviso 0^.30). L’èvemuale 
spareggio in (rampo neutro il 1° aprile (sedi Bologna^ Fprit 
oFirenze). - 

Psiretto. L'arbitro italiano dirigerà l'amichevole Austrla^e^ 
Slovacchia, V11 apnie (19.30) a Graz. 

NspoU-Bssièni. Lunghe file anche ieri per acquistaré i bigiléttl 
' delia semifinale di Coppa Uefa de) 5 apritei ai San talo, 
irèiINapolteilBayem. 

ArBNkts.Roaas. I sovietici hanno battuto fo un incontro per la 
poule Anale di Coppa Campioni il Ùiriqges (FVa) U 6r97-i 
Tea it ls. Tomeo dKKey Bucayne; vitforie di iLendI e Roldan. 
mentre frale (fonne la Reggi ha superaci 

’foQ li.). 

JTiiu.iuu.Jiii,, nnu'jfoii ' 
.t,»Sl|tORMAZ|pNi 

’-riiik 


Cosà fl polistirolo espanso 
rispetta l’ambiente 

i yassoietti in polisUfólo^espanso che troviamo sui banchi dei supermercati 
'..siOho molto più ecologici di altri prodotti considerati naturali; perchè in 
n^^na fase del loro melo di fabbricazione vengono generate sostanze tossich^:^^ 
" Per di più sono riciclabili e se bruciati non producono gas o sostanze nocive. 


■ ' f ■ 

1 vassoieiii in polistirolo espan- 
so'chr troviamo sui banchi dei 
supermcTcaii sono moho 
logici di altri prodoiii conuderaii 
naiurali; perchè in nessuna fase 
del tòro ciclo di fabbricazione 
vengono géneVate^osianze tossi- . 
che. Per di pià-sono riciclabili e, 
se bruciali non producono gas o 
sostanze nocive. 

La plastica ecologica? Non è un 
sogno futuribile: è molto più vi¬ 
cino a noi .di quello ehe credia- 
: mo. BistratUià-e demonizzala 
dagli ecologisti come una delle 
principali fonti di inquinamento, 
sovente la plastica • vista da vi¬ 
cino • può riservare piacevoli 
sorprese. 

É il caso del polistirolo espanso. 
Parente sireiio della plastica, è 
stato in questi anni trascinato più 
volte sul banco degli imputati. 
Maèriusciio.adiscolparsi. Non 
solo; si è rivelato un-materiale 
mollo più ecologico di altre so¬ 
stanze considerate ''naturali". 

La Sirap-Cema, azienda di Ve- 
rolanuo^a (Brescia) produttrice 
di vassoieiti in polistirolo espan¬ 
so, leader del mercato italiano 
con ohTc il SO^B, è sempre stata 
sensiste atte problematiche eco¬ 
logiche. InVaiii, i suoi vàssoieiti 
in polistirolo espanso clw sono 
costituiti per'ir95<?e.dràri8,.só¬ 
rto igienici, bruciano senza emei- 
tere gas nocivi, sono riciciabiii, 
la loro produzione implica, uhb 
spreco minimo di risorse naiurali 
(non si utttizzano.piame è c'èbi- 
sogno dì pòco còmbustibilc). 

Le ricerche condotte hanno di¬ 
mostrato anche che t vassoieiii in 
polistirolo sono mólto più rispet¬ 
tosi deH’ambiente di quanto non 
riano ì vassoieiii in polpa dì'ie- 
gno, proposti dagli tcolr^gisii co¬ 
me alternativa. 

La fabbricazione de) vassoietio 
in polpa di legno (un materiale 
simile al cartone,- con cui oggi 
vengono confezionati buona par¬ 
te dei contenitori per le uova 0 
per la carne) richiede infatti l'ab- 
battimento di molti alberi. Inol- 


tre-obaiportaconsumi energeti- 
a quattro volte superion rtspet- 
roval-vasioieitD in pohsiirolo 
espanso;'-f nfa^ua produzione è 
molto piu: inquinante sia per l’a¬ 
ria che perd'acqua. 

Ancora, nel processo di lavori 
zione de) polistirolo espanso è 
minore la quantità di anidride 
carbonica generata, cosi come sì 
ha un consumo ridono di ossi¬ 
geno e una limitala produzione 
di anìdride carbonica per la di¬ 
struzione, a eiusa dell’estrema 
leggerezza. Co» da non sottova¬ 
lutare. dal momento che l'anidri¬ 
de carbonica è la principale 
respon»bi)e del rosiddetto effet¬ 
to serra, il fenomeno per cui le 
temperature medie sulla Terra 
aumentano provocando le siccì- 
tà e lo scioglimento dette calotte 
polari. 

ALL’ESTERO GLI STESSI RI¬ 
SULTATI 

Prestigiosi istituti di ricerca sviz¬ 
zeri e tedeschi hanno effettuato 
per i rispettivi Governi ricerche 
sul,polistirolo espanso, giungen¬ 
do alle stesse conclusioni: il po¬ 
listirolo espanso ,«. »ìOiàc6. 
igienico, ricidabìlee nonproduce 
scòrie. 

Non c auBccat^le da microoiga- 
nismi, quindi ìcìbieanservati nei 
vassoieiti in pplisiiròlò espanso 
si mantengono più a lungo fre¬ 
schi e igiènicamente sicuri. 

Là Sirap-Gema, sempre nel no*' 
me della sua politica in rispetto 
per l’ambìehte,.hà decìsodi ap¬ 
plicare sin da subito le raccoman¬ 
dazioni del protocorio- di 
Montreal. Questo pratócòNò. fìr-' 
maio nel seiteirìbre 1987 dai rap¬ 
presentanti delle Nazioni unite, 
prevede la riduzione, graduale 
dett’uso del freon l j/12, gas pro¬ 
babilmente responsabile dell’as- 
souigliamemo dell'ozonosfera, e 
la sua sostituzióne con altro gas 
ecologicamente compatibile. 

UN MARCHIO PER GARAN¬ 
TIRE LA QUALITÀ’ DEI 


PRODOTTI 

Come ulienore laranz» per il 
consumatore, la Sirap^ìema ap¬ 
pone su ognuno dei suoi vassoiet- 
ti il marchio MPI (manufatto 
plastico igienicol. Si trui&dtun 
marchio che possono utilizzare 
soltanto le aziende che sottopon¬ 
gono la toro produzione al con¬ 
trollo dell’Istituto Italiano dei 
Plastici (IIP), ente morale rico¬ 
nosciuto daiPresidente delIgRe- 
pubblica.. 

Gli ispèiuiri ddl'ilP hanno libero 
ac^so agli stàbiiimemldi pro> 
du'zìone, dove ppssóno preleva¬ 
re. campioni da .sotiÒjMrre a 
controllo ed effettuare tutti gli 
accertamenti possibili per vérifi- 
care che le materie prtme;utilìz- 
zaie rispondano alle noriniè 
vigenti. 

Plastica amica, dunque. Una do¬ 
po l’altra le accuse che vengono 
mosse ai vassoieiti in polistirolo 
espanso cadono. Compre» quel¬ 
la • sempre più insistente oggi che 
il problema dello smaltimento dei 
rifiutl.è cosi presente • deil’in- 
gpmbro nette discariche. 

II polistirolo espanso, protesta- 
no i suoi detrattori,^occupa trop¬ 
po volume. Ma il problema del 
voluiiiè è,'facilmente rìspivibile: 


basta spczr.’arc ( va'T»';-tf primà 
digeuarllncllupauuiukru. N‘c- < 
tip risolvibile jiareb^e .il prò bk - 
ma 'del peso, se al poltsiirolot ^ 
venissero sostituiti altri matcrialìi 
Nella sua atchùcttuTa dì celle, In-'f 
fatti, la plastica costituisce solo 
tl Sà'B del volume totale. 11 restan- ' 
te 9S(b è costituito da aria. 

Co» succederebbe se le materie, 
plastiche fossero bandite come 
imballaggi e venissero sostituite 
dà altre sostanze? Una ricerca ter 
desca ha provato a rìspondere a 
questa domanda. Ecco \l risulta¬ 
to; il peso dei rinuti aumentereb¬ 
be del 404%, tt voluttic del 
25è%, ii consumo di energia del ^ 
2 Ól% e il costo globale del 4 
212 %. 

£ questo senza coniare che l'elì- 
minazione della plastica non ri* i ' 
solverebbe in ogni caso t j 
problemi ambicmali, dal mo- ■ | 
mento che rappresenta solo una ’ 
minima parte dei rifiuti urbani 
(7% circa). ^ 1 

Queste considerazioni si, applì- 11 
cano ma in misura ben più im- : ' 
portante al polistirolo espanso, 
nel quale la plastica rappresenta 
soltanto il 5% del volume totale. 

Il polistirolo espanso è una pla¬ 
stica due volte buona! 



/ vassoietH in polistirolo espanso, atossici e inattaceahiii àa micto órÈ ani'^ 

smì, sonondeekperaeonfnlonamentoeiaconsenazione^cibt^^hi. 
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Il tecnico lo lascia fuori 
e continua a sostenere 
che il fiorentino sarà , 
più utile come attaecÉite 



«Se è così, posso tornare 
a casa», replica il locatore 
Salgono le quotazioni ,, 
di Borgonovo. Oggi partenza 

eqiiivod 
etma 



Tra gli I I gol somministrati agli allievi: del Varese 
che hanno fatto sgolate plotoni di t^en, agets, tre 
hahno avuto un valore particolare; II: ha realizzati 
Boigonovo su imbeccata di Baggio, una accop¬ 
piata che in un clan azzuno stagionato in atmo- 
>sìeie idilliache propone varianti «rivoluzionarie» e 
apre dualismi nuovi. Vicini, fa finta di nulla e 
prende tempo. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OMNNIPIVA 


cór'sivo 


La vampira 
della squadra 
del cuore 

...' 

llplan.^lla Niziohale non vuole la Dellera, molavano 
Irnunpo tulli I giornali Giusta leaaione all'lnvadenira 
degli Iponsor (la MIere e •impoala» dalla Ip] o eterno 
llhroA hhe Id cdhtpeiw di una dwna del casto tItMo 
aiSuitd ffdiisa adefiVolgeM reituiilbrlo ormonale del 
mIÌ;Ii^I? yiiìl I j^tdeedertll, pio^ndo per la seconda 

gladio Va)lpne caéClàlà dal riiim estivo del Napoli 
(Ih ^.cgiAiti'rddo, pd, non ipi^iaie I giocatori: 
«Rhe U Vallone la veramente paura). Aiilgo Secchi 
:hh gltehieha dall albergo del Mlien eddldM due si- : 
Ihonne In minlgflnne, e adesso FMneescaj^||étìi:detf 
Ìj|<j;.W^SiPer lidlmpnslOTnwOilfcfaitl oellé gue 
’ cbmelmuicoli iJI ftin Jplinhon; dico: 


tuliiHÌ^|djfOeha;);èapUlsl(ine della Bocca éaVw. 

S ridihiHrirdidUiMdeliapdiiw.maiiascUM ndn- 

mìifìdue tiMa'imtiùen&i.o gli aziùni aa beijfe 
ì<fb1te-m.|ra|l e dimdmritlomi glmriih e holte iMa;: 

■ Ile fauna di scmcCom amici fkilhaimcl,'. 
a jf^'iit làiche jl^Sghtì 6 fbifipiàcate^ 
» hdhotlante ,nngdmbtQ lèdale, non avmb- 

'■'■“jialghl^aitttil'ièiitaiasiiuèitione... - ■ 

' ' ohabifmaiitii,’ è raichétlbb»delia 

.,Ji)e.|ÌMd{ita:su|a(gaijmn||te 
^1^ ,'hdn'-lmhdha.^|h^^'dl ^|tóo‘ 

Itea.'dèi naWT:hiùsd,;ii(acddgìjidri .dl hddcfo^^^ 

, Jlf lWWIIh iiaa>à>del‘:flicte 

‘ u U (fbhnè'a teiftaiticer'srse' e pólchè AJdbohIn mn 
f ^d CtìbtàJlDri duole, .ch^ la Dellerè sd nè te.vll alla 
fwpfw^wdwdcdfllisidid.cieiili'^^^ 

IH dphilpiitllinb, iicllp loro Slanzèlie. eangnate letzlnl 
e'aide di rigbre. Quando VIcIHi'iìótì ypde e non senlé. 
Un bel gavetlone noiluibo poira allietale II ph colo uni 
verso Marnhilc come m caserma La Icitura di >Gunga 
la, la imiglije della giungla» basterà a conciliale II som 
do 

' Insieme, naniraimeme, al penaièm dèlia mahima 
hheaabctiaacasa ■ 


■i'VARESB. Non sono poi co* 
s) lontani i tempi in cui sui 
carro azzurro ci si lamentala 
delld mancanza di aitaGcanii 
•inade in’Italy». Ma ora nello 
spogliatoio azzurro è tornato 
» lotfiare il venticello fastidio* 
80 dei dualismi e della cón* 
correnza. Nonostante Mancini 
s|a rimasto a casa; cl sono 
stompre cinque giocaton che 
si, pestano i piedi anche se Vi¬ 
cini lavora per non allargare il 
numero delle maglie all'asta e 
ne mette In fila tre per 11 solo 
numero. 11, quello che ora è 


Il ritorno 
Festa mande 
in Friuli 
perZico 

Mi UDINE. PIO di doemlIrtfR 
tosi hanno salutato ieri 
ri^io finivo di 
ned! imssirria - allo -wììho 
«P rlull!> .disputerà la si^dHInia 
partita con la maglia «Uà n|k> 
aionate brasiliana coitt^Ì||lé* 
'Sto del <Mondo. Il suo iUptrio 
. In. Italia è stato o^anlzzatQ.da 
’^pdlfié Novanta»; i^olBin^^ 

L liórifesci^ttiita. pi 
: IbT ipMIfestazionl di é, 
aiisMondiall del proMi^ 
ndl m il Desto del Mpqdo tjo* 
vrebbero giocare 'Quàitt. ‘Vim 
hotasiovs Ml^'^ 
(Ae b|trl. Oggi a Uvlfijp,’^ 
Si ItKontrerà con la tftowfla 
gitana mentre <lQmapij,qti|ti> 
Tii(ttviahÉ una conferenaa^siamà 
pa-net corso della quate,rpio> 
bàbilm^nte, vorrà punti^^ 
m.molte cpseisla,iiMlal|||b' 
camera sia delle vicende 
lo hanno visto prot^o»^ 
nelle aule giudiziarie dl:Ud|f)|e 
quando subì un pro^esap.^. 
illegale costituzione j|ll'es(^ 
di capitali II giorno ttt.faqqua 
ci sarà il ricevimento ufficiale 
e. quindi, lunedi 27; il; grande^ 
ritorno allo stadio ^ell'^di^gr 
se Per la gara Bradfe^R^ 
del Mondo sono stati Wndrà 
già trentamila biglietti, 
tIta aVrà inizio alle ore 20. . 
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SIÙÌOCAFINOA 

VENERDÌ 24 MARZO 


Ipotecato da Serena. C’è Bor- 
^novo che spinge e ieri la 
sua tripletta nella gara con t 
ragazzoni dei ..Varese pareva 
una -àutocarididaturà bèlla e 
buona. Ormai .^ sjcuro che a 
Vienna , il centravanti prestato 
dai Milah alla Fiorentina bat¬ 
terà il suo record in azzurro 
attualmente.dt 12 minuti. Ma 
Vicini sarebbe ben;felk:e che 
tutto si limitàsae a questo-, in¬ 
vece nella ntdiataazzurra co¬ 
vano attese nuove.che bussa¬ 
no al tranquillo edificio tattico. 
costruito dalfallenatore. c- > 


Qualcuno lo ha adtilrittura 
definito una-«mina vagante* 
per la nazionale, cerio è una 
presenza imbarazzante quellà 
di Baggto. Imbarazzante |>er 
Vicini, naturalmente, solo che 
il cittt per ora ha scelto la ^a- 
da di chi iton vuol vedere» 
Borgonovq si propone come 
una importante pedina da 
provare a hànco di.-Viallii' una 
vanante a Serena che permet¬ 
te di camblarè di colpo il volto 
al nostro attacco guadagnan* 
do In rapidità é^oppi^hismo 
m area .là doyerpetdetebbe In 
forza e pencólatttlà’.fte) igioco 
aeréo. E qui Vicini non ha esi* 
fazioni, len ftt fatip compli¬ 
menti importanti a BorgonoVo 
che ha paragonato ad Hamnn 
(per il .giocatore uh..ein^o 
scohoschilo, ndr> e Paolo 
Rossi. AHri toni ed altre pause 
quando si tratta ragionare 
su Baggio..teit ‘è slàto-uumta- 
bile farlo, g.nunierDTlO:vkrfa 
si è (atto applaudire-ed • ha 
mandatò in gm.» Boigonovo. 
con imbeccaieidelIfetQaei gio¬ 


cando in qufella-che è ormai 
la sua posizione-nàturale. da 
mezzapunta.. «Ba^io . è un 
giocatore d'attacco, nella Fio¬ 
rentina vedo. che. gioca cosi. 
In zona gol Ha doti che k> ren¬ 
dono micidiàle...». il solito ri¬ 
tornello da quando Baggio è 
entralo nel giro azzurro» Ma 
anche Vicini sì renda conto 
che il vero nocciolo della que* 
stioneé un altro: « cioè il fatto 
che Ba^io è dljatio una solu¬ 
zióne alternativa a; Giannini. 
■È giovane, deve lare espe¬ 
rienza e noi lo. aiutmmo.a 
farle. Credo^chetper- il Mon¬ 
diale ci potrà dare un aiuto 
impmtante».:L)n complimento 
diè’ abbellisce la ritirata. A 
Bagglo la trasferta pasquale 
regalerà umpeam della gara 
con i rumenii una partila dove 
non ci sarà molto da divertirsi. 

Se Vicini dissimula imba¬ 
razzi, il buon fiaggio continua. 
a fare i conii:conrinteivlsie ag¬ 
grappate a tanta diplomazia; 
•Io In concorrenza con Gian¬ 


nini? Non penso, adesso si 
menta di giocare». Ma Vicini 
parìa di tè come una punta e 
quindi li inette in conconenza . 
addinttura con Borgonovo» 
•Se le cose stanno coM <poèso 
anche ; tornarmene a.vcasa... 
Non c'è dubbio che Stefano è 
più punta di me ed è chiaro 
che se. deve essefe josbtuito 
Serena tocca a hik Ma Ba^io 
dove lo faresti M^are? «Tocca 
a Vicini scegUafe..; Nella fio- 
leiìiitui: gioco dove voglio, va-, 
do b\dietro, mà è da poco, che 
laccio cosi.,Dpi resto mt chie¬ 
devano-, di stare avanti. Certo 
io So di poter giocare anche 
indietro... comunque nessuno 
si deve preoccupare, so di 
aveie.davanù grandissimi gio-. 
catori. Che poi abbia voglia di 
giocare è scohtato, credo val¬ 
ga per. lutti», t Senza alzare la 
voce Saggio sventola la sua 
bandiera. Che^lul tton sia una 
punta to hanno capiio laaiU, 
c'è da giurare cKe igréra di riu- 
Kire a convincere anche Vici¬ 
ni. , 


Non convince l’Under 21 azzurra nell’amichevole ^Contro l'Ungheria 



□wha'.hon#è 
lensMarquéjté’^pi^ 
qbn 
«zzo, o me¬ 
glio «.ire l^^llatPetreica di 
larm arij^aj^j^lera lo acu- 


.DÀLNOSTftOM^tO 



tP’ifL'io' 

ciUo-'pei-toio^em un awenl- 
inenió.g^ìto<^!Qu^ ^ 
““ ora non 

té^bre, ma 

. Il et 

to;èuip|ieo>iii|i» noti più 
uikm^^e^aq^ib modesta 
si è visto 
cori rum 

v]CièiÉiie:prO‘ 

^ sgan^erala 
retrogbar|liq.^BU$bri| è Itonica 
finito un 
|Minto lèrir)ò; della squadra - 
itim assolute 

gareRZle^^o.::qi$B|itoin^ non 
.daiiiitof'hl'Piicénétto difensivo 
la,8ieqrezzaiehs>pure ci si do- 
vrebhfMspeitoiiè da due «fuo- 
< rimira^'’Mà^^'piqblèrqi delia 

.De'.ni|re(e.''4anonc9eln hanno 
fàliito b pnnbr Chriiii e Fuser 


non si esprimono anCoto su fi* 
veltl aceetiahiii.:< quel|l- dl.;;qui 
invece vengono -accreditati, 
Per fortuna ha funzbnalo l'M-, 
tacito, ma sarebbe meglio dire 
ha |unziauto;Maicci;8iin^i ' 
il piccoto ftomascó 4^^ di 
segnare una stgnUlcattva dc^ 
piatta. RIzzllMito ha tttsecbri- 
dato, discntomente, « puniop* > 
po però.hi bMo urtgò) taelt- 
dimbnetMcondoiicmpo.( > 
rtn':>«virio-Ldi«‘P8nilà.:ed .Aj 
aspsHsva ^(Hlètololng.'aidglm-> 
iiMCel'UnMèfb hi shomo B»' 
gol dopo,3 ràMcohiMèib* 
si. ma qui èctbto bpMn Oglta 
a : deviare. to;àngqlo con: U^ 

R ùno^^Pd-b «Mna»ìn^gbre 
a hpbrlgtbiOj'per una buoni 
mezz’ore ogni L.veUélii>;'Sl è 
assisUto.ad un match dboéb'^ 
ihente fiotoso. Fino al gol/dl^ 
Piues. che hà'stiuttato uOtìs^^^^ 
sist di Samogyeun-ihcèit to a' 
di Renkia e IH Gèli prima di 
superire Calta Oon > un - Jd|llo-. 
netla.;0opo:6.mlnutì U.paieg-^ 
gio: allungo di Mhon^li, .tiro 
di Rizzilelil lepmto.dal portie¬ 
re», sulla sfera s'è avventalo Si¬ 
monie, ab|le:qd.inHlare il pah 
ione in rete (Itompo si è ooq- 
chiso con uno sciagurato pas¬ 
saggio aH'IndleirD :di Rmiica 
che a momenti conseritivs a 
Petres U bis, «con dn foliaccio 


ITAUA 


UNOHCRIA 
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ITAUà: Gatta 6; DI Cara 5,5 (dal 69 Lanna tv). Rossini 6,5; 
Zsnoncellt 5; Baroni- B; Ranica 5.S;,Fuser. 6, Cprtnt 6, 
Rizzitam 6. Da Patre>5,'5 (dal 77' Sahatori av),-Simona 7>5 ;h 
I n panchina 12 Fiori, 15 Brandani 16 Rizzalo, 17 Mannari. 
iMQMillMi Qalal 6,5$ Bimbo 6. liszlo 6$ NeudI 5. Mariasi 6.5. 
Bènn 5.5: leuan>9,5 (dalFB* 6. Hofva- 

th 6,5. SOmbgy Patret 6. in péwhlna 12>^lazak 13 liies, 
ISKaman, 22Mltring. 

Ai^iet GregrfÒècètiMiechis) 5 

Ililh37'PKt<MrJ(3Ì^ÌB'>rnona. 62vumptrgs^ 

Hsibt angolt.B A V.hllie. Ammonito Morissi. Spettatori 
,6.20rdl.cu|lSS5 Miami por \m rneàsso di 56 milióni a 

• peMHte.’ ' • • • - 


I e>vantoMi-tarrano laggarmenta 



Atletica 
Ottoz spiega 
perché 
si candida 


Eddy Ottoz (nella foto) ha illustrato ièri a Milano mi corso 

di una conferenza stampa motivazioni e prMràmmi che 

sono .alla base della sua candidatura alla presidenza delb 

Fidai Ha sosienuio che oltooite un càmbiamehto radicate 

di uomini e metodi Hspe^.alla gestióne Nebiol6. tnentie te 

candidatuie firtora presentate àpparham «^rpet^caithul- ; 

fatì da cambiamento» «Se si fosse preseitbto BefrUU>-^ha 

aggiunto - o altri che potessero usicurare questo cambb? 

mento, necessario anche per una questione di ciedibilib 

verso restemo, io non; avrei avanzato b mb candidatom. 

Ho insistito con lo stesso Bemiti perché si pièsentasse,ma 

di fronte al suo rifiuto ho deciso di portare àvahli to queM 

propositi dì rinnovaimittó». 

Oggi si deride È slittata ad oggi b declslo^ 

ne sui caso Vaccaioni». I 
sul emesso* memtrn della Fte, masiimo 

VafCaranl organismo delia scherma 

yciM YtfUidnini mondiale, convènuU ad Ate¬ 

ne per i Mondiali giovani, 
hanno esaminato ten il v(^ 

luminoso dOSStetllguaidaA* 

te I risultati delle analisi ef* 
feiluate-sulle urim di Dorina Vaccaroni, Dretevc.te dopo la 
gara di Ctoeppingen, in Germania, dei o febbraio scono. 
Neli pomerìg^ i componenti Ja commissione hanno deeP 
so, d'accorao con il Bureau della Fte a cui spetterà l'ulUma 
parola, di nuniisi nuovamente questa mattina, prima di 
emettere una sentenza definitiva. Sarà esaminato anche il 
caso dello sciabolatore francese Jean Francois Lamour. 


Brillano 

[ll’kitaliani» 

'oeiìer 

e VanBasten 


Antiripate 
leoaitne 
derMilan 
e del ibai 


Nette ibirite amichévoli :<B 
cateto giocate tori riimmùrep 
ménte a Sofiàie ad 
veri, hanno brillato somàt*. 
tutto gli •itaibnji Ritoi yòèK ; 
ter e Utaico Vàri Balmmi 11 ; 
giàllorosso delb Róma ha ; 
realizzato di lesta (su pas-' 
saggio di un altro «iialUÙKMa 
rinterìsta Matihaeus) contro te Bulgana b rete del pareg¬ 
gio; quindill «vecchtOi Uttbaiski ha segnato, il gol dette vit¬ 
toria (il sol bulgaro è stato di Iltev).u rivincila irelcam* 

; pioni o’Europa dell'Olanda e Vlirss, si è risolte con lo stesso 
punieMto di Monaco: 2-O per i tulipani con reti del rosso- 
nero del Mibn. Marco Van Basten e di Koeman su rigore, : 
per fallo di Dasaev sullo stesso Koeman. Anphe gU Mif due^ 
milanisti Cullil e Riikaard hanno gtocato airallezza. 

li presidènte delb tega ^ 
cto ha accòlto te richteste di 
Milan e Napolidiantictoare 
a sabato 1 afmte le parotedl 
càmpionató AtolantàèMttHi 
e Nap6ll^uventus,: eitoaim» 

. be;cori inizto alto oro tS,3b 
; ;la decisione 6 ibta presa in 
base al regolamento della 
Lega dìe consente tate facoltà alte società qualincaie per te 
semifìnaii delle eompetIzioRi europee. Com'è noto. Infatti, 
il mercotedl suocesstoo U Milaiì sarà impegnato nella semi* 
Rnate della Coppa dai Ganu^i contro tl Real MièMd, ad tt 
Napoli in quella di Coppa tfefa contro il Bayem. 

Aifaltri<H saluto Sua rubino Afncndoèa 41' 

Amendolia ' •^B^mGtnófc Cumo! 

GcnOdrGranOIKSf :alte ore U.S0 menm bfef,> 
, ito A rtoooa domenica. Ma 
' ecco partite a aiMiri: Anco- 
na-Avellino. Bakbs; Bwl-li- 
cala; ' Bailo; Breseb-Battetla, < Siifòggla; Cosenta^Mpiaa. : 
^ Bwni{Empmii€sianzaio0f1ana;tenoa^CreinqrteMtAmem}è 
doliat Messirte-PadCM,^artucclQ; Jbimif Taret^’oÒiiH ^ 
Piacenza^Regg^ Sanguinati; Udlnji^Sajnb, Calare.' T- 


mniGO CONTI 


di Rossini • peralbO' bniVino: I 
nel resto delb pteSBé - sul BF* 
vero Manasl. NeltotripiM; do-- 
po un paio di spunti d|;Rizzl- 
telli fermati da Gelei, Ripone 
ci. ha nportàtb in vantaggio 
con una rapinosa '^ tornea 
che ha concluso ùnatièòitoita-: 
te mischia m area uggHereée; 
sembrava fatte. randWiteRhè 
aii^atzumnt stavano giocando 
nnalmente un football deoen-i' 
(e. Invece ha rovinato .tutto 
Zanoncelli con un intervento 
lalioso e tnutite su Horvqth 
che I aibitiD Gregr ha giudica¬ 
lo da ngore. Umperger ha tra¬ 


sformato senza problemi. A 
direi punto mancavano anco- 
11^25'minuti alla fine e c’èra 
effettivamenie lì tempo , per 
concludere comunque, m glo¬ 
ria. U palla buonac'è statai 
67' quandomezza retroguar- 
dia deli'Unghena ha «bucato» 
un cross: di^ Rossim, ma Rizzì- 
lelli. forse sorpreso dal regalo 
ha calciato atto a porte vuota. 
Tta lette oiomi c'è la seconda 
amichevote con te Romania e 
Maldini può sperare nel lecu-- 
pero di Di Canto: ma basterà 
a nnvigorire questa Under Si- 
mone-dipendente? 


LASPORTINIV 


IUIuiiOa 23i 10 Basket, Coppa Campioni, ScavolinNteb Salofdeè 
'•ca 

Raldue. ! 5 Oggi sport; 18,30 Tg2 Spoitsera; 20,VS 11g2 Lo sport 
Raltre. > 15.30 Basket, finale Coppa Ronchetti: Gemeai^teinata 
Ro68a:L8,4STg3Deity.A^ . 
ime. 14 Sport news-Spoitissimo; 23,25 Pleneta neve; 23;5$ SUt- 
serasport. 

Gapodtetrhu 14.00 ^Badrct himigì Vicenza-Jedinstvo l^izb: 
15.20 Cateto, BUtearia-Germania Ovest (amichevote); V6,l(i 
Sport spettacolo: 19 Juke box; 20 Cateto Intemaiionate: 
21,30 Basket, finale Coppa Korac: Paitizan-Wlwa (rUfteiha); 
23 Mon-gol-fiera; 23,30 Cateto, Urss-Olanda (amichevote). 


La Fiat netta Jtive. Dopo tre anni di insuccessi, l’azienda mette sotto controllo la Juve 


Bon^ieirti, presidente in libertà vi^ta 


La coincidènza non è del tutto casuale. L^ayvocato 
Agnelli'm^itava-’da tempo untentrata-diretta delia 
Fiat neiraziohariafo della Juventus Spa ma il fattoigi 
è compiuto pròprio in un momento preoccupantè 
per la Signora.-La gestione BoHipertì non'conosce 
che sconfitte da tré stoloni. Errori tecnici circostan* 
zè càsualro tneccanbmi nuovi alla Borsa del calciò 
di cui Ji presidente non è più padrone assoluto'? 


TULLIO FANISI 


aM,TORiNO.:Uno .. scudétto 
ogni due anni; Boniperti nOn 
SI è stufato di vincere dopo 
444 partile in maglia bianco¬ 
néra.. Il vizio l'ha matilenulo 
anche da presidente^ ma da 
tre stagioni ha dimenticato co¬ 
me si fa. . L'altro Jén la Fiat è 
entrala massicciamente nella 
Juve e sarà ancorai lui l'.uomo- 
pértdogilo fdeghi Agnelli. Un 
Irei pacco di.miliardi, da inve¬ 
stire subito per tornare grandi: 
la Juvemon può b'iù aspettare. 
Tutto si avvia a-cambiarc in 
piazza Crimea:-ie strategie di 
marketing, t'immaglne, la po¬ 
litica societaria si adeguano ai 
tempi’eq assumono forme 
berlusqonlaoe. Ma l'uomo di 
punte 'è ancora lui,,li Gèotfje- 
tra di Barengo dal dutUle inge¬ 
gno. Nel suo ufficio, le pareti 
sono piene di immagini degli 
ultimi trionfi/europei: quelle 
facce da cinetecàiéhe stringo¬ 
no nelle mani-abdate ie tre 
coppe sembrano li dietro l'an¬ 
golo. Invéce gli insuccessi de¬ 


gli ultimi tre anni te hanrro re¬ 
se fontane, oltre ìi tempo rea¬ 
le. 1985, ranno deiraporeosi 
ma anche deil'inizio del decli¬ 
no. La Juve vince tanto-e. illu¬ 
de il presidente. Non è fteO- 
minciato un ctelo. L'età media 
dei giocaton supera 1 28 anni, 
arrivano soltanto ^ncria e 
Soidà, partono Fin e Pacione, 
linciato rncratmente pèr aver 
fallito patto decisive con 
cetlona. Se hé va II Trap. nien- 
t'affàitq staiKo. di vincere ma 
conviritohei reo ìhllmò che ta 
squàdré non futuro ad 
alti {(véfll. Àirivà (I taciturno 
Matchesì. b Juvé si plàZZà.sé- 
c^da rna.pa^ce^pltremódo 
l'eiirninàztone crèdelèih 
pà Campioni ài rigori ad r^- 
radeiReal. 

In campionato cominciano 
ì cicli degli aitri: vince ìi Napo¬ 
li, il Milan prepara alb grande 
il futuro, la ^mp non; è più 
vassalia di nessurrd e tiene i 
suoi gioietii. Platini si ^u(a e si 


sa che sostituirlo sarà impossì- 
bile. rifonda b Juve: la- 
scbndò partire fl’insostituibile 
Màrifredoma per una ripicca: 
aveva chiesto un cohirallò 
bierinale e gliemr.pfhono.uno 
annuale. La campagna, acqui¬ 
sti, cómunqué: è elogiata da 
tufià b stampa. Ma la squadra 
amalapena Centra, dopo spa- 
rc^gto, la zona Uefa e Mar¬ 
chesi .viene cacciato. A^he 
Rush, il pallino del presidente, 
pagalo 7 miliardi, fa le valigie 
p^r incompatibilità con l'am¬ 
biente. Non era mal successo 
prima d’ora in casa Juvé. 

Il mercato è cambiàlp; a 
Boniperti. incontrastato domi¬ 
natore fino a pòco tèiriFto pri¬ 
ma, si affiancarlo uomini nuo¬ 
vi e dai poterÉ.cresbente. La 
Juve non è più rEldOrado am* 
bito da tulli. LajteOrsa estate 
si permettono di ròpbbarb in 
tanti: il Psv non cedé Koéman 
e Vanenburg, il presidente Gii 
deli’Atletico si lierie Futre, 
FTàncescoli non se ne va dal 
Matra Racing riemmého dopo 
l'intercessione dell'Awocatò e 
cosi pure Schusler che resta in 
Spa^a. Risaltano ancor più; le 
incongruenze intèrne: a tri- 
célia viene pagato Un Ingag¬ 
gio (820 milioni) ìnfériOfé re¬ 
to a quello di Platini. E'il dis- 
senso si richiama anche. al 
passato: la ' Cremonese, 

neir84, offre Vialli;: ma non è 
giudicato da Juve: VAtabnta, 
altro feudo iuventìno, cede 
Donadoni al Milan infischian¬ 


dosene dei buoni rapporti: i 
rossoneri^, avevano offerto di 
più e subito. AiKhe le gìacT 
chette nere-Si mettono a iu^ 
bare il presideniìssimo. in tre 
stagioni vengono contestelì 
. più arbitri di quanto sia awé? 
niito nelle altre quindici di era 
boniperttana. I( gallese Brìd- 
gès nega à Magrin un gol 
gelare in Pànathinaikos-juve, 
lo scòurése Vaientine aveva 
fatto lo stesso f'annb prima a 
Mànfredpnia \à Madrid. L'ulti- 
rriò àirindice è il tedesco Kir- 
schen, insieme all'italiano Lo 
Bello. Bòniperti guida ta cro¬ 
ciata civile contro gli arbitri e 
propone il professionismo e 
rimpiego di due direttori di 
gara a pariità. Intanto,, prepa¬ 
ra una JUye che sia meno co¬ 
stretta,a subire il gioco awer- 
sariò é qùiridi anche le even- 
tuàÙ sviste a^itrali. 

Alle prime contestazioni 
della sua gestione, il presiden- 
tisslntó risponde con una nuo¬ 
va rnassiròb offensiva. Dalle 
sue parli sono testardi. Chi 
sbaglia ci riprova anche cento 
volte. La fiducia della Famiglia 
non lo ha coito di sorpresa. 
G'è chi dice che sia il suo col¬ 
po di éOda; che gii ultimi due 
anni dèi suo màndato faranno 
scintille perché non concepi¬ 
sce altre uscite di scena se 
non da vincitore. Un fatto è 
certo: se in passato uomini 
come lui hanno insegnalo co¬ 
me si vince, il futuro è traccia¬ 
to in solchi diversi. 


«EAtuiiittii tre COM»» ìWtMÉ» 

1988/86 Acquisti: MaurOi Minfrsdonts, Sarani; Laudrup, 
Pacione, i; Bonétti, Pioli. 

Cessioni: Tardéiii, Rossi. Boniek. 

Costò campqgné acquisti: 20 miliardi (800 milioni di alti- 
vò). 

Formazione: Tacconi, Favero, Gabrinl, Bonini, Brio, Soh 
rea, Mauro, Manfredonia; Serena. Platini, Laùdrup. All.; 
Trapàttòni: Piazzaménti: Scudetto e Coppa IntercondriM* 
tale. Eliminata in Còppa Campioni nei quarti BarOétti^ 
na. 

1886/67 Acquisti: Vignoia eSotdà. 

Cessioni: Pin, Pacione. 

Costo campagna acquisti: 6 miliardi, bilancio In parMglo, 
Formazione: Tacconi, Favero. Cabrini. Bonlni. Bfio, Set- 
rea, Mauro, Manfredonia, Serena, Platini, Lèudrup. Àth; 
Marchesi. Piazzamenti: secondaJn campionato, ellmifiàla 
in Coppa Campioni dal Reai al secondo turno. 

1987/88 Acquisti; Tricella, De Agostini, Rush, Magrin, 
Bruno, Alessio, Napoli» 

Cessioni; Manfredonia, Serena, Briaschi. Soldà> Bonattt. 
Platinixessa l'attività e Scirea non è più titolare. 

Costo campagna acquisti: 30 miliardi. Passivo di 2 millarv 
di e 300 milioni. 

Forrriazione: Tacconi, Favero, Cabrini, BoninI, Brio, Tri- 
cella, Màuro, Magrin, Rush, De Agostini, Laudrup. All.: 
Marchesi. Piazzamenti: sesta in campionato, «tlnìlnaté In 
Coppa Uefa al secondo turno dal Panathinaikos. 

1986/89 Acquisti: Zavarov, Altobelli. MarocchI, Gatta. Bar- 
ros. 

Cessioni: Rush, BoninI. Alessio. 

Costo campagna acquisti: 25 miliardi. Passivo di 7 miliar¬ 
di. Formazione; Tacconi, Fàvero, De Agostini, Gatta, Bru¬ 
no. Tricella; MarocchI, Barros. AltobellI, Zavarov. iéu- 
drup (Mauro). All.: Zoff. • 

La gestione Boniperti ha portato 9 scudetti, la tre coppa 
europee, l'Intercontinentale e la Supercoppa. La Juva É 
l'unica squadra ad aver vinto tutt’e tra le coppa auropaa. 
Perse tre finali con t'Ajax é l'Amburgo (Campioni) a cori II 
Leeds (Uefa). In Italia. Boniperti 6 il presidènte cita rii 
vìnto di più; le Juve ha sempre partecipato atta compatt- 
zioni europee. E il primo anno in cui si verittea un paaèè< 
vo ingente nel bilancio della campagna acquisti. 




l'Unità 
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Oggi uno telefonata aiuto a vioggìare in autostrada più sicuri e 
meglio informùti-Urilinondò uti udico numero Valido su tuttdii 
territerio nazionale, potete comunicare difettamen%cpn il nuo- 
va tteat^i^opozioni di Romo delio ^cietò Auti)|l|le. Un 
centro che fornisce notizie 24 ore su 24, 
festivi compresi, dallo vivo voce dell'opera> ^ 
toro. F un colloquio a *lu per tu*, per avere un, 
quadro fedele del tratto che vi interessa per¬ 
correre. Componete il numero qui o honco: vi 
attende una guida sicura per il vostro viaggio. luSmSmS 



ì 


Ecco il numero di telefono con cui il nuovo Centro Informazioni dllo 
sodetb Autodrade si affianco ai servizi cfi Televideo e Ondo Verde 


^06/43632121 


Questo nuitiero accompagnerà lo vostra guido con informazioni 


preziose su; 


Condizioni del tem 


Notìzie Sulreveatuole presenze di nebbia, neve, ghioccio, vento 


Troffico-viobilitò. 

Informazioni su code, inddentì, lovori di manutenzione. 


Percorsi ofiemotivi. 

Consigii sui percorsi olternotivi in collegamento con lo Polizia 
Stradale. 


Informazioni sulle tessere per il pqjìmrento del pedàggio in sostitu¬ 
zione del denaro contante, die sì possono trovare anche negli Auto¬ 
grill, nelle tabaccherie, in Turiti Blu* e nei centri ACI. 


le toriffe oi coselli e ohte informazioni di corottere commerdole. 


Informozioni turistiche. 

Suggerimenti sulle zone di interesse oitistico e naturale vìdne ol 
trotto autostradole che intendete percorrere. Informazioni sui servizi 
esistenti nelle oree di sosta. 

Il Centro Informazioni dello soderò Autostrade opera in stretta 
collaborazione con ANAS, Polizia Strodale, AQ, RAI e le altre Conces- 
sionorie autostradoli. Chiamare il nuovo numero è imporrante: per¬ 
ché sopeie primo significo vroggiote meglio. 

autostrade 
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